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Per cominciare

Il futuro passa 
dalla Cultura

Come possiamo pensare all’anno che sta arrivando
e cercare di guardare avanti con un po’ di fiducia?
E’ il quesito che ci siamo posti al momento di

costruire questo numero di Eventi. Non è facile, in que-
sto momento, cogliere positività. Però abbiamo voluto lo
stesso, ostinatamente, cercare quel che di buono c’è e
si fa in Sicilia e prenderlo come esempio, come idee
che possono aiutare questa meravigliosa isola a venire
fuori da una condizione davvero difficile. Anche stavolta
ci affidiamo a tre “casi simbolo”. Il primo è la felice sto-
ria di Favara, nell’Agrigentino, cittadina che si è scoper-
ta in pochissimi anni al centro di un circuito internazio-
nale dell’arte contemporanea e che sta facendo parlare
di sé tutto il mondo grazie al progetto della Farm Cultu-
ral Park messa su da un notaio catanese e dalla moglie
favarese, che sta trasformando il centro storico della cit-
tadina con l’intento di farne la seconda attrazione turi-
stica in provincia di Agrigento, dopo la Valle dei Templi. 
Il secondo esempio che portiamo all’attenzione dei letto-
ri è l’opera di valorizzazione e fruizione del meraviglioso
complesso monastico dei Benedettini a Catania: su que-
sto progetto di impresa sociale che fornisce servizi e rie-
sce pian piano a creare lavoro è impegnato il gruppo di
giovani preparati e appassionati dell’associazione Offici-
ne Culturali: un “modello” che dimostra come si possa
creare economia dal nostro incredibile patrimonio artisti-
co, architettonico e culturale, anche se il percorso non è
facile. Però i risultati stanno arrivando e pongono Cata-
nia a livello europeo per quanto riguarda la fruzione dei
beni culturali. Il terzo esempio è quello di SEM, a Scicli,
città tradizionalmente legata alla cultura: qui un gruppo
di giovani professionisti di diversa estrazione si è messo
in gioco per animare il territorio e recuperare spazi e
monumenti che altrimenti resterebbero chiusi. Sono sto-
rie di una Sicilia che, grazie alle nuove generazioni,
vuole cambiare passo e raggiungere l’Europa. 
Un altro simbolo di una regione che vuole riprendere il
mano il suo destino ci è sembrato il film di Pif, al secolo
Pierfrancesco Diliberto, l’ex “Iena” oggi “Testimone” (dal
nome del programma che conduce su Mtv), cimentatosi
per la prima volta alla regia cinematografica. Il suo film
“La mafia uccide solo d’estate” è lo spunto per fare con
lui una riflessione su come sia cambiato il nostro atteg-
giamento verso Cosa nostra e su come questo ci possa
far sperare in meglio, a condizione che le nuove genera-
zioni, quelli nati dopo il 1992, l’anno delle stragi, non
dimentichino, anzi vengano subito “informati dei fatti”,
della storia di quei terribili anni. Un compito che spetta
innanzitutto a chi oggi è genitore.
Su questo fronte arriva anche un altro film, stavolta per
la tv (su Rai 3, il 5 gennaio): “I ragazzi di Pippo Fava”,
un’altra occasione per non dimenticare il giornalista
ucciso dalla mafia catanese trent’anni fa.
In questo quadro di messaggi ed esempi positivi, abbia-
mo sentito anche Pietrangelo Buttafuoco, che fustiga
inesorabile, seppur visceralmente innamorato di questa
terra, gli intramontabili vizi siciliani e certo non vede un
futuro roseo. Per il resto, adesso, godiamoci le feste e
tutto quello che ci offrono: il Natale nelle città siciliane
sembra portare una piccola ventata di speranza. 
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Negli ultimi mesi, per motivi
professionali, mi sono avvici-
nato al mondo delle startup.

Una parola ormai diventata di
moda e che forse ancora alcuni
non sanno bene a cosa si riferisca.
Per startup si intende la fase di
avvio di un’impresa. Una cosa che
è sempre esistita. Ma oggi “star-
tup” identifica non più solamente
l’atto di avviare un’attività bensì un
mondo fatto soprattutto di giovani
(ma non solo) che vedono la possi-
bilità di diventare imprenditori di se
stessi, in barba al posto fisso in via
d’estinzione, puntando su un’idea
innovativa per farla diventare
realtà.
Una realtà che mi ha aperto un
mondo intero e che non può non
affascinare chi la conosce realmen-
te. Per tutta una serie di motivi.
Innanzitutto perché sta modifican-
do la considerazione che la società
italiana ha sempre avuto dei giova-
ni. Fino a pochi anni fa, soprattutto
al Sud, l’assunto di massima era
finire gli studi e trovarsi il “posto
fisso”, iniziare la carriera da libero
professionista come medico, avvo-
cato o architetto o proseguire l’atti-
vità di famiglia.
Oggi il mondo sembra essere com-
pletamente cambiato, anche in Ita-

lia. Innanzitutto per via della crisi
che colpisce pesantemente i giova-
ni che hanno ormai quasi perso la
speranza di trovare un posto fisso o
un bando pubblico cui partecipare
e che vedono le attività tradizionali
ormai senza mercato. La startup
diventa un modo per inventarsi, nel
vero senso della parola, un lavoro.
E Internet ha impresso un’accelera-
ta incredibile a questa evoluzione
per le infinite possibilità che offre.
In questi mesi ho visto ragazzi
ancora al liceo, studenti universitari
o neolaureati che il posto fisso non
lo cercano perché neanche lo
vogliono. Loro hanno avuto un’idea
e hanno deciso di investire il loro
tempo e le proprie conoscenze
acquisite nel corso di studi (o per
passione) per provare a realizzarle,
anziché stare dietro a centinaia di
annunci per stage gratuiti.
Per fortuna c’è anche chi ha inizia-
to a credere in questi giovani, nelle
loro capacità e nelle idee che diven-
tano realtà.
App social per avere risposte ai pro-
pri quesiti inviati attraverso il cellu-

lare nell'area geografica che ci inte-
ressa; indumenti realizzati con gli
scarti dei prodotti agrumicoli; siste-
mi per inviare con lo smartphone
foto con l’audio. Insomma ce n’è
davvero per tutti i gusti.
Una cosa accomuna tutti questi
progetti: sono innovativi e vanno
incontro a esigenze reali. E chi li ha
pensati e realizzati ha una prepara-
zione incredibile. L’idea infatti è
solo il punto di partenza. Questi
ragazzi si sono messi a studiare,
con esperti, per realizzare il
modello di business, esaminare
competitor e target, come lancia-
re il progetto, promuoverlo e pre-
sentarlo a potenziali investitori.
Molti, con piccoli investimenti,
hanno già fondato nuove società
e iniziato ad assumAere. Anche a
Catania e in Sicilia. Hanno preso
contatti anche con l'estero e fattu-
rano. Magari non siamo ancora al
livello degli Stati Uniti, dove in
pochi anni emergono prepotente-
mente gli Zuckerberg o i Jobs, o
dove il pubblico e il privato inve-
stono migliaia di dollari per finan-
ziare progetti come questi. Ma
anche in Italia qualcosa si sta
muovendo. Basta dare fiducia ai
giovani. e
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Non faccia l’italiano

Sexting 
Benvenuti
al supermarket
del corpo
a tranci

Mio Dio, sarò arretrato ma,
l’idea di un corpo da esi-
bire o, peggio ancora, da

vendere “porzionato”, mi fa inor-
ridire. Non è certo quello che
pensano molti ragazzi e ahimè
anche adulti, figli o schiavi della
internet generation. L’invio di
immagini sessualmente esplici-
te, infatti, è la moda del momen-
to e sta spopolando anche da
noi, in Italia. Si chiama SSeexxttiinngg;
consiste nello scambio, anche
per ricavarne denaro, tramite
cellulare o internet, di propri
video o foto a carattere sessua-
le. Secondo i dati dell’ultima
indagine Eurispes e Telefono
azzurro, ma sono cifre in conti-
nua crescita, il 6,7% degli adole-
scenti italiani ha inviato sms o
video a sfondo sessuale col pro-
prio smartphone, mentre il
10,2% ne ha ricevuto almeno
uno. Lo scambio di foto hot,
però, viene vissuto dai giovani
come un semplice gioco, una
provocazione fatta per attirare
l’attenzione di qualcuno o per
dimostrare il proprio “amore”.
Alcuni lo fanno, invece, per puro
esibizionismo, molti altri, però,
sessaggiano per soldi. Ma come

è successo che i nostri ragazzi
abbiano pensato che fosse pos-
sibile, e addirittura normale, ven-
dere immagini di sé a tranci, per
una ricarica telefonica, per un
regalo o per arrotondare la
paghetta? Beh, qui il discorso si
complica perché è da anni che
da un lato si emanano decine di
norme a tutela dei minori da
parte di ogni autority e poi in
televisione, sui cartelloni pubbli-
citari, sul web, sulla carta stam-
pata, continuano a passare mes-
saggi di corpi esibiti, “sezionati”
in elementi anatomici da usare,
per convincere, ammiccare, atti-
rare. Avete notato che nella pub-
blicità le donne sono quasi sem-
pre sdraiate? E’ questo il model-
lo della maggioranza, un mondo
dove sedurre è quasi un dovere
nei confronti degli altri, una
necessità, un modo per emerge-
re, non un piacere spontaneo,
intimo. E non è solo una questio-
ne che riguarda le donne, coin-

volge tutti, perché i ragazzi, cre-
sciuti con questi modelli hanno
anche loro imparato a pensarsi
come bicipiti, addominali, glutei.
Un disastro educativo per gene-
razioni in formazione. Che fare?
Non lo so, faccio il mio mestiere,
raccontando la storia di DDaanniieell
PPeerrrryy, un bel ragazzo di 17 anni
scozzese che faceva l’apprendi-
sta meccanico, amava i delfini e
il calcio. Per mesi ha chattato
con quella che credeva essere
una bella ragazza americana
fino a quando non ha capito che
si trattava di utenti anonimi che
lo hanno minacciato di diffonde-
re ad amici e genitori i contenuti
dei messaggi se non fossero
stati pagati per il silenzio. La
finta ragazza, infatti, aveva con-
vinto Daniel a comportarsi in
modo sensuale in videochat.
Nell’ultimo post Daniel chiedeva:
“Cosa posso fare per evitare che
mostriate tutto questo alla mia
famiglia”. Gli fu detto di versare
soldi su un conto bancario, altri-
menti non si sarebbero fermati.
Lui rispose “Bye”. Daniel morì il
15 luglio scorso, gettandosi dal
Forth Road Bridge di Edimburgo,
un’ora dopo quell’ultimo post. e

Camera oscura

Addio posto fisso
anche da noi 
i giovani sono 
sempre più
startupper
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Person of the year

Time “premia”
il Papa 
che può 
riavvicinare
Chiesa e laici

Papa Francesco è la “persona
dell’anno”, secondo il setti-
manale Time, che chiama

Bergoglio «il Papa della gente»,
specificando che «il leader della
Chiesa Cattolica è diventato una
nuova voce della coscienza». Nei
giorni in cui il mondo saluta Nel-
son Mandela, la figura di Papa
Francesco assurge ancora di più a
nuova guida morale del pianeta al
di là della “missione” religiosa di
cui è principale interprete. Mante-
niamo separati i campi: Mandela
era un alfiere dei diritti civili, del-
l’abbattimento del muro razziale,
della pratica della non violenza.
Bergoglio si trova certamente in
un’altra posizione, a capo di una
organizzazione religiosa che opera
e agisce sulla base di un dogma.
Eppure sul piano laico Mandela e
Bergoglio sono uniti dalla profes-
sione del rispetto per l’altro, dal
messaggio di  tolleranza e di giu-
stizia civile e sociale. 
Anche per uno come me che ha
sviluppato un certa allergia ai
comportamenti della Chiesa Catto-
lica, nonostante alcuni anni dell’a-
dolescenza trascorsi in parrocchia
a masticar preghiere e sacramenti,
questo Papa è una novità impor-

tante. Lo sottoli-
neo adesso, in
concomitanza
con la scelta di
Time, perché è
sempre meglio
osservare un po’
prima di pronun-
ciarsi, anche se
dalla sua elezio-
ne s’era già capito che c’era aria
di novità. Osservandolo da “non
fedele”, Papa Francesco è indub-
biamente un grande comunicato-
re, un “politico” sopraffino che ha
intuito, probabilmente prima di
essere eletto Papa, che la Chiesa
Cattolica aveva bisogno di cambia-
re per non proseguire in un lento
declino. E non solo, occorrevano
segnali: perciò via le scarpe rosse
ostentate da Ratzinger, sì alla
semplicità e alla sobrietà, alla
discesa nel “girone” delle persone.
Il Papa sobrio, gentile, vicino ai
poveri, con cui si può discutere a
tutti i livelli - da Scalfari all’ultimo
dei derelitti - è una grande opera-
zione che potrebbe essere  frutto
di una raffinata strategia di marke-
ting. Ma credo davvero che il Papa
e la sua nuova Chiesa siano ani-
mati da un vero e rinnovato senso

della misura delle cose
del mondo e della
necessità di rimettersi
in marcia sulla via della
spiritualità per portare
anche un messaggio
morale  e filosofico - a
prescindere dall’aspetto
della fede - che può
sempre più essere vici-

no a una moderna visione laica in
cui la giustizia e l’equità sociale
sono al primo posto. Sarebbe il
recupero di una missione antica
quanto il Cristianesimo, forse un
po’ smarrita in alcuni apparati di
Sacra Romana Chiesa, che oggi si
può effetivamente incontrare con
un’etica contemporanea che riaf-
fermi l’esigenza di un mondo più
giusto e sostenibile, nel senso lato
del termine. Molti segnali lasciano
intendere questo percorso e Papa
Bergoglio e una Chiesa meno invi-
schiata nelle cose italiche sembra-
no  essere ridiscesi in strada. 
E siccome Time identifica ogni
dicembre l'individuo o l'entità che
più ha influenzato, nel bene o nel
male, le pagine dei giornali dei 12
mesi precedenti, magari a Bergo-
glio riuscirà il “miracolo” di tornare
su quella copertina. e
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C’è qualcosa che mi turba in
quello che sta succedendo
negli ultimi giorni. Quel

qualcosa è l’ignoranza. Correggo:
l’arroganza dell’ignoranza, che può
trasformarsi in dittatura se ha a
disposizione un amplificatore
come la Rete.
C’è l’anatema di Grillo contro
Maria Novella Oppo, la giornalista
colpevole di aver scritto cose poco
carine sul Movimento 5 Stelle. Con
lei altri giornalisti,  per l’esattezza
“giornalisti di merda” sono finiti
nella colonna infame stilata da
Grillo. Ma ci sono, soprattutto, i
commenti vigliacchi e francamente
insopportabili dei presunti grillini,
all’indirizzo di persone indicate dal
loro leader. Frasi da far accappona-
re la pelle, che per dirla tutta
potrebbero pure costituire reato,
se solo fosse facile individuarne gli
autori.
Non starò qui a prendere le difese 
dei colleghi, a dirmi indignata, a
richiamare l’articolo 21 della Costi-
tuzione, a ribadire quanto impor-
tante sia il rispetto della libertà di
pensiero, libertà fondante della
democrazia, che riguarda non solo
i giornalisti e gli operatori dell’info-
mazione, ma tutti i cittadini.

Non commenterò la frase di Grillo,
che mi pare commentarsi da sola,
e che dal punto di vista strategico
è un evidente scivolone.
Quello che mi turba è la violenza di
chi, protetto dal burqa del nickna-
me, non trova di meglio da fare
che insultare, aizzare, distruggere. 
Peggio: diffondere falsità, propinar-
le come fossero verità assolute. E
tutti lì, ad abboccare, a condivide-
re, sia che si tratti dell’ultimo ritro-
vato anticancro che le case farma-
ceutiche vogliono occultare, sia
che si tratti del “parassita” di turno
da mettere in croce. Verificare non
è richiesto, coltivare l’arte del dub-
bio men che meno. 
Tutti col machete in mano, tutti
pronti a dar fuoco all’untore. Non
solo al negro, all’ebreo, al terùn.
Ma anche al politico, al giornalista,
o semplicemente a chi guadagna
più di te. Non importa che sia,
chessò, un ingegnere biomedico
che ha inventato un dispositivo che
ridà l’udito ai sordi. Se lavora per
una multinazionale, che per defini-
zione è corrotta e corruttrice, allora

anche quello deve andare al rogo. 
Davanti agli schermi dei computer,
c’è un popolo che schiuma rabbia.
C’è chi dice che sia colpa della
crisi, della disoccupazione, che
siamo tutti esasperati. 
Ma questa non è la rivoluzione fran-
cese, non ci sono ideali democratici
da mettere al posto di monarchi
dediti a mangiare brioches. 
Questa voglia di veder rotolare
delle teste, di sentirsi per un giorno
autori della storia, non è figlio della
crisi economica, ma del vuoto cul-
turale. 
Ammettiamolo: il capitalismo ci ha
fregato. Ci eravamo fatti il nostro
vitello d’oro, ci siamo ubriacati
sotto il Sinai e adesso che il vino è
finito non ci resta più niente. Non
un pensiero che sia uno, da cui
partire e su cui confrontarsi.
Meglio ricorrere all’insulto, pratica-
re il pressappochismo. 
E i social sono diventati Il trionfo
dell’ignoranza. Un tamtam di bufa-
le che si autogenerano, si moltipli-
cano, s’ingrossano. Ciò che sem-
bra o si dice, semplicemente, è.
Non importa se ci siamo sbagliati,
se nel frattempo qualche testa è
rotolata davvero. Pazienza. Loro se
la caveranno con un Lol. e

Società

Il vuoto culturale
genera mostri.
Che schiumano
rabbia seduti
a un pc
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tro storico - racconta Bar-
toli -. L’idea era quella di
mettere a disposizione
degli altri le nostre passio-
ni per far sì che potessero
diventare un traino per lo
sviluppo del territorio. La
cultura come mezzo nobile
per rigenerare un territorio
e ridare una speranza a un
luogo che non aveva pas-
sato, presente né futuro».  
Un lavoro lento, la ristruttu-
razione degli immobili
richiede tempo. Ma all’ini-
zio del 2010 il crollo della
palazzina e le due piccole
vittime impone un’accelera-

ta. «La pressione mediatica dopo
quella tragedia - ricorda il notaio - fu
enorme. Florinda e io abbiamo capi-
to che se non ci fossimo mossi
immediatamente avrebbero buttato
giù tutto il centro storico. Spiegam-
mo al sindaco di allora cosa aveva-
mo in mente e dopo tre mesi aprim-
mo i primi spazi. Se non fossimo
stati così tempestivi, oggi i luoghi in
cui operiamo probabilmente non ci
sarebbero più». 
Il 25 giugno 2010, all’inaugurazio-
ne, arrivano tremila persone. Una 

DDII  PPAAOOLLAA  PPAASSEETTTTII

Bisognerebbe essere stati a
Favara qualche anno fa per
capire cosa sia successo da

queste parti, quanto forte abbia sof-
fiato qui il vento della rivoluzione.
Una rivoluzione culturale con tanto
di bandiera, rossa a pallini bianchi,
e un proprio stato-comunità, il Farm
Cultural Park. 
EE  aalllloorraa  ppaarrttiiaammoo  pprroopprriioo  ddaa  FFaavvaarraa,,
da questo paese a una manciata di
chilometri da Agrigento. Fino a tre
anni fa capitale dell’edilizia - con il
dato record di un’impresa ogni 40
abitanti - e luogo simbolo dell’abusi-
vismo. Una periferia che è un inno al
degrado, con le facciate delle palaz-
zine mai intonacate e i balconi
senza ringhiere. E poi il centro stori-
co, spettrale, semideserto. con i
suoi edifici fatiscenti. Tra quelle vie,
all’inizio del 2010 un crollo fece due
vittime, due sorelline di 3 e 14 anni.
Se ne parlò di Favara, in quei giorni,
e si scoprì che di crolli in quel quar-
tiere ce n’erano stati molti altri, e
chissà quanti ne sarebbero ancora
venuti. 
E’ in questo contesto che viene pre-
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sentato, il 25 giugno
2010, Farm Cultural Park,
iill  pprrooggeettttoo  cchhee  nneessssuunnoo
aavvrreebbbbee  iimmmmaaggiinnaattoo. Non
in Sicilia, men che meno a
Favara.
Nessuno tranne Andrea e
Florinda, la coppia che
questo luogo lo ha sogna-
to ancora prima di realiz-
zarlo. 
Lui è Andrea Bartoli, 43
anni, notaio catanese; lei
è Florinda Saieva, 36
anni, difensore del vinco-
lo ecclesiastico, nata a
Favara. Sposati, con due
figlie, Carla e Viola; acco-
munati dalla passione per l’arte
contemporanea. Per anni fanno la
spola tra la Sicilia e Parigi, dove pen-
sano pure di comprare casa. Ma a
un certo punto si fermano e inverto-
no rotta. Decidono che quei 350
mila euro destinati all’appartamen-
to parigino li investiranno a Favara,
che lì progetteranno la propria vita.
Cominciano a comprare alcune case
nel cortile Bentivegna, un agglome-
rato urbano  che si articola in sette
cortili interni, e lo trasformano in un
progetto artistico di riqualificazione

Farm Cultural Park
il miracolo di Favara
Un centro storico semiabbandonato trasformato in una importante meta del turismo  
artistico  e culturale. Merito di Andrea Bartoli e Florinda Saieva e della loro capacità di sognare

del centro storico. 
In breve si mette in moto un mecca-
nismo inaspettato. TTrraa  llee  ccaassee
iimmbbiiaannccaattee  ddeeii  SSeettttee  ccoorrttiillii,,  che oggi
sono il quartier generale del FKP,
arrivano architetti, designer, artisti
da tutto il mondo. Si tengono
mostre, residenze artistiche, ci si
incontra, si pensa a nuove modalità
di organizzazione degli spazi pubbli-
ci. 
«Abbiamo cominciato nel 2008 ad
acquistare le prime casette nel cen-



cosa mai vista a Favara. L’effetto è
contagioso. Nel paese arrivano arti-
sti da tutto il mondo, e c’è gente che
non se n’è più andata. Come LLiissaa
WWaaddee, artista americana arrivata in
Sicilia per una residenza al Bocs e
che dalla Farm è stata folgorata. Al
punto da decidere in un mese di tra-
sferirsi e di comprare casa a Favara.
O come GGiiaannnnii  DDii  MMaatttteeoo, architetto
mazarese che insegnava all’Istituto
europeo di Design e che ha preso
casa nel quartiere San Nicola. Oggi
è il presidente del FFuunn,,  FFaavvaarraa
UUrrbbaann  NNeettwwoorrkk,, che si occupa del
Castello Chiaramonte, produzione
culturale  che si occupa di architet-
tura “lo-fi” - a bassa definizione -
public design e agricoltura urbana. 
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[ In alto ii  mmeecceennaattii
AAnnddrreeaa  BBaarrttoollii  ee
FFlloorriinnddaa  SSaaiieevvaa  ccoonn
uunnaa  ddeellllee  lloorroo  ffiigglliiee..
SSoonnoo  ii  ffoonnddaattoorrii  ddii
FFaarrmm  CCuullttuurraall  PPaarrkk..,,
iinnaauugguurraattoo  iill  2255  ggiiuu--
ggnnoo  22001100  
QQuuii  aa  ssiinnssttrraa  ee  nneellllaa
ppaaggiinnaa  aaccccaannttoo,,  aallccuunnii
ssccoorrccii  ddeeii  SSeettttee  ccoorrttiillii,,
qquuaarrttiieerree  ggeenneerraallee  ddeell
FFKKPP..  NNeellllaa  ffoottoo  iinn
bbaassssoo  BBaarrttoollii  sscchheerrzzaa
ddaavvaannttii  aallllaa  bbaannddiieerraa
ddeeggllii SSttaatteess

«La partecipazio-
ne è fondamenta-
le - dice Bartoli - ..
Quando abbiamo
ricevuto la richie-
sta di dare una
mano al Comune
per pensare una
nuova stagione
per il Castello, ho
lanciato una call e hanno riposto
molti giovani del territorio. Abbiamo
creato un comitato scientifico inter-
nazionale formato da designer,
architetti e artisti e nello scorso giu-
gno abbiamo riaperto il castello, ne
abbiamo fatto uno spazio dove stu-
diare e ripensare il futuro della città.
Prova che cchhii  vviieennee  aa  FFaavvaarraa  ddiivveenn--

ttaa  uunn  ppllaayyeerr,,  uunn  aattttoorree  ddii  qquueessttoo  pprroo--
ggeettttoo».
Difficile sapere quanto i favaresi
capiscano di ciò che sta succeden-
do intorno a loro. «All’inizio la gente
del paese ci ha visto come due alie-
ni. Oggi le cose sono cambiate, ma
c’è una grande linea di demarcazio-
ne, che è quella dei 35-40 anni. Chi

è sotto quell’età, chi ha avuto la pos-
sibilità di girare, studiare, è superen-
tusiasta. I ragazzi sono orgogliosi di
Favava e di quello che sta succeden-
do. Chi invece è più grande o non ha
mai avuto modo di andare fuori,
chiaramente fa più fatica a capire
chi siamo, cosa facciamo, qual è lo
scopo. Il problema più grande è 
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ccaappiirree  ppeerrcchhéé  ssttiiaammoo  ffaacceennddoo  qquuee--
ssttaa  ccoossaa  qquuaa, visto che non ci gua-
dagniamo. Non è concepibile che
facciamo qualcosa che non dia un
ritorno economico in senso stretto». 
Il simbolo di tutto è quell’improbabi-
le bandiera a pois, l’happiness flag,
che sventola su Farm e si staglia sui
tetti della vecchia Favara. La ban-
diera degli eterni sognatori, dei sici-
liani che non hanno rinunciato all’i-
dea di vivere in un mondo migliore.
Ma questo sogno è ancora lontano
dal traguardo della sostenibilità.
«FFaarrmm  nnoonn  èè  ssoosstteenniibbiillee  ee  nnoonn  ssoo  ssee
rriiuusscciirràà  mmaaii  aadd  eesssseerrlloo - ammette
Bartoli - soprattutto perché abbia-
mo una mentalità molto poco
imprenditoriale. Siamo bravi a
costruire relazioni, network, a fare
comunicazione, ma le nostre ener-
gie sono in gran parte dedicate al
rafforzamento del progetto da punti
di vista diversi da quello economico.
Però ci stiamo lavorando, ci sono
delle cose che già producono micro-
sostenibilità, e speriamo che nel
tempo si possa fare meglio». 
Oggi, a poco più di tre anni dalla sua
apertura, le iniziative al Farm
Cultural Park non si contano più e si
moltiplicano i riconoscimenti. quoti-
diano The Guardian lo ha definito
““TThhee  iissllaanndd’’ss  ccaappiittaall  ooff  ccooooll””  e il
blog britannico Purple Travel lo ha
collocato al sesto posto al mondo
tra le mete turistiche per gli amanti
dell’arte, preceduto da Firenze,
Parigi, Bilbao, le isole greche e New
York.
Crescono anche le collaborazioni e
si mettono a frutto le relazioni: la
più recente risale a settembre,
quando quelli di Farm sono stati
invitati a Modica per aiutare a tra-
sformare un vecchio orfanotrofio in
in un centro culturale. Nei prossimi
mesi sarà formalizzato un accordo
strategico con associazioni siciliane
come Libera, The Hub e StartUp
Catania. L’obiettivo è di mettere in
rete, di condividere esperienze e
competenze. 
«Creare un “luogo“ diventa fonda-
mentale per tirare fuori tutte le belle
energie che ci sono nel territorio. CCii

8 eventi
[[1155  DDIICC  22001133]]

ATTU
LITÀ

PPrreennddii  uunnaa  ddoommeenniiccaa,,  pprreeppaarraa  uunnaa  zzuuppppaa,,  pprreesseennttaa  pprrooggeettttii
ccrreeaattiivvii,,  ffiinnaannzziiaa  iill  ppiiùù  bbeelllloo..  IIll  2266  ggeennnnaaiioo  aarrrriivvaa  aa  FFaavvaarraa  iill
““SSuunnddaayy  ssoouupp””,,  uunn  pprraannzzoo  gguussttoossoo  ee  aalllleeggrroo  ddii  ttrraaddiizziioonnee  aammee--
rriiccaannaa  dduurraannttee  iill  qquuaallee  ii  ccoommmmeennssaallii  aavvrraannnnoo  ll''ooppppoorrttuunniittàà  ddii
ccoonnoosscceerree  ii  pprrooggeettttii  ddii  ggiioovvaannii  aarrttiissttii  ee  ccrreeaattiivvii  ddeell  tteerrrriittoorriioo  ee

ddii  vvoottaarree  iill  lloorroo  pprreeffeerriittoo..  IIll  pprrooggeettttoo  ppiiùù  vvoottaa--
ttoo  ssii  aaggggiiuuddiiccaa  ll’’iinnccaassssoo  ..
MMaa  ssoonnoo  ttaannttiissssiimmee  ee  iinn  ccoonnttiinnuuoo  aaggggiioorrnnaa--
mmeennttoo  llee  iinniizziiaattiivvee  ee  llee  iinnssttaallllaazziioonnii  aall  FFaarrmm
CCuullttuurraall  PPaarrkk  ((ttuuttttee  ppuubbbblliiccaattee  ssuullllaa  ppaaggiinnaa
ffaacceebbooookk))..  TToorrnnaa  iill  2288  ee  iill  2299  ddiicceemmbbrree  ll’’aapp--
ppuunnttaammeennttoo  ccoonn  iill  mmeerrccaattiinnoo  vvnniittaaggee
““SSeeccoonndd  LLiiffee””..  DDaall  33  aall  1122  ggeennnnaaiioo  ssaarràà  llaa
vvoollttaa  ddii  CCuullttuuRRUUNN,,  uunn  rreeaalliittyy  ccoommppeettiittiioonn  nneell
qquuaallee  ccrreeaattiivvii--ccuurraattoorrii  eemmeerrggeennttii  ccoommppeettoonnoo
ppeerr  uunn  pprreemmiioo  iinn  ddeennaarroo  ddii  cciinnqquueemmiillaa  eeuurroo
ee  uunn  vviiaaggggiioo  ssttuuddiioo  ppeerr  vviissiittaarree  LLee  LLiieeuu

UUnniiqquuee  ddii  NNaanntteess..  II  ppaarrtteecciippaannttii  ssii  ssffiiddeerraannnnoo  iinn  pprroovvee  ddii  oorrggaa--
nniizzzzaazziioonnee  ee  ggeessttiioonnee  ddii  uunnoo  ssppaazziioo  ccuullttuurraallee  ddeeddiiccaattoo  aaii  lliinn--
gguuaaggggii  ddeellllaa  ssppeerriimmeennttaazziioonnee  ee  ddeell  ccoonntteemmppoorraanneeoo..
LL’’oobbiieettttiivvoo  ddeell  pprrooggeettttoo  èè  qquueelllloo  ddii  rraaccccoonnttaarree  llee  ddiivveerrssee  tteemmaa--
ttiicchhee  lleeggaattee  aallllaa  nnaasscciittaa  ee  ggeessttiioonnee  ddii  uunnoo  ssppaazziioo  ccuullttuurraallee  ee
iinnddiippeennddeennttee,,  mmaa  aanncchhee  ddii  mmeetttteerree  aa  ffuuooccoo  iill  rruuoolloo  cchhee  ttaallii
ssppaazzii  aassssuummoonnoo  nneellllee  ppoolliittiicchhee  ddii  ssvviilluuppppoo  ee  rriiggeenneerraazziioonnee
ddeellllee  cciittttàà..  LL’’1111  ggeennnnaaiioo  aarrrriivvaa  ““PPaassttaallkkss””,,  wwoorrkksshhoopp  ee  cceennaa  aa
ccuurraa  ddeell  ddeessiiggnneerr  DDaanniieellee  PPaarriioo  PPeerrrraa..

Iniziative al FKP
CultuRun, Sunday Soup e Pastalks
Ecco cosa bolle in pentola

Welcome to Favara. 
«Stiamo provando 

a  costruire un pezzo 
di mondo migliore, 

una piccola Comunità 
impegnata a inventare   
nuovi modi di pensare,

abitare e vivere»

Alcune immagini dei Sette Cortili e del centro storico di Favara. Sotto, la frase di benvenuto 
al Farm Cultural Park 
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vvuuoollee  tteemmppoo  aaffffiinncchhéé  llee  ppeerrssoonnee  ssii
pprrooppoonnggaannoo, vengano fuori, però è
importante cominciare». 
Quella che solo pochi anni fa sem-
brava una scommessa folle oggi, in
parte, è già vinta. Il “pezzo di mondo
migliore” che Andrea e Floriana
sognavano per la propria famiglia e
per la propria comunità ha preso
forma.  «Noi siamo dei superprivile-
giati - dice Bartoli - perché abbiamo
l’opportunità, in un momento triste
come quello che si sta vivendo oggi,
di alimentarci del bello, dell’ener-
gia, della creatività, di avere un quo-
tidiano pieno di stimoli. Le nostre
figlie, che sono state llaa  mmoottiivvaazziioonnee
pprriinncciippaallee  ddii  ttuuttttoo  qquueelllloo  cchhee  aabbbbiiaa--
mmoo  ffaattttoo  aa  FFaavvaarraa, fanno cose che
io neanche sognavo di fare alla loro
età: laboratori creativi e di lingue,
orto in permacultura, cene biologi-
che per i genitori... E non ci sono
solo loro, ci sono tutti quei bambini,
anche di famiglie disagiate, che
girano intorno a tutto questo, che
stanno crescendo intorno a Farm.
Ecco, questa è la cosa più bella di
questo progetto: se avremo la fortu-
na di poter andare avanti così per
altri dieci o quindici anni, potremo
dire di aver contribuito a farne dei
cittadini migliori». e
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La “sfida” del Monastero
così la cultura crea lavoro

Francesco Mannino, dottorando di
ricerca, AAnnnnaa  MMiiggnnoossaa, docente ed
esperta di economia della cultura e
il gruppo di ragazzi formati dalla
facoltà con alcuni laboratori che
fanno già da guida ai visitatori del
monastero. Nasce così l’idea di
affidare la valorizzazione di questo
enorme monumento a un soggetto
no profit, che possa svolgere que-
sta attività in modo sistematico e
professionale. I rraaggaazzzzii, Mannino e
Mignosa ci credono e costituiscono
l’associazione, investendo 600
euro. Poi, a febbraio 2010, arriva la
convenzione con la facoltà, nel
2012 ratificata dall’ateneo, preve-
dendo tra l’altro che il 10% degli
introiti della visite guidate venga
riconosciuto all’Università. 
La macchina parte e i risultati, in
termini di qualità del servizio offer-
to ai visitatori del monastero  sette-
centesco, si vedono. «Abbiamo
cominciato con le vviissiittee  gguuiiddaattee,
che sono ancora un’attività fonda-
mentale, e finalmente siamo riusci-

ti a offrire un servizio quotidiano,
con una visita ogni ora. I numeri ci
dicono che la tendenza è positiva –
spiega Mannino -: 8.700 visitatori
nel 2010, 15.053 nel 2011,
15.153 nel 2012 e nel 2013, ad
oggi, siamo già a 18.800 visitatori.
Ci piacerebbe arrivare a qquuoottaa
2200..000000». L’obiettivo è abbastanza
a portata di mano, ma è proprio il
porsi degli obiettivi il segreto di
quello che stanno facendo questi
giovani appassionati e competenti,
una “squadra” che funziona in
«modo assolutamente democrati-
co», anche se s’è deciso di specia-
lizzare ciascuno dei soci in un set-
tore specifico: così c’è chi si occu-
pa della didattica - ad esempio, i
bbaammbbiinnii vengono accompagnati
all’interno del monastero con ppeerr--
ccoorrssii  lluuddiiccii e persino i compleanni
qui si possono festeggiare in
“modalità culturale”, facendo
diventare i piccoli archeologi o
coinvolgendoli in una caccia al

DDII  GGIIAANNLLUUCCAA  RREEAALLEE

La soddisfazione più grande
arriva all’inizio del 2013. Da
quando, cioè, «abbiamo potuto

fare dei contratti di lavoro, ancora
part time, a sette dei nostri soci.
Abbiamo già deciso che li confer-
meremo per l’anno prossimo». A
dare l’annuncio per l’anno venturo
è FFrraanncceessccoo  MMaannnniinnoo, presidente
dell’associazione culturale Officine
Culturali (perdonate la ridondanza)
che da qualche anno guida i visita-
tori alla scoperta del meraviglioso
complesso monastico dei Benedet-
tini, fra chiostri e antiche cucine
sino all’incantevole percorso sot-
terraneo che racconta un pezzo di
storia di Catania. Seppure ancora
non abituato a questo ruolo da
“dirigente”, Mannino non nascon-
de l’orgoglio per questo traguardo,
ancora parziale  e che forse qual-
che anno fa nessuno riusciva anco-
ra a prefigurare. L’associazione, 17
soci, 12 “operativi” più un gruppet-

Catania.  Sono una quindicina, in prevalenza giovani donne. Dallo scorso gennaio 
sette di loro hanno persino un contratto part time. L’esempio di Officine Culturali, 
associazione nata per valorizzare il complesso monastico dei Benedettini

to di volontari, la maggior parte
sotto i 30 anni e per il 75 per cento
donne, testimonia che anche llaa
ccuullttuurraa  ppuuòò  ggeenneerraarree  uunn’’eeccoonnoommiiaa.
Nulla a che vedere con profitti e
capitale, ma anche questa è impre-
sa. Sostenibile, con la prospettiva
sempre più concreta di riuscire a
creare lavoro e reddito da lavoro.
Un modello di impresa sociale nel
settore della valorizzazione  e
gestione dei beni culturali pubblici
che a Catania e in Sicilia può già
essere considerata una case
history. La prova che la Cultura può
dare da mangiare, checché ne dica
qualche politico di turno.
Officine culturali nasce nel 2009,
quando una serie di riflessioni e di
congiunture mettono assieme
alcuni degli attori di questa avven-
tura:  da un lato EEnnrriiccoo  IIaacchheelllloo,,
allora preside della facoltà di Lette-
re e Filosofia dell’università, ne è il
“padre spirituale” ma anche colui
che firmerà la prima convenzione
per conto dell’Università, dall’altro
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tesoro sui ricchi piatti che sfornava-
no le cucine dei benedettini -, chi si
occupa dell’organizzazione e della
logistica, chi dell’aaccccoogglliieennzzaa e così
via. «Abbiamo sempre cercato di
investire nella formazione di tutti
noi, frequentando corsi e master,
andando a conoscere da vicino
altre esperienze museali o di
gestione di beni culturali, per noi è
fondamentale riuscire ad offrire un
servizio di livello adeguato, perché
nel settore culturale abbiamo
imparato che spesso l’offerta
genera la domanda – spiega Man-
nino -. Per questo abbiamo da sem-
pre ritenuto importante la valuta-
zione del servizio da parte del visi-
tatore: a tutti sottoponiamo un qquuee--
ssttiioonnaarriioo  ssuullllaa  ssooddddiissffaazziioonnee che
facciamo compilare al termine
della visita e a questo aggiungere-
mo qualche domanda sul book-
shop che abbiamo inaugurato ad
ottobre». Il bookshop, il MMoonnaassttoorree,
è l’ultimo tassello che si è aggiunto
alle attività di animazione culturale
del monastero, un altro canale per
diversificare l’offerta dei servizi
proposti dall’associazione. Per que-
sti locali che un tempo erano la car-
rozzeria dell’Abate, poi negli anni
sono stati scuola, abitazione priva-
ta, infine hanno ospitato le segrete-
rie di Lettere, l’associazione paga
un fitto. Questo è il quartier genera-
le dell’associazione, proprio dove
finisce il bookshop c’è un ambien-
te adibito a ufficio. 
Il Monastore ti da proprio l’impres-
sione di essere in uno di quei bbooookk--
sshhoopp dei musei o spazi d’arte inter-
nazionali, magari in piccolo, ed è a
questa logica che i “ragazzi” di Offi-
cine si sono ispirati. Gadget, pro-
dotti artigianali di qualità (forse
arriverà un “disciplinare” per gli
artigiani che vogliono aderire, uno
dei requisiti al vaglio è essere
“pizzo free”), libri e guide, qualche
tavolino e alcuni distributori auto-
matici di bevande per farne un
luogo d’incontro, anche per gli stu-
denti, perché no; e poi qui si fanno
le Monastero Card che offrono age-
volazioni  e sconti su visite e servi-
zi, si distribuiscono ai turisti in visi-
ta le mmaappppee del monastero. «Ne
abbiamo già stampate 75mila fino
a oggi – dice Mannino -.  Il book-
shop ci permette di arrotondare,
ma sta riscuotendo un buon suc-
cesso. Cosa va forte? Senz’altro l’e-
dizione economica de I Viceré di De
Roberto, visto che questi sono i luo-
ghi del suo romanzo, e una bellissi-
ma guida fotografica della Sicilia
fatta da un editore veneto che si è
innamorato di questa terra». 
La strategia di fondo che si sono
dati i 15 di Officine Culturali è
diversificare l’offerta, per reperire
risorse e riuscire un giorno ad
avere tutti dei ccoonnttrraattttii  di categoria
a tempo pieno, tutti un lavoro retri-
buito come è giusto che sia.  Quin-
di, le visite guidate in primis (e si
sta lavorando per avere anche le
audio guide, d’altronde i questiona-
ri sottoposti ai visitatori parlano
chiaro!), ccoonncceerrttii,,  ssppeettttaaccoollii,,  wwoorrkk--
sshhoopp e laboratori all’interno del
monastero (c’è già un fitto calenda-

Mannino -. Stiamo lavorando per
costruire partenariati solidi con
molte realtà, istituzionali e non,
anche con l’estero». 
E’anche tra questi spessi muri e i
decori barocchi che si gioca la
scommessa del futuro della città.
Anche perché dai tetti dei benedet-
tini si può vedere tutta Catania. E
da questa magnifica visuale è nata
l’idea di un MMuusseeoo  ddii  CCiittttàà da alle-
stire proprio nei sottotetti del
monastero, con una sorta di per-
corso multimediale che racconta i
quartieri della città e che sfocia
infine in un incredibile panorama

rio da qui alla prossima primavera),
l’inclusione sociale (in campo ci
sono  partenariati e attività con l’I-
stituto penale minorile, con le
scuole Deledda e Caronda,  con i
disabili), le partnership con azien-
de private su specifici progetti, l’at-
tenzione per la ricerca nel campo
dei beni culturali,  ma anche la pro-
gettazione europea. «Sappiamo
che in futuro ci saranno meno
risorse che in passato perché in
Sicilia non siamo riusciti a spende-
re quelle della vecchia programma-
zione, ma vorrà dire che dovremo
essere più bravi ancora – afferma

reale. Officine Culturali ha concor-
so con questo progetto a un bando
della Regione Siciliana nel 2010, il
progetto è rientrato tra quelli
ammissibili ma non finanziabili per
mancanza di risorse. Peccato. 
La sfida però è ormai chiara.
«Vogliamo assolutamente riuscire
ad uscire da una ddiimmeennssiioonnee
vvoolloonnttaarriissttiiccaa. La nostra è un’im-
presa sociale a tutti gli effetti e
dobbiamo essere riconoscenti a
tutti quelli che ci aiutano grazie alle
loro preziose conoscenze che ci
mettono ogni giorno a disposizio-
ne, a cominciare da alcuni ex
dipendenti dell’università e profes-
sionisti esterni. Non abbiamo
finanziamenti e facciamo tutto con
le nostre risorse, però crediamo
che questo percorso sia possibile.
– spiega Mannino -. Per farlo dob-
biamo guardare sempre al nostro
obiettivo primario: fare del mona-
stero uunn’’eecccceelllleennzzaa nella comuni-
cazione e nella valorizzazione dei
beni culturali».  
Lo conferma anche Anna Mignosa,
che ai primi di novembre ha rac-
contato l’esperienza di Officine cul-
turali  nell’ambito della prima edi-
zione del Fil Fest, il Festival della
felicità interna lorda a Catania:
«Penso che sia molto importante
far passare l’idea che si possa fare
iimmpprreessaa  ccuullttuurraallee  nneell  nnoonn  pprrooffiitt e
che si possa fare al Sud – dice -. E’
un messaggio che in primo luogo
va rivolto ai giovani, perché sono
loro che devono fare imprese cultu-
rali». Un modello a cui guardare,
anche da parte delle istituzioni, c’è
già e ha sede in cima alla collina
Montevergine, tra le volute baroc-
che che raccontano la storia di
Catania. e

NNeell  rriiccccoo  ccaalleennddaarriioo  ddii  aappppuunnttaammeennttii  aall  MMoonnaa--
sstteerroo,,  oorrggaanniizzzzaattii  ddaa  OOffffiicciinnee  CCuullttuurraallii,,  nnoonn
mmaannccaannoo  llee  ddaattee  aa  ccaavvaalllloo  ddii  ddiicceemmbbrree  ee  ggeenn--
nnaaiioo,,  ddiicciiaammoo  ggllii  aappppuunnttaammeennttii  ddeellllee  FFeessttee..
CCoossìì  mmeerrccoolleeddìì  1188  ddiicceemmbbrree,,  aallllee  1177,,3300  ssii
tteerrrràà  llaa  pprreesseennttaazziioonnee  ddeell  lliibbrroo  ““MMaarree””  ((nneellllaa
ffoottoo  aa  ffiiaannccoo  llaa  ccooppeerrttiinnaa))  ddii  CChhiiaarraa  CCaarrmmiinnaattii,,
iilllluussttrraattoo  ddaallllaa  ccaattaanneessee  LLuucciiaa  SSccuuddeerrii::  uunn
lliibbrroo  ppeerr  rraaccccoonnttaarree  iill  mmaarree  ee  llee  ssuuee  ccrreeaattuurree
aa  ttuuttttii  ggllii  aappppaassssiioonnaattii  ggrraannddii  ee  ppiiccccoollii..
VVeenneerrddìì  2200  ddiicceemmbbrree  aallllee  2211,,  ssaarràà  llaa  vvoollttaa
ddeellllaa  mmuussiiccaa,,  ccoonn  iill  ccoonncceerrttoo  ppeerr  ppiiaannoo  ee  ffllaauu--
ttoo  ddii  AAnnddrreeaa  MMaarriiaa  VViirrzzìì  ((ffllaauuttoo))  ee  GGrraazziieellllaa
CCoonnccaass  ((ppiiaannoo));;  ddoommeenniiccaa  2222  ddiicceemmbbrree  iill
llaabboorraattoorriioo  ppeerr  bbaammbbiinnii  ““LLeettttuurree  ddii  NNaattaallee..

CChhii  eerraa  bbaabbbboo NNaattaallee??””,,  uunn’’iinnddaaggiinnee  aa  ccuurraa  ddii OOffffiicciinnee  CCuullttuurraallii..
AA  ggeennnnaaiioo,,  ddoommeenniiccaa  55,,  ssii  ccoommiinncciiaa  aallllee  99,,3300  ccoonn  iill  wwoorrkksshhoopp
““IIll ccaarrttaaiioo””  aa  ccuurraa  ddii    MMaarrttiinnaa  SScciiuuttoo;;  aallllee  2211,,  iill  ccoonncceerrttoo  ““SSttoorriiee
ddeell  PPrreessssaappooccoo””  ccoonn  LLeeoonnaarrddoo  MMaarriinnoo  aall  ppiiaannoo))  ee  OOrraazziioo  MMaarrii--
nnoo,,  vviissuuaall  ddeessiiggnneerr..  TTuuttttii  ggllii  eevveennttii  ssiinnoo  aa  ggiiuuggnnoo  22001144  ssuull  ssiittoo
wwwwww..mmoonnaasstteerrooddeeiibbeenneeddeettttiinnii..iitt..

Natale al Monastero
Presentazioni di libri, concerti 
e laboratori per i più piccoli

[ Sopra, aa  ssiinnii--
ssttrraa  iill  bbooookksshhoopp
MMoonnaassttoorree,,  aa
ddeessttrraa  uunnaa  vviissii--
ttaa  gguuiiddaattaa  nneeii
ssootttteerrrraanneeii  ddeell
MMoonnaasstteerroo  ddeeii
BBeenneeddeettttiinnii..
AA  ddeessttrraa  iill  ggrruupp--
ppoo  ddii  OOffffiicciinnee
CCuullttuurraallii  



zati, mal sfruttati, contenitori unici
per un inusuale polo fieristico
moderno. 
Così in poco tempo nasce il progetto
SEM a cui viene affiancato il logo
esagonale. E del resto gli esagoni
regolari si possono aggregare per
tassellare, ricoprire porzioni di piano
senza lasciare spazi vuoti. Non a
caso, le cellette di un alveare sono
esagonali, per l'uso efficiente di spa-
zio e di materiali da costruzione che
tale forma consente. 
Da lì a poco nasce l’idea di “Rubino
- rotte del vino”, il primo evento di
SEM, realizzato dall’1 al 3 novembre
scorsi, rispondendo all’obiettivo
della destagionalizzazione e diffe-
renziazione dei flussi turistici di Sci-
cli, concentrati prevalentemente nel
periodo estivo. L’evento è un grande
successo e realizza appieno i propo-
siti di SEM: una sinergia fra tutti gli
attori interessati al settore (siti cul-
turali, commercianti, ristoratori,
aziende produttrici, ecc.), fonte di un

apprezzabile indotto economico per
la città stessa, in grado di dare
un’immagine ai visitatori di una Sci-
cli viva e dinamica nella sua straor-
dinaria bellezza. 
«Nel corso di questo primo anno di
attività, SEM ha studiato il territorio,
proponendo un coordinamento tra
le associazioni locali, per individua-
re le criticità nel rapporto con le
pubbliche amministrazioni, proporre
la creazione di un calendario condi-
viso e promuovere la destagionaliz-
zazione del turismo, distribuendo
eventi ed attività nel corso dell’anno
– spiegano i giovani “semini”, come
amano definirsi all’interno di questo
progetto che nasce mettendo su
forti radici -. Contemporaneamente
SEM ha dato vita al suo primo even-
to Rubino - rotte del vino, un evento
diffuso, in bassa stagione, mettendo
in collaborazione attività produttive,
ristoratori ed attività recettive, otte-
nendo buoni risultati». 
Il gruppo SEM, oggi costituito come 

DDII  GGAAIIAA  NNUUCCEELLLLAARREE

Consapevoli che l’unione fa la
forza e forse fa anche concre-
tizzare i sogni. Soprattutto se a

sognare e poi concretizzare sono i
giovani che con impegno, sacrificio,
dedizione in prima persona, riesco-
no a far riaprire i monumenti chiusi,
ad organizzare eventi che richiama-
no turisti e visitatori, realizzano un
sistema che vuole scardinare le vec-
chie logiche senza però creare con-
trapposizioni. 
Accade nella barocca Scicli dove gio-
vani di professionalità diverse -
trentenni, tutti liberi professionisti
emergenti in diversi settori, dall’arte
al turismo, dal settore dolciario al
marketing, tornati a vivere in Sicilia
di recente  -  hanno deciso di unirsi
per creare un modello di sviluppo
sostenibile per la città. E’ questo il
progetto “SEM - Spazi Espressivi
Monumentali” che prende vita lo
scorso gennaio a margine di una riu-
nione del Club Unesco di Scicli.

[[LL’’IISSOOLLAA  CCHHEE  VVEERRRRÀÀ  ]]

AAnnttoonniioo  SSaarrnnaarrii, curatore di numero-
se mostre e alla guida di una galle-
ria d’arte, lavora per aggregare altri
giovani della città. Al progetto aderi-
scono subito SSiimmoonnaa  PPaadduuaa,,  GGiiuu--
sseeppppee  SSppaaddaarroo,,  VViinncceennzzoo  BBuurrrraaggaattoo,,
SSaasshhaa  VViinnccii,,  VViinncceennzzoo  DDii  MMaarriiaa..  A
loro Sarnari propone di formare un
gruppo di professionisti per la crea-
zione di un nuovo modello di fruizio-
ne turistico-culturale per Scicli. A
breve si aggiungeranno MMaarriiaaggrraazziiaa
BBaassiillee,,  FFlloorriiaannaa  PPaadduuaa,,  VVaalleennttiinnaa  ee
FFeeddeerriiccaa  SScchheemmbbrrii,,  EEzziioo  OOcccchhiippiinnttii,,
AAlleexx  MMaassssaarrii,,  MMoonniiccaa  OOcccchhiinnii  ee  GGiiuu--
sseeppppee  TTrroovvaattoo. 
Si iniziano ad individuare le temati-
che chiave e l’obiettivo: l’arte con-
temporanea come filo conduttore
per creare un polo fieristico monu-
mentale e dare vita ai monumenti,
che fanno parte della memoria stori-
ca degli sciclitani e che sono ogget-
to di ammirazione da parte dei visi-
tatori provenienti ogni parte del
mondo: monumenti chiusi, inutiliz-

SEM, l’unione fa la forza
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Scicli.  Un gruppo di giovani professionisti, quasi tutti rientrati da esperienze fuori città, 
ha deciso di scommettersi come associazione sul progetto Spazi Espressivi Monumentali: 
fare della città barocca un polo fieristico monumentale tra arte, architettura e sostenibilità



neo, sostenibilità e famiglia, ma
siamo pronti anche ad organizzare
eventi che valorizzino il patrimonio
delle nostre borgate, come il
Palazzo Mormina a Donnalucata e
la Fornace Penna a Sampieri». 
Sono diverse le sensibilità che inte-
ragiscono all’interno del gruppo
SEM, ma su un punto c’è assoluta
condivisione ovvero l’attenzione per
l’ambiente. «Non a caso abbiamo
pensato di promuovere il nostro ter-
ritorio e i prodotti della nostra terra,
quindi il km zero, che è uno dei primi
passi per un ambiente più pulito. La

scelta di creare un evento
di massa dislocato nel cen-
tro storico è un invito a
camminare a piedi e
godersi il panorama.
Abbiamo messo a disposi-
zione dei turisti delle bici-
clette. Il convento della
Croce, sede dell’expo dei
vini, era raggiungibile
esclusivamente con il bus
navetta, o ancora a piedi
o in bicicletta. Tra le altre
scelte fatte, abbiamo uti-
lizzato esclusivamente
stoviglie compostabili e
abbiamo promosso la
raccolta differenziata.
Non abbiamo raggiunto
dei grandi obiettivi, ma è

un buon inizio», commenta ancora
Federica Schembri. 
Un buon inizio per continuare a ridi-
segnare le coordinate della città per
fare di spazi vuoti, chiusi e gravosi,
un parco fieristico monumentale
immerso nei percorsi barocchi, in
una città dichiarata Patrimonio
dell’Umanità dall’Unesco, negli sce-
nari di Montalbano, nella luce del
Mediterraneo. In breve, in “una delle
città più belle del mondo”, come la
definì Elio Vittorini. e

associazione culturale, aspira a
diventare un’impresa culturale e
agenzia di servizi per il territorio,
capace di produrre eventi in sinergia
con altri attori locali ma anche offri-
re consulenze professionali ad asso-
ciazioni e amministrazioni. Si sta già
lavorando per partecipare a bandi
europei e non solo, come ad esem-
pio l’opportunità che viene data dal
bando Che fare. «La partecipazione
a questo bando è un primo traguar-
do, un momento di confronto con
altre realtà presenti nel territorio ita-
liano – spiega FFeeddeerriiccaa  SScchheemmbbrrii,
componente di SEM - Se il nostro
progetto verrà selezionato, sarà poi
possibile votarlo online nel corso dei
prossimi due mesi, dandoci così la
possibilità di aggiudicarci il premio
di 100 mila euro per avviare la
nostra idea di impresa, iniziare ad
assumere del personale, acquistare

del materiale per pro-
durre i nostri eventi o
affittarlo ad altri, creare
corsi di formazione per
l’ospitalità. Insomma, le
idee non mancano!». 
Ma perché votare un pro-
getto come quello di SEM
all’interno di un bando
appetibile? «Sicuramente
– spiega AAnnttoonniioo  SSaarrnnaarrii -
perché ha un contenuto concreto,
partecipato dal territorio, elastico e
di immediato impatto economico su
tanti settori». «Perché è un modello
replicabile, sostenibile, che produce
economia raccogliendo in modo
sostenibile le energie del territorio»,
sottolinea SSiimmoonnaa  PPaadduuaa. Entrambi
convengono sugli obiettivi del pro-
getto in favore della città ovvero
operare l’incremento dell’economia
, l’integrazione dei settori e dei servi-

[ Alcuni momenti ddii RRuubbiinnoo  --  rroottttee  
ddeell  vviinnoo,,  iill  pprriimmoo  eevveennttoo  pprroommoossssoo  
ddaa  SSEEMM  aaii  pprriimmii  ddii  nnoovveemmbbrree
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zi, l’avvio di canali e attività turisti-
che, creare l’identità culturale e
gastronomica da spendere in pro-
mozione turistica, fruibilità e servizi
dei beni culturali e monumentali. E
se già forti del successo ottenuto
alla “prima uscita”, intendono allar-
gare un po’ il raggio d’azione e bollo-
no in pentola una serie di idee.
«Pensiamo – spiegano alcuni “semi-
ni” – a SEM con contenuto d’arte e
architettura, culture del Mediterra-

Durante le feste 
Site Specific: nuovi spazi,
installazioni, talk

NNeellll’’aammbbiittoo  ddii  SSiittee  SSppeecciiffiicc,,  iill  pprrooggeettttoo  dd''aarrttee  aa
SScciiccllii  iiddeeaattoo  ddaallll''aarrttiissttaa  SSaasshhaa  VViinnccii  ((aanncchhee  lluuii  ddeenn--
ttrroo SSEEMM)),,  sseeggnnaalliiaammoo  qquuaattttrroo  eevveennttii  dduurraannttee  llee
ffeessttee  nnaattaalliizziiee..  IIll  2211  ddiicceemmbbrree  22001133,,  ““LL''iinnggaannnnoo
ccoonntteemmppoorraanneeoo””  aallllee  oorree  1199  nneellllaa  CChhiieessaa  ddii  SSaannttaa
MMaarriiaa  ddeellllaa  CCoonnssoollaazziioonnee  ee  aallllee  2211,,3300  nneellllee  QQUUAAMM..
IIll  2266  ddiicceemmbbrree,,  oorree  1199,,  ssii  iinnaauugguurraa  SSiittee  AArrtt,,  uunn
nnuuoovvoo  ssppaazziioo  ((iinn  vviiaa  CCaatteennaa,,  2200))  cchhee  ssii  aaggggiiuunnggee  aall
mmooddeelllloo  SSiittee  SSppeecciiffiicc..  IIll  2277  ddiicceemmbbrree  aallllee  2200  nneellllaa
CChhiieessaa  ddii  SSaannttaa  MMaarriiaa  LLaa  NNoovvaa  iill  ccoonncceerrttoo  ppeerr  oorrggaa--
nnoo  ddeell  mmaaeessttrroo  DDiieeggoo  CCaannnniizzzzaarroo,,  ““OOrrggaannuumm  ddiivvii--
nnuumm  iinnssttrruummeennttuumm””  ee  iinnffiinnee,,  iill  44  ggeennnnaaiioo  aallllee  oorree
1199  nneellllaa  CChhiieessaa  ddii  SSaannttaa  MMaarriiaa  ddeellllaa  CCoonnssoollaazziioonnee,,
““OOrraaccllee””::  SSiittee  SSppeecciiffiicc  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn
CC..AA..RR..MM..AA..  iinnaauugguurraannoo  ll''iinnssttaallllaazziioonnee  ppeerrmmaanneennttee  --
AArrcchhiivviioo  VViiddeeoo  AArrttee..  AA  sseegguuiirree  iill  ttaallkk  LL''iinnggaannnnoo  ccoonn--
tteemmppoorraanneeoo,,  aarrttiissttii  aa  ccoonnffrroonnttoo..



DDII  GGIIAANNLLUUCCAA  RREEAALLEE  

Sul sito del Foglio.it, nella pagi-
na della redazione (i “foglian-
ti”) c’è anche la fotina di Pie-

trangelo Buttafuco e due-righe-due
che ne sintetizzano la biografia:
“Nato a Catania – originario di
Leonforte e di Nissoria – è di Agira.
Scrive per Il Foglio e La Repubbli-
ca”. Qui c’è condensata l’essenza
di Pietrangelo, siciliano «saraceno»,
come si definisce lui stesso, che ha
da poco dato alle stampe l’ultima
sua fatica letteraria, Il dolore pazzo
dell’amore, per Bompiani, quasi
quattro anni dopo l’ultimo roman-
zo, Fimmini. Il dolore pazzo dell’a-
more è in un grande cunto,un tuffo
negli anni di Buttafuoco trascorsi in
Sicilia, imbevuti innanzi tutto delle
tradizioni isolane, restituite con
abilità e passione di antico canta-
storie, per farne la rappresentazio-
ne di un mito sopravvissuto ai
tempi bui del mondo. Quindi, ecco
leggende e personaggi che emer-
gono da quei luoghi e da quel
tempo, dagli anni Sessanta e da
quelli venuti dopo, che fanno del
libro il magico teatro della vita
popolare, in cui passato e presente
si mescolano in un rabbioso andiri-
vieni. In tutto ciò accadono i fatti
della Storia, irrompe l’anno della
sovversione, il terremoto del Belice

e l’altro “terremoto” delle rivolte
studentesche e operaie e negli
anni Ottanta le storie parallele di
mafiosi e di commissari di polizia,
che lasciano il segno. Ma soprat-
tutto nelle pagine di Buttafuoco c’è
l’amore, l’amore per tutte le cose
che racconta, un amore per la sua
terra a cui “bisogna credere, sem-
pre. Anche quando ci fa pazzi di
dolore”. Anche
quando l’amore è
una lettera d’addio
che distilla malinco-
nia. Così prendono
vita il musicante
che, a differenza
del musicista,
suona per passio-
ne e sa perdersi
nella pazzia e tra-
sformare il dolore
in musica; la
signorina Lia, la
zia che non ritie-
ne alcun pretendente degno di lei e
amministra la memoria di famiglia
curando album di fotografie; lo zio
Angelino, elegante cappellano mili-
tare che viaggia e frequenta il bel
mondo e che, grazie all’amore per
Dio, diventa l’uomo del sorriso,
l’uomo della gioia in una terra di
lupi.
BBuuttttaaffuuooccoo,,  ppeerrcchhéé  qquueessttaa  rriissccoo--
ppeerrttaa,,  ssee  lloo  èè,,  ddeellll’’aammoorree  iinntteennssoo

nnoonn  ccoommee  sseennttiimmeennttoo  ppeerr  uunnaa  ppeerr--
ssoonnaa,,  mmaa  ppeerr  ttuuttttee  llee  ccoossee  ddii  ccuuii  ccii
rraaccccoonnttii??
«Perché io sono saraceno e della
nostra Sicilia ho preso l’identità
saracena. per aprire e chiudere il
libro mi sono affidato a un grande
siciliano come Ibn Hamdis (poeta
arabo-siciliano che visse tra l’XI e il
XII secolo, ndr) che ha saputo can-

tare quell’idea dell’amo-
re e quella specifica idea
della Sicilia: ed è un per-
corso d’amore che fabbri-
ca la nostalgia e il deside-
rio di rendere un servizio
alla nostra terra all’inse-
gna della bellezza, al
sapersi accostare alla
grandezza, a quegli ele-
menti semplici che deter-
minano quell’alchimia feli-
ce dell’essere siciliano».
CCoonn  qquueessttoo  lliibbrroo  ttii  sseeii  ffaattttoo
ccaannttaassttoorriiee,,  ttii  sseeii  ddaattoo  aallll’’aarr--
ttee  ddeell  ccuunnttoo??

«È una tecnica di scrittura  che è più
affine all’oralità, alla capacità orale
della parola di farsi suono e quindi
di mettere in scena storie e perso-
naggi. Ho cercato di misurarmi con
questa forma».
PPeerrcchhéé  aa  cciinnqquuaanntt’’aannnnii  ((ccoommppiiuuttii
ddaa  ppooccoo))  hhaaii  sseennttiittoo  ll’’eessiiggeennzzaa  ddii
rraaccccoonnttaarree  llee  ccoossee  ddeell  ttuuoo  ppaassssaattoo??
«È il momento in cui si è superata

la soglia della mezza età, quella dei
quarant’anni: cinquanta è il
momento in cui già l’ombra cala, il
sole ce l’abbiamo alle spalle...»
EE  qquuiinnddii??
«Ho fatto un distillato di tutto quel-
lo che non è solo memoria mia, ma
è un racconto corale. Ho pensato
che il momento buono per farlo
fosse adesso».
CChhee  ttiippoo  ddii  SSiicciilliiaa  ccii  rraaccccoonnttii??  UUnn’’II--
ssoollaa  cchhee  nnoonn  cc’’èè  ppiiùù  oo  cchhee  aannccoorraa
ssii  ppuuòò  rriittrroovvaarree??
«Nella forma poetica c’è, nella
forma di un’essenza, di un qualco-
sa che accomuna una storia di
tanti, che non è solo una storia sici-
liana perché mi sono reso conto
che cattura e coinvolge anche
mondi lontanissimi. È come se
fosse una cantata e nella cantata
ci si identifica volentieri perché ci
sono delle armonie che ci rendono
partecipi».
CC’’èè  uunnaa  ppaarrttee  aauuttoobbiiooggrraaffiiccaa  nneell
lliibbrroo,,  cchhee  ttrraassppoonnii  ppeerr  rraaccccoonnttaarree
qquuaallccoossaa  ddii  ppiiùù  uunniivveerrssaallee??
«Ci sono dei personaggi, delle sto-
rie, degli intrecci, delle sensazioni,
dei profumi, delle prospettive che
ho attraversato. Non direi che sia
una autobiografia, piuttosto un’au-
tografia. Ho scritto da me quello
che mi ha attraversato. E facendo
un confronto tra ieri e oggi, c’è una
bella differenza tra quella che pote-

[[LLIIBBRRII  ]]INTER
VISTA
«La Sicilia 
è diventata
periferia 
e l’autonomia 
è un cancro»

Pietrangelo Buttafuoco. In libreria con “Il dolore pazzo dell’amore” il giornalista-scrittore 
mette nero su bianco, con fare da cantastorie, la sua poetica dell’Isola. Ma sul domani nutre

poche speranze e ripete ancora una volta: «Non siamo in grado di gestire la res publica»
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va essere l’esperienza vissuta da
un bambino degli anni Sessanta e
quella vissuta da un bambino di
oggi. Il bambino di quegli anni
aveva la possibilità di entrare e
impossessarsi della memoria di
almeno tre generazioni: quella del
padre, quella del nonno e quella
dei bisnonni e perfino di mondi
molto più grandi perché nella vita
di quel bambino entrava la memo-
ria della Grande Guerra, della
seconda guerra mondiale, la
memoria di un mondo largo, enor-
me, di reticoli che entravano nelle
storie degli immigrati e quindi
c’era la possibilità di capire e
conoscere l’India, l’Africa, le Ame-
riche, una globalità enorme che
arrivava attraverso la viva voce dei
testimoni. Un bambino di oggi non
ha più questa possibilità, perché
al di là di Peppa Pig - o Peppa a
pocca nella versione catanese -
non riesce a condividere nulla in
un universo di relazioni che possa
riferisi al padre, figurarsi al nonno,
meno che mai agli avi. Un bambi-
no di oggi non ha la possibilità
neppure di sedersi a tavola, nel
tinello e condividere la stessa tra-
smissione di saperi con i genitori,
ha già un mondo tutto suo che
viene costruito in un percorso che
è quello della didascalia del con-
sumo. Non sto dando un giudizio
morale, ma il bambino di oggi è
privato di una macchina poetica
fondamentale qual era quella». 
FFoorrssee  cc’’èè  uunnaa  nnaarrrraazziioonnee  ddiivveerrssaa
ooggggii,,  cchhee  èè  qquueellllaa  ddeeii  mmeeddiiaa  ddiiggiittaa--
llii..
«Un bambino di oggi in Sicilia si
sente in periferia, un bambino
negli anni Sessanta in Sicilia era
pienamente consapevole di stare
nel mondo».
PPeerrcchhéé  ddiiccii  cchhee  ssii  sseennttee  iinn  ppeerriiffee--
rriiaa??
«Perché non succede niente, per-

ché ogni paese è diventato un dor-
mitorio, non c’è più quell’effetto
presepe dove ognuno aveva un
ruolo e un destino. La Sicilia è
diventata una periferia, tanto è
vero che i nostri politici sono pitto-
reschi, fanno ridere, non hanno
niente di autorevole, non c’è più
un motivo per accostarsi alla gran-
dezza, alla bellezza. Il fatto stesso
che il nostro orgoglio di avere un
patrimonio culturale e artistico
così immenso ce lo sentiamo
addosso senza averne consapevo-
lezza, ne è la controporva. La Sici-
lia degli anni Sessanta era la Sici-
lia dove a Palermo arrivava tutto il
mondo, me lo raccontava Vincino,
non credo che oggi succeda la
stessa cosa».
HHaaii  mmaattuurraattoo  uunnaa  vviissiioonnee  ppeessiimm--
mmiissttaa  ddeellllaa  SSiicciilliiaa  ddii  ooggggii......
«No, piuttosto direi realistica».
PPeerròò  nnoonn  vveeddii  bbeennee  ppeerr  iill  ddoommaannii..
«Non abbiamo sovranità territoria-
le e quindi non abbiamo possibi-
lità di decidere niente... Ti do un
dato: nel 1948 il prodotto interno
lordo siciliano era più che rispetta-
bile... e uscivamo dalla guerra!
Adesso siamo al -4% di prodotto
interno lordo e abbiamo un nume-
ro spaventoso di disoccupati, non
c’è famiglia siciliana in cui non cè’
disoccupato»
SSoonnoo  aannnnii  ddii  ccrriissii  ggeenneerraalliizzzzaattaa..
«Ma da noi è aggravata. Prova a
spostare la particolarità geografi-
ca, di clima, di cultura, di patrimo-
nio in unn’altra realtà del planisfe-
ro e ti accorgerai che alle stesse
condizioni lì ci sono una straordi-
naria ricchezza, grandezza, effer-
vescenza tanto quanto non ci sono
da noi. E poi... abbiamo quella
oscenità dell’autonomia regionale
siciliana che non fa altro che peg-
giorare le cose».
QQuueellllaa  cchhee  hhaaii  ggiiàà  ddeeffiinniittoo  ““bbuutt--
ttaannssssiimmaa  aauuttoonnoommiiaa””??

In tutta Italia 
è venuto meno 

il consumo di cultura.
Siamo governati da
una élite che non ha

mai letto Dostoevskij.
Siamo ultimi 

e poveri perché 
siamo ignoranti. 
È un’emergenza 

sociale

vvaattii  ii  ffoonnddii  nneecceessssaarrii..  IIll  tteeaattrroo
aannccoorraa  ooggggii  èè  iinn  ssooffffeerreennzzaa......
«Allora pensavo che i soldi non
arrivassero perché la mia presid-
neza non era in linea con i deside-
rata dall’allora compagine di
governo. Adesso non saprei, non
conosco la situazione. C’è da dire
che in generale in tutta Italia è
venuto meno il consumo di cultu-
ra: nella letteratura, nel teatro, nel
cinema, nella stessa editoria, per-
ché ormai per la prima volta nella
storia saremo governati da una
élite che non ha mai letto Dostoev-
skij, non ci rendiamo conto che l’i-
gnoranza è un’emergenza sociale.
Siamo periferia, siamo poveri e
siamo ultimi proprio peché siamo
ingoranti». 
UUnn  aannnnoo  ffaa,,  iill  44  ddiicceemmbbrree  22001122,,
ppuubbbblliiccaassttii  ssuu RReeppuubbbblliiccaa  iill ““ddiizziioo--
nnaarriioo  ddeeii  ddeessttrruuttttii””  cchhee  pprroovvooccòò
ggrraannddii  ppoolleemmiicchhee..  LLoo  rriiffaarreessttii
aannccoorraa??
«Ma certo, ovvio».
EE  ccoossaa  ppeennssii  ddii  BBeerrlluussccoonnii??  AAlllloorraa
eerraa  ddee--ssttrruuttttoo,,  oorraa  èè  ddee--ccaadduuttoo..
CCoommee  lloo  vveeddii??  
«Ha “destrutto” la destra, ma lui
veleggia sano, è decaduto da
senatore non dalla politica. Ovvia-
mente è in lotta con l’anagrafe,
ma è l’uomo dalle sette vite».
VVeenneennddoo  aall  PPdd,,  hhaaii  ffaattttoo  ll’’eellooggiioo  ddii
MMiirreelllloo CCrriissaaffuullllii,,  iill  ppootteennttee  rraaiiss  ddeell
PPdd  eennnneessee,,  ccoonn  uunn  ppeezzzzoo  iinnttiittoollaattoo
““EEvvvviivvaa  CCrriissaaffuullllii””..  SSffrruuccuulliiii??
«Mi diverto molto a seminare
dubbi alle granitiche certezze
altrui. E  mi diverte smontare la cri-
minalizzazione del consenso».
EE  RReennzzii??
«È la prosecuzione del berlusconi-
smo in un altro contesto».
GGrriilllloo??
«Lui è geniale, il problema è l’eser-
cito che si trascina dietro. Li vedi?
A me sembra che abbiano facce
da consiglio comunale». e

«Sì, è il cancro vero che sta massa-
crando sempre di più la Sicilia.
Dovremmo sospendere la rappre-
sentanza politica e amministrativa
della Sicilia, dovremmo avere un
commissario, non siamo in grado
di gestire la res publica».
EE  qquuiinnddii  qquueessttaa  nnuuoovvaa  ssttaaggiioonnee
ccrroocceettttiiaannaa  ccoommee  llaa  vveeddii??
«La peggiore in assoluto. Lo dico
alla luce dei risultati, non fa altro
che criminalizzare il problema per
non risolverlo».
UUnn  aannnnoo  ffaa  sseeii  aannddaattoo  vviiaa  ddaall  TTeeaa--
ttrroo  SSttaabbiillee  ddii CCaattaanniiaa  ddiicceennddoo  cchhee
ccoonn  llaa  ttuuaa  ppaarrtteennzzaa  ssaarreebbbbeerroo  aarrrrii--



La mafia uccide solo d’estate. Cosa Nostra al tempo stesso ridicola e terribile  
nel primo film da regista di Pierfrancesco Diliberto, alias Pif. Una tragicommedia
nella Palermo degli anni Settanta e Ottanta, che è un invito a non dimenticare

«Dal ’92 siamo cambiati
ma non dobbiamo mollare»

DDII  PPAAOOLLAA  PPAASSEETTTTII

Arturo è stato concepito il 10
dicembre 1969 in uno stabile
di viale Lazio. Qualche piano

più giù, intanto, negli uffici del
costruttore Moncada, irrompeva il
commando di Cosa nostra con il
compito di uccidere Michele Cava-
taio, “il Cobra”. Killer travestiti da
poliziotti - Salvatore Riina, Bernardo
Provenzano, Calogero Bagarella,
Emanuele D’Agostino, Damiano
Caruso - tranne uno, Gaetano Grado:
non voleva correre il rischio, lui, di
morire con la divisa degli sbirri
addosso. 
La vita di Arturo comincia così,
segnata dal rumore assordante dei
mitra. Da quel momento in poi la sua
vita sarà un continuo, casuale,
intrecciarsi con i fatti di sangue più
efferati di Cosa nostra. Mentre i suoi
occhioni blu di bambino rincorrono
l’amata Flora o cercano risposte nel
poster di Giulio Andreotti, eletto a
mito e guida spirituale, scorre sullo
sfondo una Palermo indifferente,
stordita e assuefatta alle conniven-
ze, agli omicidi, alle auto imbottite
d’esplosivo. Della mafia non c’è da
aver paura, lo tranquillizza suo
padre: “è come coi cani: basta che
non gli dai fastidio”.
Ma Arturo crescerà, metterà in fila i
fatti, i volti, e ne trarrà le conseguen-
ze fino a quel fatidico 1992, che
aprirà gli occhi a tutti. 
“La mafia uccide solo d’estate”, il
primo film da regista di Pif è in fondo
questo: una presa di coscienza. Uno
sguardo che l’ormai quarantunenne
Pierfrancesco Diliberto - questo il
suo nome all’anagrafe - volge al pro-
prio passato, a quello di un bambino
palermitano cresciuto nella Sicilia
degli anni Settanta e Ottanta. 
Per raccontare quella storia, l’ex
Iena, che dal padre regista ha eredi-
tato la passione per la macchina da
presa, ha deciso di dirigere il suo
primo film. E lo fa nel modo che più
gli viene naturale, con il linguaggio a
cui ci ha abituato sul piccolo scher-
mo con Il Testimone, la trasmissione
che porta avanti su Mtv dal 2007. 
Risultato: una tragicommedia in cui
si ride, ma si prende anche qualche
cazzotto nello stomaco. Una scelta
premiata da critica e botteghino. 
PPiiùù  cchhee  uunn  ffiillmm  ssuullllaa  mmaaffiiaa  sseemmbbrraa
uunn  ffiillmm  ssuuii  ssiicciilliiaannii  aaii  tteemmppii  ddeellllaa
gguueerrrraa  ddii  mmaaffiiaa..
«È vero, ho voluto mettere sotto la
lente d’ingrandimento la reazione
dei palermitani alla convivenza con
Cosa nostra. Non è che noi negassi-
mo l’esistenza della mafia, noi nega-
vamo la sua pericolosità. E questo ci
faceva vivere in una realtà parallela,
era un continuo crearsi alibi, dicendo
per esempio, come dice il titolo, che

“la mafia uccide solo d’estate”. Era
spirito di sopravvivenza. Quel gio-
chetto ha funzionato fino a un certo
punto, fino alle stragi del ’92. Davan-
ti a quei morti nessuno ha potuto far
finta di guardare altrove, nessuno ha
potuto più dire “la mafia non è peri-
colosa”».
LL’’iimmppiiaannttoo  nnaarrrraattiivvoo  èè  qquueelllloo  ddii  FFoorr--
rreesstt  GGuummpp,,  mmaa  iill  rraaccccoonnttoo  ssaa  eesssseerree
lliieevvee  ccoommee  nneell  FFaavvoolloossoo  mmoonnddoo  ddii
AAmméélliiee  ee  aa  ttrraattttii  ggrrootttteessccoo  ccoommee  iinn
TTaannoo  ddaa  mmoorriirree..  AA  cchhii  ssii  èè  iissppiirraattoo  ppeerr
qquueessttoo  ffiillmm??  
«Prima di cominciare a scrivere la
sceneggiatura abbiamo rivisto Forre-
st Gump. “Tano da morire” non lo
ricordo benissimo, ma mi pare che ci
fosse una rappresentazione della
mafia estremamente forzata. Invece
il 90 per cento delle cose che raccon-
to nel film sono accadute realmente,
non solo gli attentati ma anche i
momenti privati dei mafiosi. Il lin-
guaggio è il mio, ho voluto comincia-
re il film con la stessa frase che uso
per il Testimone (“Lo vedete que-
sto...?”) proprio per creare un ponte
ideale con quella esperienza».
DDeellllaa  mmaaffiiaa  ssii  ppuuòò  rriiddeerree..  MMaa  nnoonn  èè
rriisscchhiioossoo??  

LLaa  vviittaa  ddii  AArrttuurroo  iinnccrroocciiaa  qquueellllee  ddii
BBoorriiss  GGiiuulliiaannoo,,  CCaarrlloo  AAllbbeerrttoo  DDaallllaa
CChhiieessaa,,  RRooccccoo  CChhiinnnniiccii..  UUoommiinnii  ccaadduu--
ttii  nneellllaa  lloottttaa  aallllaa  mmaaffiiaa,,  cchhee  lleeii  hhaa
sscceellttoo  ddii  rraaccccoonnttaarree  nneellllaa  lloorroo  qquuoottii--
ddiiaanniittàà..  
«A me non interessava raccontare
queste persone durante le indagini,
mi piaceva descriverle nel loro ipote-
tico privato. Farli vedere nella loro
quotidianità significa renderli ancora
più straordinari. Nel momento in cui
li rappresentiamo come eroi, ci creia-
mo inconsciamente un altro alibi. In
realtà invece erano delle persone
normalissime, con pregi e difetti
come ce li hanno tutti, perciò se tu li
metti alla tua altezza, capisci che
anche tu puoi fare qualcosa».
LLeeii  eerraa  aa  PPaalleerrmmoo  nneellll’’aannnnoo  ddeellllee
ssttrraaggii  ddii  CCaappaaccii  ee  ddii  vviiaa  DD’’AAmmeelliioo..
SSeegguuiirroonnoo  ll’’iinnddiiggnnaazziioonnee,,  ii  CCoommiittaattii
ddeeii  lleennzzuuoollii......  ccoossaa  èè  rriimmaassttoo  ooggggii??
«La mentalità è sicuramente cambia-
ta. C’è un prima e c’è un dopo ’92.
Quello che è difficile è l’impegno
quotidiano, perché la vita è difficile
di per sé, e chi si impegna se la com-
plica ancora di più. Quello che è suc-
cesso è fisiologico: quando c’è una
strage l’emozione ti fa scendere in

[[CCIINNEEMMAA  ]]INTER
VISTA

«Dopo le stragi 
la mentalità
è cambiata. 

Ma i cambiamenti 
in Sicilia spesso 

sono lenti 
e avvengono 

dopo aver pagato 
un prezzo altissimo»

«La scommessa è non offendere la
tragedia. Però si deve ridere della
mafia, perché è un’arma anche quel-
la. La risata è un’arma e il potere per
certi versi è estremamente ridicolo.
Se cogli quel lato lì, secondo me hai
vinto».
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piazza. Poi pur-
troppo questa
emozione va a
calare, scompa-
re e spunta la
rassegnazione.
Però  è un dato
di fatto che un
bambino di
dieci anni di
oggi vive una
s i t u a z i o n e
migliore rispetto
a quando io
avevo dieci
anni, rispetto
alla vita di
Arturo. È inopi-
nabile che le cose siano cambiate.
Ma le cose cambiano più lentamen-
te in Sicilia, e il cambiamento spes-
so avviene dopo aver pagato un
prezzo altissimo». 
CCoossaa  aarrrriivvaa  ddii  qquueessttoo  ffiillmm  aarrrriivvaa  aaii
nnoonn--ssiicciilliiaannii,,  aa  cchhii  nnoonn  hhaa  mmaaii  sseennttii--
ttoo  ppaarrllaarree  ddeellllaa  ssttrraaggee  ddii  vviiaallee  LLaazziioo
oo  ddii  BBoorriiss  GGiiuulliiaannoo??  
«L’idea di questo film nasce proprio
dal mio trasferimento a Milano.
Quando raccontavo la mafia mi ren-
devo conto che  c’era un grande
equivoco di fondo. Tutti hanno in
mente una certa immagine di Cosa
nostra, legata all’immagine dell’arre-
sto di Totò Riina, il boss tracagnotto
e vestito un po’ alla paesana. Io spie-
gavo che la mafia era anche Stefano
Bontate, Michele Greco, raccontavo
della mafia palermitana borghese,
che frequentava la Palermo bene e
frequentava anche il sette volte pre-
sidente del Consiglio in un periodo

ben preciso. A forza di ripetere que-
sto concetto mi sono accorto che
cominciavo a vedere le cose in modo
diverso. A quarant’anni ho rivisto la
mia infanzia, la mia adolescenza e

eventi
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«Non è che noi 
negassimo l’esistenza

della mafia, 
noi negavamo 

la sua pericolosità. 
Ma ha funzionato 

fino a un certo punto»

NNeellllaa  ppaaggiinnaa
aaccccaannttoo  PPiiff,,  aauuttoorree,,  ggiioorr--

nnaalliissttaa  ee  ccoonndduuttttoorree  ttvv..
““LLaa  mmaaffiiaa  uucccciiddee  ssoolloo  dd’’ee--

ssttaattee””  sseeggnnaa  iill  ssuuoo  eessoorrddiioo
aallllaa  rreeggiiaa..  QQuuii  aaccccaannttoo,,  ddaa

ssiinniissttrraa,,  PPiiff  ccoonn  CCrriissttiiaannaa
CCaappoottoonnddii,,  cchhee  iinntteerrpprreettaa

FFlloorraa;;  iill  ppiiccccoolloo  AArrttuurroo  ((AAlleexx
BBiissccoonnttii))  nneeii  ppaannnnii  ddii  GGiiuulliioo

AAnnddrreeoottttii;;  iinn  bbaassssoo  ccoonn
FFrraanncceessccoo,,  ll’’aammiiccoo  ggiioorrnnaallii--
ssttaa  ((CCllaauuddiioo  GGiiooèè))..  NNeell  ccaasstt

aanncchhee  NNiinnnnii  BBrruusscchheettttaa,,
RRoossaarriioo  LLiissmmaa,,  GGiinneevvrraa
AAnnttoonnaa,,  BBaarrbbaarraa  TTaabbiittaa  

INTER
VISTA

mi sono accorto che Palermo a quei
tempi era una città incredibile, si
viveva in maniera surreale. E para-
dossalmente la mafia che racconto
nel film interessa molto ai milanesi,
anche perché la mafia che c’è oggi
al Nord si ispira molto a Cosa nostra
palermitana degli anni Settanta».
LLoorroo  ssee  nnee  rreennddoonnoo  ccoonnttoo??
«Non lo so. Uno che si candida a sin-
daco in una città del Nord probabil-
mente fa fatica a dire “noi combatte-
remo anche la mafia”, viene visto
come il guastafeste. Ammettere che
c’è un problema che per anni si è
pensato che fosse una cosa solo del
Sud dà un po’ di fastidio».
LLeeii  ssii  èè  eessppoossttoo::  aa  ffiinnee  oottttoobbrree  iill  ssuuoo
iinntteerrvveennttoo  aallllaa  LLeeooppoollddaa  ccoonnttrroo  llaa
nnoommiinnaa  ddii  RRoossyy  BBiinnddii  aallllaa  pprreessiiddeenn--
zzaa  ddeellllaa  CCoommmmiissssiioonnee  ppaarrllaammeennttaarree
aannttiimmaaffiiaa,,  oorraa  qquueessttoo  ffiillmm,,  iinn  ccoollllaa--
bboorraazziioonnee  ccoonn  AAddddiiooppiizzzzoo..  CCoommee
vveeddee  ll’’aannttiimmaaffiiaa??
«Non vorrei passare per ingenuo, ma
per me la guerra è tra lo Stato italia-
no e la mafia, perciò qualunque
cosa va bene. Se c’è uno scrittore,
un giornalista che fa qualcosa, e dà
fastidio alla mafia, per me è ok.
Purtroppo all’interno dell’antimafia
è un continuo avere simpatie e anti-
patie, ci sono varie correnti... a me
non me ne frega niente. Ci sono per-
sone nel mondo dell’antimafia che
non mi piacciono, ma io non ci devo
andare in vacanza. Credo che sia
nella natura delle persone impegna-
te in una lotta come questa essere
come minimo egocentriche. Lo
metto nel conto, l’importante è scon-
figgere la mafia».
AArrttuurroo  ddiivveennttaa  ppaappàà  ee  ppoorrttaa  ssuuoo
ffiigglliioo  ddaavvaannttii  aallllee  llaappiiddii  ddii  cchhii  èè  ssttaattoo
uucccciissoo  ddaa  CCoossaa  nnoossttrraa..  LLeeii  ccoommee  rraacc--

ccoonntteerràà  aaii  ssuuooii  ffiiggllii  llaa  mmaaffiiaa??
«Esattamente così. Magari è ecces-
sivo portare un bambino di un anno
a vedere le lapidi dei morti, però
bisogna dirglielo subito come stanno
le cose, perché altrimenti con il
tempo la gente tende, più o meno
volutamente, a dare una lettura
diversa delle cose. Certo, ci sono
fatti ancora non del tutto chiariti, in
parte oscuri, ma i sospetti ce li
abbiamo, sappiamo che sono fonda-
ti. Non sappiamo che trattativa ci sia
stata tra lo Stato e la mafia, ma sap-
piamo che qualcosa è successo;
non si capisce com’è che dopo l’ar-
resto di Totò Riina i carabinieri non
siano entrati nella sua casa, però lo
possiamo supporre». 
AA  ggiiuuddiiccaarree  ddaall  ffiillmm,,  iinnvveeccee,,  nnoonn  ccii
ssoonnoo  mmoollttii  dduubbbbii  ssuu  AAnnddrreeoottttii..
«Andreotti ormai è un fatto storico.
Prima c’erano sospetti, adesso c’è
una sentenza che dice che lui era
colluso con la mafia palermitana,
che scese a Palermo per discutere
dell’omicidio Mattarella. Il problema
è che già fai fatica a dire questo, c’è
gente che nega che ci sia persino
una sentenza. Senti anche impor-
tanti giornalisti negare l’evidenza, e
siccome hanno un seguito, fanno
danni pazzeschi. Allora è meglio
prenderli subito i nostri figli, metterli
davanti alle lapidi, e raccontare la
storia di chi è morto per combattere
la mafia. Se la Sicilia ha un minimo
di civiltà, se non è stata lasciata
completamente in mano alla mafia
lo dobbiamo a chi è morto, a chi
combatteva Cosa nostra nonostante
avesse lo Stato contro, nonostante
ci fosse un presidente del Consiglio
che fino al 1980 con la mafia ci
andava a braccetto». e



Nicolas Vaporidis. L’attore romano debutta con una commedia 
amara ambientata negli Anni 70, spunto per raccontare i nostri giorni 
Tra le date del tour siciliano, tappa il 15 gennaio ai Viagrande Studios

DI MARIELLA CARUSO

Luca, l’adolescente protagoni-
sta di Notte prima degli
esami, non c’è più. Scompar-

so anche Riccardo, il “figlio di
papà” universitario di Come tu mi
vuoi. Nicolas Vaporidis, che ai due
personaggi ha dato vita pur non
essendo esattamente un ragazzi-
no, nonostante il viso pulito, a 32
anni abbandona momentanea-
mente il set cinematografico per
debuttare sul palcoscenico diven-
tando Luciano detto “Dieci lire”,
un balordo tossicodipendente e
truffatore assiduo frequentatore
di uno sfasciacarrozze nella
Roma degradata  degli anni ‘70. 
Lo spettacolo è LLoo  ssffaasscciioo con la
regia di GGiiaannnnii  CClleemmeennttii, in
tournée in Sicilia ddaall  99  aall  1199  ggeenn--
nnaaiioo con debutto a Enna e ultime
date a Messina con passaggio ai
VViiaaggrraannddee  SSttuuddiiooss  iill  1155. 
«Come mai sono passato dal cine-
ma al teatro? Piuttosto che come
mai, dico “Perché no?!” – attacca
Vaporidis -. Fare l’attore è il mio
mestiere. Posso recitare davanti a
una telecamera oppure in un tea-
tro davanti al pubblico». 
CChhee  ssppeettttaaccoolloo  èè  LLoo  ssffaasscciioo??
«È una commedia amara nella
quale si ride delle situazioni, delle
disgrazie dei protagonisti, del loro
modo goffo di cercare di superare
i problemi. Rappresenta un luogo
di rottamazione fisica, ma anche
la metafora di quella rottamazione
morale che comincia a nascere
proprio negli anni ‘70 con la
costante ricerca della ricchezza; il
malessere interiore che diventa
violenza fisica, rabbia, prepoten-
za; quel vivere di mezzucci sulla
linea di confine tra la legalità e l’il-
legalità in un Paese dove quest’ul-
tima non viene mai condannata; il
maltrattamento della donna con-
siderata un oggetto. 
In qualche modo raccontando gli
anni ‘70, raccontiamo i nostri
giorni, quelli della crisi che ci sta
massacrando. E anche il pubblico
sembra condividere questa lettu-
ra nonostante le scene molto
dure (lo spettacolo è consigliato a
un pubblico di età superiore ai 16
anni, ndr)».
CCoommee  ssii  èè  ccaallaattoo  nneell  ppeerrssoonnaaggggiioo
ddii  ““DDiieeccii  lliirree””??
«Mi sono ispirato a un sorcio, per-
ché “Dieci lire” doveva essere
fastidioso. È lo stereotipo di una
Roma che in qualche modo cono-
sco anche se non l’ho vissuta
direttamente. “Dieci lire” è uno
che si venderebbe per poco,
disposto a tutto pur di ottenere
qualcosa, un uomo senza alcun

codice morale. C’è in “Dieci
lire” quella leggerezza insita
nel Dna di una certa romanità,
quel farsi scorrere tutto addos-
so».
NNiieennttee  iinn  ccoommuunnee  ccoonn  lluuii??
«Assolutamente no. Però in
qualche modo è nata un’empa-
tia del pubblico col personag-
gio. Non si riesce mai a con-
dannarlo senza appello non
perché si giustifichino le sue
azioni, ma perché ne si com-
prende la disperazione. Anch’io
mi sono affezionato alla sua
miseria».
PPeerr  lleeii  èè  llaa  pprriimmaa  eessppeerriieennzzaa
iimmppoorrttaannttee  iinn  tteeaattrroo??
«Lo considero il mio reale
debutto sul palcoscenico.
Nonostante abbia imparato le
fondamenta del mestiere atto-
riale sul palcoscenico, poi ho
esordito al cinema che è uno
strumento completamente
diverso. Diciamo che ho cam-
biato campo di gioco, ma lo
sport praticato è lo stesso, non
è che stia cantando o ballando.
L’importante è selezionare i
progetti».
CCoommee  hhaa  sseelleezziioonnaattoo  LLoo  ssffaasscciioo??
«Mi era capitato di leggere la
sceneggiatura di Clementi
qualche anno fa e me ne sono
innamorato. Mi ero detto che
avrei voluto provare a montarlo,
l’ho fatto e adesso siamo in
scena. Stiamo lavorando anche
alla stesura di un progetto per il
cinema».
TToorrnnaannddoo  aall  ccaannttoo,,  lleeii  ppeerr  qquuaall--
cchhee  tteemmppoo  hhaa  pprreessoo  lleezziioonnii..
CCoommee  ssoonnoo  aannddaattee??
«Sotto la doccia canto che è una
meraviglia (ride). Ho preso lezio-
ni perché penso che avere più
frecce al proprio arco sia una
cosa importante. Ma il mio obiet-
tivo non è andare al Festival di
Sanremo, vorrei soltanto essere
degno se mai mi capitasse di
dover cantare in scena».
QQuuaannttoo  èè  iimmppoorrttaannttee  eesssseerree
ddeeggnnoo  ddeell  pprroopprriioo  ppuubbbblliiccoo??
«Direi che è fondamentale. La
mediocrità non mi piace: né da
attore, né da spettatore. La
concentrazione per un attore
deve essere sempre al 101%. Il
pubblico, che paga un biglietto
per venire a teatro, merita il
massimo rispetto e l’improvvi-
sazione per un attore deve
essere bandita». 
UUnn  bbiissooggnnoo  cchhee  ssii  sseennttee  aannccoo--
rraa  ddii  ppiiùù  ooggggii  iinn  tteemmppii  ddii  ccrriissii??
«Sarebbe lo stesso anche non
lo fossimo. Oggi, però, bisogna
essere più attenti, come attori
occorre  scegliere  progetti  che
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«Metto in scena 
lo Sfascio
pensando 

all’Italia di oggi»
«Questa esperienza la considero la mia vera 

“prima” sul palcoscenico. Il cinema è diverso, 
diciamo che ho cambiato campo di gioco»
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ci rappresentino realmente. Non
recitare solo perché siamo pagati».
LLaa  ccrriissii  ttooccccaa  pprrooffoonnddaammeennttee  aanncchhee
iill  mmoonnddoo  ddeelllloo  ssppeettttaaccoolloo……
«Così come tocca tutti gli altri setto-
ri dell’economia italiana. L’industria
cinema ne risente, anche se l’ulti-
mo periodo d’oro è stato quello
degli anni Sessanta. Oggi si preferi-
sce investire altrove. Del resto non
sono stati alcuni ministri italiani a
dire che di cultura non si vive?
Questo è un dramma perché un
Paese moderno con la cultura
dovrebbe formare e arricchire le
nuove generazioni». 
AA  ppaarrttee  uunn  mmeessttiieerree,,  aa  lleeii  ccoossaa  hhaa
ddaattoo  llaa  ccuullttuurraa??
«Consapevolezza, apertura menta-
le, visione ideologica, politica e
sociale. Attraverso la cultura il
mondo si guarda con occhi diversi.
Il teatro nasce come rito collettivo
per mettere in piazza ed esorcizzare
paure e parlare di cose difficilmente
confessabili, mettere in discussione
la società. I Governi, sin dall’antica
Grecia, finanziavano il teatro perché
toccava corde importanti della
popolazione. Oggi, purtroppo, è
diventato solo entertainment». 
LLaa  SSiicciilliiaa  èè  uunnaa  ddeellllee  ccuullllee  ddeell  tteeaattrroo……
«Infatti non vedo l’ora di arrivare. E’
stato amore a prima vista sin dalla
mia prima volta a 3 anni a
Favignana. Mi piace Taormina,
Palermo, Catania che tra tutte è
quella che preferisco. Ma l’Italia,
dalla Val d’Aosta alla Sicilia, è una
culla di cultura. Purtroppo ce ne
siamo dimenticati e abbiamo utiliz-
zato il nostro sapere in modo
“furbo”. Noi sfruttiamo male le
nostre risorse, il passato, la cultura.
Il risultato è quello davanti agli
occhi di tutti: il nostro presente è
cambiato in peggio in ogni ambito
possibile, dall’arte alla politica».
AA  pprrooppoossiittoo  ddii  ppoolliittiiccaa,,  lleeii  hhaa  ddeettttoo  ddii
ccoonnddiivviiddeerree  llaa  vviissiioonnee  ddeeii  MM55SS……
«Non ho le competenze necessarie
per discutere di politica in maniera
professionale, ma come cittadino
dico che il M5S mi piace per quel
concetto di ribellione, di stanchezza
verso lo status quo, verso una clas-
se dirigente corrotta, bieca e inca-
pace che ci ha portato alla deriva.
Sono gli unici ad aver gridato a un
cambiamento vero, poi sono nuovi e
quindi non hanno ancora sbagliato.
Tutti abbiamo bisogno di novità per-
ché siamo disperati e stanchi di

essere presi in giro».
IInn  uunn’’iinntteerrvviissttaa  ddii  qquuaallcchhee  aannnnoo  ffaa
hhaa  ccoonnffeessssaattoo  ddii  cceellaarree  aannssiiee,,  rraabb--
bbiiaa,,  ccaattttiivveerriiaa  ee  ddeebboolleezzzzee  ddiieettrroo
uunnaa  ffaacccciiaa  ddaa  bbrraavvoo  rraaggaazzzzoo..  ÈÈ
aannccoorraa  ccoossìì??
«Ogni attore che si rispetti non ha
avuto una vita facile, sennò non
avrebbe alcunché da dire. Io sono
un irrequieto alla continua ricerca di
qualcosa che non trovo e, a questo
punto, spero di non trovare mai.
Questo mestiere mi consente di
indagare, di portare in scena perso-
naggi carini, buoni o rabbiosi, spie-
tati, crudeli senza pagarne le conse-
guenze».
SSii  rriiccoonnoossccee  nneellllaa  ssuuaa  ffaacccciiaa  ddaa
bbrraavvoo  rraaggaazzzzoo??
«E’ la mia faccia. Sono una persona
positiva. Non un dannato per defini-
zione. Ma non sono un uomo facile,
non mi accontento di quello che mi
dicono. E sono lento, nel senso di
riflessivo, non prendo decisioni
affrettate».
CC’’èè  qquuaallccuunnoo  aa  ccuuii  ddiirreebbbbee  ssìì  sseennzzaa

ppeennssaarree??    
«Se mi chiamasse Paolo Sorrentino,
Darren Aronofsky, Martin Scorzese
direi sì solo per il piacere di condivi-
dere una parte del mio percorso
con loro. Poi però approfondirei per-
ché non sono una marionetta».
SSee  ssii  ddiiggiittaa  iill  ssuuoo  nnoommee  ssuu  GGooooggllee  llee
pprriimmee  dduuee  ppaaggiinnee  ddii  rriicceerrcchhee  ssoonnoo
nnoottiizziiee  ssuu  pprreessuunnttee  ccrriissii  ee  rriiccoonncciilliiaa--
zziioonnii  ccoonn  ssuuaa  mmoogglliiee  GGiioorrggiiaa  SSuurriinnaa..
QQuuaannttoo  èè  iinnffaassttiiddiittoo  ddaall  ggoossssiipp??
«Ormai ci ho fatto il callo, fino a
quando non lede la mia serenità va
bene così. Il gossip è il sottoscala
del giornalismo, è una forma mania-
cale e ossessiva di curiosità che va
al di là dell’informazione».
CCoommee  vviivvee  iill  rraappppoorrttoo  ccoonn  iill  ssuuoo  ppuubb--
bblliiccoo??
«Il mio è un pubblico intelligente e
colto, abituato al mio modo di pormi.
Ho una pagina Facebook, ma non
metto in piazza la mia vita. Sono
una persona riservata. Il mio ruolo
di attore è pubblico, il mio privato
non lo sarà mai. Se qualcuno tenta
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«Amo la Sicilia, è una terra ricca di cultura come tutto 
il nostro Paese. Noi, italiani, però, abbiamo utilizzato il sapere 

in maniera furba: il risultato è stato il disastro che stiamo vivendo» 
di intromettersi alzo le barricate».
RRiisseerrvvaatteezzzzaa  aa  ppaarrttee,,  ssii  èè  ssppeessoo  iinn
pprriimmaa  ppeerrssoonnaa  ccoonnttrroo  llaa  vviioolleennzzaa
ssuullllee  ddoonnnnee  ppaarrtteecciippaannddoo  aallllaa  ccaamm--
ppaaggnnaa  IInntteerrvviittaa..
«Io sono contro la violenza e la prepo-
tenza di ogni genere. Denunciare la
violenza sulle donne la ritengo una
lotta di civiltà e penso che riuscire a
spostare anche solo di un pò l’atten-
zione della società va bene. Non
prendendo posizione si diventa com-
plici. E’ bene manifestare la nostra
opinione sui dibattiti importanti».
NNeell  ddiibbaattttiittoo  ssuuii  mmaattrriimmoonnii  oommoosseess--
ssuuaallii  qquuaall  èè  llaa  ssuuaa  ppoossiizziioonnee??
«Penso che mettere limiti all’amore
sia arcaico. Chi ha deciso che l’amo-
re vero deve essere solo tra uomo e
donna. Che c’è di male a voler con-
solidare un’unione? Sono anche per
l’integrazione sociale, la libertà di
religione, di espressione, di essere
persone oneste. Una parola di cui
abbiamo dimenticato il significato.
Oggi onestà pare fare rima con
modestia e questo è tremendo». e

AA  ffiiaannccoo  uunnaa  ffoottoo  ddii
sscceennaa  ddee  LLoo  SSffaasscciioo..
NNeell  ccaasstt    AAuugguussttoo
FFoorrnnaarrii,,  AAlleessssiioo  DDii
CClleemmeennttee,,  RRiiccccaarrddoo  DDee
FFiilliippppiiss,,  JJeennnniiffeerr
MMiisscchhiiaattii..  
LLaa  rreeggiiaa  èè  ddii  SSaavveerriioo  DDii
BBiiaaggiioo  ee  GGiiaannnnii
CClleemmeennttii..
PPeerr  aallccuunnii  ddiiaalloogghhii,,
sscceennee  ee  ppeerr  uunn  lliinn--
gguuaaggggiioo  ccrruuddoo  lloo  ssppeett--
ttaaccoolloo  èè  ssccoonnssiigglliiaattoo  aaii
mmiinnoorrii  ddii  1166  aannnnii  
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mestiere di giornalisti e un po’ in
tutti i campi, si fa fatica a trovare
maestri come Fava. Sono molto
contento di come è venuto il film e
lo ritengo utile per l’aria che tira in
tutta Italia, dove si dice che i giova-
ni non abbiano un futuro». Roccuz-
zo fu uno dei ragazzi di Fava e quel
gruppo di giovani che lavorava in
modo corale - «non facendo nulla di
eccezionale se non il mestiere del
giornalista che andava alla fonte e
pigliava le carte (i documenti, ndr)»
-  è il protagonista, anch’esso cora-
le, del film. Tutti i personaggi hanno
i nomi reali, Antonio, Claudio, Elena
e così via, anche se non si fa mai il
cognome. È facile risalire alle per-
sone, ma non è questo che conta. A
interpretarli è un nutrito gruppo di
giovani attori, tutti siciliani, che si
sono lasciati molto coinvolgere
dalla storia e dal riproporre quell’e-
sperienza, facendola propria. La
narrazione cinematografica è con-

DDII  GGIIAANNLLUUCCAA  RREEAALLEE

Mentre l’orchestrina suonava
gelosia (sottotitolo: Cresce-
re e ribellarsi in una tran-

quilla città di mafia) è il libro che
AAnnttoonniioo  RRooccccuuzzzzoo ha pubblicato
per Mondadori nel 2011. Quel libro
«è stata una mia ossessione, una
felice ossessione direi, che mi sono
portato dietro per tanto tempo.
Tanto è vero che l’ho scritto quasi
28 anni dopo l’omicidio di PPiippppoo
FFaavvaa, l’avevo nel cassetto, ma fino
ad allora non ero mai stato pronto –
rivela Roccuzzo, giornalista del Tg di
La7 e negli anni Ottanta uno dei
ragazzi de I Siciliani -. Poi è arrivato
quel momento e adesso quel libro è
diventato anche un docufilm, diret-
to da Franza Di Rosa e di cui ho
scritto io stesso la sceneggiatura a
quattro mani con Gualtiero Peirce».
Il film è I ragazzi di Pippo Fava e

[[LL’’AANNTTEEPPRRIIMMAA ]]

[ In alto e sopra, dduuee  sscceennee  ddeell  ddooccuuffiillmm  ““II  rraaggaazzzzii  ddii  PPiippppoo  FFaavvaa””..  NNeell  ccaasstt  aanncchhee  LLeeoo
GGuulllloottttaa..  LL’’aanntteepprriimmaa  ddeell  ffiillmm  vveerrrràà  pprreecceedduuttaa,,  llaa  mmaattttiinnaa  ddeell  2233  ddiicceemmbbrree,,  nneell  ffooyyeerr
ddeell  TTeeaattrroo  BBeelllliinnii  ddii  CCaattaanniiaa,,  ddaa  uunn  ddiibbaattttiittoo  ssuu  ““IImmpprreessee  ee  lleeggaalliittàà””

Fava e i suoi giovani giornalisti  
l’Attimo Fuggente di Catania

Il docufilm. Verrà presentato il 23 dicembre al Teatro Massimo Bellini I ragazzi 
di Pippo Fava, tratto dal libro di Antonio Roccuzzo Mentre l’orchestrina suonava Gelosia. 

Andrà in onda su Rai 3 il 5 gennaio, trent’anni dopo l’omicidio del giornalista

andrà in onda su Rai 3 il prossimo
5 gennaio, nel trentesimo anniver-
sario della morte del giornalista
catanese ucciso da un commando
mafioso di fronte al Teatro Verga, in
quella che era via dello Stadio e
che adesso è via Giuseppe Fava. Il
docufilm, prodotto da  Cyrano New
Media con RaiFiction, sarà presen-
tato in anteprima al Teatro Massi-
mo Bellini di Catania, il 23 dicem-
bre. 
Non è però un film, come non lo è il
libro, di trincea antimafia. Piuttosto
al centro della narrazione c’è il
ggrruuppppoo  ddii  ggiioovvaannii che lavoravano
alla redazione de I Siciliani e il rap-
porto con il lloorroo  mmaaeessttrroo, Pippo
Fava. «E’ la tematica del bravo mae-
stro, dell’Attimo Fuggente, quella a
cui teniamo di più – spiega Roccuz-
zo –. Raccontiamo quei fatti attra-
verso le emozioni e le scoperte di
quel gruppo di ragazzi che volevano
fare giornalismo. Oggi, nel nostro



Barbara Giordano: «Ho 
respirato aria di libertà»
L’attrice.  Anche la figlia di Mariella Lo Giudice 
fra gli otto attori che hanno interpretato i redattori
de I Siciliani. «Un po’ ho invidiato quel gruppo»  

Barbara Giordano è
una dei protagoni-
sti del docufilm I

ragazzi di Pippo Fava e
forse essere stata scelta
tra gli otto giovani attori
che hanno interpretato i
ragazzi che lavoravano
in redazione a I Siciliani
nei primi anni Ottanta
non è stato un caso.
Barbara è nata il 5 gen-
naio, la stessa data del-
l’omicidio Fava, seppure
qualche anno dopo. Non
che questo abbia conta-
to nel casting, ma è una
curiosa coincidenza.
Barbara, 26 anni, figlia
della compianta Mariel-
la Lo Giudice, ha studia-
to come quasi tutti i suoi

“colleghi” all’Accademia nazionale d’arte
drammatica Silvio D’Amico di Roma e per
lei questo film ha un significato particolare.
«È stato un grande onore recitare in questo
film, anche perché Pippo Fava era molto
amico dei miei genitori, mia madre era
molto legata a lui e alla regista Franza Di
Rosa - racconta Barbara - e sono sicura
che, ovunque sia, sarà orgogliosa del fatto
che una parte di se, perché io sono una
parte di lei, possa raccontare oggi quello
che lei e la sua generazione hanno vissuto
negli anni Settanta e Ottanta». 
Le riprese del film, lo scorso aprile, tra
Catania e Roma - soprattutto nella capitale
dove è stata ricostruita la redazione de I
Siciliani - sono state «molto intense ed è
stato un valore aggiunto poter contare sul-
l’esperienza diretta di Antonio Roccuzzo
che non solo è lo sceneggiatore, ma  è
stato anche testimone di quella storia e di
quel grande lavoro di équipe che erano I
Siciliani - racconta Barbara -. Averlo con noi
tra un ciak e l’altro ci ha permesso di sinto-

nizzarci sull’entusiasmo di quei ragazzi, che
oggi è una cosa rara; abbiamo toccato con
mano l’idea della libertà che quei giovani
hanno potuto respirare, pagando in una
maniera atroce con  l’omicidio di Fava la
possibilità di intraprendere la loro scelta di
vita sino in fondo, senza nessuna restrizio-
ne». La giovane attrice catanese, che nel
film è Elena, racconta come tutti gli inter-
preti (oltre a lei, Alessandro Meringolo,
Francesco La Mantia, Paride Ciciriello, Giu-
seppe Mortelliti, Luciano Falletta, Stella
Egitto e Karoline Comarella, l’unica non
siciliana, con la partecipazione di Antonel-
lo Costa e Alessandra Costanzo) abbiamo
cercato di evitare una recitazione che ripro-
ponesse esattamente le persone realmen-
te coinvolte nei fatti di trent’anni fa. «È stato
molto importante, la regista e Roccuzzo
hanno cercato di farci portare la nostra età
in quella dimensione, di farci essere noi,
con le nostre emozioni. Anche perché non
c’è un protagonista, come non c’era un ele-
mento di spicco nella redazione de I Sicilia-
ni, era un lavoro di squadra e così è stato
anche sul set, un lavoro motto corale». D’al-
tronde, dice la Giordano, il film è un invito
“politico”, nel senso di invito all’impegno
civile quotidiano. La sfida di noi attori è
stata prestare la nostra modernità a un
fenomeno che è stato interrotto violente-
mente, ma di cui ci sarebbe ancora biso-
gno. A me manca molto il fatto di non poter
contare su un “maestro”, su un adulto non
disilluso che voglia ancora costruire un
mondo migliore, che abbia voglia di inse-
gnare. Poter respirare quell’aria che Fava
dava ai suoi ragazzi è stato salutare, ho
anche provato un po’ di invidia. Spero che il
film - aggiunge Barbara - possa essere
foriero della fama che merita Pippo Fava,
ma non come memoria di qualcosa che è
stato e che non sarà più, piuttosto come
ispirazione al coraggio della libertà che la
mia generazione deve avere in qualsiasi
campo». e
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[ CON REGISTA E CAST
WORKSHOP ALLA WEB TV
D’ATENEO. LLaa  rreeggiissttaa  FFrraannzzaa
DDii RRoossaa,,  aallccuunnii  pprrooffeessssiioonniissttii
cchhee  hhaannnnoo  llaavvoorraattoo  aall  ffiillmm  ee
aallccuunnii  aattttoorrii  ddeell  ccaasstt  ddee  II
rraaggaazzzzii  ddii  PPiippppoo FFaavvaa,,  iill  2233
ddiicceemmbbrree  aallllee  1155,, tteerrrraannnnoo  iill
wwoorrkksshhoopp  ““TTrraa  iill  ddiirreettttoorree  ee
ll’’aattttoorree::  iill  rraappppoorrttoo  ttrraa  rreeggiiaa  ee
rreecciittaazziioonnee””  aallllaa  wweebb  ttvv  ddeell--
ll’’UUnniivveerrssiittàà  ddii  CCaattaanniiaa,,
ZZaammmmùù  TTvv..  SSii  ttrraattttaa  ddeeII  pprriimmoo
ddii  uunnaa  sseerriiee  ddii  wwoorrkksshhoopp  nneell--
ll’’aammbbiittoo  ddeell  ccoorrssoo  ppeerr  ffoorrmmaa--
rree  ““eessppeerrttii  iinn  tteeccnnoollooggiiee  mmuull--
ttiimmeeddiiaallii  ee  iinn  ccoonntteennuuttii  ppeerr  llaa
wweebb  ttvv””,,  rriivvoollttii  aaii  1144  ccoorrssiissttii
sseelleezziioonnaattii  ttrraa  ddiippeeddeennttii  ddeell--
ll’’aatteenneeoo  ee  ccaannddiiddaattii  eesstteerrnnii..

[ Pippo Fava mmeennttrree  ppaarrllaa
aaggllii  ssttuuddeennttii  ddii PPaallaazzzzoolloo
AAccrreeiiddee,,  iill  2200  ddiicceemmbbrree
11998833..  AAllccuunnee  ppaarrttii  ddeell  vviiddeeoo
ggiirraattoo  iinn  qquueellll’’ooccccaassiioonnee  ssoonnoo
ssttaattee  iinnsseerriittee  nneell  ffiillmm

centrata alla fine del 1983, negli
ultimi mesi di vita di Fava, che nel
film non è interpretato  per scelta:
appare soltanto in spezzoni di fil-
mati dell’epoca, come l’intervista
rilasciata a Enzo Biagi per il pro-
gramma Rai Filmstory il 28 dicem-
bre 1983, ma soprattutto il video
(si trova anche su You Tube) del
ddiissccoorrssoo che fece agli studenti nella
sala di un teatro a Palazzolo Acrei-
de, il suo paese natale, il 20 dicem-
bre del 1983, pochi giorni prima
dell’assassinio. L’incontro aveva
come titolo: Volenza e mafia. I gio-
vani e la scuola contro. «In quel tea-
trino aveva esordito come autore
teatrale tanti anni prima e in quel
teatrino disse con una forza straor-
dinaria cose che allora erano diffici-
li da dire anche se oggi forse sem-
brano assodate – spiega Roccuzzo
-. Abbiamo preferito non fare recita-
re a nessuno il ruolo di Fava per evi-
tare quell’effetto un po’ kitsch che
a volte viene fuori quando si inter-
pretano personaggi reali». 
Nel cast c’è anche LLeeoo  GGuulllloottttaa,
che si è prestato con grande tra-
sporto a questa esperienza, visto
che anche per lui Fava fu un mae-
stro, stavolta in ambito teatrale, allo
Stabile etneo. Il suo è il ruolo dello
zio di Antonio, la “cattiva coscienza
della città”, di quella Catania che
preferiva girarsi dall’altra parte, che
diceva “ma chi te lo fa fare”, acriti-
camente realista, che cercava il
compromesso. Insomma i fatti e le
esperienze raccontati dal film sono
quelli di 30 anni fa, ma l’obiettivo è
attualizzarli, farne trasmettere
emozioni e valori da questo gruppo
di giovani attori siciliani, per far
riflettere sull’oggi, su giornalismo,
sull’importanza dei buoni maestri
in un’Italia che, come dice Roccuz-
zo, «è in grande la Catania degli
anni ’80, con grandi concentrazioni
di potere e in cui c’è sempre meno
gente disposta a lasciare spazio
agli altri». Questo film potrà forse
essere un antidoto. E chissà, fare
arrivare al grande pubblico l’esem-
pio di Pippo Fava e dei suoi ragazzi,
con lo stesso impeto con cui I cento
passi fece conoscere a tutti l’osti-
nata ribellione di Peppino Impasta-
to contro i mafiosi di Cinisi. e
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Catania è Natale è il ricco
calendario di  eventi che fino
al  6 gennaio accompagne-

ranno le festività a Catania. Pre-
sentato nei giorni scorsi a Palazzo
degli Elefanti è l’«operazione Nata-
le» messa in campo dal Comune,
raccogliendo e promuovendo tante
iniziative di operatori culturali, enti
e associazioni e commercianti  del
territorio, senza dimenticare l’e-
vento di Capodanno, a cui l’ammi-
nistrazione sta lavorando per ripor-
tare i catanesi a brindare al 2014
in piazza. Il filo conduttore del car-
tellone natalizio è quello della luce,

che «sarà simbolicamente rappre-
sentata - ha detto il sindaco Bianco
- non più da alberi veri, ma da
"alberi di luci", installazioni ecoso-
stenibili, addobbate con luci bian-
che e rosso azzurre, dislocati in
tutte le circoscrizioni, anche nei
quartieri periferici dove la gente
torna a riunirsi nelle piazze o come
a Santa Maria Goretti dove, vista la
vicinanza all’aeroporto, daranno
un benvenuto a chi ritorna a Cata-
nia per le feste o ai turisti che arri-
vano». L’assessore alle attività pro-
duttive Angela Mazzola spiega che
si è pensato «a mercatini natalizi
dislocati  anche in posti inconsueti
per valorizzare nuovi scorci di Cata-
nia e “confezionati” in una mise
più caratteristicamente natalizia».
«Saranno 30 giorni intensi di spet-
tacoli con manifestazioni uniche
anche di livello nazionale», ha
detto l’assessore ai Saperi Orazio
Licandro: 27 concerti, 19 spettaco-
li teatrali, 8 film e presentazioni di
libri, 9 mostre, 15 laboratori per
grandi e piccini, 18 presepi nelle
chiese etnee. «Percorsi di Natale

2013 lega luoghi importanti della
nostra storia con gli eventi e la pro-
duzione culturale come il concerto
di musiche sacre eseguito dall’or-
gano di Donato del Piano nella
maestosa cornice di San Nicolò l’A-
rena, ma non soltanto, si spazia
dalle musiche rinascimentali, del
medioevo, alla musica folk e alle
nostre novene di tradizione, tutto
nel senso di una comunità che
recupera terreno».
Andiamo per ordine, anche se è
impossibile inserire tutti gli appun-
tamenti presentati e dunque sarà
bene informarsi giorno per giorno. 
FFLLAASSHH  MMOOBB  EE AANNIIMMAAZZIIOONNEE IINN VVIIAA
EETTNNEEAA..  Tante le attività promosse
dagli esercenti del Centro Com-
merciale nturale di via Etnea. Illu-
minazioni particolari per il monu-
mento a Bellini in piazza Stesicoro
e per  Porta Uzeda. Artisti di strada
nei fine settinana a partire da oggi,
e attrazioni circensi sino al 22
dicembre. Novità sono i flash mob
incentrati sul ballo: oggi flash mob
di ttaannggoo  aarrggeennttiinnoo, il 20 dicembre
ccoouunnttrryy  hhiipp  hhoopp, il 21 sarà la volta

del llaattiinnoo  aammeerriiccaannoo e il 22 della
ddaannzzaa  ccllaassssiiccaa. E ancora animazio-
ne tra via Carcaci e Montesano. 
MMUUSSIICCAA.. Tanti gli appuntamenti
musicali in diversi luoghi della
città. OOggggii alle ore 20 nella Chiesa
dei Minoriti ccoonncceerrttoo  ppeerr  ssoopprraannoo
(Carmen Maggiore), tteennoorree (Agati-
no Reitnao) e oorrggaannoo (CarmelO
Scabdura e Pietaro Piricone) dell’I-
stituto musicale Vincenzo Mellini
alla Chiesa dei Minoriti. MMaarrtteeddìì  1177
a lle 20,30 a Palazzo della Cultura

il ccoonncceerrttoo  ddiirreett--
ttoo  ddaall  mmaaeessttrroo
PPaaoolloo SSoorrggee, a
cura dell’asso-
ciazione Cesm.
MMeerrccoolleeddìì  1188
alle 20,30 nella
cchhiieessaa  ddii
SS..AAggaattaa  LLaa
VVeetteerree  “Canti di
Natale” a cura

dell’ensemble Douce Memoire.
GGiioovveeddìì  1199 al teatro Sangiorgi, ore
21, spettacolo “E il viaggio può
finalmente avere inizio” con la par-
tecipazione del qquuiinntteettttoo  dd’’aarrcchhii

[[NNAATTAALLEE  IINN  CCIITTTTÀÀ  ]]

Spettacoli, sport e cultura
dal centro alle periferie

TTrree  ggllii  eevveennttii  ssppoorrttiivvii  iinnsseerriittii  nneell
ccaarrtteelllloonnee  ddeeii  PPeerrccoorrssii  ddii  NNaattaallee..
OOggggii,,  ccoonn  ppaarrtteennzzaa  aallllee  99,,3300  ddaa
ppiiaazzzzaa  UUnniivveerrssiittàà,,  ssii  ccoorrrree
llaa  tteerrzzaa  mmeezzzzaa  mmaarraattoonnaa
CCiittttàà  ddii  CCaattaanniiaa  aa  ccuurraa
ddeellllaa  SSoocciieettàà  AAttlleettiiccaa  LLeegg--
ggeerraa  ((nneellllaa  ffoottoo  ddii SSaallvvaattoo--
rree  TToorrrreeggrroossssaa  ll’’eeddiizziioonnee
22001122))..  MMaarrtteeddìì  1177  aallllee  2200,,
llaa  ppaarrttiittaa  iinntteerrnnaazziioonnaallee  ddii
ppaallllaannuuoottoo  ffeemmmmiinniillee    IIttaa--
lliiaa--UUnngghheerriiaa..  IIll  mmaattcchh  eerraa
iinn  pprrooggrraammmmaa  aallllaa  ppiisscciinnaa
ZZuurrrriiaa,,  mmaa  ppoottrreebbbbee  ggiiooccaarr--
ssii  nneellllaa  ppiisscciinnaa  ddii NNeessiimmaa..  IInnffiinnee,,  iill
3311  ddiicceemmbbrree  aallllee  1100,,3300  nneell  ppoorrttiicc--
cciioolloo  ddii  OOggnniinnaa,,  llaa  5544eessiimmaa  eeddiizziioo--
nnee  ddeellllaa  SSaann  SSiillvveessttrroo  aa  MMaarree..  

Sport / Pallanuoto
maratonina 
e la nuotata 
di San Silvestro

Il “percorsi” delle feste. L’amministrazione comunale ha raccolto in un unico cartellone
tanti appuntamenti, dai concerti nelle chiese più belle agli spettacoli a Palazzo della Cultura.

Illuminazione ad hoc e iniziative in via Etnea e nei quartieri. Ecco il calendario



SSiikkeelliiooss. Il 2200  ddiicceemmbbrree, alle 21 al
Coro di Notte del Monastero dei
Benedettini, concerto di mmuussiiccaa
ddaa  ccaammeerraa con A.M. Virzì (flauto)
e G. Concas (piano). Il 2211  ddiicceemm--
bbrree, nella cattedrale, ora 21, con-
certo dell’oorrcchheessttrraa  ggiioovvaanniillee  BBeell--
lliinnii, diretta da Giuseppe Romeo,
dell’Istituto Bellini. Il 2222  ddiicceemm--
bbrree, ore 11,30 concerto dell’oorr--
cchheessttrraa  MMuussiiccaaiinnssiieemmee  aa  LLiibbrriinnoo,
nella chiesa Resurrezione del
Signore, a Librino. Ancora, alle
20,30 concerto “BBrriitttteenn//CCeennttoo””
nella chiesa di Sant’Agata La
Vetere. LLuunneeddìì  2233, alle 20,30
nella chiesa BBaaddiiaa  ddii SSaanntt’’AAggaattaa
concerto del ccoorroo  ddii  rraaggaazzzzii    ((ee
oorrggaannoo))  ddeellll’’IIssiittuuttoo  mmuussiiccaallee  VViinn--
cceennzzoo  BBeelllliinnii. VVeenneerrddìì  2277 dicem-
bre, nella chiesa di Sant’Agata La
Vetere alle 20,30 concerto dell’rr--
cchheessttrraa  BBaarrooccccaa (direttore Salva-
tore Carchiolo) dell’Istituto Bellini.
DDoommeenniiccaa  2299 torna a suonare
l’oorrggaannoo  ddii DDoonnaattoo  ddeell  PPiiaannoo nelal
chiesa di San Nicolò l’Arena, alle
20,30, con il concerto per organo
e coro “Ove posò le mani il Cigno”
Vincenzo Bellini. DDoommeenniiccaa  55  ggeenn--
nnaaiioo, alle 19 al TTeeaattrroo  MMaassssiimmoo
BBeelllliinnii il concerto ““EE  sscciinnnniiuu  llaa
nnoottttii......  Viaggio nelle pastorali e
nei repertori del natale” ccoonn
MMaarriioo IInnccuuddiinnee  ee  ll’’oorrcchheessttrraa del
Teatro Bellini. Infine, iill  66  ggeennnnaaiioo,
alle 10,30 nella chiesa di SSaann
NNiiccoollòò  LL’’AArreennaa, concerto per coro
e orchestra “Musicainsieme a
Librino”. 
TTEEAATTRROO  EE  BBUURRAATTTTIINNII..  Domani,
lunedì 1166  ddiicceemmbbrree, alle ore 18 al
Castello Ursino, lo spettacolo di
burattini in baracca tradizionale
““PPeeppppee  NNaappppaa,,  iill  llaaddrroo  ddii  NNaattaallee””
a cura di manomagia. VVeenneerrddìì  2200
alle 20,30 a Palazzo della Cultura
spettacolo musical-teatrale
““HHaappppyy  MMaaggss”” a cura di Magazzini

Sonori e Movimentindipendenti. Il
2266  ddiicceemmbbrree  alle ore 18 al Castel-
lo Ursino spettacolo ““NNaattiivviittàà””,
regia di Filippo Aricò, a cura di
percorsi Divertenti. VVeenneerrddìì  2277,
alle ore 21 al Monastero dei
Benedettini spettacolo ““MMiillllee
MMiigglliiaa  LLoonnttaannoo”” liberamente ispi-
rato alla novella “Donato del
Piano”  di Federico De Roberto, a
cura di Officine Culturali (si repli-
ca sabato 28). SSaabbaattoo  2288 a Palaz-
zo della Cultura, ore 20,30, il
gruppo Batarnù mette in scena
““GGiiuullllaarraattaa  ddii  NNaattaallee””. DDoommeenniiccaa
2299, a Palazzo della Cultura, ore
18, spettacolo di burattini ““IIll
NNaattaallee  ddeeii  VVaassttaassii,,  NNooffrriioo,,  iill  bbaarroo--
nnee  PPaarrppaagglliioonnee  ee  iill  nnoottaaiioo  PPeerrttiiccoo--
nnee”” a cura di Manomagia.  LLuunneeddìì
3300  ddiicceemmbbrree, alle ore 20,30 al
Castello Ursino lo spettacolo di
ppuuppii  ssiicciilliiaannii “NNaattiivviittàà  ddii GGeessùù
BBaammbbiinnoo”” a cura della marionetti-
stica F.lli Napoli. GGiioovveeddìì  22  ggeenn--
nnaaiioo, alle 20,30 al Castello Ursi-
no, lo spettacolo teatral-musicale
““IIll ccaannttoo  ddii  NNaattaallee  ..  NNaattiivviittàà  ddii
GGeessùù  ddii NNaazzaarreetthh  sseeccoonnddoo  ssuuaa
mmaaddrree”” a cura dei Area Sud.
VVeenneerrddìì  33  ggeennnnaaiioo a Palazzo della
Cultura, ore 20,30 spettacolo
““VVaannggeelluu  sseeccuunnnnuu......”” a cura di
Schizzi d’Arte. Infine, ssaabbaattoo  44
ggeennnnaaiioo ancora a Palazzo della
Cultura lo spettacolo ““IIll  PPiirraattaa””
testo e regia di Letizia Catarraso a
cura di Percorsi Divertenti.  
CCIINNEEMMAA.. GGiioovveeddìì  1199  ddiicceemmbbrree a
Palazzo della Cultura, anticipazio-
ne dell’opera video ““TTaanngguuee  --  llaa
lliinngguuaa  ddeell  ttaannggoo””, lungometraggio
opera prima di Marta Limoli.
SSaabbaattoo  2288  ddiicceemmbbrree Palazzo della
Cultura, proiezione del film “UUnn
aammoorree  sseellvvaaggggiioo”” (1912) di Raffa-
le Viviani, colonna sonora origina-
le della Camerata polisinfonica
siciliana. e
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Mentre si lavora
alacremente in
Comune per

confermare lo spetta-
colo in piazza per la
Notte di San Silvestro (i
nomi che circolano
sono quelli di Vinicio
Capossela e Goran
Bregovic, ma non c’è
nulla di certo al
momento in cui scrivia-
mo), unico punto fermo
della sera del 31
dicembre è Next Step
2014, il party di Capo-
danno itinerante che si
snoda fra tre locali di
riferimento della
scena notturna citta-
dina: ZZoo  CCeennttrroo  CCuull--
ttuurree  CCoonntteemmppoorraa--
nneeee,,  MMeerrccaattii  GGeennee--
rraallii,,  BBaarrbbaarraa  DDiissccoo
LLaabb.. I tre locali
saranno collegati fra
loro da un servizio
di bus navetta gra-
tuiti, così da permettere gli sposta-
menti da un club all’altro senza
l’impiccio della macchina e in tota-
le sicurezza. Dentro i club, la musi-
ca ovviamente. Che va dall’attacco
post punk del bbeerrlliinneessee  HHoouusseemmeeii--
sstteerr, nome di punta della Boysnoi-

ze rec alla marziale sen-
sualità di SShhiinneeddooee, regi-
na dello spirito clubbing
di Londra, i cui dischi
escono per BPitch Con-
trol. C’è anche DDiiggii  GG’’AA--
lleessssiioo  (Lucky Beard, la
sua etichetta), eroe ita-

liano della nuova jilted
generation. Con loro la
migliore scena club-
bing sentita e suonata
in questi anni dalle
nostre parti: Blatta &
Inesha, Larsen e Mara-
no come Doc Rouge o
Soggiu e parecchi altri,
in un coerente ecletti-
smo di generi e stili,
dall’house all’electro,

dal dubstep all’hardstyle
come al reggae. Altro parti-
colare degno di nota e la
presenza all’interno di Next
Step 2014 di Wintercase,
appuntamento fisso della
nuova scena elettronica e
dance (dai Justice a Sven
Vath un po’ tutti son passa-

ti da lì in questi anni). 
Il 11°°  ggeennnnaaiioo, infine, coem da tra-
dizione, atmosfera più classica con
il CCoonncceerrttoo  ddii CCaappooddaannnnoo  ddeellll’’oorr--
cchheessttrraa  ddeell  TTeeaattrroo MMaassssiimmoo  BBeelllliinnii
(ore 19, al Bellini). e

Piazza, club e Bellini
Capodanno in musica

HHoouusseemmeeiisstteerr

SScchhiinneeddooee

DDiiggii  GG’’AAlleessssiioo

Next step 2014. Party dance itinerante 
fra tre locali collegati da navette gratuite 
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Quanti presepi ci sono di vedere in
città! Il Comune di Catania li ha
“raccolti” nel programma degli
eventi di questo Natale traccian-

do così un percorso virtuale alla sco-
perta delle Natività rappresentate tra
chiese ed alttre strutture. Ecco cosa
vedere e dove.    Presepe Artistico Sici-
liano permanente nella CCaassaa  ddii  RRiippoossoo
MMoonnss..  VVeennttiimmiigglliiaa  ed Istituto S. Bene-
detto, in via San Vincenzo de' Paoli, 3
(da lunedì a sabato, ore 10-12 e 15-
17,30), a cura dell'Associazione Sicilia-
na Amici del Presepio. Nella ppaarrrroocccchhiiaa
MMaarriiaa  SSSS..  AAnnnnuunnzziiaattaa  aall  CCaarrmmiinnee, in
piazza Carlo Alberto, è possibile ammi-
rare il presepe artistico (tutti i giorni
ore 8-12, sab. e dom. 17,30-19,30).
Inoltre, dalla notte del 24 dicembre
sarà possibile ammirare l'artistica sce-
nografia della rappresentazione della
Natività di Gesù Bambino che verrà
allestita sull'altare maggiore.
Altro presepe artistico nella cchhiieessaa  SS..
FFrraanncceessccoo  aallll''IImmmmaaccoollaattaa, in piazza
S. Francesco D'Assisi (tutti i giorni,
8,15-12 e 17-19). Nella bbaassiilliiccaa  CCoollllee--
ggiiaattaa  SS..  MMaarriiaa  ddeellll’’EElleemmoossiinnaa, in via
Etnea, c’è un altro presepe artistico
siciliano (tutti i giorni ore 8-12 e  17-
19), così come nella cchhiieessaa  ddii  SS..
BBeenneeddeettttoo, in via Crociferi (giovedì ore
7-12 e 15,30-18, con ingresso da via

S. Benedet-
to, domeni-
ca 9-11). Anche la cchhiieessaa  ddii  SS..  MMiicchhee--
llee  AArrccaannggeelloo  aaii  MMiinnoorriittii, in via Etnea
85, conserva un presepe artistico (tutti
i giorni ore 8,30-12,00 e 16,30- 20).
Ancora un altro nella cchhiieessaa  ddii  SS..  BBiiaa--
ggiioo, in Piazza Stesicoro (tutti i giorni ore
7,15-12,00 e 17-19). Presepe da vede-
re anche nella ppaarrrroocccchhiiaa  SS..  EEuupplliioo
mmaarrttiirree, in Piazza Montessori (tutti i
giorni 8-10,30 e 16-19, la domenica 8-
12,30 e 16-19), nella ppaarrrroocccchhiiaa  SSSS..
SSaaccrraammeennttoo  RRiittrroovvaattoo, in via VI Aprile
(tutti i giorni, ore 7,15-10 e 17-20,
domenica 8-12 e 17,30-20), nella ppaarr--
rroocccchhiiaa  NNoossttrraa  SSiiggnnoorraa  ddii  LLoouurrddeess, in
viale Oderico da Pordenone 56 (tutti i
giorni 8-10 e 17-19, domenica 8-13 e
17,30-20).
Dal 20 al 22 dicembre l’IIssttiittuuttoo  AArrddiizz--
zzoonnee  GGiiooiieennii, in via Etnea, apre le porte
per lasciare ammirare la Mostra dei
presepi realizzati da bambini, genitori e
docenti della Scuola dell’Infanzia
Comunale (ore 9,30-12,00 e 15,30-
18,30); mentre sino al 4 gennaio 2014
è possibile vedere anche la mostra dei
presepi artistici nella sseeddee  ddeellllaa  sseeccoonn--
ddaa  CCiirrccoossccrriizziioonnee  ccoommuunnee, in Via P. G.
Frassati, 2 e Via Cavaliere, 141 (ore
9,00-13,00 da lunedì a venerdì; 16-17
giovedì). e

Sette mercatini tra le vie del
centro per lo shopping nata-
lizio in città, allietati da ani-
mazione di strada. A CCoorrssoo
IIttaalliiaa, nel tratto compreso
tra via Cervignano e via
Vecchia Ognina, sino al 23
dicembre, mostra e labora-
torio artigianale “Il Villaggio
di Babbo Natale”; mercati-
no artigianale anche in vviiaa
PPeennnniinneelllloo, traversa di via
Manzoni, sino alla scalinata
che porta in via Crociferi;
ancora, in vviiaa  MMoonntteessaannoo,
sino al 24 dicembre; in vviiaa
CCaarrccaaccii gli stand degli arti-
giani rimarranno aperti sino
a Santo Stefano mentre un
altro mercatino sarà allesti-
to dal 20 al 27 dicembre in
ppiiaazzzzaa  ddeellllaa  BBoorrssaa, sulla
scalinata della Camera di
Commercio; in ppiiaazzzzaa  SStteessii--
ccoorroo, lato anfiteatro roma-
no, sino al 22 dicembre
mercatino agroalimentare;
in ppiiaazzzzaa  GGiioovvaannnnii  VVeerrggaa, il
22 dicembre il mercatino
“Catania con Campagna
Amica”. Oggi, invece, mer-
catino di Natale anche nella
zona di Librino (dalle 9 alle
19), nella sseeddee  ddeellllaa  sseessttaa
cciirrccoossccrriizziioonnee  ccoommuunnaallee. 

MercatiniA spasso 
tra i presepi
Percorsi. Ecco dove ammirare
le Natività artistiche realizzate 
da artigiani e appassionati
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TTaannttee  ooccccaassiioonnii  ddii  ddiivveerrttii--
mmeennttoo  ee  aapppprreennddiimmeennttoo  ppeerr  ii
ppiiùù  ppiiccccoollii..  AA  PPaallaazzzzoo  ddeellllaa
CCuullttuurraa,,  ddoommaannii  lluunneeddìì  1166
ddiicceemmbbrree  ((oorree  1166--1188))  ee  ssaabbaa--
ttoo  2211  ddiicceemmbbrree  ((1100--1122))
““GGaabbbbiiaannii  iinn  lliibbeerrttàà””;;  ssaabbaattoo
2288  ddiicceemmbbrree  ((1100--1122)),,  ““IIll  mmiioo
rriittrraattttoo””..  AAll  CCaasstteelllloo UUrrssiinnoo  ,,
vveenneerrddìì  2200  ddiicceemmbbrree  ((1166--
1188,,3300)),,  ““NNaattiivviittàà  ttrraa  sseeggnnii  ee
ccoolloorrii””  ee  
ssaabbaattoo  2288  ddiicceemmbbrree  ((1166--
1188,,3300))  ““IInnccoonnttrroo  ccoonn  ii  mmiittii......
ddii  iieerrii  ee  ddii  ooggggii””..  AAll  MMuusseeoo
EEmmiilliioo GGrreeccoo,,  mmeerrccoolleeddìì  1188
ddiicceemmbbrree  ((1166--1188))  ee  vveenneerrddìì  33
ggeennnnaaiioo  ((1100--1122)),,““AAssccoollttoo  ll’’aarr--
ttee  ddiisseeggnnoo  llaa  mmuussiiccaa””  --  LLaa
ssiinneesstteessiiaa  aall  mmuusseeoo;;  aall
MMuusseeoo  BBeelllliinniiaannoo,,  lluunneeddìì  2233
ddiicceemmbbrree  ((1166--1188)),,  ““AA  ssppaassssoo
ccoonn  BBeelllliinnii””;;  nneellllaa  cchhiieessaa  ddii
SSaann NNiiccoollòò  LL’’AArreennaa,,  iill  2233
ddiicceemmbbrree  ((1100--1122))  ee  iill  3300
ddiicceemmbbrree  ((1100--1122)),,  ““II  ssiimmbboollii
ddii  NNaattaallee  ssccoopprriiaammoonnee  iill
ssiiggnniiffiiccaattoo””  --  ccaacccciiaa  aall  tteessoorroo..  
SSeeggnnaalliiaammoo  iinnffiinnee  dduuee  llaabboo--
rraattoorrii  ppeerr  aadduullttii  ee  bbaammbbiinnii,,  aa
PPaallaazzzzoo  ddeellllaa  CCuullttuurraa::  ““IIll
ppaallaazzzzoo  rraaccccoonnttaa......””,,  ddoommeennii--
ccaa  2222  ddiicceemmbbrree  ((1100--1122))  ee
““AAggaattaa  uunnaa  rraaggaazzzzaa  rroommaannaa
nneellllaa  ssuuaa  cciittttàà  ee  nneellll’’aarrttee””,,
ddoommeenniiccaa  2299  ddiicceemmbbrree  ((1100--
1122))  ee  mmeerrccoolleeddìì  11  ggeennnnaaiioo
((1100--1122))..

Iniziative
Laboratori
per i piccoli 

LLaa  cchhiieessaa  ddii SSaann BBiiaaggiioo
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Come ogni anno la ricca
tradizione presepiale
etnea non manca di stupi-
re.  
Irrinunciabile una visita
alle tradizionali esposizioni
dei presepi artigianali di
CCaallttaaggiirroonnee dove il pro-
gramma natalizio com-
prende anche il “Villaggio
di Natale” in Piazza
Umberto fino al 6 gennaio,
Christmas on Ice in Piazza
Municipio, e tanti spettaco-
li, mostre e concerti. Da
non perdere il suggestivo
PPrreesseeppee  vviivveennttee  nneeii
CCaarrrruuggggii il 26 e 29 dicem-
bre e il 5 gennaio.  A
MMiinneeoo si rinnova la tradi-
zione di NNaattaallee  nneeii  vviiccoollii
(26 e 29 dicembre, 5 e 6
gennaio) con i presepi arti-
stici realizzati lungo le stra-
dine del centro storico,
dentro antiche costruzioni
(nella foto). A BBrroonnttee  è pos-
sibile ammirare l’eessppoossiizziioo--
nnee  ppeerrmmaanneennttee  ddeell  pprreessee--
ppee di tutto il mondo, in via
Cardinale De Luca, che
comprende 250 presepi di
tutti i tipi. Infine merita
una visita il pprreesseeppee  vviivveenn--
ttee  ddii GGrraammmmiicchheellee allestito
nel Parco archeologico di
Occhiolà (25, 26 dicem-
bre, 5 e 6 gennaio).

Presepi

Manca davvero poco a Natale
e, mentre nelle case gli abeti
risplendono di oro e di argen-

to, le strade dei paesi etnei accolgo-
no, tra lo scintillio delle luminarie e
le note delle zampogne, tante inizia-
tive che, come ogni anno, rendono
ancora più magico il periodo
dell’Avvento. Un appuntamento irri-
nunciabile è quello con i mercatini
natalizi, una tradizione che dal fred-
do Nord Europa si è estesa fino a
raggiungere le coste del
Mediterraneo. Poco importa che
non ci siano la neve e il vin brulé; le
casette di legno costituiscono comun-
que un’attrazione irresistibile per gran-
di e bambini e un’occasione per fare
un po’ di shopping natalizio originale e
di qualità. A VViiaaggrraannddee tutti i week end
del mese (dalle 10 alle 23) si passeg-
gia lungo la VViiaa  ddeell  NNaattaallee allestita
all’interno della Villa Comunale che
ospita il tradizionale Mercatino di
Natale. Tra le tipiche casette di legno i
visitatori possono ascoltare canti e
musiche natalizie, ammirare i prodotti
dell’artigianato locale, respirare i profu-
mi e assaporare le delizie offerte in
un’area interamente dedicata alla
gastronomia. Nei tanti laboratori artisti-
ci inoltre gli artigiani fanno rivivere gli
antichi mestieri mentre nella Casetta

Shopping natalizio
tra le vie dei mercatini
Tradizioni. Tra lo scintillio delle luminarie e le note delle zampogne, 
le strade e le piazze dei paesi etnei accolgono le tipiche casette 
di legno in cui acquistare regali originali ed handmade

della Solidarietà è possibile comprare
dei regali e donarli ai meno fortunati. 
A TTrreeccaassttaaggnnii il Natale si festeggia nel-
l'accogliente atmosfera di Piazza
Marconi dove, tutti i week end di
dicembre (compresi il 23 e 24), le colo-
rate casette di legno in tipico stile nor-
dico faranno da cornice a un ricco pro-
gramma di eventi che comprende spet-
tacoli natalizi, animazione con trampo-
lieri, giocolieri e mimi; la mostra dei
presepi; il concorso canino; degusta-
zione di prodotti natalizi; zampognari e
persino un itinerario verghiano con rac-
conti e novelle. Si resta sulle pendici
dell’Etna con il Mercatino di Natale
organizzato a NNiiccoolloossii, dove tutti i week
end fino al 6 gennaio (compresi 24, 25

e 26 dicembre) saranno dedi-
cati al meglio dell’artigianato
locale e ai prodotti tipici del ter-
ritorio etneo. 
Un mix di tradizione nordica e
siciliana caratterizza il
MMeerrccaattiinnoo  ddii  NNaattaallee  ddii  SSaann
GGrreeggoorriioo (15, 20 e 21 dicem-
bre in Piazza Immacolata)
dove, accanto alla slitta di
Babbo Natale che distribuisce
zucchero filato e dolci sorpre-
se, le bancarelle offrirono rica-
mi, ceramiche, stoffe, quadri,
gioielli e tanto altro tra cui sce-

gliere regali unici e originali.
Particolarmente suggestivi i mercatini
nelle località marinare di AAcciittrreezzzzaa  eedd
AAcciiccaasstteelllloo. Nel paese dei Malavoglia il
Mercatino di Natale in riva al mare alle-
stito sulla scalinata del Museo Casa
del Nespolo a Piazza Giovanni Verga
(solo oggi) offre tante attività per ren-
dere più allegro lo shopping natalizio,
tra cui esibizioni di majorette e sban-
dieratori, il punto letterina con Babbo
Natale per i più piccoli e tante degusta-
zioni.  Ad Acicastello invece il mercatino
di Natale sarà ospitato in piazza
Maiorana dal 21 al 29 dicembre e
offrirà il meglio dell’artigianato siciliano
e tante attività ricreative per grandi e
bambini. e

[[ IINN  PPRROOVVIINNCCIIAA  ]]



mai fatti prendere dall’ansia di
fare un disco all’anno come succe-
de di questi tempi. Forse perché
siamo nati quando ancora la musi-
ca si fruiva in maniera diversa.
Ogni volta che pensiamo a canzoni
nuove cerchiamo di prenderci tutto
il tempo che serve per farle venire
fuori, anche perché la fretta è cat-
tiva consigliera. Certo, mica puoi
fare come i Portishead che pubbli-
cano un disco ogni otto anni!».
CCoommee,,  qquuaannddoo,,  ddoovvee  rreeggiissttrreerreettee
llee  nnuuoovvee  ttrraaccccee??
«A gennaio voleremo a Berlino,
nello stesso studio dove hanno

DDII  RRIICCCCAARRDDOO  MMAARRRRAA

Immaginare dei giocattoli che
prendono vita e mettono su
un’orchestra, magari attraver-

sando il corridoio di casa, è sugge-
stione troppo grande. Il cosiddetto
“nome azzeccatissimo”. Anche se,
da quando gli …A Toys Orchestra
l’hanno inventato, sono cambiati e
non poco: partiti da Agropoli per
Bologna, sono meno sognatori e
più rocker, hanno accumulato
dischi e chilometri di tour. Lo dimo-
stra il passaggio dalla copertina
fatata di Technicolor Dreams a
quella “violenta” di Midnight Talks
con quel bacio-morso che rimane
impresso. Pastello o colori forti,
comunque, i Toys mantengono l’i-
dentità di band espressiva, emoti-
va e certamente “straniera” e non
solo per l’uso dell’inglese. Oggi, i
Giocattoli tornano a far parlare di
loro tra passato e futuro: intanto
per il tour che li porterà aall  BBaarrbbaarraa
DDiissccoo  LLaabb  ddii  CCaattaanniiaa  iill  2288  ddiicceemm--
bbrree con la riproposizione di Techni-
color Dreams del 2007 e poi le
registrazioni che, a gennaio,
daranno vita ad un nuovo disco, il
sesto della loro carriera, un lavoro
che Enzo Moretto definisce «anco-
ra una volta in movimento». E chis-
sà dove li porterà.
EEnnzzoo,,  aa  bbrreevvee  rreeggiissttrreerreettee  iill  ddiissccoo
nnuuoovvoo,,  33  aannnnii  ddooppoo  iill  pprreecceeddeennttee..
AAnnccoorraa  ssii  ppoossssoonnoo  ffaarree  llee  ccoossee  ccoonn
ccaallmmaa??
«Sì fortunatamente sì. Per quanto
ci riguarda, in realtà, non ci siamo

lavorato gente come gli Efterklang
o Thom Yorke. Lì abbiamo trovato
tipo di situazione e team congenia-
li per il suono del nostro
nuovo lavoro. Volevamo
cambiare un po’ aria e
assaporare l’estero
che, per una band
esterofila come noi,
rappresenta un’occa-
sione d’oro».
PPuuooii  ddaarree  qquuaallcchhee  aannttiicciippaazziioonnee
ssuullll’’aallbbuumm??
«È un po’ difficile parlare di un
disco che ancora è poco più di una
bozza. Diciamo che il provino ha

già un suo suono. Di certo, anche
questa volta, gli …A Toys Orchestra
non staranno immobili e cambie-
ranno in modo sostanziale».

PPaarrllaannddoo  aannccoorraa  ddii
eesstteerroo..  RRiissppeettttoo  aaii
mmuussiicciissttii  ddeeggllii  aannnnii
’’9900,,  vvooii  aavveettee  mmeennoo
ppaauurraa  ddii  ccoonnffrroonnttaarrvvii
ccoonn  ll’’EEuurrooppaa..
«Beh sì, però rispetto a

loro abbiamo come alleato il web
che ha sostanzialmente reso tutto
più vicino e abbordabile. Fare un
tour all’estero è diventata una
cosa ordinaria. Certo c’è anche l’a-

tra faccia della medaglia: c’è un
sovraffollamento di gruppi e musi-
ca che sta danneggiando l’intera
scena».
IInn  cchhee  mmooddoo??
«Si perdono punti di riferimento e
ci si smarrisce. Il pubblico di oggi
è sommerso da uscite spesso
identiche tra di loro, con band
tutte uguali. La Rete ha spostato
il baricentro sulla quantità invece
che sulla qualità».
VVeenniiaammoo  aall  ttoouurr..  IIll  2288  ddiicceemmbbrree  aa
CCaattaanniiaa  ssuuoonneerreettee  TTeecchhnniiccoolloorr
DDrreeaammss ddeell  22000077..  IIll  vvoossttrroo  ccaappoo--
llaavvoorroo??
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«La musica in Rete? Troppa
quantità e meno qualità»

L’intervista. Enzo Moretto e la band 
di Agropoli pronti al live di Catania. Sul palco

suoneranno i brani dell’album Technicolor
Dreams. E da gennaio in studio a Berlino per
registrare il nuovo disco, «il migliore di sempre» 
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«La vedo in due modi: da una
parte penso che, quando si fa un
disco, l’ultimo è sempre il miglio-
re, altrimenti non lo si pubbliche-
rebbe nemmeno. Il migliore,
quindi, è l’album che verrà, ne
sono certo. D’altra parte è indub-
bio che Technicolor Dreams è un
lavoro che ha messo tutti d’ac-
cordo e che è stato amato come
nessun altro della nostra disco-
grafia. Riascoltandolo dopo
tanto tempo, ho avuto la perce-
zione di aver fatto un buon lavo-
ro, anche se, nel frattempo, il
nostro gusto è mutato e forse
maturato».
SSuuoonnaarree  aa  CCaattaanniiaa  nneellllee  vvaaccaannzzee
nnaattaalliizziiee  ssiiggnniiffiiccaa  ccoorrrreerree  iill  rriisscchhiioo
ddii  ssaalliirree  ssuull  ppaallccoo  aappppaannzzaattii  ddii
cciibboo,,  lloo  ssaaii??
(ride) «È un rischio calcolato e
siamo prontissimi ad affrontar-
vi!».
DDii  rreecceennttee  hhaaii  ssuuoonnaattoo  iinn  SSiicciilliiaa
aassssiieemmee  aadd  AAppppiinnoo  ddeeggllii  ZZeenn
CCiirrccuuss..  AAffffiinniittàà  ee  ddiivveerrggeennzzee  ttrraa
vvooii  dduuee??
«A parte l’età (entrambi del ’78
ndr), condividiamo lo stesso
modo di vedere le cose o quanto
meno di percepirle. Certo non
siamo gemelli in tutto, anzi. Lui è
un tipo molto estroverso, ha quasi
una dipendenza da contatto con
la gente, io, invece, sono più schi-
vo e riservato».
DDaa  sseeii  aannnnii  ii  TTooyyss  ffaannnnoo  bbaassee  aa
BBoollooggnnaa..  RRiimmaanneerree  aadd  AAggrrooppoollii
eerraa  ttrrooppppoo  ccoommpplliiccaattoo??
«Purtroppo sì. Stare in provincia è
complesso quando si vive di
musica. Certo, dipende anche da
che provincia…».
AAdd  eesseemmppiioo  ii  VVeerrddeennaa  aa  BBeerrggaammoo
ccii  ssttaannnnoo  bbeenniissssiimmoo..
«Appunto, dipende. È più una con-
dizione del Sud. Parlando con gli
amici a Catania mi hanno confer-
mato che spesso spostarsi è un
casino. Poi, per quanto mi riguar-
da, se avessi potuto spostare
Agropoli così com’è a Bologna
non mi sarei mai mosso da lì».
PPeerr  ccoonncclluuddeerree,,  ccoonncceeddiimmii  uunnaa
ddoommaannddaa  ““mmaarrzzuulllliiaannaa””::  qquuaallee  iill
rreeggaalloo  cchhee  vvoorrrreessttii  ddaa  qquueessttoo
NNaattaallee??
«Ok ci provo. Vorrei un regalo da
me stesso. Vorrei entrare in stu-
dio con la giusta predisposizione,
con attenzione e concentrazione.
Vorrei che tutti i Toys possano
tirare fuori il top del top al
momento giusto». e
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DDooppppiiaa  ddaattaa  ppeerr  CCllaauuddiioo BBaagglliioonnii    aall
ppaallaassppoorrtt  ddii AAcciirreeaallee,,  uunniiccoo  aappppuunnttaa--
mmeennttoo  ssiicciilliiaannoo  ddeell  CCoonn  VVooii  TToouurr  ddeell
ccaannttaauuttoorree  rroommaannoo..  II  ffaann  ssoonnoo ““ccoonnvvoo--
ccaattii””  ll’’1111  ee  1122  mmaarrzzoo,,  ddooppoo  ll’’aannnnuullllaa--
mmeennttoo  ddeellllee  ddaattee  aauuttuunnnnaallii  ((qquueellllaa  ddeell
1199  oottttoobbrree  aallll’’aauuttooddrroommoo  ddii PPeerrgguussaa  ee
ddeell  1188  oottttoobbrree  aa  CCaattaannzzaarroo))  aa  ccaauussaa  ddii
uunnaa  ffaarriinnggiittee  cchhee  aavveevvaa  rreessoo  aaffoonnoo  ll’’aarr--
ttiissttaa..  VVaalliiddii  ii  bbiigglliieettttii  ggiiàà  aaccqquuiissttaattii..

Concerti. Una grande festa della musica con
un vernissage dedicato all’arte contemporanea

Tra musica e arte. Domenica 29
dicembre il Teatro Sangiorgi ospi-
terà “Catania Risuona”. Una grande
festa della musica in occasione
delle festività di fine anno promos-
sa dall’Associazione musicale
etnea in collaborazione con Centro
Contemporaneo e con i migliori fer-
menti del mondo culturale e della
società civile della città.
Si comincia alle 18 con il vernissa-
ge ad ingresso libero, con le opere
di AAnnddrreeaa  CCaannttiieerrii,,  GGiioovvaannnnii  KKrraannttii
LLoommbbaarrddoo,,  AAllddoo PPaallaazzzzoolloo,,
AAnnggeelloo SSttuurriiaallee. Dalle 19 il
live musicale con tanti ospi-
ti che si alterneranno sul
palco: CCeessaarree  BBaassiillee,,  EEttttaa
SSccoolllloo,,  SSkkiinnsshhoouutt (Francesco
Cusa & Gaia Mattiuzzi), RRiiccccaarrddoo
AAnnggeelloo SSttrraannoo,,  IIttaalliiaann  EEnnsseemmbbllee
(ovvero, Marcello Spina, Salvo
Domina, Luigi De Giorgi, Vadim

Pavlov, Davide
Galaverna, Adriano
Murania); QQuuaattttrroo

CCaannttii (Costanza Paternò, Shirin
Demma, Mario Gulisano, Riccardo
Gerbino), AAffffiinniittyy  DDuueett (Mario Scirè
Chianetta, Matilde Verdiana Pinto),
LLuuccaa  RReeccuuppeerroo. e

Catania Risuona
al teatro Sangiorgi

Concerti /1
Doppia data del Con Voi Tour
di Claudio Baglioni

IIll  3300  mmaarrzzoo  aall  ppaallaassppoorrtt
ddii AAcciirreeaallee  aarrrriivvaa  GGiiggii
DD’’AAlleessssiioo  ccoonn  iill  ssuuoo  ttoouurr
cchhee  pprreesseennttaa  ll’’aallbbuumm
OOrraa,,  uusscciittoo  lloo  ssccoorrssoo
nnoovveemmbbrree..  IIll  nnuuoovvoo  llaavvoo--
rroo  ddiissccooggrraaffiiccoo,,  aa  ttrree  aannnnii
ddaall  pprreecceeddeennttee,,  pprrooppoonnee
aattmmoossffeerree  mmeellooddiicchhee,,
ffuunnkkyy  ee  ppoopp..  

Concerti /2 
Gigi D’Alessio 
ad Acireale il 30 marzo

LLEE  CCIIMMIINNIIEERREE
OOGGGGII
AANNTTOONNEELLLLAA  RRUUGGGGIIEERROO
CCOONNCCEERRTTOO  
PPEERR  TTHHEELLEETTOONN  

TTEEAATTRROO  CCOOPPPPOOLLAA
1166  DDIICCEEMMBBRREE  22001133
GGRRAANN  VVAARRIIEETTÀÀ  
FFRRAACCAASSSSOO  
Secondo anniversario
del’occupazione con
l'Orchestrina Di Molto
Agevole diretta da Enrico
Gabrielli (Calibro 35).

ZZOO
2211  DDIICCEEMMBBRREE  22001133
CCAATTAANNIIAA  RRIISSUUOONNAA  
TTHHEE  CCLLAASSHH,,  IINN  MMEEMMOORRYY
OOFF  JJOOEE  SSTTRRUUMMMMEERR  
++  MMAARRCCOO  CCOOCCCCII  LLIIVVEE
Si comincia alle 21 con la
proiezione del film di
Julien Temple Il futuro
non è scritto, Joe
Strummer; alle 23 live
The Sequel + Emiliano
5Rui, a seguire il live
Marco Cocci, autore e
fondatore dei Malfunk e
attore cinematografico.

MMAA  MMUUSSIICCAA  AARRTTEE
2211  DDIICCEEMMBBRREE  22001133
EERRLLEENNDD  ØØYYEE
KKIINNGGSS  OOFF  CCOONNVVEENNIIEENNCCEE
Live, nella serata
Respect!, dj Massimo
Napoli. 

MMEETTRROOPPOOLLIITTAANN
2222  DDIICCEEMMBBRREE  22001133
VVIIOOLLIINNIISSTTII  IINN  JJEEAANNSS
PPAANNTTAA  RREEII

TTEEAATTRROO  CCOOPPPPOOLLAA
2266  DDIICCEEMMBBRREE  22001133
OOHH  PPEETTRROOLLEEUUMM
Maurizio Vierucci, in arte
Oh Petroleum, in concer-
to con Simone
Prudenzano (batteria),
Angelo Scalas (basso). 

MMEERRCCAATTII  GGEENNEERRAALLII
2288  DDIICCEEMMBBRREE  22001133
WWAAIINNEESS

MMEERRCCAATTII  GGEENNEERRAALLII
2288  FFEEBBBBRRAAIIOO  22001144
II  CCAANNII  
Il gruppo indipendente
presenta il nuovo disco
“Glamour”, entrato subito
nei primi posti della clas-
sifica di iTunes.

Segnaliamo
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FFaarràà  ttaappppaa  iill
1155  mmaarrzzoo  aall
TTeeaattrroo
MMeettrrooppoolliittaann
iill  nnuuoovvoo  ttoouurr
ddeell  ccaannttaauuttoo--
rree  rroommaannoo,,
cchhee  pprreesseenn--
tteerràà  iinn  aaccuussttii--
ccoo  ii  ssuuooii  ssuucccceessssii  ddeeggllii  aannnnii  7700  ee  8800,,
ddaa  SSoorraa  RRoossaa aa  LLiillllyy ddaa  LLoo  ssttaammbbeecc--
ccoo  ffeerriittoo aa  CCoommppaaggnnoo  ddii  ssccuuoollaa,,  ddaa
MMiioo  ppaaddrree  hhaa  uunn  bbuuccoo  iinn  ggoollaa aa
BBoommbbaa  nnoonn  bboommbbaa..  QQuueellllee  ccaannzzoonnii
cchhee  hhaannnnoo  ffaattttoo  ddiivveennttaarree  VVeennddiittttii
uunnoo  ddeeii  pprroottaaggoonniissttii  ddeellllaa  ccaannzzoonnee
iittaalliiaannaa..

Concerti /3 
Venditti ritorna
al futuro

TTrraa  ggeennnnaaiioo  ee  mmaarrzzoo  aall  CCeennttrroo  ZZoo
llaa  mmiinnii  rraasssseeggnnaa  ““PPaarrttiittuurree””,,  ttrraa
mmuussiiccaa  nneeooccllaassssiiccaa  ee  ccoonntteemmppoorraa--
nneeaa,,  ccoonn  iinnccuurrssiioonnii  aammbbiieenntt  ee
ssoouunnddttrraacckk,,  pprrooddoottttaa  ddaa  ZZoo  ee
AAssssoocciiaazziioonnee  MMeerriiddiieess..  MMeerrccoolleeddìì
2299  ggeennnnaaiioo  iill  ccoonncceerrttoo  ddeell  ppiiaanniissttaa
ee  ccoommppoossiittoorree  uuccrraaiinnoo  LLuubboommyyrr
MMeellnnyykk  ((ssoolloo  ppiiaannoo));;  ggiioovveeddìì  2200
ffeebbbbrraaiioo  iill  ccoonncceerrttoo  ddeell  ccoommppoossiittoo--
rree,,  mmuussiicciissttaa  ee  ssoouunndd  ddeessiiggnneerr
TTeehhoo  TTeeaarrddoo,,  cchhee  pprrooppoonnee  ““MMuussiicc
ffoorr  wwiillddeerr  mmaannnn;;  ggiioovveeddìì  66  mmaarrzzoo
oorree  2211,,  ssaarràà  llaa  vvoollttaa  ddeellllaa  ppiiaanniissttaa
ee  ccoommppoossiittrriiccee  rroommaannaa  AAlleessssaannddrraa
CCeelllleettttii..

Rassegna 
Partiture: Melnyk
Teardo e Celletti
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Alfio Antico sè rintanato a scrive-
re i pezzi del nuovo disco.
Uscirà l’anno prossimo, ma una

cosa è certa: il concerto del prossimo
19 febbraio, al teatro Odeon di Cata-
nia per la stagione dell’Ame, l’Asso-
ciazione musicale etnea, ci regalerà
in anteprima di molti brani inediti
che faranno parte del nuovo lavoro di
AAllffiioo  ccoonn  llaa  rriittrroovvaattaa  TTrriiuunneeddddaa  BBaanndd,
ovvero RRaaffffaaeellee  BBrraannccaattii ai fiati, PPaaoo--
lloo  SSoorrggee alle chitarre e AAmmeeddeeoo  RRoonn--
ggaa al contrabbasso. E’ la reunion che
tanti aspettavano da quel lontano
2000 in cui uscì il primo e apprezza-
to Anima ‘ngignusa, disco registrato
in soli quattro giorni l’anno prima,
che tanto ha influenzato le perfor-
mance e le successive uscite disco-
grafiche del “re del tamburo” che
suona ormai con mezzo mondo. Quel
disco, per il quale Alfio ebbe pure
una menzione speciale al premio
Tenco nella sezione musica d’autore
dialettale, è stato l’inizio e al contem-
po la fine del quartetto. Sino ad ora.
La formazione, su spinta dello stesso
Alfio, adesso si ritrova per recupera-
re un progetto musicale che ha anco-
ra probabilmente molto da dire, al di
là del successo personale di Alfio e
delle strade intraprese singolarmen-
te da ciascuno degli altri. D’altronde
il legame tra i quattro è sempre forte
ed esiste un’amicizia vera. 
PPaaoolloo  SSoorrggee, catanese, non ha dub-
bi: «Quella fu un’esperienza fantasti-
ca, in cui fui tirato dentro da Raffae-
le Brancati, mio fraterno amico. Con-
servo ancora vivo il ricordo delle date
che abbiamo fatto in mezza Europa,

praticamente in duo, io e Alfio». Il live
del 19 febbraio sarà dunque intanto
il momento per ascoltare gli inediti e
anche pezzi di Anima ‘ngignusa, in
attesa dell’uscita del nuovo disco. 
Un nuovo disco ci sarà anche per
Paolo Sorge, che conta di far uscire,
in primavera, Ring Like, ovvero il pro-
getto che ci ha proposto pochi giorni
fa insieme con la MMaaggmmaarrtteennsseemm--
bbllee, la formazione cangiante che lui
stesso ha messo su con un concorso
lanciato dall’Ame: Stefano Zorzanel-
lo (flauti e sax soprano), Marco Caru-
so (sax contralto), Marco Cristofaro
(clarinetto basso), Sebastiano Bel-
l’Arte (corno francese), Enrico Sorbel-
lo (violoncello), Alberto Fidone (con-
trabbasso), Giuseppe Tringali (batte-
ria) e lo stesso Paolo Sorge (chitarra
e composizione). Musicisti seleziona-
ti tra i migliori del territorio per una
formazione «che cambia in base al
progetto – dice Sorge – l’idea è pro-
prio quella del magma, quindi una
composizione cangiante, un ensem-
ble capace di attraversare il jazz, l’a-
vanguardia, la musica contempora-
nea, l’improvvisazione».Diciamo che
si va oltre il jazz, che è una classifica-
zione che a Sorge sta un po’ stretta,
anche se di certo l’improvvisazione
fa  capolino in Ring Like (come un
anello), il disco futuro che è già stato
concerto e che riassume la “filoso-
fia” del lavoro di Paolo Sorge: «La
parola ring contiene l’ispirazione pri-
maria di queste mie nuove composi-
zioni e forse di tutta la mia poetica:
l’esplorazione in fase compositiva e
improvvisativa di varie forme di “cicli-

Catania Jazz
Sul podio Puglisi 
e De Leo. 
A gennaio
l’omaggio 
a Hendrix 
di Bourelly

PPrroosseegguuee  iill  ccaarrtteelllloonnee  ddii  CCaattaa--
nniiaa  JJaazzzz,,  nneellll’’aammbbiittoo  ddeell  CCiirrccuuii--
ttoo  jjaazzzziissttiiccoo  ssiicciilliiaannoo..  IIll  1199
ddiicceemmbbrree  aall  MMaa  MMuussiiccaa  AArrttee,,  ssii
eessiibbiissccoonnoo  FFaabbrriizziioo  PPuugglliissii ((ppiiaa--
nnoo))  ee  JJoohhnn  DDee  LLeeoo ((vvooccee)),,  dduuee
mmuussiicciissttii  cchhee  ddooppoo  llaa  ““pprriimmaa””,,
pprrooddoottttaa  ddaall  ffeessttiivvaall  eemmiilliiaannoo--
rroommaaggnnoolloo  ““CCrroossssrrooaaddss””  ccoonnttii--
nnuuaannoo  iill  lloorroo  vviiaaggggiioo  ccoonn  uunn
pprrooggeettttoo  cchhee  ssii  pprreeaannnnuunncciiaa
ssoorrpprreennddeennttee..  IIll  1177  ggeennnnaaiioo
aalllloo  SShheerraattoonn  HHootteell  ddii AAcciiccaa--
sstteelllloo,,    iill  JJeeaann--PPaauull  BBoouurreellllyy
TTrriioo ((JJeeaann--PPaauull  BBoouurreellllyy  cchhiittaarr--
rraa  ee  vvooccee;;  DDaarrrryyll  TTaayylloorr  bbaassssoo;;
KKeennnnyy  MMaarrttiinn  bbaatttteerriiaa))  pprrooppoo--
nnee  KKiissss  TThhee  SSkkYY  --  OOmmaaggggiioo  aa
JJiimmii  HHeennddrriixx,,  uunn  vviiaaggggiioo  cchhee
pprreennddee  llee  mmoossssee  ddaallllee  mmuussii--
cchhee  ddii  HHeennddrriixx  ppeerr  ssppaazziiaarree  ttrraa
vviissiioonnii  aacciiddee  aa  aammbbiieenntt..  IIll  3300
ggeennnnaaiioo  aall
MMaa  MMuussiiccaa
AArrttee  ssuuoonneerràà
iill  ppiiaanniissttaa  ee
ccoommppoossiittoorree
ssiirraaccuussaannoo
RRaaffffaaeellee
GGeennoovveessee iinn
ttrriioo  ccoonn  CCaarr--
mmeelloo  VVeennuuttoo
aall  ccoonnttrraabb--
bbaassssoo  eedd
EEmmaannuueellee
PPrriimmaavveerraa
aallllaa  bbaatttteerriiaa..
LL’’1111  ffeebbbbrraaiioo
aall  MMaa  MMuussiiccaa
AArrttee  aarrrriivvaa  iill
QQuuaarrtteett
““MMoonnkk’’rroollll””
((FFrraanncceessccoo
BBeeaarrzzaattttii  ssaaxx;;
GGiioovvaannnnii  FFaallzzoonnee  ttrroommbbaa;;
DDaanniilloo  GGaalllloo  bbaassssoo)),,  cchhee  cceellee--
bbrraa  iill  ggeenniioo  mmuussiiccaallee  ddii  TThheelloo--
nniioouuss  MMoonnkk,,  ccoommppoossiittoorree
aammeerriiccaannoo  ssccoommppaarrssoo  3300
aannnnii  ffaa..  AAnnccoorraa  iill  2266  ffeebbbbrraaiioo
aalllloo SShheerraattoonn  TThhee  IImmppoossssiibbllee
GGeennttlleemmaann ((GGwwiillyymm  SSiimmccoocckk
ppiiaannoo;;  SStteevvee  RRooddbbyy,,  bbaassssoo;;
MMiikkee  WWaallkkeerr  cchhiittaarrrraa;;  AAddaamm
NNuussssbbaauumm  bbaatttteerriiaa))  ee  sseemmpprree
aalllloo SShheerraattoonn  iill  1155  mmaarrzzoo,,  SSttee--
vvee  LLeehhmmaann  TTrriioo ((SStteevvee  LLeehh--
mmaann,,  ssaaxx  aallttoo;;  MMaatttt  BBrreewweerr,,
ccoonnttrraabbbbaassssoo;;  DDaammiioonn  RReeiidd,,
bbaatttteerriiaa))..  IIll  2200  mmaarrzzoo  aall mmaa
MMuussiiccaa  AArrttee  aappppuunnttaammeennttoo
ccoonn  ll’’iissrraaeelliiaannaa  NNooaamm  VVaazzaannaa
((vvooccee,,  ppiiaannoo,,  ttrroommbboonnee))  iinn  ttrriioo
ccoonn  FFeelliixx  HHiillddeebbrraanndd  ((bbaassssoo  ee
ccoonnttrraabbbbaassssoo))  ee  WWiilllleemm  VVaann
DDeerr  KKrraabbbbeenn  ((bbaatttteerriiaa))..

CATA
NIA[[MMUUSSIICCAA  ]]

Reunion. ll percussionista ritrova i musicisti con i quali, 14 anni fa,   
esordì discograficamente con Anima ’ngignusa. Spettacolo live per 
la stagione dell’Ame con i brani inediti del lavoro di prossima uscita

Alfio Antico, concerto e disco
ritorno alla Triunedda Band

19/02

Paolo Sorge. Anche
per il chitarrista e 
compositore catanese
nuovo disco in arrivo
l’anno prossimo: 
Ring like, il progetto che
ha realizzato con la
Magmartensemble 

PPuugglliissii&&DDii  LLeeoo

BBoouurreellllyy



cità” musicale  - spiega l’artista -.
Frasi ritmiche, ostinate, loops com-
posti o improvvisati, il ritorno di mate-
riali tematici, la ripetizione e la ripeti-
tività sono elementi che permettono
a noi musicisti di giocare con la
memoria a breve termine dell’ascol-
tatore nel tentativo di coinvolgerlo. In
un senso più profondo e intimo, la
sovrapposizione e l’interferenza di
diversi ritmi o metriche, aree tonali e
ciclicità di vario tipo, sono elementi
che esprimono nella mia musica
un’idea di tolleranza e valorizzazione
delle differenze. Ecco il perché - dice
ancora  - di una musica concepita
per un organico variopinto dal punto
di vista timbrico».  L’idea di anello, è
anche fisica, per la disposizione degli
elementi dell’ensemble, un modo
per parlarsi, per annullare le diffe-
renze».
Ricca di appuntamenti comunque la
stagione dell’Associazione musicale
etnea: domani a Palazzo Biscari il
concerto del pianista CChhrriissttiiaann  LLeeoott--
ttaa; l’88  ggeennnnaaiioo al teatro Odeon sarà
di scena il “concerto-teatrale” JJSSBB
ccoommee  BBaacchh, la coproduzione a cura
di Teatro Coppola e Lavoro Nero Tea-
tro (Cristiano Nocera drammaturgia
e regia, Johanne Maitre direzione
musicale, Enrico Dibennardo clavi-
cembalo, Benjamin Chénier violino,
Enrico Sorbello violoncello, 
Johanne Maitre flauti dolci e oboi, 
Cristiano Nocera narratore/Bach);  il
19 febbraio Alfio Antico e Triunedda
Band; il 3311  mmaarrzzoo all’Odeon, il con-
certo di BBiillll  FFrriisseellll  TTrriioo  BBeeaauuttiiffuull
DDrreeaammeerrss e, a chiudere la stagione,
il concerto di RRiiccccaarrddoo  AAnnggeelloo SSttrraa--
nnoo  ee  EEnnsseemmbbllee  LLeess  EElléémmeennttss, sem-
pre all’Odeon, il 77  aapprriillee. (gia.re.) e

Nonostante il corteo funebre
inscenato dai dipendenti del
Teatro Massimo Bellini alla

prima dell’opera Lucia di Lammer-
moure per protestare contro la situa-
zione in cui versa l’ente, l’unica cosa
che appare ad oggi definita è la sta-
gione sinfonica e concertistica 2013-
2014 i cui eventi di punta, conosciu-
ti sono il recital Piano Solo di Stefano
Bollani, il popolare e talentuoso
musicista che torna a Catania, per
esibirsi stavolta nella splendida sala
del Bellini e il concerto sinfonico di
Ludovico Einaudi con il suo In a Time
Lapse, il 12 e 13 marzo. 
Questi gli altri concerti in calenda-
rio. Oggi la seconda
replica del concer-
to sinfonico corale
su musiche di Verdi
e Wagner, diretto da
Gunter Neuhold
(maestro del coro
Tiziana Carlini); il 20
e 21 dicembre anco-
ra l’orchestra del
Bellini in concerto su
musiche di
Bizet/Shchedrin e
Stravinskij, diretta
Alevtina Ioffe. Il 31 gennaio e il 1°
febbraio il concerto diretto da Jef-
frey Tate, violinista Ray Chen, musi-

che di Britten,
Mozart, Williams,
Elgar. Il 9 febbraio il
recital del pianista
Alexei Volodin; il 28
febbraio l’arpista
Marie-Pierre Langla-
met; il 7 marzo il
reciatl del Trio di

Parma; il 28 e 29 marzo il concerto
sinfonico (ciclo shakespeariano)
con l’orchestra del Bellini diretta dal
maestro Andrea Battistoni. e

BBRRAASSSSJJAAZZZZCCLLUUBB
2200--2211  DDIICCEEMMBBRREE
EENNRRIICCOO  RRAAVVAA  
SSIICCIILLIIAANN  PPRROOJJEECCTT  
Al Brass Jazz Club arriva
uno dei musicisti jazz ita-
liani più conosciuti a livello
internazionale. Il 20 e 21
Enrico Rava e la sua trom-
ba suoneranno con Dino
Rubino (piano), Giuseppe
Asero, (sax), Nello Toscano
(contrabbasso), Mimmo
Cafiero (batteria). 
Ma il club propone altri live
per tutto il mese di dicem-
bre: il 18, Stjepko Gut
Quintet feat Loredana
Melodia per un omaggio a
Clark Terry; il 19 Groove di
Natale con Hammond
Time; il 25 e 26, doppia
data per il sassofonista
Nico Sapuppo con Angelo
Cultreri, organo e Peppe
Ripullo, batteria sul tema
“Il grande Gatsby”; il 27
Eleonora Bordonaro Trio in
“Falsa Baiana”, tributo spi-
rituale alla tradizione musi-
cale Brasiliana. Per chiu-
dere l’anno, il 28, un’e-
splosione di rock’n’roll con
Francois & le Coccinelle.

segnaliamoAl Bellini arriva
Stefano Bollani

26/01

Stagione concertistica. Il 26 gennaio il recital 
Piano solo. In calendario anche Ludovico Einaudi 

SStteeffaannoo  BBoollllaannii
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Stabile. In due sul palco per la rilettura del dramma 
shakespeariano. In calendario Branciaroli e Orsini. 
Intanto, nel rinnovato Musco parte “L’isola del teatro”  

DDII  GGAAIIAA  NNUUCCEELLLLAARREE

Apartire dall'Otello di
Shakespeare, un altro
Otello. Un Otello scar-

nificato, ridotto a tre perso-
naggi (il Moro, Jago,
Desdemona) e rivisitato
in chiave esistenziale.
Per scavare dentro l'an-
tica e modernissima
ossessione di un pos-
sesso amoroso che
diventa funesto. In cui
quasi sempre è la
donna a soccombere, il
maschio a dannarsi.
È un OOtteelllloo denso di
interrogativi quello
riscritto e diretto da
Luigi Lo Cascio, che
sceglie per il ruolo
del titolo il magnetico
Vincenzo Pirrotta, e
riserva a sé quello di
Jago, la mente tessi-
trice dell'inganno, ma
infine vittima della
sua vittima. Il duo Lo
Cascio-Pirrotta in versio-
ne shakespeariana
andrà in scena al Teatro
Verga, dal 20 febbraio al
16 marzo. Ma non è l’uni-
co appuntamento del-
l’anno nuovo nel cartello-
ne dello Stabile etneo:
dal 14 al 19 gennaio c’è
Franco Branciaroli che
firma anche la regia de IIll
tteeaattrraannttee di Thomas
Bernhard. Dal 21 gennaio al
2 febbraio in scena Miseria
e Nobiltà di Eduardo Scar-
petta,  regia di Geppy Gleije-
ses. Sul palco anche Lello
Arena e Marianella Bargilli.
Dal 18 al 23 marzo Umberto
Orsini rilegge e intepre-
ta IIll  GGiiuuooccoo  ddeellllee  ppaarrttii
di Pirandello, diretto da
Roberto Valerio. Dall’1
al 6 aprile, SSooggnnoo  ddii
uunnaa  nnoottttee  ddii  mmeezzzzaa
ssbboorrnniiaa  di Eduardo De
Filippo con Luca De
Filippo, Carolina Rosi,
Nicola Di Pinto, Massi-
mo De Matteo, regia di
Armando Pugliese. 
Intanto, si è appena inaugurato il
“nuovo” teatro Musco, rinnovato e ria-
dattato per diventare un accogliente
approdo di altre arti, letteratura e
musica, cinema e arti figurative. Un
vero e proprio “new deal” per l'ex vec-

chio garage che già nel 1958
divenne la prima sala dell’En-
te Teatro di Sicilia, da cui
quattro anni dopo sarebbe
nato il Teatro Stabile di Cata-

nia. Nella nuova veste il Musco
offrirà non solo una pro-
grammazione a ritmo
serrato di spettacoli, ma
anche mostre, incontri,
conferenze e un esclusi-
vo servizio di ristorazio-
ne. Intanto parte la sta-
gione di prosa L’isola del
teatro, ricca di appunta-
menti: si comincia con
l’esilarante e satirico SSaann
GGiioovvaannnnii  ddeeccoollllaattoo di

Nino Martoglio, in scena dal
26 dicembre al 5 gennaio
per la regia di Angelo Tosto,
protagonista Mimmo Migne-
mi. Dal 7 al 19 gennaio in
scena OOhh  DDiioo  mmiioo!!  di Anat
Gov, regia di Nicola Pistoia.
Dal 24 al 26 gennaio MMaarrggaa--

rriittaa  ee  iill  ggaalllloo di Edoardo
Erba,  regia di Angelo
Tosto; dal 28 gennaio al
2 febbraio PPiiccccoollii  ccrriimmii--
nnii  ccoonniiuuggaallii di Eric-
Emmanuel Schmitt,
regia di Alessandro
Maggi; dal 7 al 9 feb-
braio LLaa  bbootttteeggaa  ddeell
ccaaffffèè  di Carlo Goldoni,
regia di Nicola Alberto
Orofino; dal 14 al 16

febbraio LLaa  vveerrttiiggiinnee
ddeell  ddrraaggoo  di Alessan-
dra Mortelliti per la
regia di Michele Rion-
dino (che è anche
coprotagonista con
Alessandra Mortelliti);
dal 25 febbraio al 9
marzo il “classico”
CCyyrraannoo  ddee  BBeerrggeerraacc di
Edmond Rostand, per

la regia di Giuseppe Dipa-
squale; dal 18 al 23 marzo
SSccuussaattee  llaa  ppoollvveerree di Elvira
Seminara, regia di Gianpie-
ro Borgia;  dal 25 al 30
marzo TTeessttaa  ddii  MMeedduussaa di
Boris Vian per la regia di
Ezio Donato; dal 4 al 6 apri-
le NNoottttee  sseeggrreettaa di France-
sco Randazzo (che firma
anche la regia). Per la ras-

segna Comics, infine, saliranno sul
palco del Musco il 21 e 22 febbraio
Daniele Raco con il suo TThhee  RRaaccoo  hhoorr--
rroorr  ppiiccttuurree  sshhooww e il 14 e 15 marzo
Debora Villa con DDoonnnnee  cchhee  ccoorrrroonnoo
ddiieettrroo  aaii  lluuppii.. e

Brancati
Da Cucchiara 
a Tuccio
Musumeci

TTEEAATTRROO  CCOOMMUUNNAALLEE
DDII  TTRREECCAASSTTAAGGNNII
2288--2299  DDIICCEEMMBBRREE
SSEE’’  NNÙÙMMMMAARRII
di Salvatore Rizzo, regia
di Vincenzo Pirrotta, musi-
che Giacomo Cuticchio.
Con Filippo Luna, Valeria
Contadino.

MMEETTRROOPPOOLLIITTAANN
99  GGEENNNNAAIIOO  
AAGGGGIIUUNNGGII  UUNN  PPOOSSTTOO  AA
TTAAVVOOLLAA,,  IILL  MMUUSSIICCAALL

TTEEAATTRROO  
DDEELL  CCAANNOOVVAACCCCIIOO
DDAALL  1166  AALL  1199  GGEENNNNAAIIOO
SSTTRRAASSSS  SSIICCIILLIIAA  SSIISSTTEERRSS
Di Sicilia Sisters e Bruno
Cortini, regia di Federico
Magnano San Lio. Dal 20
al 23 febbraio RRii@@ssppeett--
ttaannddoo GGooddoott di Mimmo
D’Angelo; dal 27 al 30
marzo IIoo  ssoonnoo  iill  mmiioo
nnuummeerroo di Tatiana Alescio. 

MMEETTRROOPPOOLLIITTAANN
1177  GGEENNNNAAIIOO  
OOMMAAGGGGIIOO  AA  MMOORRRRIICCOONNEE
Con Giancarlo Giannini e
Marco Di Domenico. 

MMEETTRROOPPOOLLIITTAANN
DDAALL  2222  AALL  2255  GGEENNNNAAIIOO
PPRRIISSCCIILLLLAA  LLAA  RREEGGIINNAA  
DDEELL  DDEESSEERRTTOO
Arriva in Sicilia il musical
tratto dall'omonimo film
cult Le Avventure di Pri-
scilla La Regina del Deser-
to, vincitore di un Premio
Oscar e del Grand Prix Du
Publique a Cannes.

PPAALLAACCAATTAANNIIAA
2255--2266  GGEENNNNAAIIOO
VVIIOOLLEETTTTAA  --  IILL  CCOONNCCEERRTTOO
Sull'onda del successo
della serie rivelazione di
Disney Channel, il concer-
to dal vivo di Violetta, che
vedrà sul palco la star
argentina Martina Stoes-
sel (Violetta), accompa-
gnata dal cast originale
della serie. 

TTEEAATTRROO AABBCC
2299  GGEENNNNAAIIOO  
BBIIAANNCCAANNEEVVEE  EE  UUNN  
PPIIZZZZIICCOO  DDII  FFAANNTTAASSIIAA
Per rassegna di teatro
baby Ridi che ti passa
segnaliamo anche LLaa
ffaammiigglliiaa  AAddaammss il 2
marzo.

MMEETTRROOPPOOLLIITTAANN
2299  GGEENNNNAAIIOO  
KKAARROOLL  WWOOYYTTIILLAA
TTHHEE  OOPPEERRAA  MMUUSSIICCAALL

MMEETTRROOPPOOLLIITTAANN
77  FFEEBBBBRRAAIIOO  
EEXXCCAALLIIBBUURR  --  LLAA  SSPPAADDAA
NNEELLLLAA  RROOCCCCIIAA

DDaall  1166  ggeennnnaaiioo  aall  22  ffeebbbbrraaiioo
iinn  sscceennaa  aall  TTeeaattrroo  BBrraannccaattii
LLaa  bbaarroonneessssaa  ddii CCaarriinnii ddii
TToonnyy  CCuucccchhiiaarraa,,  ppeerr  llaa  rreeggiiaa
ddii  AAnnggeelloo  TToossttoo,,  ccoonn  OOrrnneellllaa
BBrruunneettttoo,,  BBaarrbbaarraa  GGaalllloo,,  
GGiiaammppaaoolloo  RRoommaanniiaa  eedd
EEmmaannuueellee  PPuugglliiaa..  SSii  ttrraattttaa
ddeellllaa  rriivviissiittaazziioonnee  iinn  mmuussiiccaall
ddeellllaa  ssttoorriiaa--lleeggggeennddaa  ddeellllaa
ffiigglliiaa  ddeell  PPrreettoorree  ddii  PPaalleerrmmoo
DDoonn  CCeessaarree
LLaannzzaa,,  LLaauurraa
LLaannzzaa  ddii  TTrraa--
bbiiaa..  DDaall  66  aall
2233  ffeebbbbrraaiioo,,
iinnvveeccee,,  AAlleess--
ssaannddrraa  CCaacciiaallllii
ee  DDeebboorraa  BBeerr--
nnaarrddii  ssoonnoo  llee
pprroottaaggoonniissttee
ddee  LLee  FFuuggggiittiivvee ddii  PPiieerrrree  PPaall--
mmaaddee  ee  CChhrriissttoopphhee  DDuutthhuu--
rroonn,,  ppeerr  llaa  rreeggiiaa  ddii  NNiiccaassiioo
AAnnzzeellmmoo..  DDaall  66  mmaarrzzoo  ttoorrnnaa
iinn  sscceennaa  TTuucccciioo MMuussuummeeccii
nneellllaa  ““ccllaassssiiccaa””  NNoonn  ttii  ppaaggoo
ddii EEdduuaarrddoo  DDee FFiilliippppoo..  CCoonn
lluuii  OOlliivviiaa  SSppiiggaarreellllii,,  rreeggiiaa  ddii
AArrmmaannddoo  PPuugglliieessee..  SSii  rreepplliiccaa
ffiinnoo  aall  2233  mmaarrzzoo..

PPeerr  llaa  ssttaaggiioonnee
ddii  pprroossaa  ccoonn
EEnnrriiccoo GGuuaarrnneerrii,,
ddaall  1177  aall  1199
ggeennnnaaiioo  aarrrriivvaa--
nnoo  aall  tteeaattrroo  AABBCC
FFrraanncceessccoo PPaann--
nnooffiinnoo  eedd  EEmmaa--
nnuueellaa  RRoossssii  iinn  ÈÈ
aannddaattaa  ccoossìì..  LLaa
vviittaa  22..00,,  ccoomm--
mmeeddiiaa  iinn  dduuee
aattttii  ddii  GGiiaaccoommoo
CCiiaarrrraappiiccoo  ppeerr  llaa
rreeggiiaa  ddii CCllaauuddiioo
BBooccccaacccciinnii..  DDaall
2211  aall  2233  ffeebbbbrraaiioo  iinn  sscceennaa
EEnnrriiccoo GGuuaarrnneerrii  iinn  LL’’uuoommoo,,  llaa
bbeessttiiaa  ee  llaa  vviirrttùù ddii  LLuuiiggii  PPiirraann--
ddeelllloo,,  rreeggiiaa  ddii  AAnnttoonneelllloo CCaappoo--
ddiiccii..  DDaall  1133  aall  1166  mmaarrzzoo,,  aarrrrii--
vvaa  GGiioorrggiioo  AAllbbeerrttaazzzzii  ccoonn
LLeezziioonnii  aammeerriiccaannee ddii  IIttaalloo  CCaall--
vviinnoo,,  rreeggiiaa  OOrrllaannddoo FFoorriioossoo..  SSii
cchhiiuuddee  ccoonn  EEnnrriiccoo  GGuuaarrnneerrii  iinn
IIll  MMaallaattoo  iimmmmaaggiinnaarriioo  ddii
MMoolliiéérree,,  ddaallll’’1111  aall  1133  aapprriillee..        

20/02

CATA
NIA[[TTEEAATTRROO  ]]

segnaliamoPirrotta è Otello 
per Lo Cascio

ABC
Pannofino 
e Albertazzi

PPiirrrroottttaa

LLoo CCaasscciioo

MMiiggnneemmii

RRiioonnddiinnoo

VViillllaa
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I personaggi di Pintus
e le coppie di Migone 
Arrivano a Catania i monologhi dei due comici.
Al Metropolitan anche Guerritore, Ferilli e Ghini 

Un 2014 all’in-
segna dell’al-
legria e dell’u-

morismo al Metro-
politan di Catania.
Lo storico teatro
etneo ospiterà infat-
ti, tra gli altri, due tra
i comici più talentuosi
e acclamati del
momento. Il 20 febba-
rio salirà sul palco PPiinn--
ttuuss, presenza fissa a
Colorado Cafè dal 2009, che por-
terà in scena il fortunato spettacolo
con cui sta girando l’Italia 5500  ssffuummaa--
ttuurree  ddii  PPiinnttuuss. L’artista triestino
intratterrà il pubblico con i suoi esi-
laranti monologhi ispirati a situazio-
ni del quotidiano, ai ricordi della
scuola, alla pubblicità o ai program-
mi tv. Non mancheranno le imitazio-
ni che lo hanno reso famoso e che
spaziano dal mondo sportivo a quel-
lo dello spettacolo. Tra i tanti perso-
naggi: Bruno Pizzul, Valentino Rossi,
Felipe Massa, Belen Rodriguez,
George Clooney, Marco Mengoni,
Lorenzo Jovanotti, Maria De Filippi,
Antonio Banderas.
Il 25 marzo sarà invece la volta del
“professor” PPaaoolloo  MMiiggoonnee  con il suo
GGllii  uuoommiinnii  vveennggoonnoo  ddaa  MMaarrttee,,  llee
ddoonnnnee  ddaa  VVeenneerree, trasposizione in
chiave comica del best seller di John
Gray. Lo storico comico di Zelig spie-
ga come fare delle differenze tra
uomini e donne una fonte di compli-
cità e come imparare a ridere di sé e
della propria coppia. Alla fine dello

spettacolo il pubbli-
co dispone di nuovi
dati per compren-
dere l’altro sesso e
“prendere alla leg-
gera” alcune
situazioni che di
solito invece sfo-
ciano in intermi-
nabili litigi. 
Ma il cartellone
del Teatro Metro-

politan comprende anche
altre interessanti produzioni. Due gli
spettacoli prodotti dal TTeeaattrroo  ddeeggllii
SSppeecccchhii: il 20 dicembre LLaa  bbiissbbeettiiccaa
ddoommaattaa  oovvvveerroo  ll’’uullttiimmaa  EEvvaa di Salvo
Giorgio e Marco Tringali e il 7 gen-
naio la non speaking comedy di
Paolo Nani LLaa  lleetttteerraa. Il 45°Festival
Nazionale del Teatro prosegue inve-
ce in allegria con alcune divertenti
commedie: QQuuaallccuunnoo  èè  ppeerrffeettttoo di
Iaia Fiastri con PPaattrriizziiaa  PPeelllleeggrriinnoo,,
SStteeffaannoo  MMaasscciiaarreellllii  (10, 11 e 12
gennaio); EEnndd  ooff  tthhee  rraaiinnbbooww,
commedia musicale con
MMoonniiccaa  GGuueerrrriittoorree (31 gen-
naio, 1 e 2 febbraio);
SSiiggnnoorrii......llee  ppaattèè  ddee  llaa  mmaaii--
ssoonn con SSaabbrriinnaa  FFeerriillllii,,
MMaauurriizziioo  MMiicchheellii  ee  PPiinnoo
QQuuaarrttuulllloo (14, 15 e
16 febbraio) e
QQuuaannddoo  llaa  mmoogglliiee
èè  iinn  vvaaccaannzzaa con
MMaassssiimmoo  GGhhiinnii
eedd  EElleennaa  SSaann--
ttaarreellllii  (7, 8 e 9
marzo). e

Sala Lomax
Imparare 
sul palco

In scena
Le due stagioni 
del Piccolo

LLaa  SSaallaa  LLoommaaxx  oorrggaanniizzzzaa  llaa
ssuuaa  pprriimmaa  ssttaaggiioonnee  ddii  tteeaattrroo
ppeerr  rraaggaazzzzii  cchhee  ssii  ppoonnee  ll’’oo--
bbiieettttiivvoo  ddii  aaiiuuttaarree  ii  ii  ppiiùù  ggiioo--
vvaannii  aa  ccoommpprreennddeerree  llee  ccoomm--
pplleessssee  ddiinnaammiicchhee  ddeellllaa
ssttrruuttttuurraa  ssoocciiaallee  iinn  ccuuii  vviivvoo--
nnoo,,  ssvviilluuppppaarree  mmeennttee  ccrriittiiccaa
ee  ssttiimmoollaarree  ffaannttaassiiaa  ee
iimmmmaaggiinnaazziioonnee..  LLee  pprriinncciippaallii
tteemmaattiicchhee  aaffffrroonnttaattee  iinn  qquuee--
ssttoo  cciicclloo  ddii  ssppeettttaaccoollii  ssoonnoo::
mmuullttiiccuullttuurraa,,  iinntteerrccuullttuurraa,,
ttrraaddiizziioonnii  ddii  SSiicciilliiaa,,  aammiicciizziiaa
ee  ssoolliiddaarriieettàà,,  iill  vvaalloorree  ddeellllaa
ddiivveerrssiittàà  ee  nnoonn  ssoolloo..  QQuueessttii  ii
pprroossssiimmii  ssppeettttaaccoollii  iinn  pprroo--
ggrraammmmaa::  IIll  bbrruuttttoo  aannaattrroocc--
ccoolloo ccoonn  llaa  CCoommppaaggnniiaa
AArrcchhiiddrraammaa  ((2222  ddiicceemmbbrree));;
GGiiaaccoommoo  ee  ii  ffaaggiioollii  mmaaggiiccii
ddeellllaa  ccoommppaaggnniiaa  BBuuiioo  iinn
SSaallaa  ((55  ggeennnnaaiioo));;  FFiiaabbee  AAnnttii--
cchhee ccoonn  LLaa  RRoossaa  ddii  GGeerriiccoo
((1199  ggeennnnaaiioo));;  GGiiuuffàà  ppeerr  iill
MMeeddiitteerrrraanneeoo ddeellllaa  CCoommppaa--
ggnniiaa  AArrcchhiiddrraammaa  ((1166  ffeebb--
bbrraaiioo))  ee  PPiieettrraa  MMaaggiiccaa  PPiiee--
ttrraa ((22  mmaarrzzoo))..  

RRiipprreennddee  iill  2222  ee  2233  ffeebbbbrraaiioo
llaa  ssttaaggiioonnee  22001133--22001144  ddeell
PPiiccccoolloo  TTeeaattrroo  ddii  CCaattaanniiaa
ccoonn  IIll  mmiioo  nnoommee  èè  BBoohhuummiill
ttrraattttoo  ddaall  bbeessttsseelllleerr  ““HHoo  sseerr--
vviittoo  iill  rree  dd''IInngghhiilltteerrrraa””  ddii
BBoohhuummiill  HHrraabbaall  ddii  ee  ccoonn
JJaaccoobb  OOlleesseenn..  IIll  ssuucccceessssiivvoo
aappppuunnttaammeennttoo  èè  ppeerr  iill  2222  ee
2233  mmaarrzzoo  ccoonn  uunnaa  pprroodduuzziioo--
nnee  ddeell  PPiiccccoolloo  TTeeaattrroo::  LLee
AAnnttiiggoonnii ddii  SSooffooccllee..  PPrroossoo--
gguuee  aanncchhee  llaa  ssttaaggiioonnee  ddeell
TTeeaattrroo  ppeerr  RRaaggaazzzzii  cchhee  pprree--
vveeddee  LL’’aammoorree  èè  uunnaa  ccoossaa
mmeerraavviigglliioossaa ddii  TTiinnaa  BBaarrbbaa--
ggaalllloo  ((1199  ggeennnnaaiioo));;  PPiippppii
CCaallzzeelluunngghhee ddii  AA..  LLiinnddggrreenn
nneellll’’aaddaattttaammeennttoo  ddii  DD..  CCaarr--
bboonnii  ((1166  ffeebbbbrraaiioo))  ee  HHaannsseell
ee  GGrreetteell,,  uunnaa  pprroodduuzziioonnee
ddeell  PPiiccccoolloo  TTeeaattrroo  ttrraattttaa
ddaallllaa  ffiiaabbaa  ddeeii  ffrraatteellllii
GGrriimmmm  ((3300  mmaarrzzoo))..

Teatro Coppola
Monologo 
su Bukowski

DDoommaannii  llaa  ffeessttaa  ddii  ccoomm--
pplleeaannnnoo  ddeell  tteeaattrroo  ddeeii  cciittttaa--
ddiinnii  ((sseeccoonnddoo  aannnniivveerrssaarriioo
ddeellllaa  rriiaappeerrttuurraa  ddeelllloo  ssppaazziioo
ooccccuuppaattoo  ee  rreessttiittuuiittoo  aallllaa
cciittttàà))  ccoonn  GGrraann  VVaarriieettàà  FFrraa--
ccaassssoo  ((vveeddii  nneellllee  ppaaggiinnee  ddii
““mmuussiiccaa””))..  PPeerr  ggllii  aappppuunnttaa--
mmeennttii  tteeaattrraallii  iill  ccaalleennddaarriioo
pprreevveeddee  ddaall  1199  aall  2222  ddiicceemm--
bbrree  RRiiddiinngg  BBuukk ttrraattttoo  ddaa
CChhaarrlleess  BBuukkoowwsskkii  ddii  ee  ccoonn
CCrriissttiiaannoo  NNoocceerraa  ((nneellllaa
ffoottoo))::  uunn  mmoonnoollooggoo  vviivveennttee
ddeeddiiccaattoo  aallll’’uunniivveerrssoo  ddii
BBuukkoowwsskkii,,  ffrraa  ttrriibbuuttoo  ee  ccoonn--
ffeessssiioonnee  iinnttiimmaa..  IIll  tteeaattrroo
ttoorrnnaa  iill  2288,,  ddiicceemmbbrree  ccoonn
““HHoouussee  ooff  HHoorrrroorr””,,  ddeellllaa
ccoommppaaggnniiaa  OOlliiffaanntt  TTaakkee
OOvveerr,,  ccoonn  mmuussiicchhee  ddaall  vviivvoo
ddeeii  FFrraatteellllii  LLaa  SSttrraaddaa..
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TTEEAATTRROO  BBRRAANNCCAATTII
1199--2200  DDIICCEEMMBBRREE
TTUURRII  MMAARRIIOONNEETTTTAA
Sul palco lo spettacolo
scritto, diretto e interpre-
tato da Savi Manna (cura-
tore anche delle musiche
Rapsodia per una mario-
netta). Marionette a cura
di Cartura. 

GGRROOTTTTAA  SSMMEERRAALLDDAA
1177--1188--1199  GGEENNNNAAIIOO
PPAARREENNTTIISSEERRPPEENNTTII
La nuova produzione del
Teatro delle Nevi, debutta
sul palco di Aci Castello.
Uno spettacolo che ripro-
pone il celebre film del
maestro Mario Monicelli
in una rielaborazione di
una delle commedie più
“cattive” di sempre, dallo
humor nerissimo, adatta-
ta ai nostri giorni. Si repli-
ca il 1° febbraio al teatro
Turi Ferro di Acireale.

DDooppoo  llee  sseerraattee  iinnaauugguurraallii,,  aaffffiiddaattee  aaii  ccoommii--
ccii  ““ddii  ccaassaa””,,  pprroosseegguuee  llaa  ssttaaggiioonnee  ““CCoommee
pprriimmaa......ppiiùù  ddii  pprriimmaa””  ddeellllaa  ccoommppaaggnniiaa  IIll
GGaattttoo  BBlluu,,  aallllaa  SSaallaa  HHaarrppaaggoo..  AA  ggeennnnaaiioo
((ddaall  1166  aall  1199  ee  ddaall  2211  aall  2266))  ssaalliirràà  ssuull
ppaallccoo  ll’’aattttrriiccee  ee  ccoommiiccaa  MMiicchheellaa  AAnnddrreeoozzzzii,,
mmeennttrree  aa  ffeebbbbrraaiioo  ((ddaall  1133  aall  2233,,  ttrraannnnee  iill
1177))    ssaarràà  llaa  vvoollttaa  ddeell  ccaannttaassttoorriiee  SSaallvvoo
PPiippaarroo  iimmppeeggnnaattoo  nneelllloo  ssppeettttaaccoolloo  ssccrriittttoo
ddaa  FFiiccaarrrraa  ee  PPiiccoonnee  ““PPaalllloonnaattee””,,  uunn  ccoommppoo--
nniimmeennttoo  ddaaii  ccoolloorrii  ssiicciilliiaannii  cchhee  ssii  ssnnooddaa  ttrraa
llaa  ddeennuunncciiaa  ee  llaa  ssaattiirraa..  DDooppoo  uunnoo  ssppeettttaaccoolloo  ffiirrmmaattoo  ddaaii  ccoommiiccii  ddeell
GGaattttoo  BBlluu  ((ddaall  1166  aall  1166  mmaarrzzoo,,  ttrraannnnee  iill  1100)),,  ssaarràà  llaa  vvoollttaa  ddeellllaa
ppiièèccee  ffuuoorrii  aabbbboonnaammeennttoo  ““ÈÈ  mmeegglliioo  ssee  SShhaakkeessppeeaarree  nnoonn  lloo
ssaa””((2211,,  2222  ee  2233  mmaarrzzoo))..  PPrroosseegguuoonnoo  aanncchhee  ggllii  aappppuunnttaammeennttii  ccoonn
OOffffiicciinnee  GGaattttoo  BBlluu  ((99  ee  3300  ggeennnnaaiioo;; 66  ee  2277  ffeebbbbrraaiioo  ee  2277  mmaarrzzoo)),,
sseerraattee  ppeerr  ggiioovvaannii  ttaalleennttii  ccoommiiccii  aaccccoommppaaggnnaattii  ddaaggllii  sskkeettcchh  mmuussii--
ccaallii  ddii  FFrraannccooiiss&&lleeCCoocccciinneellllee..    

Sala Harpago
Le Pallonate di Salvo Piparo
tra denuncia e satira

segnaliamo



Prosegue la stagione 13/14 di Scenario Danza da
Scenario Pub.bli.co, ma l’appuntamento di rilievo
è senza dubbio quello del 24, 25, 26  e 31 gen-

naio e poi l’1 e 2 febbraio: la Comapgnia Zappalà
Danza presenta la nuova produzione SSuuddvviirruuss  --  IIll  ppiiaa--
cceerree  ddii  sseennttiirrssii  tteerrrroonnii, rielaborazione, riorganizzazione
concettuale ed ampliamento di una coreografia com-
missionata a Roberto Zappalà dal Goteborg Ballet,
(debutto all’Opera di Goteborg il 14 ottobre 2011 con
il titolo “sud- virus”), divenuta la nuova creazione della
Compagnia Zappalà Danza, che ha debuttato in prima
assoluta il 3 agosto scorso a Civitanova Marche nel
cartellone del Festival Civitanova Danza. Si tratta di un
lavoro articolato per sette danzatori, un attore e due
musicisti nato da un’idea di RRoobbeerrttoo  ZZaappppaallàà e NNeelllloo
CCaallaabbrròò, che vede in campo molte collaborazioni illu-
stri: PPuucccciioo  CCaassttrrooggiioovvaannnnii che ha curato le musiche
originali e che suona i marranzani, AAllffiioo  AAnnttiiccoo ai tam-
buri e VViinncceennzzoo  PPiirrrroottttaa (voce). I danzatori: Gaetano
Badalamenti, Maud de la Purification, Alain El
Sakhawi, Liisa Pietikainen, Roberto Provenzano, Fer-
nando Roldan Ferrer, Ilenia Romano. e

[[TTEEAATTRROO&&DDAANNZZAA  ]]
Danza/2
A Viagrande arrivano 
“Lento” dalla Finlandia 
e “L’Autre” dal Belgio

Festival AltreScene
Tutti i dati della vita 
di Janina in “Reality”

PPrroosseegguuee  ll’’oottttaavvaa  eeddiizziioonnee  ddeell  ffeessttiivvaall  AAllttrree--
SScceennee,,  oorrggaanniizzzzaattoo  ddaallll’’AAssssoocciiaazziioonnee  ccuullttuurraa--
llee  ZZoo    iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn  ll’’AAssssoocciiaazziioonnee
CCuullttuurraallee  SSttaattaallee  111144..  IIll  1199  ee  2200  ddiicceemmbbrree
ssuull  ppaallccoo  ddeell  CCeennttrroo  CCuullttuurree  CCoonntteemmppoorraanneeee
ZZoo  aannddrràà  iinn  sscceennaa  LLaa  ppeellllee  ddii EElliissaa,,  ccoonn  EEllaaii--
nnee  BBoonnssaanngguuee  ee  GGaabbrriieellee  GGoonnzzoo,,  sscceennaa  ee
rreeggiiaa  SSaallvvoo  GGeennnnuussoo..  IIll  2288  ggeennnnaaiioo  llaa  ccoomm--
ppaaggnniiaa  IIll  CCaasstteelllloo  ddii SSaanncciioo PPaannzzaa  pprrooppoonnee
MMaammmmaa    --  AAnnnnii--
bbaallee  RRuucccceelllloo..  AA
ffeebbbbrraaiioo  ((ddaattaa
aaddaa  ddeeffiinniirree))
DDaarriiaa DDee  FFlloorriiaann
ee  AAnnttoonniioo TTaagglliiee--
rriinnii  ppoorrttaannoo  iinn
sscceennaa  RReeaalliittyy,,  lloo
ssppeettttaaccoolloo  cchhee
hhaa  ggiiàà  aavvuuttoo
ddiivveerrssii  rriiccoonnoossccii--
mmeennttii,,  ttrraattttoo  ddaall
ppaarrttiirree  ddaall  rreeppoorr--
ttaaggee  ddii  MMaarriiuusszz
SSzzcczzyyggiiee  RReeaalliittyy
((NNootttteetteemmppoo
22001111))  ee  cchhee  rraacc--
ccoonnttaa  llaa  ssttoorriiaa  ddii  JJaanniinnaa  TTuurreekk,,  ddoonnnnaa  ppoollaacc--
ccaa  cchhee  ppeerr  oollttrree  cciinnqquuaanntt’’aannnnii  hhaa  aannnnoottaattoo
mmiinnuuzziioossaammeennttee  ‘‘ii  ddaattii’’  ddeellllaa  ssuuaa  vviittaa..  AA
mmaarrzzoo  ((ddaattaa  ddaa  ddeeffiinniirree))  SSaavvii MMaannnnaa  ssuull
ppaallccoo  iinn  SShhiitt!!,, ssccrriittttoo  ddaall  ddrraammmmaattuurrggoo,,  rreeggii--
ssttaa  ee  aattttoorree  ccaattaanneessee  CCaarrmmeelloo  VVaassssaalllloo  cchhee
qquuii  ddeecciiddee  ddii  rraaccccoonnttaarree  llaa  vviittaa  ddeell  ccoonnttrroo--
vveerrssoo  ppooeettaa  --  ssccrriittttoorree  aammeerriiccaannoo  CChhaarrlleess
BBuukkoowwsskkii,,  RRiiuusscceennddoo  aa  ffaarrccii  lleetttteerraallmmeennttee
vviivveerree  iill  ssuuoo  vviissssuuttoo  qquuoottiiddiiaannoo,,  llee  ssuuee  eessppee--
rriieennzzee,,  rriiggoorroossaammeennttee  aaffffrroonnttaannttee  sseemmpprree  iinn
pprriimmaa  ppeerrssoonnaa,,  qquuiinnddii  iimmmmeerrggeennddooccii  iinn  qquueell
mmoonnddoo  zzeeppppoo  ddii  ppeerrssoonnaaggggii  cchhee  ddeeffiinniirree  bboorr--
ddeerrlliinnee  èè  ppuurroo  eeuuffeemmiissmmoo....  

Danza. A gennaio la produzione
della Compagnia Zappalà
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DDooppoo  ll’’aappppuunnttaammeennttoo  tteeaattrraallee  ccoonn  LLoo  SSffaa--
sscciioo  ppoorrttaattoo  iinn  sscceennaa  ddaa  AAlleessssiioo  DDii CClleemmeenn--
ttee  ee  NNiiccoollaass  vvaappoorriiddiiss  ((vveeddii  aa  ppaagg..  1188)),,  llaa
pprrooggrraammmmaazziioonnee  ddeeii  VViiaaggrraannddee  SSttuuddiiooss  pprroo--
sseegguuee  ccoonn  llaa  ddaannzzaa..  IIll  66  ffeebbbbrraaiioo,,  ddaallllaa  FFiinn--
llaannddiiaa,,  llaa  ccoommppaaggnniiaa  NNuuuuaa  ccoonn  lloo  ssppeettttaaccoo--
lloo  LLeennttoo  ((ddaannzzaa//cciirrccoo  ccoonntteemmppoorraanneeoo)),,
aauuttoorrii  ee  ppeerrffoorrmmeerrss  OOllllii  VVoouurriinneenn  ee  LLuuiiss  SSaarr--
ttoorrii  ddoo  VVaallee..  DDeennttrroo  uunn  uunniivveerrssoo  iimmmmaaggiinnaa--
rriioo  ee  ppeeccuulliiaarree,,  ppooppoollaattoo  ddaa  ppaalllloonncciinnii,,  dduuee
aarrttiissttii  ddiiaallooggaannoo  ttrraa  lloorroo  ee  ccoonn  ii  lloorroo  ooggggeettttii..
UUnnoo  ssppeettttaaccoolloo  ddii  rriicceerrccaa  ssuull  ccoonnttrroolllloo,,  iill
ppoosssseessssoo  ee  iill  ddiiaallooggoo  aattttrraavveerrssoo  llaa  ccoommbbiinnaa--
zziioonnee  ddii  mmaanniippoollaazziioonnee  ddii  ooggggeettttii,,  ggiiooccoolleerriiaa,,
tteeaattrroo  ffiissiiccoo,,  aaccrroobbaattiiccaa  ee  ddaannzzaa,,  bbuurraattttiinnaaii,,
ccoonn  uunn  ppiizzzziiccoo  ddii  mmaaggiiaa..
IIll  77  mmaarrzzoo  ssaarràà  llaa  vvoollttaa  ddeellaall  ccoommppaaggnniiaa
bbeellggaa  ddii  CCllaauuddiioo SStteellllaattoo  cchhee  mmeettttee  iinn  sscceennaa
LL’’AAuuttrree ((ddaannzzaa//  nnoouuvveellllee  mmaaggiiee))  ccoonn  lloo  sstteess--
ssoo  CCllaauuddiioo  SStteellllaattoo  ee  MMaarrkk  FFiirrkkeett,,  pprrooggeettttoo
ddii  rreessiiddeennzzaa  ccrreeaattiivvaa  HHoommeeSSwweeeettHHoommee  iinn
eesscclluussiivvaa  rreeggiioonnaallee..  AAttttrraavveerrssoo  qquueessttaa
ppeerrffoorrmmaannccee  ll''aarrttiissttaa  mmeettttee  iinn  sscceennaa  llaa  ppooss--
ssiibbiilliittàà  cchhee  uunnaa  ppaarrttee  nnaassccoossttaa  ddii  sséé  pprreennddaa
uunnaa  ffoorrmmaa  uummaannaa,,  ssii  lliibbeerrii  ddaa  ccoossttrriizziioonnii  ee
aarrrriivvii  aa  ddiissttrruuggggeerree  llaa  ssuuaa  ppaarrttee  ccoosscciieennttee  ee
rraazziioonnaallee  ddeellllaa  rreeaallttàà..  QQuueessttaa  ppaarrttee  iinntteerriioorree
èè  cchhiiaammaattaa  ""LL''AAllttrroo""..  SSuull  ppaallccoo,,  CCllaauuddiioo  SStteell--
llaattoo  iinnccaarrnnaa  eennttrraammbbee  llee  ppaarrttii..

I terroni
di Sudvirus



DDII  GGIIOORRGGIIAA  AAGGOOSSTTAA

«Mai come in questo
momento credo che il
mondo abbia bisogno

di una luce rigeneratrice. La luce è
vita, cultura, futuro». E’ questo il
pensiero di AAnnttoonniioo  PPrreessttii, (nella
foto in basso) presidente della
Fondazione Fiumara D’arte che
anche quest’anno si appresta a
celebrare il RRiittoo  ddeellllaa  LLuuccee,,  ssoollssttii--
zziioo  dd’’iinnvveerrnnoo  nneeii  ggiioorrnnii  1199,,  2200,,  2211
ee  2222  ddiicceemmbbrree  ddaallllee  1188,,3300  aallllee  oorree
2222  aall  LLiicceeoo  ““EEnnrriiccoo  BBooggggiioo  LLeerraa””  ddii
CCaattaanniiaa..  Quest’anno, i giovani di
Librino consegneranno alla città la
“Luce della Conoscenza” e il
“dono”, vedrà protagonisti 50
scuole di ogni ordine e grado,
10.000 studenti, 250 artisti, 40
poeti, 30 associazioni, 40 fotogra-
fi, 200 musicisti, 10 gruppi etnici.
Lo scorso anno il Rito della Luce
ha avuto la sua genesi all’istituto
comprensivo Campanella Sturzo di
Librino, quartiere dove lei da anni
presta il suo impegno. Quest’anno,
invece, gli studenti lo regalano alla
città di Catania. Qual è, Presti, il
messaggio che i bambini di Librino
vogliono dare? 
«E’ molto bello il valore di questa
consegna. I giovani di Librino
hanno compreso  che la conoscen-
za è il valore più potente della
nostra società contemporanea, un
valore che si alimenta, valorizza,
cresce e si amplifica nella “condi-
visione”. Attraverso il Rito si sono
nutriti di bellezza, poesia e cultura
e vogliono vivere la sacralità
dell’arte insieme a tutti i
coetanei della città. I giovani
scelgono la cultura e il sape-
re diventando consapevol-
mente testimoni e protagoni-
sti di un nuovo percorso. È
proprio nella consegna della
conoscenza l’anima del Rito.
Tutti i giovani hanno bisogno
dello stesso nutrimento, desi-
derano elevarsi a guardiani
della conoscenza e del sape-
re, vogliono riprendersi ciò
che gli è stato tolto: la capa-
cità di sognare e di credere
nel futuro».  Ricco di simbolo-
gia, il rito, si ispira e compie in
parte nel solstizio d’inverno,
giorno in cui la luce raggiunge
lo Zenit ai Tropici e nel nostro
emisfero, quello boreale, si
vive la giornata più corta del-
l’anno. Ma il giorno seguente la
luce trionfa sul buio e dalla fine
si torna al principio: la luce è,
quindi, simbolo di ri-nascita circo-
lare, un’occasione unica per riba-
dire che bisogna guardare sempre

territorio che si confrontano
attraverso il nobile strumento
dell’arte. Per loro e con loro si
organizza Il Rito della Luce che
segna l’inizio di una nuova
epoca, in cui il valore spirituale,
della conoscenza e della cultura
vincono sul buio del consumi-
smo e sulla caduta dei valori
etici e morali. 
I giovani di Librino hanno com-
preso così che la conoscenza è
il valore più potente della
nostra società contemporanea,
un valore che si alimenta, valo-
rizza, cresce e si amplifica nella
“condivisione”. Gli studenti
sono, quindi, i grandi protago-
nisti di questa opera artistica. 
La scuola è un luogo sacro e
inviolabile nel quale si espri-
mono e si formano, anche spi-
ritualmente, i cittadini di
domani: coraggiosi, liberi, poli-
ticamente onesti e responsa-

bili. Tutto il mondo della scuola, di
ogni ordine e grado, a partire da
quella primaria in cui le giovani

oltre e andare verso una nuova vita.
Un “viaggio” realizzato per e con
gli studenti delle scuole del nostro

coscienze sono al massimo della
loro ricettività, è il motore del Rito
della Luce, un evento che vuole
rappresentare, per dirla con le
parole di Antonio Presti, una «mac-
china universale per restituire
emozioni in un viaggio energetico
di forza centrifuga e centripeta».
Così, per quattro sere, gli studenti,
ambasciatori di questa importante
missione - insieme agli artisti, ai
musicisti, ai poeti, alle associazio-
ni, ai cittadini - si riuniranno per
“proteggere” e consegnare la
“luce della conoscenza”.
Antonio Presti, quest’anno ha invi-
tato 50 scuole della città di Cata-
nia e provincia, di ogni ordine e
grado, 30 associazioni culturali e
di volontariato e oltre 500 artisti
(performer, poeti, musicisti, danza-
tori, gruppi etnici, associazioni,
teatri e compagnie teatrali) a vive-
re insieme un’esperienza non sol-
tanto artistica ma dalla forte
valenza etica, civile e morale. 
Chilometri di tulle candido segne-
ranno il percorso lungo i tetti della

Il “rito”. La Fondazione Fiumara d’Arte anche quest’anno darà vita ad
una suggestiva manifestazione tra arte e bellezza, al liceo Boggio Lera,
che coinvolgerà gli studenti di 50 scuole, 500 artisti e trenta associazioni 
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[Uno scatto di Paola Romania del Rito della Luce dello scorso anno 

La luce di Librino
risplende sopra Catania



struttura scolastica anch’essi
adornati grazie all’estro creativo e
alla fantasia di migliaia di ragazzi.
Ventimila candele creeranno un
suggestivo itinerario che si sno-
derà lungo aule e corridoi, quasi a
simboleggiare il cammino della
vita. 
Durante le notti del Rito gli studen-
ti leggeranno i loro versi più belli,
insieme a quelli di grandi poeti. I
suoni e i movimenti ispirati all’e-
nergia della luce accompagneran-
no il visitatore e lo renderanno par-
tecipe, guidandolo in una ricerca
sonora e percettiva di bellezza con
uno spirito volto “all’ascolto”. 
Pubblico, artisti e studenti sono
invitati a vestirsi di bianco, colore
che simboleggia la luce, la lumino-
sità e la purezza. Al pubblico è
richiesto di condividere con l’a-
scolto il silenzio di quel cuore,
valore universale: solo così diven-
terà esso stesso opera, e quindi
protagonista. 
E questo pubblico protagonista
può diventare “conduttore di Bel-
lezza”, ergersi a guardiano della
conoscenza, diventarne custode
assicurando così alle nuove gene-
razioni la continuità del Rito della
Luce. 
La Fondazione Fiumara d’Arte,
infatti, fino ad oggi ha organizzato,
curato e sostenuto con sacrifici,
grazie all'affettuosa partecipazio-
ne di artisti, studenti, insegnanti,
dirigenti scolatici, volontari, asso-
ciazioni che con il cuore hanno
voluto dare il loro contributo, vuole
affidare ai cittadini il futuro del
Rito. Il futuro è il pubblico, è la
città. Il Rito della Luce, infatti, si
sposterà di anno in anno da una
scuola all’altra come in una sorta
di abbraccio ideale che coinvol-
gerà tutti gli studenti in una semi-
na di Conoscenza.  
Ma solo il sostegno del pubblico
può garantire la continuità al Rito,
grazie anche a un contributo libe-
ro, che sarà gestito dalla scuola
ospite, a sostegno delle spese del-
l'organizzazione dell'evento.  
«In questo senso - conclude Anto-
nio Presti - la condivisione del pub-
blico diventa linfa vitale per un
futuro di sostenibilità etica che si
fa maieutica. Sta in questo percor-
so la protezione civile di un futuro
che diventa bellezza». e

[L’opera: Rosso 2012 di Andrea Lanzafame  
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Molte le mostre allestite in
città, visitabili, per il periodo
natalizio. A PPaallaazzzzoo  ddeellllaa  CCuull--

ttuurraa  (ex cortile Platamone - da lunedì
al sabato ore 9-13  e 15-19, domeni-
ca e festivi 9-13), ffiinnoo  aall  77  ggeennnnaaiioo,
““VVaarriiaazziioonnii””, la mostra personale pro-
veniente da Roma e da Gubbio, del-
l’artista catanese AAnnddrreeaa  LLaannzzaaffaammee,,
ccurata da Francesco Gallo Mazzeo. . 
AAnnccoorraa  aa  PPaallaazzzzoo  ddeellllaa  CCuullttuurraa,,  fiinnoo
aall  3300  ddiicceemmbbrree, nella Sala Refetto-
rio, mostra bipersonale di CCoonncceettttaa
DDee  PPaassqquuaallee,,  dipinti e AAllaaiinn  RRiivviièèrree,
fotografie.
FFiinnoo  aall  pprroossssiimmoo  1100  mmaaggggiioo, nelle
saledell’ex caffè letterario, è allesti-
ta la mostra ““VViiaaggggiioo  ttrraa  llee  MMaacccchhii--
nnee  ddii  LLeeoonnaarrddoo””  IIll  ccoorraaggggiioo  ddeellll’’iimm--
ppoossssiibbiillee, prototipi di straordinario
interesse, ricostruiti fedelmente,
sulla base dei Codici Vinciani. In
esposizione, 35 opere, due teche di
anatomia, che celebrano l’osses-
sione di Leonardo per le meccani-
che del corpo umano. 
Fino al 6 gennaio è visitabile anche

un mostra di sculture ed artefatti
““SSttrreeggaattoo  ddaa  uunn’’aanniimmaa  ddii  lleeggnnoo……  ee
ddii  ppiieettrraa”” di PPiippppoo  PPaattttaavviinnaa..  
Fino al 15 gennaio, è allestita
anche mostra fotografica ““DDoonnnnee&&
MMaaffiiee””, organizzata da Comune, Udi
(Unione Donne Italiane) e Provincia
regionale di Catania, La mostra sarà
inaugurata oggi nel Palazzo della Cul-
tura. Le associazioni antimafia faran-
no da guida agli studenti.
Altri appuntamenti al MMuusseeoo  EEmmiilliioo
GGrreeccoo  (lun-sab 9-19, dom e festivi
9-13), 3. FFiinnoo  aall  66  ggeennnnaaiioo,, la
mostra di pittura ““RReeaallttàà  PPaarraalllleellee””
ddii  MMaarriiaa  MMaallaappoonnttee. 
AAll  MMuusseeoo  CCiivviiccoo  ddii  CCaasstteelllloo  UUrrssiinnoo
(ore  9-19 da lunedì a sabato,
domeniche e 26 dicembre ore 9-13
e 1 gennaio ore 15,30–20,30) si
potrà visitare la mostra di opere pit-
toriche dell ccoolllleezziioonnee  FFiinnoocccchhiiaarroo,,
ddeellllee  ccoolllleezziioonnii  aarrcchheeoollooggiicchhee  ee  ddeell
nnuuoovvoo  aalllleessttiimmeennttoo  ddeellllee  ssaallee  ddeeddii--
ccaattee  aaii  ppiittttoorrii  ssiicciilliiaannii  ddeellll’’880000..  Visi-
te guidate prenotando allo 095
345830. e

Mostre. Allestimenti a Palazzo della Cultura,
Castello Ursino e Museo Emilio Greco

Da Lanzafame alle
macchine di Leonardo

SSAALLAA  HHEERRNNAANNDDEEZZ
OOGGGGII
MMEERRCCAATTIINNOO
Sala Hernandez e Teatro
Coppola organizzano il
mercatino Sbaratto, barat-
to, vendo, svendo, dalle
10 alle 19.

TTEEAATTRROO  MMUUSSCCOO
1166  DDIICCEEMMBBRREE
““AA  TTAAOORRMMIINNAA,,  DD’’IINNVVEERRNNOO””
Per Librinscena del Teatro
Stabile di Catania, alle 19
presentazione del libro di
AAnnttoonneelllloo CCaarrbboonnee.

TTEEAATTRROO  VVEERRGGAA
1188  DDIICCEEMMBBRREE
““SSEE  MMUUOORREE  IILL  SSUUDD””
GGIIAANN  AANNTTOONNIIOO  SSTTEELLLLAA  
EE  SSEERRGGIIOO  RRIIZZZZOO
Per Librinscena del Teatro
Stabile di Catania, alle 21
i due giornalisti del Corrie-
re della Sera presentano
il loro nuovo libro, intervi-
stati da Nino Milazzo.

CCEENNTTRROO ZZOO
1199  DDIICCEEMMBBRREE
DDAALLLLEE  SSMMAARRTT  CCIITTYY  AALLLLEE
SSMMAARRTT  CCOOMMMMUUNNIITTYY
Alle 17, small talk a cura
di Impact Hub con Mauri-
zio Caserta, Claudio Bion-
di e Filippo Gagliano.

CCEENNTTRROO ZZOO
2299  DDIICCEEMMBBRREE
AAEERROORRAACCCCOONNTTOO
DDEELLLL’’AAMMOORREE  FFAATTAALLEE
Alle 18,30 presentazione
del libro di Laura Lamanda. 

CCAAMMEERRAA  DDII  CCOOMMMMEERRCCIIOO
FFIINNOO  AALL  66  GGEENNNNAAIIOO
AANNTTIIQQUUAAMMEENNTTEE
In mostra opere e pitture
antiche, a cura di Giaco-
mo La Rosa. La mostra è
organizzata dalla Camera
di Commercio e dalla Gal-
leria Antiquaria.

CCAALLTTAAGGIIRROONNEE  
FFIINNOO  AALL  66  GGEENNNNAAIIOO
NNAATTUURRAA  NNAATTUURRAANNSS
Mostra dei disegni di
LLuuiiggii  AAllbbeerrgghhiinnaa,,  all’O-
spedale delle Donne.

appuntamenti
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SIRA
CUSA

[[FFEESSTTIIVVAALL ]]

La settima arte
nel cuore di Ortigia
Cinema. Si sposta a dicembre il festival Avamposto
Maniace che presenta film d’autore poco noti 
ma anche cortometraggi e documentari sociali

Ab b a n d o n a t e ,
almeno per que-
st’anno, le calde

serate estive, l’AAvvaamm--
ppoossttoo  MMaanniiaaccee  ––  OOrrttii--
ggiiaa  OOrrttiiggiiaa  FFiillmm  FFeessttii--
vvaall si sposta in pieno
clima pre-natalizio. La
kermesse cinemato-
grafica della città di
Siracusa, organizzata
dall’associazione cultura-
le SA.LI.RO’ con il contri-
buto della Film Commis-
sion Regione Sicilia, il
patrocinio del Mibac e del
Comune di Siracusa, si
svolgerà infatti ddaall  1166  aall  2222
ddiicceemmbbrree. Quest’anno il
festival potrà vantare una
location d’eccezione: a ria-
prire i battenti per accoglie-
re il fascino della settima
arte sarà infatti lo storico e
suggestivo PPaallaazzzzoo  IImmppeell--
lliizzzzeerrii, nell’isola di Ortigia.
Altro punto nevralgico della
manifestazione sarà il 33DD
RReebboorrnn (ex cinema Sala-
mandra di Piazza Duomo)
che, grazie ad una part-
nership, proietterà i film
in concorso in seconda visione il
giorno seguente. Nonostante lo
slittamento nella programmazione

e il cambio di location,
l’Ortigia Film Festival
continua a perseguire gli
obiettivi delle scorse edi-
zioni: far conoscere film
spesso non ben distribui-
ti nelle sale ma elogiati
dalla critica, porre l’atten-

zione sui nuovi  talenti
e rafforzare il rapporto
con il centro storico di
Siracusa. Giunto alla
sua quinta edizione,
Avamposto Maniace -
Ortigia Film Festival si
suddivide in ttrree  sseezziioo--
nnii distinte. La prima,
competitiva, sarà
dedicata alle ooppeerree

pprriimmee  ee  sseeccoonnddee  del
panorama cinema-
tografico italiano; la
seconda, quest’anno
competitiva, si foca-
lizzerà sui ccoorrttoommee--
ttrraaggggii  e la terza sul
cciinneemmaa  ddooccuummeennttaarrii--
ssttiiccoo di stampo socia-
le.
Per la sezione opere
prime e seconde la giu-
ria sarà composta, tra
gli altri, da Sebastiano

Gesù, Sino Caracappa, Nello Cor-
reale. La giuria della sezione corto-

metraggi sarà presieduta da Lucia
Sardo e sarà composta da Miriam
Rizzo e Federica Di Giacomo. Ai
premi assegnati dalla giuria di
qualità si affiancherà anche un
premio del pubblico che voterà il
miglior film. Si rinnova anche per
questa edizione il connubio artisti-
co con SScceennaappppaarreennttee che asse-
gnerà i pprreemmii  FFiiccuuppaallaa  22001133. 
La sezione opere prime e seconde
presenta alcuni dei lavori più inte-
ressanti del panorama cinemato-
grafico italiano, come ad esempio,
“Via Castellana Bandiera” di
Emma Dante; “Nina” di Elisa Fuk-
sas; “31 gradi kelvin” di Giovanni
Calvaruso; “Itaker” di Francesco
Scinna; “L’arte della felicità” di
Alessandro Rak; “Il Sud è niente”
di Fabio Mollo.
La sezione cortometraggi presen-
terà: “La strada di Raffael” di Ales-
sandro Falco; “Un uccello molto
serio” di Lorenza Indovina; “Ophe-
lia” di Annarita Zambiano; “The
Kiss” di Filip Gieldon e “Le maillot
de bain” di Mathilde Bayle. A que-
sti si aggiungono i documentari,
tra i quali spicca “Fuoristrada” di
Elisa Amoruso; “Andata e ritorno”
di Donatella Finocchiaro; “Profe-
zia. L’Africa di Pasolini” di Gianni
Borgna; “The Wolf in the Drum” di
Nello Correale. e

TToorrnnaa  ppeerr  iill  sseeccoonnddoo  aannnnoo
AAMMOO  FFeesstt,,  llaa  kkeerrmmeessssee  ddii
aarrttee  ee  ccuullttuurraa  oorrggaanniizzzzaattaa
ddaallll’’aassssoocciiaazziioonnee  IILLaappiillllii

cchhee  ssii
ssvvoollggeerràà
ddaall  2266  aall
3300  ddiicceemm--
bbrree  pprreessssoo
ll’’AAnnttiiccoo
MMeerrccaattoo  ddii
OOrrttiiggiiaa..  IIll
ffeessttiivvaall  ccoonn--
ffeerrmmaa  iill  ffoorr--
mmaatt  ddeelllloo
ssccoorrssoo  aannnnoo
cchhee  vveeddee

ccooiinnvvoollttee  aattttii--
vvaammeennttee
mmoollttee  rreeaallttàà
aassssoocciiaattiivvee,,
ddeessiiggnneerr,,
aarrttiissttii  llooccaallii,,
nnaazziioonnaallii  ee
iinntteerrnnaazziioonnaa--
llii  ee  ppuunnttaa  aa
ttrraassffoorrmmaa  llaa

llooccaattiioonn  iinn  uunn  vveerroo  ee  pprroo--
pprriioo  ccoonntteenniittoorree  ccuullttuurraallee..
CCoossìì,,  dduurraannttee  llaa  sseeii  ggiioorrnnii,,
ooggnnii  ssppaazziioo  ddeellll’’AAnnttiiccoo  MMeerr--
ccaattoo  ddiivveerrrràà  uunn  lluuooggoo
tteemmaattiiccoo  ddeeddiiccaattoo  aa  uunn’’aatt--
ttiivviittàà  ddiivveerrssaa  ee  ccooiinnvvoollggeenn--
ttee:: ccii  ssaarràà  ssppaazziioo  ppeerr    ll’’aarr--
ttee,,  iill  ddeessiiggnn,,  llaa  mmooddaa,,  iill
cciinneemmaa,,  iill  tteeaattrroo,,  llaa  mmuussii--
ccaa,,  iill  ggiiooccoo..  CCoonnffeerrmmaattaa
aanncchhee  llaa  ppaarrttnneerrsshhiipp  ccoonn  iill
tteeaamm  QQwweerrttyy  ddii  SSiirraaccuussaa
cchhee  ttrraassffoorrmmeerràà  iill  MMeerrccaattoo
iinn  uunn  iinntteerrnneett  ccaaffèè  ccoonn  wwii--ffii
ggrraattuuiittoo,,  ppeerr  ppeerrmmeetttteerree  aaii
ppaarrtteecciippaannttii  ddii  ccoonnddiivviiddeerree
iinn  tteemmppoo  rreeaallee  ii  ccoonntteennuuttii
ddeell  ffeessttiivvaall..  TTaannttii  ggllii  oossppiittii
cchhee  hhaannnnoo  ggiiàà  ccoonnffeerrmmaattoo
llaa  pprroopprriiaa  pprreesseennzzaa  aallll’’AA--
MMOO  FFeesstt..  TTrraa  ggllii  aarrttiissttii
iinntteerrnnaazziioonnaallii  llaa  ccaannttaannttee,,
pprroodduuttttrriiccee  ee  ppeerrffoorrmmeerr
ccaattaanneessee  SSoonniiaa  BBrreexx  ddiirreett--
ttaammeennttee  ddaa  BBeerrlliinnoo,,  ee  llaa
ccooppppiiaa  ddii  bbaalllleerriinnii  ccoommppoo--
ssttaa  ddaa  CCrriissttiiaann  PPeettrriiccccaa  ee
RRoobbeerrttaa  GGiiddddiioo,,  aarrggeennttiinnoo
lluuii,,  ssiirraaccuussaannaa  lleeii,,  ggiirraannoo  iill
mmoonnddoo  aaccccoommuunnaattii  ddaallll’’aa--
mmoorree  ppeerr  iill  ttaannggoo..  IInnoollttrree,,
iinn  eesscclluussiivvaa  ppeerr  AAMMOO  FFeesstt,,
JJaahh  SSaazzzzaahh,,  lloo  ssttoorriiccoo  bbaatt--
tteerriissttaa  ddii  RRooyy  PPaaccii  ee  AArreettuu--
sskkaa,,  pprreesseenntteerràà  iill  ssuuoo
pprriimmoo  ssiinnggoolloo  iinn  vveessttee  ddii
pprroodduuttttoorree  ““NNoo  BBuusshh  WWeeeedd
RRiiddddiimm””..  OOllttrree  vveennttii,,  iinnffiinnee,,
ii  ddeeeejjaayy  ccoonnffeerrmmaattii  cchhee
aanniimmeerraannnnoo  llaa  VViinnyyll  ZZoonnee,,
ll''aarreeaa  ddeeddiiccaattaa  aallllaa  sseelleezziioo--
nnii  mmuussiiccaallii  eesslluussiivvaammeennttee
iinn  vviinniillee..

AMO Fest
Musica 
e non solo 
al Mercato

OOllttrree  aall  cciinneemmaa  dd’’aauuttoorree,,
AAvvaammppoossttoo  MMaanniiaaccee  --  OOrrttiiggiiaa
FFiillmm  FFeessttiivvaall  ooffffrree  aanncchhee  mmuussii--
ccaa,,  iinnssttaallllaazziioonnii  ee  ffoottooggrraaffiiaa..
DDaa  sseeggnnaallaarree  llee  mmoossttrree
““GGrreettaa,,  TThhee  MMyysstteerriioouuss
LLaaddyy””,,  uunnddiiccii  rriittrraattttii  ddeellllaa
ddiivviinnaa  GGrreettaa  GGaarrbboo  ccuurraattaa
ddaa  SSeebbaassttiiaannoo  GGeessùù,,  ee  ““VVaall--
vvoolliinnee  YYeeaarrss””,,  llaa  mmoossttrraa  ddii
ggrraapphhiicc  nnoovveell  ccuurraattaa  ddaa
GGiioorrggiioo  CCaarrppiinntteerrii  ee  IIggoorrtt..
TTrraa  ggllii  eevveennttii  ssppeecciiaallii  ddaa
nnoonn  ppeerrddeerree::  ““SSiinnccrroonniiee  --
vvooccii  ssiirraaccuussaannee  aa  ccoonnffrroonn--
ttoo””,,  uunn’’iinnccoonnttrroo  ccoonn  ggllii  ssccrriitt--
ttoorrii  ddeellllaa  nneeww  wwaavvee ssiirraaccuu--
ssaannaa  SStteeffaannoo  AAmmaattoo,,  AAllbbeerrttoo
MMiinnnneellllaa,,  AAnnggeelloo  OOrrllaannddoo
MMeelloonnii  ee  DDaanniieellee  ZZiittoo;;  llaa
pprrooiieezziioonnee  ddii  ““YYoouunngg  EEuurroo--
ppee””,,  iill  ffiillmm  ddii  MMaatttteeoo  VViicciinnoo
ppeerr  llaa  ccaammppaaggnnaa  ddii  ssiiccuurreezzzzaa
ssttrraaddaallee  ddeellllaa  PPoolliizziiaa  ddii  SSttaattoo
ee,,  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee  ccoonn
EEmmeerrggeennccyy,,  ““OOppeenn  HHeeaarrtt””,,  iill
ddooccuummeennttaarriioo  ddii  KKiieeff  DDaavviidd--
ssoonn,,  nnoommiinnaattoo  aaggllii  AAccaaddeemmyy
AAwwaarrddss  22001133,,  cchhee  rraaccccoonnttaa  llaa
ssttoorriiaa  ddii  oottttoo  bbaammbbiinnii    rruuaannddee--
ssii  cchhee  llaasscciiaannoo  llee  lloorroo  ffaammiigglliiee
ppeerr  aannddaarree  iinn  SSuuddaann  ee  ssoottttoo--
ppoorrssii  aa  uunn  ddeelliiccaattoo  iinntteerrvveennttoo..

Eventi speciali
Una mostra  
sulla divina
Greta Garbo

16-22/12

SSoonniiaa  BBrreexx

JJaahh  SSaazzzzaahh
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SSoonnoo  aannccoorraa  qquuaattttrroo  ggllii
ssppeettttaaccoollii  iinn  pprrooggrraammmmaa  ppeerr
llaa  ssttaaggiioonnee  tteeaattrraallee  22001133--
22001144  ddii  CCiittttàà  ddeellllaa  NNoottttee  ddii
MMeelliillllii..  DDooppoo  eesssseerree  ssttaattoo
ccaallccaattoo  ddaa  LLeelllloo  AArreennaa  ee
MMaarrgghheerriittaa  BBuuyy,,  iill  ppaallccoo
ddeellllaa  ggrraannddee  ssttrruuttttuurraa  oossppii--
tteerràà  EEnnrriiccoo  GGuuaarrnneerrii  cchhee  iill
1100  ggeennnnaaiioo  ssaarràà  pprroottaaggiinnii--
ssttaa  ddii    ““CChhee  nnoottttee  qquueellllaa
nnoottttee””,,  uunnaa  ppiièèccee  cchhee
aaffffrroonnttaa  iill  ddeelliiccaattoo  tteemmaa
ddeellllaa  vviioolleennzzaa  ssuullllee  ddoonnnnee..  IIll
2222  ggeennnnaaiioo  ssaarràà  iinn  sscceennaa
FFrraanncceessccoo  PPaannnnooffiinnoo  ccoonn  llaa
ddiivveerrtteennttee  ccoommmmeeddiiaa  ““ÈÈ
aannddaattaa  ccoossìì..  llaa  vviittaa  22..00””,,
mmeennttrree  iill  1166  ffeebbbbrraaiioo  ssaarràà
llaa  vvoollttaa  ddii  TTuucccciioo  MMuussuummeeccii
ccoonn  llaa  ccoommmmeeddiiaa  ddii    FFaaeellee  ee
RRoommaannoo  ““FFuummoo  nneeggllii  oocccchhii””..
IInnffiinnee,,  iill  2233  mmaarrzzoo,,  ttoorrnnaa
EEnnrriiccoo      GGuuaarrnneerrii  ccoonn  ““UUnn
ffiigglliioo  mmaasscchhiioo””,,  rriilleettttuurraa  ddeell
““BBeellll''AAnnttoonniioo””  ddii  VViittaalliiaannoo
BBrraannccaattii..

Città della Notte
Guarneri 
fa il bis

Carlentini. Sul palco del Teatro Comunale
anche Francesco Pannofino e Simona Molinari

La bella stagione 
dura tutto l’anno

Una pro-
gramma-
z i o n e

interessante e
ricca di ospiti
di prestigio
quella offerta
dalla stagione
2 01 3 - 2 01 4
del Teatro
Comunale di Carlentini “La
bella stagione inizia a
novembre”,  organizzata dal-
l’AAssssoocciiaazziioonnee  TTeeaattrroo  AArrttee.
Gli spettacoli in cartellone
hanno preso il via già a
novembre e proseguiranno il
prossimo 2244  ggeennnnaaiioo con ÈÈ  aannddaattaa
ccoossìì..  LLaa  vviittaa  22..00 di Giacomo Ciarrapi-
co, con FFrraanncceessccoo  PPaannnnooffiinnoo  eedd  EEmmaa--
nnuueellaa  RRoossssii, una divertente comme-
dia che racconta con linguaggio con-
temporaneo l’Italia di oggi, in bilico fra
l’ansia di un incerto futuro e la legge-
rezza dell’incoscienza.  La stagione
prosegue l’88  ffeebbbbrraaiioo  con la comicità
di DDiieeggoo  RRuuiizz  MMiilleennaa  MMiiccoonnii che ne LLaa
ssttrraanniissssiimmaa  ccooppppiiaa raccontano le
ansie, le paure e le aspettative del
primo appuntamento. Il 1155  ffeebbbbrraaiioo
sarà la volta di un ospite siciliano: l’ir-
resistibile beniamino delle platee tele-
visive e tetrali EEnnrriiccoo  GGuuaarrnneerrii  inter-
preterà il ricco ma ingenuo Isidoro in
GGaattttaa  ccii  ccoovvaa,,  divertente commedia

degli equivoci di Antonino
Russo Giusti per la regia di
Antonello Capodici.
Ancora comicità made in
Sicily il 99  mmaarrzzoo  con GGiillbbeerrttoo
IIddoonneeaa protagonista de LLaa
ffoorrttuunnaa  ccoonn  llaa  eeffffee  mmaaiiuussccoo--

llaa..  La commedia è
uno dei classici del
teatro napoletano-
scritta a quattro mani
da Eduardo De Filippo
e da Armando Curcio
e racconta le vicende
di una  famiglia pove-
ra "bersaglio" di diver-
si colpi di fortuna che

innescano una catena di eventi fune-
sti. La fatica del vivere, la lotta per pro-
curare il necessario quotidiano, il desi-
derio di possedere denaro, fulcro della
vicenda, sono resi in chiave comica
con un ingrediente tipico del teatro di
De Filippo: il sottile, sagace, realistico
umorismo. Il 2222  mmaarrzzoo, il teatro fa una
pausa per lasciare il posto  alla musi-
ca e alla straordinaria voce di SSiimmoonnaa
MMoolliinnaarrii  che presenterà i suoi succes-
si e i brani dell’ultimo album Dr. Jekyll
e Mr. Hide. L’1111  aapprriillee, infine, andrà in
scena un classico senza tempo: il
capolavoro goldoniano LLaa  LLooccaannddiieerraa
interpretato da MMiirriiaamm  MMeessttuurriinnoo e
Gianluca Ramazzotti per la regia di
Enrico Fasella. e

FFrraanncceessccoo  PPaannnnooffiinnoo  
eedd  EEmmaannuueellaa  RRoossssii  

SSiimmoonnaa  MMoolliinnaarrii

DDooppoo  llaa  ppaauussaa  nnaattaalliizziiaa,,  llaa
pprrooggrraammmmaazziioonnee  ddeellllaa  ssttaaggiioo--
nnee  ““SSoorrrriiddeerree  ppeerr  vviivveerree””  ddeellllaa
FFoonnddaazziioonnee  TTeeaattrroo  VViittttoorriioo
EEmmaannuueellee  ddii  NNoottoo  rriipprreennddee
ll’’1111  ggeennnnaaiioo  ccoonn  ““GGaattttaa  ccii
ccoovvaa””,,  ddiivveerrtteennttee  ccoommmmeeddiiaa
ccoonn  EEnnrriiccoo  GGuuaarrnneerrii..  IIll  2233
ggeennnnaaiioo  ssaalliirràà  ssuull  ppaallccoo  FFrraann--
cceessccoo  PPaannnnooffiinnoo  ccoonn  ““ÈÈ  aannddaa--
ttaa  ccoossìì””,,  mmeennttrree  iill  2288  ggeennnnaaiioo
SSeebbaassttiiaannoo  LLoo  MMoonnaaccoo  ssaarràà  iill
pprroottaaggoonniissttaa  ddii  ““PPiisscciissttooccccuu  aa
gghhiioottttaa””  ttrraattttoo  ddaa  ““LLiibbeerrii  ttuuttttii””
ddii  PPiieettrroo  GGrraassssoo..  SSii  pprroosseegguuee
iill  33  ffeebbbbrraaiioo  ccoonn  MMoonniiccaa  GGuueerr--
rriittoorree  iinn  ““EEnndd  ooff  tthhee  RRaaiinnbbooww””
aa  ccuuii  sseegguuiirràà  ““EErraannoo  ttuuttttii  mmiieeii
ffiiggllii””  ((2288  ffeebbbbrraaiioo))  ccoonn  MMaarriiaa--
nnoo  RRiiggiilllloo  ee  AAnnnnaa  TTeerreessaa  RRooss--
ssiinnii..  MMoollttoo  aatttteessoo  ll’’aappppuunnttaa--
mmeennttoo  ddeell  1122  mmaarrzzoo  ccoonn  GGiioorr--
ggiioo  AAllbbeerrttaazzzzii  cchhee  ddiivveennttaa
IIttaalloo  CCaallvviinnoo  iinn  ““LLeezziioonnii  AAmmeerrii--
ccaannee””..  IIll  2211  mmaarrzzoo  ggllii  ssppeettttaa--
ttoorrii  vviissiitteerraannnnoo  ““IIll  ppaaeessee  ddeeii
ccaammppaanneellllii””  mmeennttrree  iill  2233
mmaarrzzoo  ssppaazziioo  aallll’’ooppeerreettttaa  ccoonn
““LLaa  vveeddoovvaa  aalllleeggrraa””..

Noto
Albertazzi 
diventa Calvino



UUllttiimmii  ccoonncceerrttii  ppeerr  llaa  5500ªª  ssttaa--
ggiioonnee  ddeellll’’AAssssoocciiaazziioonnee  SSiirraa--
ccuussaannaa  AAmmiiccii  ddeellllaa  MMuussiiccaa..
IInn  sscceennaa  ooggggii  aall  SSaalloonnee  CCaarraa--
bbeellllii  ddii  SSiirraaccuussaa  iill  QQuuaarrtteettttoo
ddii  aarrcchhii  AArrcchhiimmeeddee  ((EEnnzzoo
LLiiggrreessttii,,  vviioolliinnoo;; CCoorrrraaddoo
GGeennoovveessee,,  vviioolliinnoo;; GGaaeettaannoo
AAddoorrnnoo,,  vviioollaa;;  BBeenneeddeettttoo
MMuunnzzoonnee,,  vviioolloonncceelllloo)) aaccccoomm--
ppaaggnnaattoo  ddaall  ppiiaannooffoorrttee  ddii
SSeerreennaa  CChhiilllleemmii  ((nneellllaa  ffoottoo))
cchhee,,  nnoonnoossttaannttee  llaa  ggiioovvaannee
eettàà  hhaa  ootttteennuuttoo  iimmppoorrttaannttii
rriiccoonnoosscciimmeennttii  nneellll’’aammbbiittoo  ddii
ccoonnccoorrssii  ppiiaanniissttiiccii  nnaazziioonnaallii  ee
iinntteerrnnaazziioonnaallii..  UUllttiimmoo  aappppuunn--
ttaammeennttoo  aanncchhee  ppeerr  llaa  rraassssee--
ggnnaa  JJaazzzz  TTiimmee  cchhee  iill  1199
ddiicceemmbbrree  vveeddrràà  eessiibbiirrssii  iill  TTrriioo
PPiiaazzzzoollllaa..  

Fino al 4 aprile
Il jazz suona
ai Dammusi

LLee  nnoottee  ddeellllaa  tteerrzzaa  eeddiizziioonnee
ddeellll’’OOrrttiiggiiaa  JJaazzzz  CClluubb  ccoonnttii--
nnuuaannoo  aa  rriissuuoonnaarree  aaii  DDaamm--
mmuussii  ddii  SSiirraaccuussaa..  IIll  33  ggeennnnaaiioo
lloo  SSttjjeeppkkoo  GGuutt  QQuuiinntteett  ssaalluu--
tteerràà  llee  ffeessttee  nnaattaalliizziiee,,  mmeennttrree
iill  2244  ggeennnnaaiioo  ssaarràà  llaa  vvoollttaa  ddeell
GGiiuusseeppppee  AAsseerroo  QQuuaarrtteett  ccoomm--
ppoossttoo  ddaa  GGiiuusseeppppee  AAsseerroo,,
DDiinnoo  RRuubbiinnoo,,  GGaabbrriieellee  EEvvaann--
ggeelliissttaa  ee  AAlleessssaannddrroo  PPaatteerrnnee--
ssii..  SSii  pprroosseegguuee  iill  1144  ffeebbbbrraaiioo
ccoonn  ii  ““MMeeeettiinnggss””  ddii  RRiinnoo
CCiirriinnnnàà,,  AAlleessssaannddrroo  LLaannzzoonnii,,
AArreess  TTaavvoollaazzzzii  eedd  EEmmaannuueellee
PPrriimmaavveerraa..  IIll  2233  ffeebbbbrraaiioo
ssaalliirràà  ssuull  ppaallccoo  iill  GGiioovvaannnnii
GGuuiiddii  TTrriioo,,  ccoommppoossttoo  ddaa  GGiioo--
vvaannnnii  GGuuiiddii,,  TThhoommaass  MMoorrggaann
ee  JJooaaoo  LLoobboo,,  mmeennttrree  iill  77
mmaarrzzoo  ssaarraannnnoo  ddii  sscceennaa  AAlleess--
ssaannddrroo  UUssaaii,,  CCllaauuddiioo  OOttttaavviiaa--
nnoo  eedd  EEmmaannuueellee  SSeerrrraa..  UUllttiimmii
dduuee  aappppuunnttaammeennttii  iill  2211
mmaarrzzoo  ccoonn  MMiicchhaaeell  RRoosseenn  ee
ggllii    UUrrbbaann  FFaabbuullaa  ee  iill  44  aapprriillee
ccoonn  iill  ttrriioo  ccoommppoossttoo  ddaa  EEnnrriiccoo
ZZaanniissii,,  NNeelllloo  TToossccaannoo  ee  LLiioo--
nneell  BBooccccaarraa..
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CCoonnttiinnuuaa  ffiinnoo  aa  ddoommaannii  nneeii
llooccaallii  ddeellll’’eexx  PPeesscchheerriiaa  ddii
LLeennttiinnii  iill  mmeerrccaattiinnoo  aarrttiissttiiccoo
ddii  aarrttiiggiiaannaattoo  llooccaallee  nnaattaalliizziioo
ddii  LLeennttiinnii  ""NNaattaallee  dd''AArrttee””..  
IIll  mmeerrccaattiinnoo,,  cchhee  pprreesseenntteerràà
iill  mmeegglliioo  ddeellll’’aarrttiiggiiaannaattoo  llooccaa--
llee  ,,oossppiitteerràà,,  ccoommee  lloo  ssccoorrssoo
aannnnoo,,  aanncchhee  uunnaa  mmoossttrraa  ddii
ppiittttuurraa,,  aallllaa  qquuaallee  ppaarrtteecciippee--
rraannnnoo  aarrttiissttii  llooccaallii,,  cchhee  ssii
cciimmeenntteerraannnnoo  aanncchhee  iinn  uunn’’ee--
sstteemmppoorraanneeaa  iinnddiivviidduuaallee..  TTrraa
llee  bbaannccaarreellllee  llee  NNaattaalliinnee  ee
BBaabbbboo  NNaattaallee  rraaccccoogglliieerraann--
nnoo,,  oollttrree  llee  ccllaassssiicchhee  lleetttteerrii--
nnee,,  aanncchhee  ppiiccccoollii  ddoonnii  cchhee
ssaarraannnnoo  ppooii  ddeessttiinnaattii  aallllee
ffaammiigglliiee  bbiissooggnnoossee  ddeellllaa
cciittttàà..      

Lentini
Mercatino
artistico- solidale

Eventi. Ricco il calendario di iniziative organizzate
in città in occasione delle festività natalizie

Ri s p l e n d e
già sulla
f a c c i a t a

della Chiesa di
San Sebastiano
l’AAllbbeerroo  ddii  NNaattaa--
llee  ppiiùù  aallttoo  ddii
SSiicciilliiaa, fiore
all’occhiello del
ricco program-
ma di eventi del
NNaattaallee  ddii  PPaallaazz--
zzoolloo  AAccrreeiiddee.
Tante le iniziati-
ve organizzate
dall’Amministra-
zione comunale
che renderanno
ancora più
festoso il perio-
do più magico
dell’anno. Si va
dal l ’ ii tt iinneerraarriioo
ddeeii  pprreesseeppii  ttrraa--
ddiizziioonnaallii che si snoda  tra le chiese
cittadine, la Casa museo “Antonino
Uccello” e la Chiesa di Santa Lucia
di Mendola, al PPrreesseeppee  vviivveennttee rea-
lizzato dalla Pro Loco di Palazzolo
nel quartiere dell’Ebraida (25, 26,
29 dicembre  1, 5, 6 gennaio), fino
all mostra LL’’AAnnnnuunncciiaazziioonnee  ddii  AAnnttoo--
nneelllloo,,  pprriimmaa  ee  ddooppoo  iill  rreessttaauurroo alle-
stita nella chiesa dell'Annunziata.
Ma sono tanti anche i concerti e gi
spettacoli in programma che non
mancheranno di coinvolgere l’intera
comunità: il 26 dicembre nella chie-
sa di Santa Lucia di Mendola CCaarrlloo

MMuurraattoorrii si
esibirà in SSttiidd--
ddaa  ddii  ll’’OOrriieennttii,,
eecchhii  ee  ccaannttii
ddeellllaa  ggeennttee  ddii
SSiicciilliiaa; la sala
dell’ex biblio-
teca ospiterà
il 27 dicem-
bre  la com-
media “Chi si
fa pi spusari’n
figghiu”e il
giorno dopo il
recital su testi
tratti dalle
opere teatrali
di Giuseppe
Fava a cura di
Teatro allaria
c o m p a g n i a
giovane di
Palazzolo. 
Il dibattito e

la riflessione saranno protagonisti
anche il 4 gennaio al palazzo muni-
cipale con il PPrreemmiioo  GGiiuusseeppppee  FFaavvaa
GGiioovvaannii a cura della Fondazione e
del Coordinamento Fava. A seguire
nella sala dell’ex biblioteca si ride
con lo spettacolo “Inps, Invalidi
Neanche Per Sogno”. 
Infine, il 6 gennaio a Palazzolo
Acreide arriva la Befana che ani-
merà la parata tra Piazza del Popo-
lo e Corso Vittorio Emanuele III e
distribuirà regali ai più piccoli nei
locali della Società Operaia Vittorio
Emanuele III. e

A Palazzolo l’albero
più alto di Sicilia

Asam
Finale
di stagione

SSaarràà  uunn  NNaattaallee  aallll’’iinnsseeggnnaa  ddeellll’’eeccoonnoommiiaa
ee  ddeellllaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ppooppoollaarree  qquueelllloo
oorrggaanniizzzzaattoo  aa  CCaassssiibbiillee..  NNoonnoossttaannttee  llaa
ccrriissii,,  ggllii  oorrggaanniizzzzaattoorrii  hhaannnnoo  rreeaalliizzzzaattoo  uunn
pprrooggrraammmmaa  ddii  iinniizziiaattiivvee  iinntteerreessssaannttii  ee
ccooiinnvvoollggeennttii  cchhee  ccoommpprreennddoonnoo  iill  mmeerrccaattii--
nnoo  ddeellll’’aarrttiiggiiaannaattoo  ee  qquueelllloo  ddeellllee  PPuullccii  iinn
PPiiaazzzzaa  ddeellllaa  PPaarrrroocccchhiiaa  ((ffiinnoo  aall  66  ggeenn--
nnaaiioo)),,  iill  pprreesseeppee  vviivveennttee  rreeaalliizzzzaattoo  ddaaii
bbaammbbiinnii  ddeellll’’aassssoocciiaazziioonnee  LL’’iissoollaa  cchhee  cc’’èè
nneell  ggiiaarrddiinnoo  ddeellllaa  PPaarrrroocccchhiiaa  ((2211,,  2233  ee  2266  ddiicceemmbbrree)),,  ll’’oorr--
mmaaii  ssttoorriiccoo  pprreesseeppee  ddii  ccaarrttaappeessttaa  ((ffiinnoo  aall  66  ggeennnnaaiioo))  ee  nnuummeerroo--
ssii  ccoonncceerrttii,,  ssppeettttaaccoollii  eedd  eessiibbiizziioonnii..  NNoonn  mmaanncchheerraannnnoo  nnaattuurraall--
mmeennttee  BBaabbbboo  NNaattaallee  ee  llaa  BBeeffaannaa  cchhee,,  iill  2222  ddiicceemmbbrree  ee  iill  66  ggeenn--
nnaaiioo,,  ddiissttrriibbuuiirraannnnoo  ccaarraammeellllee  aaii  bbaammbbiinnii..  GGrraannddee  ssppaazziioo  vveerrrràà
ddaattoo  iinnffiinnee  aallll’’eeccoollooggiiaa  ccoonn  ll’’aalllleessttiimmeennttoo  ddiiuu  nn  ggrraannddee  aallbbeerroo  ddii
NNaattaallee  ccoonn  mmaatteerriiaallee  ddii  rriicciicclloo  ee  iill  ccoonnccoorrssoo  ““RRiicciiccllaa  NNaattaallee””  aa
ccuurraa  ddeellll’’aassssoocciiaazziioonnee  LL’’iissoollaa  cchhee  cc’’èè..

Cassibile
Festività all’insegna 
della semplicità e dell’ecologia

IIll  pprreemmiioo  ppeerr  iill  pprreesseeppee  ppiiùù
oorriiggiinnaallee  ddii  SSiirraaccuussaa  vvaa
sseennzzaa  dduubbbbiioo  aaii  rraaggaazzzzii  ddiivveerr--
ssaammeennttee  aabbiillii  ddeellll’’aassssoocciiaazziioo--
nnee  ““DDiivveerrssaammeennttee  UUgguuaallii””
cchhee  hhaannnnoo  rreeaalliizzzzaattoo  llee  nnoovvee
ssttaattuuee  iinn  vveettrroorreessiinnaa  cchhee
ccoossttiittuuiissccoonnoo  iill  pprreesseeppee
ssuubbaaqquueeoo  cchhee  ssii  ttrroovvaa  nneeii
pprreessssii  ddeell  ppoonnttee  uummbbeerrttiinnoo  ddii
OOrrttiiggiiaa..  IIll  ttrraattttoo  ddii  ffoonnddaallee
cchhee  aaccccoogglliiee  iill  pprreesseeppee
ssuubbaaccqquueeoo  èè  ssttaattoo  aaccccuurraattaa--
mmeennttee  ppuulliittoo  eedd  èè  ssttaattaa  iinnssee--
rriittaa  uunnaa  rreettee  lluummiinnoossaa  cchhee
ffuunnggee  ddaa  bbaassee  ppeerr  llee  ssttaattuuee..

Ortigia
Il presepe
subacqueo

TTuuttttii  ii  wweeeekk  eenndd  ddii  ddiicceemmbbrree
iill  CCee..NNaa..CCoo..  ((cceennttrroo  nnaattuurraallee
ccoommmmeerrcciiaallee)) ddii  SSiirraaccuussaa
oorrggaanniizzzzaa  eevveennttii  ee  iinniizziiaattiivvee
ppeerr  rreennddeerree  ppiiùù  ddiivveerrtteennttee  lloo
sshhooppppiinngg  nnaattaalliizziioo..  NNeellllaa  zzoonnaa
ccoommpprreessaa  ttrraa  LLaarrggoo  DDiiccoonnee,,
VViiaa  TTiissiiaa,,  VViiaa  PPiittiiaa  ee  VViiaa  SSeenn..
DDii  GGiioovvaannnnii  ssii  ssvvoollggeerraannnnoo  iill
mmeerrccaattoo  ccoonnttaaddiinnoo  ccoonn  ddeegguu--
ssttaazziioonnii  ddii  pprrooddoottttii  ttiippiiccii  ssiiccii--
lliiaannii;;  ccoonncceerrttii  ee  ssppeettttaaccoollii
nnaattaalliizzii;;  aanniimmaazziioonnee  ppeerr  bbaamm--
bbiinnii  ccoonn  ggoonnffiiaabbiillii  ee  ppeerrssoonnaagg--
ggii  ddeeii  ccaarrttoonnii..  DDaa  nnoonn  ppeerrddeerree
ooggggii,,  llaa  ssffiillaattaa  ddii  ccoossttuummii  ssttoo--
rriiccii  ccoonn  ddiissttrriibbuuzziioonnee  ddii  rreeggaallii
ooffffeerrttii  ddaaii  ccoommmmeerrcciiaannttii..  

Siracusa
Babbo Natale
arriva in centro



Insieme nella vita
come nell’arte
La poetica dell’immagine. La mostra 
mette a confronto le opere di Piero Guccione
e della sua compagna Sonia Alvarez 

Si concluderà il
7 gennaio la
mostra di

Sonia Alvarez e
Piero Guccione dal
titolo LLaa  ppooeettiiccaa
ddeellll’’iimmmmaaggiinnee, a
cura di Mario Cucè,
allestita nella GGaall--
lleerriiaa  QQuuaaddrriiffoogglliioo di
Siracusa. Sono due
i motivi che rendo-
no la mostra parti-
colarmente interes-
sante: in primo
luogo i due pittori
sono anche com-
pagni nella vita e,
di conseguenza,
discutono di pittura
quotidianamente. In
secondo luogo, i due artisti, oltre al
comune senso “classico” della pittu-
ra, sono complementari in quanto a
scelte iconografiche. La Alvarez,
come spiega Paolo Nifosì, dipinge
immagini di interni, “gli angoli della
sua casa saturi di memorie, di lette-
ratura, di dipinti di artisti amati, dalle
icone russe che le ricordano la casa
dei nonni di origine greca, alle stoffe
di Vermeer e degli interni olandesi in

cui ha vissuto per
alcuni anni, ai
dipinti di La Tour
o di Chardin”.
Nella sua pittura
è la penombra ad
essere protagoni-
sta. Guccione
invece dipinge l'e-
sterno, la lonta-
nanza, la luce:
“dai campi e dal
vallone vicino, ai
carrubi, fino all'o-
rizzonte dove il
mare s'incontra
col cielo”, ma
anche “la solitudi-
ne e la malinco-
nia delle pietre,

gli alberi dei carru-
bi feriti e sanguinolenti, la felicità di
un mandorlo in fiore, i sentieri nel
mare infinito”. La mostra diventa
quindi il pretesto per mettere a con-
fronto due universi distanti ma allo
stesso tempo complementari: la
dimensione interna che è tipicamen-
te femminile e quella esterna che
rappresenta l’aspetto maschile,
espresse e celebrate negli oli, nei
pastelli, nelle grafiche.  e

LL’’AANNNNUUNNCCIIAAZZIIOONNEE  
DDII  AANNTTOONNEELLLLOO
DDAALL  1144  DDIICCEEMMBBRREE
PPAALLAAZZZZOOLLOO  AACCRREEIIDDEE
Prosegue la mostra nella
chiesa dell'Annunziata dal
titolo “L’Annunciazione di
Antonello, prima e dopo il
restauro”, realizzata in
collaborazione con la gal-
leria regionale di Palazzo
Bellomo di Siracusa.

SSIICCIILLIIAANN  DDAANNGGEEOOUUSS
MMIINNDD
1188  DDIICCEEMMBBRREE
SSIIRRAACCUUSSAA
Secondo appuntamento a
The Impact Hub Siracusa
con gli innovatori dell’im-
presa siciliana. Ospite
Enrico Russino.

LLEE  CCAATTAACCOOMMBBEE
DDII  NNOOTTTTEE
FFIINNOO  AALL  2200  DDIICCEEMMBBRREE
SSIIRRAACCUUSSAA
Durante i festeggiamenti
in onore di Santa Lucia le
catacombe e il simulacro
della Santa potranno
essere visitati in orario
serale. Visitabile anche il
tempietto ottagonale del
sepolcro. 

LLUUCCIIAA  &&  LLUUCCIIEE
FFIINNOO  AALL  1133  GGEENNNNAAIIOO
SSIIRRAACCUUSSAA
Prosegue al Parlatoio
delle Monache, la mostra
fotografica «Lucia & Lucie
- Fede e religiosità tra
Siracusa e la Svezia»,
ideata da Dario Bottaro.

Segnaliamo

PPrroosseegguuee  llaa  XXXXIIIIII  eeddiizziioonnee  ddeell  FFeessttii--
vvaall  IInntteerrnnaazziioonnaallee  ddeell  BBaalllleettttoo  ddii
SSiirraaccuussaa,,  oorrggaanniizzzzaattoo  ddaallll’’aassssoocciiaa--
zziioonnee  AArrttee  VViivvaa..  LL’’aappppuunnttaammeennttoo,,
ssoolliittaammeennttee  oorrggaanniizzzzaattoo  iinn  eessttaattee,,  èè
ssttaattoo  ppoossttiicciippaattoo  aall  ppeerriiooddoo  pprreennaattaa--
lliizziioo,,  nneellllaa  SSaallaa  RRaannddoonnee  ddii  vviiaa
MMaallttaa..  LLoo  ssccooppoo  èè  sseemmpprree  qquueelllloo  ddii
ddiiffffoonnddeerree  ll’’aarrttee  ccoorreeuuttiiccaa,,  ii  vvaarrii  ssttiillii
ee  llee  ddiivveerrssee  tteeccnniicchhee  ddeellllaa  ddaannzzaa,,
tteenneennddoo  ccoonnttoo  ddeellll’’oorriiggiinnaalliittàà  ee  ddeellllee
ddiiffffeerreennzzee  ccuullttuurraallii  ee  ffaavvoorreennddoo  ll’’aagg--
ggrreeggaazziioonnee  ee  ll’’eedduuccaazziioonnee  aarrttiissttiiccaa
ddeeii  ggiioovvaannii..  IIll  pprroossssiimmoo  aappppuunnttaa--
mmeennttoo  iinn  pprrooggrraammmmaa  èè  ““CClloowwnn””
ddeellllaa  CCoommppaaggnniiaa  GGiioovvaannnnaa  VVeellaarrddii  ,,
iinn  sscceennaa  iill  1155  ddiicceemmbbrree  ((nneellllaa  ffoottoo))..
SSii  pprroosseegguuee  iill  1166  ddiicceemmbbrree  ccoonn    llaa
CCoommppaaggnniiaa  LLiinneeee  DDiissttoorrttee  ––  GGDDOO
PPrroodd..  cchhee  mmeetttteerràà  iinn  sscceennaa  ““SSeemmpprree
UUnniittii””..  AA  cchhiiuuddeerree  iill  ffeessttiivvaall  ssaarràà  llaa
CCoommppaaggnniiaa  ggddoo  EE..ssppeerriimmeennttii  cchhee  iill
1177  ddiicceemmbbrree  ssii  eessiibbiirràà  nneelllloo  ssppeettttaa--
ccoolloo  ““PPeerr……IInncciissoo..  LL’’IIttaalliiaa  aattttrraavveerrssoo
llaa  vvooccee  ddeeii  ssuuooii  ccaannttaauuttoorrii  ddaaggllii
aannnnii  ‘‘6600  aadd  ooggggii””..

Danza
Spazio ai giovani
al Festival 
del Balletto

PPiieerroo  GGuucccciioonnee  ““LLaa  ccaatttteeddrraallee  ddii  SS..  GGiioorrggiioo””    
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vivente” con i cittadini che indossano
costumi d’epoca e lavorano con gli
strumenti e gli arnesi degli antichi
mestieri scomparsi, rievocando le
tradizioni rurali e artigianali dei seco-
li scorsi. La sera finale, tutti i protago-

nisti di questo prese-
pe vivente si recano
nella parte più alta e
suggestiva della
città, u Cuozzu,
dando vita a una
spettacolare fiacco-
lata umana che
risplende nella
notte. Qui riproduco-
no per i visitatori
scene di vita quoti-

diana e di mestieri antichi, realizzate
con un’estrema cura dei dettagli, dai
costumi agli utensili domestici agli
attrezzi di lavoro. Quest’anno il pre-
sepe vivente sarà visitabile dal 26
dicembre al 6 gennaio. Dal 26
dicembre sarà anche possibile visita-
re il mercatino di Natale allestito nei
locali di palazzo Barone. La manife-
stazione, alla sua seconda edizione,
consentirà ai visitatori di  ammirare il
meglio dell'artigianato locale e i mae-
stri dell'arte all’opera. 
A MMoonntteerroossssoo  AAllmmoo, tra le luci e le
note delle cornamuse, l’antico quar-
tiere MMaattrriiccee torna a brulicare di vita
e di atmosfere di un tempo. Solo per
alcuni giorni (26 e 29 dicembre; 1, 5
e 6 gennaio) u curdari, u fìrraru, u cir-

DDII  RRIITTAA  LLAA  RROOCCCCAA

Lo si sente ripetere ormai da anni:
vista la gravità della situazione
economica in cui versano Comu-

ni e Province, quest’anno il Natale
sarà all’insegna del rigore e dell’au-
sterità. Eppure, anno dopo anno, con
impegno e buona volontà da parte di
amministrazioni, associazioni e citta-
dini, sono state comunque organiz-
zate iniziative interessanti e di qua-
lità che non hanno mancato di coin-
volgere l’intera comunità e attirare
numerosi visitatori. Anche il Natale
2013, ancora più di quelli preceden-
ti, sarà improntato al risparmio: forse
le strade non risplenderanno di luci e

luminarie, forse ci saranno meno
concerti e spettacoli, forse il sacco di
Babbo Natale sarà un po’ più vuoto,
ma la magica atmosfera dei giorni
dell’Avvento, con i presepi, i mercati-
ni e le sue intramontabili tradizioni,
non potrà certo mancare.
Basta passeggiare tra le stradine di
SScciiccllii per respirare aria di Natale, cir-
condati dai tanti presepi artistici alle-
stiti nelle chiese e nelle abitazioni
private, aperte per l'occasione ai visi-
tatori. Uno dei presepi più antichi è
quello conservato nella Chiesa di
San Bartolomeo Apostolo che si
trova nella “cava” omonima. Le 29
statuine che lo compongono, realiz-
zate nella seconda metà del Sette-
cento, indossano abiti semplici che
testimoniano gli usi e i costumi del-
l'antica società rurale e sono inseriti
in un paesaggio di grotte e rocce che
rispecchia l'ambiente naturale della
cava di San Bartolomeo. Fino al 6
gennaio, inoltre resterà aperta la
mostra IIll  PPrreesseeppee  nneell  MMoonnddoo, allesti-
ta nella sede dell'Archivio Storico del-
l'Opera Pia Carpentieri. La mostra
presenta oltre cento presepi prove-
nienti da varie parti del mondo: Ame-
rica Latina, Africa e varie regioni del-
l’Europa, ma anche Napoli e Caltagi-
rone.
La tradizione del presepe si rinnova
anche nell’antico centro storico di
GGiiaarrrraattaannaa che, nel periodo natalizio,
si trasforma in un grande “quadro

Modica/ “A Natale pago io”
Musica e spettacoli in centro

FFiinnoo  aall  66  ggeennnnaaiioo  llee  iinniizziiaattiivvee  ddii““AA  NNaattaa--
llee  ppaaggoo  iioo””,,  kkeerrmmeessssee  oorrggaanniizzzzaattaa  ddaallllaa
PPrroo  LLooccoo,,  ccoonn  iill  ppaattrroocciinniioo  ddeell  CCoommuunnee  ee
llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddii  oollttrree  7700  ccoommmmeerr--
cciiaannttii,,  aanniimmeerràà  iill  cceennttrroo  ssttoorriiccoo  ddii  MMooddii--
ccaa..  II  pprriimmii  eevveennttii  ssoonnoo  ggiiàà  iinn  ccoorrssoo  ee
ccoommpprreennddoonnoo  mmoossttrree  ddii  cceerraammiicchhee,,
ssppeettttaaccoollii  iinn  ppiiaazzzzaa,,  ssaaggrraa  ddeeggllii  aannttiicchhii
ssaappoorrii  ee  uunnaa  rraasssseeggnnaa  tteeaattrraallee  ddiiaalleettttaallee
ccuurraattaa  ddaall  PPiiccccoolloo  TTeeaattrroo  ddii  MMooddiiccaa  ee
oossppiittaattaa  aall  TTeeaattrroo  GGaarriibbaallddii..  IIll  2211  ee  2222
ddiicceemmbbrree  vveerrrràà  iinnaauugguurraattoo  iill  mmeerrccaattiinnoo  ddeeii  pprrooddoottttii  ttiippiiccii  iinn
ppiiaazzzzaa  MMaatttteeoottttii  ddoovvee  ssaarràà  aalllleessttiittoo  aanncchhee  iill  ““SSaannttaa  CCllaauuss  VViill--
llaaggee””,,    uunn  mmoonnddoo  iinnccaannttaattoo  iinn  ccuuii  nnoonn  mmaanncchheerràà  llaa  mmaaggiiaa  ddii
uunnaa  bbeelllliissssiimmaa  nneevviiccaattaa..  LL’’aanniimmaazziioonnee  uurrbbaannaa  pprroosseegguuee  ccoonn
llee  mmiinnii  ssttrreeeettbbaanndd  ddii  ffiiaattii  ee  ccoonn  llaa  mmaaggiiccaa  ““CChhrriissttmmaass  BBaallll””,,
uunnaa  ssffeerraa  ggiiggaannttee  cchhee  rroottoollaa  lleennttaammeennttee  nneell  ccuuoorree  ddeellllaa  cciittttàà..
IIll  2255  ee  2266  ddiicceemmbbrree  ssii  cceelleebbrraa  llaa  nnaasscciittaa  ddii  GGeessùù  ccoonn  iill  pprreessee--
ppee  vviivveennttee  rreeaalliizzzzaattoo  ddaallllaa  PPaarrrroocccchhiiaa  SSaann  PPaaoolloo,,  mmeennttrree  iill  2288
ddiicceemmbbrree  llee  ssttrraaddee  ddii  MMooddiiccaa  vveerrrraannoo  iinnvvaassee  ddaaii  ““TTrraammppoolliieerrii
mmuussiiccaallii””..  IInn  sseerraattaa  ssppaazziioo  aaii  ggiioovvaannii  ccoonn  iill  ddooppppiioo  ccoonncceerrttoo
ddeeggllii  OOnnoorraattaa  SSoocciieettàà  ee  ddee  II  PPiicccciioottttii  ddii  VVaassccoo..  GGrraannddee  aatttteessaa
ppeerr  llaa  ““NNoottttee  GGiioovvaannii””,,  iill  2299  ddiicceemmbbrree,,  cchhee  ssaarràà  aanniimmaattaa  ddaall
ccoonncceerrttoo  ddeeii  QQbbeettaa  ((nneellllaa  ffoottoo  iinn  aallttoo)) ccoonn  llee  lloorroo  ssoonnoorriittàà
eettnnoo--mmeeddiitteerrrraanneeee..  AAllttrroo  eevveennttoo  sseerraallee  iill  55  ggeennnnaaiioo  ccoonn  llaa
““NNoottttee  BBiiaannccaa””  cchhee  vveeddrràà  llaa  pprreesseennzzaa  ddii  mmoollttii  aarrttiissttii  ddii  rriilliieevvoo..
IInnffiinnee,,  iill  66  ggeennnnaaiioo,,  aarrrriivveerràà  iill  ““CCiirrccoo  ddeellllee  BBeeffaannee””  ccoonn  ll’’aannii--
mmaazziioonnee  iittiinneerraannttee  nneell  ccuuoorree  ddeellllaa  cciittttàà..  IIll  ggiioorrnnoo  ddeellll’’EEppiiffaanniiaa
vveerrrràà  aanncchhee  eessttrraattttaa  uunn’’aauuttoovveettttuurraa  mmeessssaa  iinn  ppaalliioo  ddaaii  ccoomm--
mmeerrcciiaannttii  ddii  MMooddiiccaa..  II  bbiigglliieettttii  ddeellllaa  llootttteerriiaa  ccoonntteennggoonnoo  aanncchhee
ssccoonnttii  ppeerr  ii  nneeggoozzii  ee  ppeerr  ggllii  ssppeettttaaccoollii  aall  TTeeaattrroo  GGaarriibbaallddii..

Tra presepi e mercatini, si respira 
la magica atmosfera dell’Avvento
Aria di festa. Nei paesi iblei si rinnovano le intramontabili tradizioni natalizie. Da Giarratana a Scicli,
da Ispica a Monterosso le strade si trasformano in scenari senza tempo in cui rivive la Natività  

IIll  pprreesseeppee  sseetttteecceenntteessccoo  ddeellllaa  CChhiieessaa  ddii  SSaann  BBaarrttoolloommeeoo  aa  SScciiccllii
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nituri, a lavannara, u scarparu e tante
altre figure saranno protagonisti del
suggestivo presepe vivente ambienta-
to negli Anni ’50 che riporterà in vita
mestieri ormai scomparsi di un pas-
sato immune al consumismo e in sim-
biosi con i ritmi delle stagioni.
Dopo la pausa dell’anno scorso,
IIssppiiccaa torna ad organizzare il suo
famoso presepe vivente che que-
st’anno verrà allestito tra il centro sto-
rico e la zona archeologica, in uno
scenario di incomparabile bellezza e
suggestione (foto in alto). Ben sei le
serate dedicate alla rappresentazio-
ne delle scene dalla Natività e degli
antichi mestieri: 26 e 29 dicembre, e
1, 4, 5 e 6 gennaio. Il presepe vivente
ispicense porta in scena circa 40
mestieri antichi ed ospita un oleificio
naturale del 1700, un palmento risa-
lente a fine Ottocento, un mulino ad
acqua del 1700 e tanti altri siti
archeologici da scoprire lungo il per-
corso. Durante la sera del 6 gennaio,
i visitatori potranno ammirare l’arrivo
dei Re Magi a cavallo. 
Infine, per chi volesse restare nel
capoluogo, l’amministrazione comu-
nale di RRaagguussaa ha organizzato un
ricco programma di eventi che coin-
volgerà diverse zone della città, da
Ragusa Superiore a Ragusa Ibla a
Marina di Ragusa, senza dimenticare
San Giacomo e il Castello di
Donnafugata. Nonostante il clima di
austerity, gli amministratori non
hanno voluto rinunciare a celebrare
il periodo natalizio con manifestazio-
ni che, sebbene di piccola entità,
non mancheranno di riaccendere
l’atmosfera delle feste. Tra gli eventi
in programma per NNaattaallee  BBaarrooccccoo
22001133, un mercatino di Natale in
Piazza Matteotti dal 13 al 27 dicem-
bre: sarà un vero e proprio villaggio
fieristico di artigianato artistico e pro-
dotti tipici locali che vedrà gli opera-
tori del settore esporre la propria
produzione in originali casette di
legno degne della migliore tradizione
nordica. e

LL’’aassssoocciiaazziioonnee  ssoocciioo--ccuullttuurraa--
llee  WWaakkee  UUpp  oorrggaanniizzzzaa  llaa  rraass--
sseeggnnaa  FF..MM..  PPeennnnaa  MMuussiicc
SShhooww,,  cchhee  ssii  ssvvoollggeerràà  nneell
ppeerriiooddoo  nnaattaalliizziioo  nneeii  ppuubb
MMiilllleennnniiuumm,,  BBuukkii  BBuukkii,,
PPeerrcchheennòò  ee  9977001188  ddeellllaa  vviiaa
FFrraanncceessccoo  MMoorrmmiinnoo  PPeennnnaa  ddii
SScciiccllii..  QQuueessttoo  iill  pprrooggrraammmmaa
ddeellllee  sseerraattee::  iill  2200  ddiicceemmbbrree  ssii
eessiibbiirràà  iill  TTrriioo  CCaassaa  MMiiaa;; iill  2211
ssii  bbaalllleerràà  ccoonn  iill  ddjjsseett  ddii
AAllbbeerrttoo  CCaarreessttiiaa;;  iill  2233  ssaarràà  llaa
vvoollttaa  ddeell  NNoottttee  FFoonnddaa  TTrriioo..  LLaa
rraasssseeggnnaa  pprroosseegguuee  iill  ggiioorrnnoo
ddii  SSaannttoo  SStteeffaannoo  ccoonn  llaa  TTiinnttoo
BBrraassss  SSttrreeeett  BBaanndd,,  mmeennttrree  iill  
2288  ddiicceemmbbrree  rriissccaallddeerràà  llaa
nnoottttee  iill  ddjjsseett  ddii  AAnnddrreeaa
SSttaatteelllloo..  LLaa  nnoottttee  ddii  SSaann
SSiillvveessttrroo  ttuuttttii  iinn  vviiaa  FF..  MM..
PPeennnnaa  ppeerr  llaa  ggrraannddee  ffeessttaa
ccoonn  ggllii  AAllkkaasseettzzeerr,,  ii  SSiicciillyy
RReebbeelllliioouuss  SSoouunndd  ee  ggllii  RRvvss
CCrreeww..  IIll  33  ggeennnnaaiioo  iill  ppaaccoo
ssaarràà  ttuuttttoo  ddeeii    PPaarriieennttii  rraa  zziittaa,,
mmeennttrree  iill  44  ggeennnnaaiioo  ssii  cchhiiuuddee
ccoonn  ii  NNuunn  èè  ll’’aappaa  nnéé  mmuussccaa..

Scicli
F.M. Penna
Music Show

Lanificio
Si balla 
con Bertallot

UUnnaa  rriiccccaa  sseelleezziioonnee  ddii  aarrttiissttii
aanniimmeerràà  llee  pprroossssiimmee  sseerraattee  aall
LLaanniiffiicciioo,,  iill  nnuuoovvoo  ccoonntteenniittoorree
mmuullttiimmeeddiiaallee  ddii  RRaagguussaa  cchhee
bbaassaa  llaa  ssuuaa  ooffffeerrttaa  ssuull  ccrroossss--
oovveerr  ttrraa  ccuullttuurraa  tteeccnnoollooggiiccaa
dd’’iinnttrraatttteenniimmeennttoo  ee  rriicceerrccaa
eesstteettiiccaa  aa  ttuuttttoo  ttoonnddoo..  TTrraa  ggllii
oossppiittii  cchhee  ssii  eessiibbiirraannnnoo
SSaammuueellaa  SScchhiilliirròò  ((1155  ddiicceemm--
bbrree));; AAlleessssaannddrroo  FFiioorrii  ((2222
ddiicceemmbbrree));; DDoonnnnaa
FFlloorr  ((2266  ddiicceemm--
bbrree))  ee  AAnnddrreeaa
CCaannttiieerrii  ((2299
ddiicceemmbbrree))..  TTaannttii
aanncchhee  ii  ddjjsseett  iinn
pprrooggrraammmmaa:: ddaa
nnoonn  ppeerrddeerree
ll’’aappppuunnttaa--
mmeennttoo  iill  2288
ddiicceemmbbrree
ccoonn  iill  ccaannttaannttee,,
pprroodduuttttoorree  ee
ssppeeaakkeerr  ddii
RRaaddiioo  DDeeeeJJaayy
AAlleessssiioo
BBeerrttaalllloott..

Ibla Classica
Non solo  
musica lirica 

PPrroosseegguuoonnoo  ggllii  aappppuunnttaammeennttii
ddeell  rriiccccoo  ee  vvaarriieeggaattoo  ccaarrtteelllloonnee
ddii  IIbbllaa  CCllaassssiiccaa  IInntteerrnnaattiioonnaall,,
llaa  ssttaaggiioonnee  ccoonncceerrttiissttiiccaa  oorrggaa--
nniizzzzaattaa  ddaallll’’AA..GGii..MMuuss..,,
AAssssoocciiaazziioonnee  GGiioovvaanniillee
MMuussiiccaallee,,  ccoonn  llaa  ddiirreezziioonnee  aarrttii--
ssttiiccaa  ddii  GGiioovvaannnnii  CCuullttrreerraa,,  oossppii--
ttaattaa  aall  TTeeaattrroo  DDoonnnnaaffuuggaattaa  ddii
RRaagguussaa..  SSii  ccoommiinncciiaa  ccoonn  llaa
mmuussiiccaa  ddaa  ccaammeerraa,,  iill  1155
ddiicceemmbbrree,,  ccoonn  iill  dduuoo  BBoonnaannnnoo
--PPeelllleeggrriinnoo  ee  ““LL’’aarrttee  ddeell  vviioolloonn--
cceelllloo  ffrraa  880000  ee  990000””..  IIll  1122
ggeennnnaaiioo  ssuull  ppaallccoo  iill  PPeeppppee
AArreezzzzoo  TTrriioo  ((nneellllaa  ffoottoo))  ccoonn
““LLiirriiccaannddoo  aa  ppaassssii  ddii  sswwiinngg””,,
uunnaa  vvaarriieettàà  ddii  bbrraannii  cchhee  ssppaa--
zziieerràà  ddaa  BBeelllliinnii  aa  MMoorrrriiccoonnee..  IIll
1199  ggeennnnaaiioo  ssaarràà  llaa  vvoollttaa  ddii
““AArrppaa  ee  vviioolliinnoo......  llaa  mmaaggiiaa  ddii  uunn
ssooggnnoo””,,  mmeennttrree  iill  22  ffeebbbbrraaiioo
AAlleessssaannddrroo  CCrroossttaa  ((ffllaauuttoo))  ee
NNaaddiiaa  TTeessttaa  ((ppiiaannooffoorrttee))  rreenn--
ddeerraannnnoo  oommaaggggiioo  aa  VVeerrddii  ccoonn
““UUnn  ffllaauuttoo  aallll’’ooppeerraa””..  IIll  99  ffeebb--
bbrraaiioo  ssaarràà  ddii  sscceennaa  lloo  ssttrraannoo
ccoonnnnuubbiioo  ttrraa  ““DDaannzzee  uunngghheerree--
ssii  ee  nnoossttaallggiiaa  aarrggeennttiinnaa””..  IIll  2222
ffeebbbbrraaiioo  ssppaazziioo  aaii  ttaalleennttii  iibblleeii
ccoonn  iill  ““PPrreemmiioo  IIbbllaa  CCllaassssiiccaa
IInntteerrnnaattiioonnaall  22001144””,,  mmeennttrree  iill
1166  mmaarrzzoo  ttoorrnnaa  llaa  mmuussiiccaa  ddaa
ccaammeerraa  ccoonn  iill  ssoopprraannoo  SSuunngg
HHeeee  PPaarrkk  ee  iill  ppiiaannooffoorrttee  ddii
BBoorriiss  KKrraalljjeevviicc  iinn  ““QQuuii  llaa  vvooccee
ssuuaa  ssooaavvee””..  IIll  ttaannggoo  ssaarràà  pprroo--
ttaaggoonniissttaa  iill  2233  mmaarrzzoo  ccoonn  iill
CChhrroommaa  EEnnsseemmbbllee  iinn
““TTaanngguueeiiddaa””  mmeennttrree  iill  66  aapprriillee
ssaarràà  llaa  vvoollttaa  ddii  ““SSuummmmeerrttiimmee
ee  llaa  vvooccee  ccllaassssiiccaa  ddeell  jjaazzzz””..

LLaa  vvooccee  ccoommee  ssttrruummeennttoo  ppeerr  ssccoopprriirree  ee
iinnddaaggaarree  llaa  ““bbeelllleezzzzaa””..  ÈÈ  qquueessttoo  iill  ccllaaiimm
ddeellllaa  pprriimmaa  eeddiizziioonnee  ddii  ““VVooccììoo  --  RRaasssseeggnnaa
ddii  vvooccii  ee  ssoolliissttii””,,  iinnsseerriittaa  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa
3388ªª  ssttaaggiioonnee  ddeellll’’AAssssoocciiaazziioonnee  AAmmiiccii  ddeellllaa
MMuussiiccaa  ““RRoossaarriioo  LLuucccchheessii””  ddii  VViittttoorriiaa  ee
oossppiittaattaa  aall  TTeeaattrroo  CCoommuunnaallee  ddii  VViittttoorriiaa  IIll
ccaarrtteelllloonnee,,  iinnaauugguurraattoo  lloo  ssccoorrssoo  nnoovveemm--
bbrree,,  pprroosseegguuee  iill  1155  ddiicceemmbbrree  ccoonn  ll’’iirrllaannddee--
ssee  NNaaoommii  BBeerrrriillll  ((nneellllaa  ffoottoo)) iinn  uunn  iinntteennssoo  ddiiaallooggoo  ttrraa  vvooccee  ee  vviioolloonn--
cceelllloo..  IIll  2222  ddiicceemmbbrree  uunn  vviiaaggggiioo  nneellllaa  mmuussiiccaa  ccoonn  GGiiooccoonnddaa  CCiilliioo  iinn
““SSoouunnddss  ooff  mmyy  SSoouull””,,  mmeennttrree  iill  2288  ddiicceemmbbrree  ssaarràà  pprroottaaggoonniissttaa  llaa
mmuussiiccaa  ccllaassssiiccaa  ccoonn  ““JJSSBB  ccoommee  BBaacchh””,,  vvooccee  nnaarrrraannttee  ee  mmuussiicchhee
ddeellllaa  vviittaa  ddii  JJoohhaannnn  SSeebbaassttiiaann  BBaacchh..  UUllttiimmoo  aappppuunnttaammeennttoo  iill  33  ggeenn--
nnaaiioo  ccoonn  ll’’OOrrcchheessttrraa  FFiillaarrmmoonniiccaa  ddii  LLuuggaannsskk

Vittoria
Vocìo, la voce racconta la bellezza



LLaa  ssttaaggiioonnee  ddii  pprroossaa  ddeelllloo  SSppaazziioo
NNaasseellllii  ddii  CCoommiissoo  pprroosseegguuee  ccoonn  aallccuu--
nnee  pprroodduuzziioonnii  ddii  ggrraannddee  pprreessttiiggiioo  cchhee
ddaarraannnnoo  ssppaazziioo  aallllaa  ddrraammmmaattuurrggiiaa
mmooddeerrnnaa  mmaa  aanncchhee  aallllaa  rriivviissiittaazziioonnee
ddii  ggrraannddii  ccllaassssiiccii  ddeell  ppaassssaattoo..  IIll
pprriimmoo  aappppuunnttaammeennttoo  èè  ffiissssaattoo  ppeerr  iill
1188  ggeennnnaaiioo  ccoonn  ““MMaarrgghheerriittaa  ee  iill
ggaalllloo””,,  ccoommmmeeddiiaa  ddii  aammbbiieennttaazziioonnee  mmeeddiieevvaall--rriinnaasscciimmeennttaallee
ddii  EEddooaarrddoo  EErrbbaa,,  ccoonn  GGiiuusseeppppee  BBiissiicccchhiiaa  ee  FFiilliippppoo  BBrraazzzzaavveennttrree
ppeerr  llaa  rreeggiiaa  ddii  AAnnggeelloo  TToossttoo..  SSii  pprroosseegguuee  ll’’88  ffeebbbbrraaiioo  ccoonn  ““QQuuaatt--
ttrroo””,,  ssccrriittttoo  ee  ddiirreettttoo  ddaa  GGiiaammppaaoolloo  RRoommaanniiaa,,  cchhee  vveeddee  ssuull  ppaallccoo
AAddrriiaannoo  AAiieelllloo,,  BBrruunnoo  MMoorreelllloo,,  MMaarrccoo  CCoommiittiinnii,,  LLiilliiaannaa  LLoo  FFuurrnnoo  ee
SSaallvvoo  GGiioorrggiioo  aallllee  pprreessee  ccoonn  uunnaa  ssttoorriiaa  qquuoottiiddiiaannaa  vviissssuuttaa  sseennzzaa  iill
ddoonnoo  ddeellllaa  ppaarroollaa..  IIll  2222  ffeebbbbrraaiioo,,  mmaattttaattoorree  ddeellllaa  sseerraattaa  ssaarràà
RRoobbeerrttoo  CCiiuuffoollii,,  ccoonn  ““LLaa  lliibbeerrttàà  èè  uunn  ccoollppoo  ddii  ttaaccccoo””,,  cchhee  rraaccccoonnttaa
llaa  sspprreeggiiuuddiiccaattaa  aavvvveennttuurraa  ddii  uunnaa  ssqquuaaddrraa  ddii  ccaallcciioo  bbrraassiilliiaannaa  aaii
tteemmppii  ddeellllaa  ddiittttaattuurraa..  LLaa  ssttaaggiioonnee  ssii  cchhiiuuddee  ccoonn  llaa  rriivviissiittaazziioonnee  ddii
dduuee  ooppeerree  ddii  SShhaakkeessppeeaarree:: ““LLaa  bbiissbbeettiiccaa  ddoommaattaa  ((oovvvveerroo  ll’’uullttiimmaa
EEvvaa))””  ((nneellllaa  ffoottoo)),,  iill  2222  mmaarrzzoo,,  rreeiinntteerrpprreettaattaa  iinn  cchhiiaavvee  ddiissttooppiiccaa
ddaa  MMaarrccoo  TTrriinnggaallii  ee  SSaallvvoo  GGiioorrggiioo,,  ee  ““RRoommeeoo  ee  GGiiuulliieettttaa””  ((1122  aapprrii--
llee)),,  llaa  ccuuii  ssttoorriiaa  iimmmmoorrttaallee  èè  ssttaattaa  rriilleettttaa  ssoottttoo  uunnaa  lluuccee  ppiiùù
mmooddeerrnnaa  ddaa  GGiiaammppaaoolloo  RRoommaanniiaa..  

Spazio Naselli
Shakespeare in chiave moderna

ÈÈ  ggiiuunnttaa  aallllaa  qquuiinnttaa  ssttaaggiioonnee  llaa  rraasssseeggnnaa  ddii  TTeeaattrroo  AAppeerrttoo  rreeaalliizz--
zzaattaa  ddaallll’’aassssoocciiaazziioonnee  ccuullttuurraallee  SSaannttaa  BBrriiggaannttii  ee  oossppiittaattaa  pprreessssoo
iill  TTeeaattrroo  CCoommuunnaallee  ddii  VViittttoorriiaa..  GGrraannddee  aatttteessaa  ppeerr  iill  ““WWuunnddeerr
SShhooww””  ((44  ee  55  ggeennnnaaiioo)),,  XXIIII  vvaarriieettàà  ddii  aarrttii  sscceenniicchhee  pprrooddoottttoo  ddaa
SSaannttaa  BBrriiggaannttii,,  ddiivveennuuttoo  uunn  iirrrriinnuunncciiaabbiillee  aappppuunnttaammeennttoo  ppeerr  iill
NNaattaallee  iibblleeoo..  SSii  pprroosseegguuee  iill  2255  ee  2266  ggeennnnaaiioo  ccoonn  ““FFiinnaallee  ddii  ppaarrttii--
ttaa””,,  iinntteerrpprreettaazziioonnee  ddeell  tteessttoo  ddii  BBeecckkeetttt  ddeell  TTeeaattrriinnoo  GGiiuullllaarree..  LL’’88
ffeebbbbrraaiioo  llaa  ssttaaggiioonnee  aapprree  aallllaa  ppeerrffoorrmmaannccee  ccoonn  ““LLeennttoo””ssppeettttaaccoolloo
ddii  ddaannzzaa  ee  ggiiooccoolleerriiaa  ddeellllaa  ccoommppaaggnniiaa  ffiinnllaannddeessee  NNuuuuaa..  IIll  99
mmaarrzzoo  ssaarràà  llaa  vvoollttaa  ddii  ““LLaa  rriivviinncciittaa””,,  ddii  MMiicchheellee  SSaanntteerraammoo  mmeessssoo
iinn  sscceennaa  ddaall  TTeeaattrroo  MMiinniimmoo  ddii  AAnnddrriiaa..  LLaa  rraasssseeggnnaa  cchhiiuuddee  ii  bbaatt--
tteennttii  iill  2299  mmaarrzzoo  ccoonn  ““SSeexxmmaacchhiinnee””,,  iirroonniiccoo  ee  pprrooffoonnddoo  ssgguuaarrddoo
ssuull  mmoonnddoo  ddeell  sseessssoo  aa  ppaaggaammeennttoo  ccoonn  GGiiuulliiaannaa  MMuussssoo..

Teatro Aperto 
Tra performance e riflessione
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Venuti, l’ultimo
romantico in scena

Offrire una forma di intratteni-
mento leggero ma intelligente,
che coniuga musica e teatro e

dà spazio ai talenti locali. È questo
l’obiettivo della stagione 2013-14
del Teatro Donnafugata di Ragusa
che, dopo aver ospitato Luca Mado-
nia, Mita Medici e Leonardo Manera,
prosegue proprio con un giovane
artista locale, il catanese FFaabbiioo
AAbbaattee, che il 27 dicembre presenta i
brani del suo nuovo cd IIll  ssiieerroo  ddeell
ttwwiisstt. Concluso il sodalizio con Car-
men Consoli, l’artista prosegue la
sua carriera di solista e di composi-
tore di colonne sonore. 
Il 4 e 5 gennaio sarà la voltade GGllii
aammaannttii  ddeell  mmeettrròò  di Jean Tardieu,
una delle pièce più rappresentative
del teatro dell’assurdo francese, por-
tata in scena da DDaavviiddee  MMiigglliioorriissii
(che firma anche la regia) e la  com-
pagnia Dietro le Quinte.
Il 1144,,  1155  ee  1166  ffeebbbbrraaiioo si ride con LLaa
ssttrraanniissssiimmaa  ccooppppiiaa composta da
MMiilleennaa  MMiiccoonnii  ee  DDiieeggoo  RRuuiizz (che
firma anche la sceneggiatura e la
regia), una commedia brillante che
racconta le aspettative, le speranze
e le ansie del primo appuntamento.
Si prosegue l’88  ee  99  mmaarrzzoo  con il
monologo comico TTuuttttoo  ssuull  nnuullllaa  che
vede protagonista AAlleessssaannddrroo  SSppaarraa--
cciinnoo alle prese con la scoppiettante

drammaturgia di Alessandro Bergon-
zoni. Ad accompagnarlo sul palco il
musicista Mario Lo Bianco. 
La stagione del Teatro Donnafugata
si conclude in bellezza il 2299  ee  3300
mmaarrzzoo con i concerti di MMaarriioo  VVeennuuttii
che si esibirà in veste solista alla chi-
tarra o al pianoforte, con i suoi più
grandi successi e con i brani del cd
LL’’uullttiimmoo  rroommaannttiiccoo. Con le sue
nuove canzoni Venuti reinterpreta il
significato del termine “romantico”:
«Romantico è chi reagisce alla razio-
nalità con l’emotività, la fantasia e
l’immaginazione - spiega il cantauto-
re -. Il romantico cerca l’infinito, il
desiderio del desiderio, lo slancio
verso l’Assoluto, la spinta ad oltre-
passare i limiti della realtà. Il roman-
tico insegue il sogno, la visione, la
follia». e

Teatro Donnafugata. Il cantautore chiuderà 
a marzo la stagione 2013-2014. Il 27 dicembre
Fabio Abate presenta Il siero del twist
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In scena. La stagione del Teatro Garibaldi di Modica propone 
le opere di grandi personaggi e di promettenti talenti locali. 

Tra gli ospiti anche Andrea Giordana e Gaia De Laurentiis

Si è rialzato pochi
giorni fa il sipario
del del TTeeaattrroo

GGaarriibbaallddii  ddii  MMooddiiccaa, con
una stagione che
annuncia la presenza di
noti attori impegnati in
opere collaudate, ma
anche di promettenti
talenti locali. Tra le produ-
zioni più interessanti della
stagione, SSuuggoo  FFiinnttoo di
Gianni Clementi nella ver-
sione in siciliano di Laura
Giacobbe – Piscistoccu a
ghiotta - con Antonio Alvea-
rio e Sergio Friscia per la
regia di NNiinnnnii  BBrruusscchheettttaa, in
programma il 3300  ggeennnnaaiioo.
L’88  ffeebbbbrraaiioo il Teatro Gari-
baldi dedica un tributo
all’attore modicano GGiioorr--
ggiioo  SSppaarraacciinnoo in occasio-
ne dei suoi 50 anni di car-
riera con lo spettacolo
CCoollttoo  iinn  FFllaaggrraannttee di Derek Benfield,
con la regia dello stesso Sparacino.
Il 2211  ffeebbbbrraaiioo il cartellone propone
LLaa  lliibbeerrttàà  èè  uunn  ccoollppoo  ddii  ttaaccccoo  mono-
logo di Manfredi Rutelli, tratto da un

rac-
conto di Riccardo Loren-

zetti, che vede in scena RRoobbeerrttoo
CCiiuuffoollii. Il 2255  ffeebbbbrraaiioo un altro omag-
gio a uno dei grandi del teatro italia-
no, in occasione delle celebrazioni

dei 60 anni dalla morte, con
IIll  bbeellll’’AAnnttoonniioo di VViittaalliiaannoo
BBrraannccaattii nella riduzione di
Antonia Brancati e Simona
Celi, con AAnnddrreeaa  GGiioorrddaannaa  ee
GGiiaaccaarrlloo  ZZaanneettttii, per la regia
di Giancarlo Sepe. Ancora
grandi nomi il 66  mmaarrzzoo con
LL’’aavvaarroo di Moliere con LLeelllloo
AArreennaa  per la regia di Claudio Di
Palma. Si prosegue il 2222  mmaarrzzoo
con GGiirroottoonnddoo, scandalosa
opera di Artur Schnitler inter-

pretata da GGaaiiaa  DDee  LLaauurreennttiiiiss  ee
LLoorreennzzoo  CCoossttaa. Il 55  aapprriillee, infine,
sarà la volta di un personaggio
ecclettico e molto apprezzato: EElliioo
(cantante di Elio e le storie tese)
interpreta FFiiggaarroo  iill  BBaarrbbiieerree, ver-
sione cameristica del “Il barbiere
di Siviglia” di Giochino Rossini.
Il cartellone 2013-14 del Teatro
Garibaldi dedica spazio anche
alla danza con lo spettacolo di

tango UUnnaa  nnoocchhee  ddee  ttaannggoo  aa  BBuuoonnooss
AAiirreess,, in programma il 2255  ggeennnnaaiioo,,  e
il balletto SSooiirrééee  RRaavveell……  BBoolleerroo, con
il Balletto di Milano per le coreogra-
fie di Adriana Mortelliti e le musiche
di Maurice Ravel, il 1144  mmaarrzzoo.. e

Elio diventa barbiere
e Lello Arena fa l’avaro

PPrroosseegguuee  llaa  nnoonnaa  ssttaaggiioonnee
ddii  PPaallcchhii  DDiiVVeerrssii,,  oorrggaanniizzzzaattaa
ddaallllaa  CCoommppaaggnniiaa  GG..oo..DD..oo..TT..
aall  cciinnee  tteeaattrroo  DDoonn  BBoossccoo  ddii
RRaagguussaa  ccoonn  llaa  ddiirreezziioonnee  aarrttii--
ssttiiccaa  ddii  FFeeddeerriiccaa  BBiisseeggnnaa  ee
VViittttoorriioo  BBoonnaaccccoorrssoo..  IIll  1188  ee
1199  ggeennnnaaiioo  ssii  rriiddee  ccoonn  lloo
sscchheerrzzoo  ccoommiiccoo  iinn  uunn  aattttoo
““BBaattttiissttaa  hhaa  rraaccccoollttoo  llee  mmaarr--
gghheerriittee””  ddii  GGiiaannccaarrlloo  IIaaccoonnoo,,
ppeerr  llaa  rreeggiiaa  ddii  VViittttoorriioo
BBoonnaaccccoorrssoo  ((nneellllaa  ffoottoo))..  
LL’’88  ffeebbbbrraaiioo  ll’’aassssoocciiaazziioonnee
TThheeaattrroonn  ddii  MMaarrssaallaa  pprreesseenn--
ttaa  llaa  ppiièèccee  nnooiirr  ““LLee  ddoonnnnee
ddeellllee  nnoottttii  ddii  lluunnaa””  ddii  CCllaauu--
ddiioo  FFoorrttii  ccoonn  llaa  rreeggiiaa  SSaallvvoo
CCiiaarraammiiddaarroo..  
IIll  2233  ffeebbbbrraaiioo  rriittoorrnnaa  llaa
CCoommppaaggnniiaa  GG..oo..DD..oo..TT..  ccoonn  iill
ddiivveerrtteennttee  aattttoo  uunniiccoo  iinn
ffoorrmmaa  ddii  rreecciittaall  ““TTrruutthhffuull””  ddii
CCllaauuddiioo  FFoorrttii  ccoonn  llaa  rreeggiiaa  VViitt--
ttoorriioo  BBoonnaaccccoorrssoo..  IInnffiinnee,,  ll’’88
mmaarrzzoo,,  iinn  ooccccaassiioonnee  ddeellllaa
FFeessttaa  ddeellllaa  ddoonnnnaa,,  CChhiiaarraalluu--
ccee  FFiioorriittoo  pprreesseennttaa  HHaauuss””uunn
mmoonnoollooggoo  rroommaannttiiccoo--uummoorrii--
ssttiiccoo  ddii  MMaarriioo  GGiioorrggii..    

Godot
Palchi 
DiVersi
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Il nuovo cantiere
della cultura
Rassegna. Al via il 20 dicembre la kermesse
organizzata da Youpolis. Un’occasione 
per riflettere sullo stato delle arti in Sicilia 

Da circa un anno l’associazio-
ne ragusana Youpolis orga-
nizza iniziative per sensibi-

lizzare la comunità sull’importan-
za dell’arte, della cultura e dei
talenti locali. Tra pochi giorni
prenderà il via ##ccaannttiieerreeccuullttuurraa--
lleecceennttrraallee, rassegna multimedia-
le, organizzata da Youpolis in col-
laborazione con il gruppo giovani-
le del Museo della Cattedrale e
ospitata nei locali di Palazzo
Garofalo a Ragusa. 
La kermesse abbraccerà diversi
ambiti culturali tra cui arte, musi-
ca, teatro, letteratura e cinema, e
si concluderà ad aprile con II  ggiioorr--
nnii  ddeell  ccaannttiieerree,,  una tre giorni di
iniziative ed eventi che condur-
ranno a un costruttivo confronto
di idee e prospettive. 
La manifestazione prenderà il via
il 2200  ddiicceemmbbrree  con la presenta-
zione del libro “Nuovo trattato
generale dei pesci e dei cristiani”
di Mario Genco. La sseezziioonnee  lleettttee--
rraarriiaa di #cantiereculturalecentra-
le prevede anche le presentazioni
dei libri “L’infranto” di Giorgio
Dipasquale (24 gennaio) e “Tu di
più!” di Marco Marchese (14
marzo), nonché due serate dedi-

cate ai giovani poeti siciliani il 28
febbraio, con il recital del gruppo
Cias, e il 28 marzo con “Viaggi
DiVersi”, percorsi di poesia e
creatività. 
Ricca anche la programmazione
cinematografica con il cciinneeffoorruumm
“Alterità, diversità, corresponsabi-
lità” che prevede la proiezione di
“Basta guardare il cielo” (27
dicembre); “Grand Torino” (10
gennaio) e “5 giorni fuori” (7 feb-
braio). Infine, per la sezione mmuussii--
ccaa “La musica possibile” (11 apri-
le), una riflessione sulle possibi-
lità della musica con giovani arti-
sti e produttori iblei. e

Scicli
Musica a palazzo

PPrroosseegguuee  llaa  ssttaaggiioonnee  ddii  ““CCoonncceerrttii
aa  PPaallaazzzzoo  SSppaaddaarroo””,,  oorrggaanniizzzzaattaa
ddaallll’’aassssoocciiaazziioonnee  AAmmiiccii  ddeellllaa
MMuussiiccaa  PPeeppppiinnoo  CCuullttrreerraa  ddii  SScciiccllii..
IIll  pprroossssiimmoo  ccoonncceerrttoo  èè  iinn  pprroo--
ggrraammmmaa  iill  2288  ddiicceemmbbrree  ee  vveeddrràà
eessiibbiirrssii  iill  dduuoo  MMuussssoo--MMiicciieellii;;  ssii
ccoonnttiinnuuaa  iill  1188  ggeennnnaaiioo  ccoonn  iill
QQuuaarrtteettttoo  rreebbaayy  ee  iill  1155  ffeebbbbrraaiioo
ccoonn  MMiicchheellee  NNuurrcchhiiss  ee  iill  FFoorreelllleenn
QQuuaarrtteett..  IInnffiinnee  aa  mmaarrzzoo  ssii  eessiibbii--
rraannnnoo  GGeeoorrggii  MMuunnddrroovv  ((iill  77))  ee
MMaarrii  OOkkuummuurraa  ((iill  2299))..  

IILL  CCAANNDDIIDDOO  TTRRAA
VVOOLLTTAAIIRREE  EE  SSCCIIAASSCCIIAA
FFIINNOO  AALL  66  GGEENNNNAAIIOO
RRAAGGUUSSAA
La mostra di illustrazioni
di Guglielmo Manenti è
allestita all’interno del
Teatro Donnafugata.  In
contemporanea vengono
proiettati dei bozzetti di
Larry Rivers realizzati per
l'opera musicale “Candi-
de” di Bernstein.

CCHHIIAARRAAMMOONNTTEE  
PPRREESSEENNTTAA  ““AARRAANNCCIIAA””
2277  DDIICCEEMMBBRREE
RRAAGGUUSSAA
La presentazione del libro
“Arancia” dello chef Car-
melo Chiaramonte sarà il
preludio alla Festa di
Natale al Teatro Donnafu-
gata. Il libro, presentato al
Paris Cook Book Fair, è
un saggio completo sull’a-
rancia che analizza que-
sto ingrediente non solo
in cucina, ma anche nel-
l’arte, nell’artigianato, nel
cinema. 

IILL  BBAARROOCCCCOO    
DDII  MMOONNTTAALLBBAANNOO
FFIINNOO  AALL  3311  GGEENNNNAAIIOO
SSCCIICCLLII
Le fotografie di Luigi Marti-
nengo danno vita alla
mostra “Il Barocco di Scicli
e il commissario Montal-
bano”, ospitata presso la
villa comunale. Le opere
saranno poi donate alla
Delegazione di Scicli del
Fai siciliano ed esposte
nel palazzo del Municipio.

segnaliamo

““GGrraann  TToorriinnoo””

P46F1

RAG
USA

Ragusa
Riparte
Melodica

AAll  vviiaa  llaa  1199ªª  ssttaaggiioonnee  ddeellll’’AAssssoo--
cciiaazziioonnee  mmuussiiccaallee  ““MMeellooddiiccaa””,,
oossppiittaattaa  pprreessssoo  ll’’AAuuddiittoorriiuumm
ddeellllaa  CCaammeerraa  ddii  CCoommmmeerrcciioo  ddii
RRaagguussaa..  TTrraa  ggllii  aappppuunnttaammeennttii
ddaa  nnoonn  ppeerrddeerree:: iill  ““GGrraann  CCoonn--
cceerrttoo  ddii  NNaattaallee””  ccoonn  iill  CCoorroo
ppoolliiffoonniiccoo  DDee  CCiiccccoo  ((2266  ddiicceemm--
bbrree));;  ““CCaanncciióónn  eessppaaññoollaa  yy  ZZaarr--
zzuueellaa””  ccoonn  llaa  ssoopprraannoo  RRoossaa
MMaatteeuu  ee  iill  ppiiaannooffoorrttee  ddii  AAnnnnaa
FFeerrrreerr  ((1111  ggeennnnaaiioo));; ““CCaappoollaavvoorrii
ssuu......vveennttii  ddiittaa””  ccoonn  iill  DDuuoo  MMiihhaaii--
lleessccuu  1111  ffeebbbbrraaiioo));; ““OOhh,,  LLaaddyy
bbee  ggoooodd!!””  ccoonn  iill  TTrriioo  CCaalllliiooppee  ((88
mmaarrzzoo));;  ““MMaaggiiccaammeennttee  vviioolliinnoo””
ccoonn  GGeerrnnoott  WWiinniisscchhoofflleerr  ee
RRiicchhaarrdd  FFrraannkk  ((55  aapprriillee))..  
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MES
SINA Nella città dello Stretto

rifioriscono le produzioni
Palcoscenici. Molti gli spettacoli allestiti anche da nuove compagnie
a testimonianza di una ritrovata vitalità e voglia di rinnovamento

DDII  PPAAOOLLOO  PPAARRIISSII  

C’è una grande voglia di teatro
nella città dello Stretto, così,
dalla passione e fioriscono

numerose compagnie che presen-
tano numerosi allestimenti. Una di
queste nuove realtà è la QQuuaassiiAAnnoo--
nniimmaaPPrroodduuzziioonnii  che presenta la
rassegna AAttttoo  UUnniiccoo.. Dieci appunta-
menti domenicali, fino al prossimo
marzo, al TTeeaattrroo  SSaavviioo  ddii  MMeessssiinnaa..
Il 15 dicembre, va in scena SSppuunnttii
ddii  VViissttaa (di e con Luca Fiorino), che
torna al pubblico ampliato e trasfor-
mato da reading in una vera e pro-
pria performance teatrale.
Il 29 dicembre, è la volta di RRiittrraattttii

(anche le iene sono fotogeniche)
(Teatro di Morman 2), tre monolo-
ghi noir sul rapporto di tre donne
con l’atto violento e criminoso. Il 12
gennaio, il programma continua
con EErroossttrraattoo, diretto e interpretato
da Alessio Bonaffini, un monologo
denso e fortissimo, attra-
verso cui si sviscera il
pensiero sartriano. Il 26
gennaio un altro debutto
in cartellone: PPiinntteerr  ee  aa
ccaappoo (di Massimo Tuc-
citto, un’analisi, in quattro
quadri di un personaggio strano,
sprezzante della realtà, moralista e
integralista.
Il 16 febbraio, andrà in scena IIll
mmoonnddoo  ooffffeessoo (Mana Chuma Tea-
tro), liberamente tratto da Conver-
sazioni in Sicilia di Elio Vittorini. L’ot-

tavo appuntamento, il 2 marzo, è
con DD..UU..EE.. (Il Clan degli attori), un
nuovo esperimento di drammatur-
gia al debutto, un’altra ricerca, un
altro studio sull’uomo e le sue rea-
zioni, condotto attraverso le dinami-
che che si stabiliscono tra due
uomini chiusi in una stanza. Il 16
marzo, porta sul palcoscenico un

inedito di Clelia Lombar-
do, AAnnddrroommaaccaa, un
monologo doloroso e
disperato, forte e lucido.
Chiude la rassegna, il 30
marzo, un ultimo debutto:
MMaattrriioosskkaa (QuasiAnonima-

Produzioni), uno spunto di indagine
sul rapporto tra identità, sui contra-
sti. 
Al Palacultura, il 22 dicembre, 
unica data siciliana, invece, per Bia-
gio Izzo con EEssssee  oo  eessssee di Bruno

Tabacchini e Biagio Izzo, regia Clau-
dio Insegno con Francesco Proco-
pio. Il 12 gennaio, sempre al Pala-
cultura va in scena LLaa  ccuucciinnaa  ddeell
lliibbeerroo  iinnggaannnnoo,, farsa in due tempi
di Antonello Capodici
regia Giorgio Villa. 
Martedì 25, mercoledì 26, giovedì
27 febbraio 2014 al Palacultura,
inserito nel Cartellone degli Spetta-
coli per le scuole di Teatro Insieme
Messina andrà in scena lo spetta-
colo di BBiiaannccaanneevvee  ee……, parodia
musicale regia di Laura De Palma
con Gisella Calì, Laura De Palma,
Marzia Patané Tropea, Dario
Castro, Maria Carla Aldisio, Aurelio
Rapisarda, Flaminia Castro, Giu-
seppe Albano. Sempre al Palacultu-
ra dal 18 al 20 marzo, in cartellone
lo spettacolo in per Teatro Ragazzi
di Teatro Insieme Messina
LL’’IIssoollaa  ddeell  tteessoorroo ispirato al roman-
zo di Robert Louis Stevenson, con
la regia di Carmelo R. Cannavò. Con
Carmelo R. Cannavò
e con Salvatore Leotta. Il 22 marzo
al Palacultura, IIll  PPaarraanniinnffoo,, una
commedia in due atti di Luigi
Capuana regia Angelo Tosto, con
Manlio Dovì. Per finire, dal 25 al 28
marzo, sempre al Palacultura, Vele
al vento, lo spettacolo che conclude
il cartellone di “Teatro Ragazzi” di
Teatro Insieme Messina, commedia
brillante in costume, testo e regia di
Francesco R. Vadalà. e

[[TTEEAATTRROO  ]]

AACCCCAADDEEMMIIAA  FFIILLAARRMMOONNIICCAA
22001133//22001144
SSTTAAGGIIOONNEE  DDII  CCOONNCCEERRTTII
Gli appuntamenti al Pala-
cultura alle ore 18:
SSaabbaattoo  2211  ddiicceemmbbrree,,
DDiivviinnee  MMeellooddiiee  --  JJaazzzz  ffrraa
SSaaccrraa  ee  CCllaassssiiccaa con
Michael Rosen al sax ed
Enrico Zanisi al pianofor-
te.
VVeenneerrddìì  1100  ggeennnnaaiioo, SSiiccii--
lliiaann  BBrraassss  QQuuiinntteett..
SSaabbaattoo  1188  ggeennnnaaiioo,, Mau-
rizio Bignardelli flauto,
Nadezda Sergeeva, arpa.
SSaabbaattoo  2255  ggeennnnaaiioo,,
Gabriella Sborgi, mezzo-
soprano, conversazione -
concerto di Guido Salvet-
ti, pianoforte. Musiche di
Strauss, Martucci
Wagner.
SSaabbaattoo  11  ffeebbbbrraaiioo,,  DDaall
rruummoorree  aall  ssiilleennzziioo,,  Inno-
cenza e sperimentalismo
nella musca del nuovo
mondo. Conversazione -
concerto di Antonio Balli-
sta, pianoforte.
SSaabbaattoo  88  ffeebbbbrraaiioo,,  OOmmaagg--
ggiioo  aa  SSeeggoovviiaa,, Piero
Bonaguri, chitarra.
SSaabbaattoo  1155  ffeebbbbrraaiioo,,
OOrrcchheessttrraa  MMuullttiieettnniiccaa
RRiittmmoo  lliivvee,, direttore,
Maria Grazia Armaleo.
SSaabbaattoo  2222  ffeebbbbrraaiioo,,  Gio-
vanni Guidi trio (nella foto
in basso), Giovanni Guidi,
pianoforte, Thomas Mor-
gan contrabbasso, Joao
Lobo, batteria.
VVeenneerrddii  77  mmaarrzzoo,,  PPooeessiiaa
eebbrraaiiccaa  iinn  mmuussiiccaa:: ssaaccrraa
ee  ppooppoollaarree;;  Maria Laura
bertoli mezzosoprano,
Mayuko Sakurai mezzo-
soprano, Andrei Bogatsh
tenore, Sergio Lattes, pia-
noforte. 
Musiche di Consolo,
Ravel, Shostakovic.
SSaabbaattoo  1155  mmaarrzzoo,,  HHaatthhoorr
pplleeccttrruumm  QQuuaarrtteett,, Antonio
Sciavone, Roberto
Bascià, mandolino, Fulvio
S. D’Abramo mandola,
Vito Mannarini chitarra.

segnaliamo

15/12



IIll  2255,,  2266  ee  2299  ddiicceemmbbrree  ee  ll’’11,,  iill  55  ee  66  ggeenn--
nnaaiioo  iill  CCeennttrroo  SSttoorriiccoo  ddii  SSaannttaa  LLuucciiaa  ddeell
MMeellaa  ffaarràà  ddaa  sscceennaarriioo  ppeerr  iill  ““PPrreesseeppee
VViivveennttee  lluucciieessee””,,  uunnaa  vveerraa  ee  pprroopprriiaa  rraapp--
pprreesseennttaannzzaa  tteeaattrraallee  rriiccccaa  ddii  pprrooffuummii,,  lliittaa--
nniiee,,  ddaaii  rruummoorrii,,  mmuussiicchhee  ddeellllaa  sstteessssaa  rraapp--
pprreesseennttaazziioonnee,,  ee  ddaaii  ssaappoorrii  ddeeii  cciibbii  cchhee  èè
ppoossssiibbiillee  aassssaaggggiiaarree  dduurraannttee  iill  ppeerrccoorrssoo..
LL’’eevveennttoo  ccoonniiuuggaa  llaa  ccoommppoonneennttee  rreelliiggiioossaa
ccoonn  qquueellllaa  ccuullttuurraallee,,  pprroopprriiaa  ddeellllee  ttrraaddii--
zziioonnii  lluucciieessii..  
IInnffoo::  wwwwww..pprreesseeppeevviivveenntteelluucciieessee..bbllooggssppoott..ccoomm//

Santa Lucia del Mela
La magia del presepe viventeSe il cioccolato

incontra l’arte
Taormina. Ritorna la quinta edizione di 
CCiiooccccoollAArrttSSiicciillyy che, quest’anno, ospiterà 
“dolci” sfide tra grandi chef e maestri pasticceri  

Ritorna l’appunta-
mento più dolce di
tutto l’anno a Taor-

mina per la quinta edi-
zione di ““CCiiooccccoollAArrttSSii--
cciillyy”” dal 20 dicembre al
6 gennaio. La Mostra
celebra l’incontro tra
“Cioccolato” e arte nella
collaudata location della
eexx  CChhiieessaa  ddeell  CCaarrmmiinnee
(dove enormi sculture di
cioccolato racconteran-
no la tradizione, i tra-
monti e i mulini della
““VViiaa  ddeell  ssaallee”” soggetto
per questa edizione). Que-
st’anno la manifestazione si arrichhi-
sce di una nuova area enogastrono-
mica dedicata allo ““SShhooww  CCooookkiinngg””,
ospitata all’interno del “Parco Duchi
di Cesarò” (Villa Comunale), degna
cornice per una serie di eventi che,
in ciascuna delle 20 giornate della
kermesse, avranno come protagoni-
sti chef del calibro di MMaassssiimmoo  MMaann--
ttaarrrroo,,  PPiieettrroo  DD''AAggoossttiinnoo,,  FFrraanncceessccoo
CCoorriiaa,,  PPiinnoo  MMaaggggiioorree,,  LLuuccaa  CCaassaa--
bbllaannccaa,,  CCiirroo  PPeeppee,,  LLuuccaa  GGiiaannnnoonnee,,
VViinncceennzzoo  GGuulliinnoo che presenteranno
piatti ricercati e fantasiosi, ovvia-
mente, all’insegna del cioccolato.
Ma, a deliziare il palato non saranno

solo gli chef; alcune maestri
della pasticceria siciliana
daranno vita ad una perfo-

mance live: Cappello, Freni, Branca-
to, sono solo alcuni degli artisti del
dolce che interverranno all’evento.
Altra importante novità introdotta è
la partnership con il brand Cibo e
Territorio “Madre in Messina” propo-
sto da NonsoloCibus con la Fonda-
zione per l’agroalimentare ITS “Alba-
tros” che in un’area dedicata, sem-
pre all'interno della splendida corni-
ce della Villa Comunale, farà cono-
scere alcune fra le migliori eccellen-
ze territoriali della Trinacria.
Info:info@cioccolartsicily.it
cioccolartsicily.it. e

iill  CCoommuunnee  ddii  MMiillaazzzzoo  ee  llaa  CCoooopp..  AArrttee
EEaaccaappoo  pprreesseennttaa  ““MMiiJJaazzzzoo””
PPrriimmaa  SSttaaggiioonnee  ccoonncceerrttiissttiiccaa
22001133//22001144..  EEccccoo  llee  ddaattee  ddeeii  ccoonncceerrttii::
2200  ddiicceemmbbrree  FFaabbrriizziioo  PPuugglliissii  ee  JJoohhnn  DDee
LLeeoo,,  1188  ggeennnnaaiioo  JJeeaann--PPaauull  BBoouurreellllyy  TTrriioo  --
““KKiissss  TThhee  SSkkyy  --  OOmmaaggggiioo  aa  JJiimmii  HHeennddrriixx””..
1166  mmaarrzzoo  22001144  SStteevvee  LLeehhmmaann  TTrriioo,,  1100
aapprriillee  FFrraanncceessccoo  CCaattaallddoo  iinn  ““SSppaacceess””,,  99
mmaaggggiioo  NNaasshheeeett  WWaaiittss  EEqquuaalliittyy..

Milazzo jazz
MiJazzo al teatro Trifiletti

FFiinnoo  aall  2299  ddiicceemmbbrree  aa  BBaarrcceelllloonnaa  ssii
ssvvoollggee  TTiippiicciittTTàà,,  llaa  MMoossttrraa  mmeerrccaattoo
ddeellllee  eecccceelllleennzzee  ddeellllee  pprroodduuzziioonnii
aarrttiiggiiaannaallii  ee  ccaasseeaarriiee,,  ddeellllee  ccaannttiinnee
ssiicciilliiaannee,,  ddeeii  mmeessttiieerrii  dd’’aarrttee  ee  ddeellllaa
ccrreeaattiivviittàà..  LL’’eevveennttoo  nneeggllii  sspplleennddiiddii
llooccaallii  ddeeii  GGiiaarrddiinnii  OOaassii  eedd  iinn  ppiiaazzzzaa
SSaann  SSeebbaassttiiaannoo..

Natale a Barcellona Pozzo di Gotto
Mostra mercato d’eccellenza

20/12
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Musica. Performance One Man Band provenienti da tutto il mondo 
Sperimentazione, jazz, folk, un mix di generi proposto da artisti talentuosi

UUnnaa  eessppoossiizziioonnee  ddii  pprrooddoottttii
ttiippiiccii  iinneerreennttii  aallllee  ffeessttiivviittàà
nnaattaalliizziiee,,  iinn  ppiiaazzzzaa  PPeerrddii--
cchhiizzzzii,,  ppiiaazzzzaa  DDuuoommoo  ee  vviiaa
MMeeddiiccii ssaarràà  ppoossssiibbiillee  aaccqquuii--
ssttaarree  aaddddoobbbbii  nnaattaalliizzii,,  pprree--
sseeppii,,  pprrooddoottttii  aarrttiiggiiaannaallii,,
aarrttiiccoollii  ddaa  rreeggaalloo,,  ccaannddeellee,,
ooggggeettttii  ssaaccrrii,,  ppiiaannttee,,  ffiioorrii  ee
aallbbeerrii  ddii  NNaattaallee  ee  pprrooddoottttii
eennooggaassttrroonnoommiiccii  ee  ddoollcciiaarrii..
FFiinnoo  aall  66  ggeennnnaaiioo  ddaallllee  oorree
1166  aallllee  2200,,3300  nneeii  ggiioorrnnii
ffeerriiaallii  ee  ddaallllee  99  aallllee  1133  ee
ddaallllee  1166  aallllee  2222  nneeii  ggiioorrnnii
ffeessttiivvii..  AAppeerrttuurraa  aanncchhee  iill
ggiioorrnnoo  ddii  NNaattaallee..  

Milazzo
A spasso tra
le bancarelle
natalizie

Virtuosi in tour
a Capo d’Orlando

Continuerà fino al 5 aprile
2014, nel Salone ““TTaannoo  CCuuvvaa””
della Biblioteca Comu-

nale, la rassegna VViirrttuuoossoo
TToouurr. Imperdibili pomeriggi
musicali (inizio concerti
ore 18:00) con altrettanti
Virtuosi One Man Band
provenienti da varie parti
del mondo.
Sperimentazione, jazz, folk, world,
canzone d’autore, pop, indie, que-
sto il mix di generi che verrà pro-
posto dai grandi virtuosi della chi-

tarra, dell’arpa, del sax, del violon-
cello e di altri strumenti, sapiente-
mente modificati o creati.

Virtuoso Tour nel nuovo anno,
l’8 febbraio, ed ospiterà
l’astro nascente ddeell  cchhii--
ttaarrrriissmmoo  mmoonnddiiaallee,,  SSttee--
ffaannoo  SSccaarrffoonnee capace di
fondere la sua mediterra-
neità con influenze jazz e

blues, con le ritmiche flamenche e
balcaniche, con i battiti percussivi
nordafricani; il 22 febbraio, da
Barcellona arriverà,PPaaoolloo  AAnnggeellii,,

sardo d’origine, con il suo alieno
strumento-orchestra a 18 corde,
ibrido tra chitarra baritono-violon-
cello-batteria, dotato di martelletti,
pedaliere, eliche; il 22 marzo sarà
la volta del franco-argentino JJaavviieerr
GGiirroottttoo (clarinetto, sassofoni, flauti
andini, elettronica), uno dei “fiati”
più ricercati al mondo. Infine, il 5
aprile da Londra la coppia folk-pop
con reminescenze country RRuuee
RRooyyaall (nella foto in alto) che pre-
senteranno il loro nuovo disco
“Guide To An Escape”. e

08/02

FFiinnoo  aall  2233  ddiicceemmbbrree,,  aall
PPaallaaccuullttuurraa  ““AAnnttoonneelllloo  ddaa
MMeessssiinnaa””,,  nneellllaa  SSaallaa  LLeettttuu--
rraa  ddeellllaa  BBiibblliiootteeccaa  CCoommuunnaa--
llee  ““TToommmmaassoo  CCaannnniizzzzaarroo””
ddii  MMeessssiinnaa,,  ssaarràà  aalllleessttiittaa  llaa
mmoossttrraa  ddooccuummeennttaarriiaa
““MMeessssiinnaa  iinn  gguueerrrraa  --  DDaallllaa
pprrooppaaggaannddaa  ffaasscciissttaa  aallllaa
lliibbeerraazziioonnee..  
MMeemmoorriiee,,  tteessttiimmoonniiaannzzee  ee
aavvvveenniimmeennttii  ttrraa  llee  rriigghhee  ddeell
ppaassssaattoo””,,  aa  ccuurraa  ddeellll’’AArrcchhii--
vviioo  SSttoorriiccoo  CCoommuunnaallee,,  ccoonn
llaa  ccoollllaabboorraazziioonnee  ddeellllaa
ddootttt..ssssaa  NNiiccoolleettttaa  SSppeerraann--
zzaa..
SSaarraannnnoo  eessppoossttee  nnuummeerroossee
ffoottooggrraaffiiee  ee  ggiioorrnnaallii  ddeellll’’ee--
ppooccaa  cchhee  tteessttiimmoonniiaannoo  ggllii
aavvvveenniimmeennttii  bbeelllliiccii  cchhee  ssii
ssoonnoo  ssuusssseegguuiittii  nneellllaa  cciittttàà
ddeelllloo  SSttrreettttoo..
LLaa  mmoossttrraa  ppoottrràà  eesssseerree  vviissii--
ttaattaa  ddaall  mmaarrtteeddìì  aall  vveenneerrddìì,,
ddaallllee  oorree  99  aallllee  1122,,3300,,  ee
ddaall  lluunneeddìì  aall  ggiioovveeddìì  ddaallllee
oorree  1155  aallllee  1166,,4455..

Palacultura
La guerra
a Messina
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AArrcchheeoollooggiiaa  PPoolliiccrroommaa  ddeeii
vvaassii  ddeell  MMuusseeoo  ddii  CCeennttuurriippee
((EEnnnnaa))  iinn  eessppoossiizziioonnee  
ffiinnoo  aall  1133  ggeennnnaaiioo  22001144
IIll  vvaassoo  ppoolliiccrroommoo  LLeekkaanniiss  ddeell
IIIIII--IIII  sseecc..  aa..  CC..,,  ttrraa  ii  mmaaggggiioorr--
mmeennttii  aammmmiirraattii  --  ttrraaffuuggaattoo
ccllaannddeessttiinnaammeennttee  --  rreeccuuppee--
rraattoo  nneeii  mmeessii  ssccoorrssii  rriittoorrnnaa
nnuuoovvaammeennttee  aadd  eesssseerree  eessppoo--
ssttoo  nneell  mmuusseeoo  eennnneessee..
RReeppeerrttii  aarrcchheeoollooggiiccii  cchhee  ccoonn--
sseennttoonnoo  ddii  rriippeerrccoorrrreerree  llaa
ssttoorriiaa  ddeell  ssiittoo  ddii  qquueessttaa  SSiiccii--
lliiaa  ppooccoo  ccoonnoosscciiuuttaa,,  ddaallll’’EEttàà
aarrccaaiiccaa  ffiinnoo  aallllaa  ddiissttrruuzziioonnee
nneell  MMeeddiiooeevvoo..  AAllll’’iinntteerrnnoo  vvii  ssii
ppoossssoonnoo  aammmmiirraarree  ttaannttiissssiimmii
vvaassii  --  ccoorrrreeddii  ffuunneerraarrii  ccoommppoo--
ssttii  ddaa  tteerrrreeccoottttee  eelllleenniissttiicchhee
ee  iill  ccoommpplleessssoo  ddeellllee  SSccuullttuurree
RRoommaannee,,  iilllluussttrraattii  ddaa  uunn
aappppaarraattoo  ddiiddaassccaalliiccoo..
RRiiccoossttrruuzziioonnii  dd’’aammbbiieennttee,,
ppllaassttiiccii,,  ddiisseeggnnii  ee  ccaarrttee  ttooppoo--
ggrraaffiicchhee  ffaannnnoo  ddaa  ccoorroollllaarriioo
aa  ttuuttttii  ii  rreeppeerrttii  eessppoossttii..  TTrraa  ii
rreeppeerrttii  ddii  mmaaggggiioorr  rriilliieevvoo,,  llaa
ssttaattuuaa  mmaarrmmoorreeaa  rraaffffiigguurraann--
ttee  uunnaa  MMuussaa  ddee  IIII--II  sseecc..  aa..CC..,,
cchhee  rriipprreennddee  uunn  mmooddeelllloo  dd’’ee--
ppooccaa  ttaarrddoo  --  eelllleenniissttiiccaa  ddii
ssccuuoollaa  RRooddiiaa;;  uunnaa  mmaasscchheerraa
tteeaattrraallee  rraaffffiigguurraannttee  iill  ttiippoo
ddeell  sseerrvvoo  pprriinncciippaallee  nneellllaa
CCoommmmeeddiiaa  ddii  MMeennaannddrroo  ddee
IIIIII--IIII  sseeccoolloo  aa..CC..  iill  bbuussttoo  ddeell--
ll’’iimmppeerraattoorree  AAddrriiaannoo  ssiiccuurraa--
mmeennttee  uunnoo  ddeeii  ppiiùù  bbeeii  rriittrraattttii
eessppoossttii  aallll’’iinntteerrnnoo  ddeell  mmuusseeoo
ee  cchhee  ddoovveevvaa  ffaarr  ppaarrttee  ddii
uunnaa  ssttaattuuaa  ddii  ddiimmeennssiioonnii
ccoolloossssaallii,,  rriissaalleennttee  aall  IIII  sseecc..
dd..CC..
wwwwww..kkeennttoorriippaaii..ccoomm  
wwwwww..mmuusseeoocceennttuurriippee..iitt  

CChhiissssàà  ssee  aavveevvaa  rraaggiioonnee
KKaaffkkaa  qquuaannddoo  iimmpplliicciittaammeenn--
ttee  ddiicceevvaa  cchhee  llee  mmeettaammoorrffoo--
ssii  aarrrriivvaannoo  ddii  ccoollppoo::  uunn
sseeccoonnddoo  pprriimmaa  sseeii  uunn  ccoomm--
mmeessssoo  vviiaaggggiiaattoorree,,  uunnoo
ddooppoo  uunn  mmoossttrruuoossoo  iinnsseettttoo
cchhee  cchhiiuuddee  iill  ssuuoo  cciicclloo  ddii
eesscclluussiioonnee  ddaaggllii  aallttrrii  nneellll’’aa--
nniimmaalliittàà  ee  nneellllaa  mmoorrttee..  QQuueell
cchhee  èè  cceerrttoo  èè  cchhee  llee  mmeettaa--
mmoorrffoossii  aarrrriivvaannoo  ee  nnoonn  sseemm--
pprree  ssoonnoo  ccoonnttrroopprroodduucceennttii..
IIll  lliibbrroo  sscceellttoo  ppeerr  iill  pprroossssiimmoo
iinnccoonnttrroo  ddeellll’’AAssssoocciiaazziioonnee
ll’’IIssoollaa  ddeeggii  AAssiinnii  èè  ““SSii  rriippaarraa--
nnoo  bbaammbboollee  ddii  AAnnttoonniioo  PPiizz--
zzuuttoo””,,  ssccrriittttoorree  ssccoonnoosscciiuuttoo
aaii  ppiiùù,,  ddeeffiinniittoo  iill  ““JJooyyccee  iittaa--
lliiaannoo””..  DDiiccoonnoo  ssiiaa  uunn  lluunnggoo
ffllaasshhbbaacckk  iill  ssuuoo  lliibbrroo  ccoonn
eecchhii  aa  ttrraattttii  ddeell  GGaattttooppaarrddoo
ddii  TToommaassii  ddii  LLaammppeedduussaa,,  aa
ttrraattttii  ddeell  FFeelllliinnii  vviissiioonnaarriioo  ee
ccoorraallee..  
LL’’iinnccoonnttrroo  ssii  vvoollggeerràà  ddaa
SSaammaarrccaannddaa  iinn  vviiaa  GG..  MMaazzzzii--
nnii,,  8899  aallllee  oorree  2200,,3300..

4 gennaio
Piazza Armerina
Le bambole
di Pizzuto

[[EEVVEENNTTII  &&  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII ]]

GGAAGGLLIIAANNOO  CCAASSTTEELLFFEERRRRAATTOO
LL’’AADDOORRAAZZIIOONNEE  DDEEII  MMAAGGII
LLAA  CCIITTTTAA’’  PPRREESSEEPPEE

La Sacra Manifestazione
della Adorazione vivente
dei Magi è oramai entrata
nella cultura e nella tradi-
zione del Natale a Gagliano
Castelferrato e dintorni. Più
di centocinquanta gli attori
che danno vita ad uno
spettacolo itinerante par-
tendo dalla zona S. Antoni-
no attraverso l’antico quar-
tiere S. Cono dove i ricchi
cortei dei magi raggiungo-
no la Natività. 
Quattro momenti che inizia-
no con la danza dei pianeti
del cielo e finiscono con
l’incontro della Sacra Fami-
glia, una storia universale
diventata momento clou
del turismo siciliano e ita-
liano. 

Segnaliamo

Location magica
per il presepe live

Centuripe
Archeologia
Policromia 
dei vasi 
al Kentoripai 

EN/
CL

DDII  GGIIOORRGGIIAA  AAGGOOSSTTAA

Il presepe
vivente di
Agira si pre-

para alla XXV
edizione; gior-
no 24 dicem-
bre, come ogni
anno, infatti,
viene rappresen-
tato quello che è
stato definito ““IIll
pprreesseeppee  ppiiùù  oorriiggii--
nnaallee  dd’’IIttaalliiaa””. Migliaia i visitatori,
provenienti da diversi luoghi della
Sicilia, che decidono trascorrere la
notte di Natale nei caratteristici luo-
ghi che dal 1989 ospitano la mani-
festazione  organizzata dall’associa-
zione “Amici del Presepe”.
Il Presepe vivente di Agira incanta
qualsiasi visitatore perché è una
manifestazione unica, per la loca-
tion, la vecchia roccaforte medieva-
le, il Castello, che con gli spettacola-
ri giochi di luci, si adatta perfetta-
mente ad ospitare un remake di
quanto accaduto più di due millenni
fa. La scena iniziale, la storia di
Abramo chiamato a sacrificare il
figlio Isacco e poi fermato dall’ange-
lo perché premiato da Dio per la sua
ubbidienza. Poi, come sempre l’An-
nunciazione ed il Censimento,
prima della scena principale, quella
della Natività, arricchita ogni anno
da nuovi effetti scenici.
L’evento prende il via nel tardo

p o m e r i g g i o
della Vigilia,
con la rappre-
s e n t a z i o n e
degli antichi
m e s t i e r i
a l l ’ i n te r n o
delle capan-
ne costruite
nel quartie-
re più alto di
Agira. Dopo

la messa di Natale,
alle 23 circa, il pubblico presente
nei pressi della chiesa di Santa Mar-
gherita può assistere alla rappre-
sentazione della scena della conse-
gna delle tavole dei 10 comanda-
menti a Mosè. Suggestivo, poco
prima di mezzanotte, l’arrivo dell’a-
sinello con Maria e Giuseppe.
Il presepe vivente allestito ad Agira il
24 dicembre è tra i più famosi di
Sicilia. Lo scenario è d'eccezione: i
resti dell'antico castello. Vi sono tan-
tissimi figuranti e pure gli spettatori
vengono coinvolti. L'iniziativa nel
piccolo paesino dell'ennese viene
organizzata da oltre 20 anni. Punto
di forza è la cura dei dettagli e gli
artigiani che eseguono realmente i
loro mestieri. Dalla prima serata poi
la rappresentazione entra nel vivo
con la Sacra Famiglia che entra a
Betlemme e trova la mangiatoia e
poi ancora l’arrivo dei pastori e dei
re Magi. Spesso la manifestazione
viene trasmessa live anche tramite
il sito Agira.org. e

Agira. Tra le stradine della vecchia roccaforte
medievale e il castello si rinnova ogni anno
la tradizione della messa in scena della Natività
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Via Tevere, 2 Gela - www.multicinemahollywood.it
www.seriartrg.com

IN PROIEZIONE DAL 12 DICEMBRE

LO HOBBIT - La desolazione di Smaug
proiezione in HFR 3D

l'eccezionale alta definizione d'immagine

48 HIGH FRAME RATE IN DOLBY ATMOS

UNICA PROIEZIONE IN ITALIA

La rete culturale
che fa circuitare
il jazz internazio-

nale in Sicilia entra
nel vivo con il cartel-
lone di Nissa Jazz
del l ’associazione
Musicarte di Calta-
nissetta che ha orga-
nizzato i concerti tutti
al Teatro Margherita.
Si parte il 1188  ddiicceemm--
bbrree  con  
FFaabbrriizziioo  PPuugglliissii  --  JJoohhnn
DDee  LLeeoo (Fabrizio
Puglisi piano; John
De Leo voce) al TTeeaa--
ttrroo  MMaarrgghheerriittaa..  John
De Leo e Fabrizio
Puglisi sono due musicisti “lenti”. Da
tanto tempo si incontrano, suonano,
improvvisano, si avventurano nei ter-
ritori dell’uno e dell’altro, cercano
soluzioni, le trovano e poi, perenne-
mente insoddisfatti, rimettono tutto
in discussione. Si continua il 1166  ggeenn--
nnaaiioo  con JJeeaann--PPaauull  BBoouurreellllyy  TTrriioo
“Kiss The Sky - Omaggio a Jimi Hen-
drix” (Jean-Paul Bourelly chitarra e
voce; Darryl Taylor basso; Kenny Mar-
tin batteria). Il 1199  mmaarrzzoo sarà il turno
di NNooaamm  VVaazzaannaa  TTrriioo  (Noam Vazana

voce (nella foto a
fianco), piano, trom-
bone; Felix Hilde-
brand basso e con-
trabbasso; Willem
Van Der Krabben
batteria). Israeliana,
classe 1982, musici-
sta ed attrice di
oggettiva presenza,
Noam è conosciuta
per la versatilità del
suo talento che spa-
zia dal canto di
matrice classica fino
al pop e al prediletto
jazz. 
Sempre il 19 marzo
si esibitrà AAnnnnaa

BBoonnoommoolloo  &&  JJaazzzz  IInn  PPrrooggrreessss (Anna
Bonomolo voce; Diego Spitaleri
piano, tastiere; Filippo Rizzo basso;
Marco Papale chitarra; Sebastiano
Alioto batteria), L’artista palermitana
è stata definita una cantante nero-
bianca. Il 9 aprile chiude la stagione
FFrraanncceessccoo  CCaattaallddoo  IInn  ""SSppaacceess””
(Francesco Cataldo chitarra; Kenny
Werner piano; Johannes Weiden-
mueller contrabbasso; Benjamin
Koppel sax; Ohn Hadfield batteria): il
99  aapprriillee  aall  TTeeaattrroo  MMaarrgghheerriittaa..  e

TTEEAATTRROO  SSTTAABBIILLEE  NNIISSSSEENNOO
55  GGEENNNNAAIIOO  22001144
““DDII  FFIIAABBAA  IINN  FFIIAABBAA””

Riparte domenica 5 gen-
naio la Stagione di Fiabe
Teatrali aall  TTeeaattrroo  OOaassii
ddeellllaa  CCuullttuurraa  con la ras-
segna “Di Fiaba in
Fiaba”. Cinque, quest’an-
no, le fiabe in cartellone,
tutte di domenica alle ore
17,30. Ad aprire il 5 Gen-
naio sarà l’Associazione
Diapason di Catania che
porterà in scena ““BBiiaannccaa--
nneevvee  ee……””..  A seguire il 2
febbraio ““IIll  PPrriinncciippee  ee  ii
PPiiaanneettii””  con il Teatro Sta-
bile Nisseno per la regia
di Cinzia Maccagnano.
Poi, il 9 marzo ““II  MMuussii--
ccaannttii  ddii  BBrreemmaa””  e il 23
marzo il Teatro Centro
Studi Ragusa presenta
““LLee  SSttoorriiee  ddii  FFaattaa  FFaannttaa--
ssiiaa  cchhee  ccaannttaa,,  bbaallllaa  ee  ccoossìì
ssiiaa””. La stagione si con-
cluderà domenica il 27
aprile  con la novità tea-
trale ““LLee  AAvvvveennttuurree  ddeellllaa
FFaammiigglliiaa  AAddddaammss””  pre-
sentata dal Teatro Stabile
Nisseno, regia di Cinzia
Maccagnano. 

SegnaliamoSegnaliamo
NNIISSCCEEMMII
2211//2299  DDIICCEEMMBBRREE
SSAAGGRRAA  DDEELLLLAA  ““MMPPAANNAATTAA””
EE  DDEEII  PPIIRRUUNNAA

Seconda edizione (nella
foto in basso, uno scatto
dello scorso anno) della
Sagra della Mpanata e
dei Piruna a Niscemi,
tipici prodotti da forno.
Organizzata dalla PROLO-
CO di Niscemi, con lo
scopo di nobilitare que-
ste prelibatezze e nell'in-
tento di creare una
forma di turismo gastro-
nomico che apprezzi le
specialità niscemesi.
Nelle due giornate è pre-
vista la sfilata della
banda musicale, premia-
zione “antico falarino” e
“disegno” con i bambini
delle scuole locali, il con-
corso della mpanata più
buona con degustazioni,
rassegne teatrali e di
poesia, giochi, sfilate di
auto d’epoca e moto.
Nella serata conclusiva
concerto con vari gruppi
e artisti del circondario
niscemese. In concomi-
tanza alla sagra, il visita-
tore può ammirare i
meravigliosi Presepi.

Raffinata e colta
ritorna Nissa Jazz
La rassegna. Dal 18 dicembre al 9 aprile 2014,
un cartellone ricco di appuntamenti riporta il jazz
internazionale al teatro Margherita
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tra visite e presepi

uunnaa  nnoottttee  ddii  NNaattaallee””, musiche di
Brahms, Pennisi, Milhaud, Gubaidu-
lina. Il 5 gennaio alle 18 alla Rina-
scente la chiusura del programma
natalizio è affidato al concerto del-
l’Orchestra e Coro Infantile “Quattro-
canti”. 
Fino al 6 gennaio Palermo sarà
tutta un presepe. Riprendendo la
tradizione dei Bambinai che opera-
vano nella zona di San Domenico, in
città saranno allestite numerose
Natività. Ecco le principali: alla CCaapp--
ppeellllaa  PPaallaattiinnaa  (Palazzo dei Norman-
ni- Piazza Indipendenza 1) mostra
“Presepe incantato” dell’artista sici-
liano Pippo Madè. composto da 18
sculture in vetro. Nella chiesa di SSaann

FFrraanncceessccoo  dd''AAssssiissii  il presepe
(nella foto in alto) alle-
stito nella cappella di
San Giuseppe da Cuper-
tino, dove le statuine
alte 85 centimetri sono
immerse in un'ambienta-
zione mediterrane. All’IIssttii--

ttuuttoo  SSaann  GGiiuusseeppppee  (Corso Tukory) la
mostra “I presepi dal mondo”, più di
200 rappresentazioni della collezio-
ne privata della Figlie della Croce di
Palermo. Nella chiesa dei Cappucci-
ni presepe francescano; nella par-
rocchia di MMaarriiaa  SSaannttiissssiimmaa  ddeell  CCaarr--
mmeelloo, in corso dei Mille, un presepe
animato); nella chiesa San Giusep-
pe dei Teatini (corso Vittorio Ema-
nuele) il presepe sistemato nella
cripta è realizzato con pupi del Set-
tecento; al MMuusseeoo  EEttnnooggrraaffiiccoo  PPiittrrèè
la collezione dei presepi di terracot-
ta del plasticatore trapanese Gio-
vanni Matera. Circa 350 figure in
legno, tela e colla alte dai 7 ai 16
cm, esposti anche tre piccoli Prese-
pi di fine '800. Per maggiori informa-
zioni: www.comune.palermo.it
www.cattedrale.palermo.it. e

NNaattaallee  ee  CCaappooddaannnnoo  iinn  mmuussii--
ccaa  aall  TTeeaattrroo  PPoolliitteeaammaa  ddii
PPaalleerrmmoo..  SSii  ccoommiinncciiaa  ccoonn  iill
ddooppppiioo  aappppuunnttaammeennttoo  ddeell
CCoonncceerrttoo  ddii  NNaattaallee::  vveenneerrddìì
2200  ddiicceemmbbrree  aallllee  2211..1155  ee
ssaabbaattoo  2211  aallllee  1177..3300  iill  CCoorroo
ddii  VVooccii  bbiiaanncchhee  ddeellllaa  FFoonnddaa--
zziioonnee  OOrrcchheessttrraa  SSiinnffoonniiccaa
SSiicciilliiaannaa  ssii  eessiibbiirràà  iinn  ccaannttii  ee
mmuussiicchhee  ttrraaddiizziioonnaallii..  FFrraannccee--
ssccoo  DDii  MMaauurroo  ddiirreettttoorree,,  AAllbbeerr--
ttoo  PPrrooffeettaa  tteennoorree,,  RRiiccccaarrddoo
SScciilliippoottii,,  ddiirreettttoorree  ddeell  ccoorroo..
MMeerrccoo--
lleeddìì  11°°
ggeennnnaaiioo
ttoorrnnaa  iill
CCoonncceerrttoo
ddii  CCaappoo--
ddaannnnoo,,
qquueessttaa
vvoollttaa
ddiirreettttoo
ddaall  mmaaee--
ssttrroo  AAnnttooiinnee  RReebbsstteeiinn  ((nneellllaa
ffoottoo))..  IInn  pprrooggrraammmmaa  mmuussiicchhee
ddii  RRoossssiinnii,,  NNiiccoollaaii,,  GGrriieegg,,
KKhhaaèèaattuurrjjaann,,  SShhoossttaakkoovviicc,,
SSuuppppéé,,  SScchhuubbeerrtt  ee  SSttrraauussss..  

Al Politeama
I concerti 
delle feste

[[NNAATTAALLEE  EE  DDIINNTTOORRNNII  ]]

BBOONNAAGGIIAA
DDAALL  2266  DDIICCEEMMBBRREE  
PPRREESSEEPPEE  VVIIVVEENNTTEE
A Bonagia torna il Prese-
pe  vivente organizzato
dall'associazione “Madon-
na del Buon Consiglio”,
tra fede e riscoperta dei
mestieri della tradizione.
Dopo aver visitato il pre-
sepe sarà possibile gusta-
re alcuni prodotti tipici.
(www.madonnadelbuon-
consiglio.eu).

TTEERRMMIINNII  IIMMEERREESSEE
DDAALL  2222  DDIICCEEMMBBRREE
PPIIAAZZZZAA  DDUUOOMMOO
Settima edizione per il
presepe vivente di Termini
Imerese, rappresentato il
22, 26 e 29 dicembre e il
5 gennaio (ore 17-21). 
Più di 250 figuranti ani-
meranno il percorso che
ha inizio da Piazza
Duomo. Ingresso gratuito
(www.presepetermini.it).

PPRRIIZZZZII
DDAALL  2266  DDIICCEEMMBBRREE
LLUUOOGGHHII  VVAARRII
Nato nel 2007, torna il
Presepe vivente di Prizzi,
che quest’anno si terrà
nei giorni 26, 28, 29
dicembre e 4, 5, 6 gen-
naio (www.comune.priz-
zi.pa.it).

GGAANNGGII
DDAALL  2266  DDIICCEEMMBBRREE
CCEENNTTRROO  SSTTOORRIICCOO
Il presepe vivente si svol-
gerà nei giorni 26, 27, 28
e 29 dicembre (www.pre-
sepeviventegangi.it).

MMAARRIINNEEOO
DDAALL  2255  DDIICCEEMMBBRREE
SSOOTTTTOO  LLAA  RROOCCCCAA
Ritorna, dopo un anno
d'assenza, il presepe
vivente organizzato ai
piedi della Rocca di Mari-
neo dalla Gmg (Gesù,
Maria e Giuseppe) Mari-
neo Onlus, con il patroci-
nio del comune. Venti
scene animate da oltre
100 figuranti allestite nei
giorni 25, 26, 29 dicem-
bre e 5, 6 gennaio, dalle
17 alle 21.30 (www.gmg-
marineo.org).
Previste degustazioni di
prodotti tipici.

CCAASSTTEELLBBUUOONNOO
DDAALL  1166  DDIICCEEMMBBRREE
CCEENNTTRROO  SSTTOORRIICCOO
U viaggiu dulurusu, nove-
na itinerante per il centro
storico di Castelbuono a
cura dell'Associazione
Culturale "Lorimest". Dal
16 al 24 dicembre alle
19.30 nelle chiese e
davanti alle edicole voti-
ve. Informazioni:
www.comune.castelbuo-
no.pa.it.

segnaliamo

PPiiff

Mercatini, mostre, esposizioni
di presepi artistici, visite gui-
date. Non mancherà niente

al Natale 2013 a Palermo. A comin-
ciare dal programma del “Genio di
Palermo” - progetto finanziato dal-
laFondazione con il Sud - con un
programma che copre tutte le festi-
vità (www.ilgeniodipalermo.com).
Domenica 15 dicembre al living
restaurant della Rinascente  ““AA
pprraannzzoo  ccoonn  llaa  ssttoorriiaa””: appuntamen-
to alle 11.30 per la visita agli Orato-
ri del Serpotta; alle 13.30 pranzo
con “La cucina al tempo dei Greci e
dei Romani”, illustrata da Gaetano
Basile. Dal 16 dicembre e fino al 6
gennaio passeggiata
lungo ““II  cceennttoo  pprreesseeppii
ddeeii  tteessoorrii  ddeellllaa  LLooggggiiaa””,,
esposizione di presepi
tra i negozi da S.
Domenico a S. Mami-
liano. Il 18 dicembre
nel salone dell’Orato-
rio di Santa Cita alle 16.30 opera
dei Pupi: ““LL’’aammoorree  ddii  BBrraaddaammaannttee
ssaallvvaa  RRuuggggeerroo””  a cura dell’associa-
zione culturale “L’isola dei pupi” di
Mezzojuso in collaborazione con
Franco Cuticchio. Il 20, sempre a
Santa Cita, il ccoonncceerrttoo  ddii  bbeenneeffiicceenn--
zzaa    del Trio Artè (inizio alle 21). Il 22
dicembre alle 18 alla chiesa  S.
Mamiliano, ccoonncceerrttoo  ddii  NNaattaallee
Orchestra e Coro Infantile “Quattro-
canti” del Genio di Palermo. Alle
19.30  a S. Domenico e poi alle 20
a Santa Cita, ccoonncceerrttoo  ddeellll’’eennsseemm--
bbllee  AAlleessssaannddrroo  SSccaarrllaattttii  del Conser-
vatorio. Alle 21 la Sala Scarlatti del
Conservatorio ospiterà ““CChhrriissttmmaass
ssoonngg  bbooookk  &&  mmoorree””  (a cura delle
classi di canto jazz). 
Il 23 dicembre alle 21 all’Oratorio di
S. Cita, ““NNaa  nnuuttttaattaa  rraannnnii  ––  PPaarroollee
ggeellaattee  iinn  mmuussiiccaa..  GGiioovvaannii  aarrttiissttii  ppeerr

OOggnnii  ddoommeenniiccaa  uunn  ccoonncceerrttoo  aa
PPaallaazzzzoo  ddeellllee  AAqquuiillee  ccoonn  ggllii
AAmmiiccii  ddeellllaa  MMuussiiccaa..  IIll  1155
ddiicceemmbbrree  pprroottaaggoonniissttii  iill  ccoorroo
ppoolliiffoonniiccoo  ee  ll’’oorrcchheessttrraa  ffiillaarr--
mmoonniiccaa  ddeellll’’IIssttiittuuttoo  ““RReeggiinnaa
MMaarrgghheerriittaa””,,  SSaallvvaattoorree  SSccii--
nnaallddii  mmaaeessttrroo  ddeell  ccoorroo,,  FFrraann--
cceessccoo  DDii  PPeerrii  ddiirreettttoorree,,  mmuussii--
cchhee  ddii  BBeeeetthhoovveenn,,  MMoozzaarrtt,,
RRoossssiinnii,,  MMoorrrriiccoonnee  ee  aallttrrii..  SSii
ccoonnttiinnuuaa  ddoommeenniiccaa  2222  ccoonn  iill
CCoonncceerrttoo  ddii  NNaattaallee  ddeell
GGoossppeell  PPrroojjeecctt  IInntteerreettnniicc
CChhooiirr  ((PPiieettrroo  MMaarrcchheessee  ddiirreett--
ttoorree))..  IIll  2299  ccoonncceerrttoo  ddeellll’’oorr--
cchheessttrraa  ddaa  ccaammeerraa  ““GGllii  AArrmmoo--
nniiccii””  ((AAnnddrreeaa  DDeell  MMoorroo  vviioollii--
nnoo,,    UUmmbbeerrttoo  BBrruunnoo  ddiirreettttoo--
rree))..  MMuussiicchhee  ddii  RRoossssiinnii,,  MMeenn--
ddeellssssoohhnn  ee  aallttrrii..

Al Comune
Domenica
in musica

Centro storico. Fino al 6 gennaio mostre, 
mercatini, incontri e itinerari. Decine le Natività 
allestite tra San Domenico e San Mamiliano
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Luci e musiche
per le strade

PALE
RMO

ma NNaattaallee  nneell  rreeggnnoo  ddeellllee  dduuee  SSiicciilliiee,
canti e storie della tradizione siciliana.
ore 18.30 I edizione della SSaaggrraa  ddeellllaa
ssaallssiicccciiaa in corso Umberto I. Ad Aspra di
Bagheria, in piazza Monsignor Cesare
Cipolla, alle 21 lo spettacolo EE  vviinnnnii  aa
ssttaarrii  ‘‘mmeennzzuu  aa  nnuuaattrrii. 
Il 29 dicembre alle 19 a Partinico NNoottee

ee  VVeerrssii concerto di musica classica per
pianoforte a cura del conservatorio Vin-
cenzo Bellini di Palermo, al Palazzo dei
Carmelitani di piazza Garibaldi. Il 6 gen-
naio a Bagheria il Concerto di Epifania
del coro polifonico LLaauuddaattee  DDoommiinnuumm
nella chiesa Maria SS. Immacolata
(Anime Sante) a partire dalle 19. A Ter-
mini Imerese comincia alle 10 il Giro dei
re magi in costumi d’epoca. Alle 19 la
degustazione dei panettoni nel quartiere
“Madonna delle Grazie chiude i festeg-
giamenti natalizi. e

TTEERRMMIINNII  IIMMEERREESSEE
2222  EE  2299  DDIICCEEMMBBRREE
VVIIAA  LLOO  FFAASSOO  
Il 22 e il 29 dicembre,
dalle 16 alle 21, a Termi-
ni Imerese saranno alle-
stiti due mercatini di
Natale in via Giacinto lo
Faso. Per maggiori infor-
mazioni: www.comune-
terminiimerese.pa.it.

RROOCCCCAAPPAALLUUMMBBAA
FFIINNOO  AALL  66  GGEENNNNAAIIOO
LLUUOOGGHHII  VVAARRII
Mercatino di Natale e
degustazioni di prodotti
tipici, spettacoli musicali e
di animazione per grandi e
piccini, visite guidate.
Durante il periodo natalizio
saranno aperti il Planetario
e l’Osservatorio astronomi-
co a cura della    ProLoco.
In programma anche la
degustazione di ucciddati,
zuppa di ceci con arista di
maiale, e zabina pane di
casa, ricotta e tuma (info:
www.comune.roccapalum-
ba.pa.it). 

PPAALLEERRMMOO  
2211  DDIICCEEMMBBRREE
MMEERRCCAATTIINNOO  SSOOLLIIDDAALLEE
Sabato 21 dicembre
dalle 17 alle 20 l’associa-
zione Ludus con l’oratorio
di San Gabriele Arcange-
lo organizzano il Mercati-
no della solidarietà, ini-
ziativa di beneficenza. In
via Petralia Sottana 9, nei
locali della Ludus. Sarà
allestito un punto di rac-
colta indumenti usati per
bambini da 0 a 12 anni.

mercatini

LL’’aassssoocciiaazziioonnee  aannttiirraacckkeett
AAddddiiooPPiizzzzoo  hhaa  llaanncciiaattoo  iill  ssuuoo
ppaacccchheettttoo  ddii  iinniizziiaattiivvee  ““AA
NNaattaallee  ddiiffeennddiiaammoo  iill  bbeennee””::
ccoorrtteeii,,  ffiieerree  ee  ssppeettttaaccoollii  tteeaa--
ttrraallii  ppeerr  ddiirree  nnoo  aall  ““ppiizzzzoo  ddii
NNaattaallee””..  IIll  1199  ddiicceemmbbrree  ccoorr--
tteeoo  ““DDiiffeennddiiaammoo  llaa  VVuucccciirriiaa””
ddaall  mmeerrccaattoo  ssttoorriiccoo  aa  PPoorrttaa
NNuuoovvaa,,  ccoonn  PPiiff  ee  SStteeffaanniiaa
PPeettyyxx;;  ddaall  2200  aall  2222  ddiicceemmbbrree
aa  ppiiaazzzzaa  SSaann  DDoommeenniiccoo,,  llaa
pprriimmaa  ffiieerraa  ddeeii  pprroodduuttttoorrii  aa
mmaarrcchhiioo  ““cceerrttiiffiiccaattoo  AAddddiiooppiizz--
zzoo””,,  ccoonn  mmuussiiccaa,,  ddaannzzaa,,  pprree--
sseennttaazziioonnii  ddii  lliibbrrii,,  ddeegguussttaazziioo--
nnii..  AA  ttuuttttii  ssaarràà  ooffffeerrttoo  iill  ggiirroo
ttuurriissttiiccoo  ““LLaa  VVuucccciirriiaa  ee  llee  vviiee
ddeeggllii  aarrttiiggiiaannii””,,  gguuiiddaattoo  ddaa
AAddddiiooppiizzzzoo  TTrraavveell..

OOttttaavvaa  eeddiizziioonnee  ppeerr  ““AArrttee  ee
ssaappoorrii  ddii  NNaattaallee  aa  BBaagghheerriiaa““..
FFiinnoo  aall  66  ggeennnnaaiioo  ssttaanndd  ddii
hhoobbbbiissttii  ee  aazziieennddee  aaggrriiccoollee
ddaallllee  1100  aa  mmeezzzzaannoottttee..  PPrreevvii--
ssttaa  ppeerr  iill  2211  ddiicceemmbbrree  ssii  llaa
pprriimmaa  ““SSaaggrraa  ddeellllaa  ssaallssiicccciiaa
bbaagghheerreessee””::  ddaallllee  1199  iinn  ccoorrssoo
UUmmbbeerrttoo  II  iill  vviiaa  aallllee  ddeegguussttaa--
zziioonnii..  

Bagheria
Arte e sapori
di Natale

AddioPizzo
Difendiamo
il bene

Sarà un Natale “luminoso”
quello che sta per arrivare.
Almeno a Palermo che, fino

al 6 gennaio, diventa protagoni-
sta della manifestazione “Scie
luminose”, pensata e organizza-
ta dalla Camera di Commercio
del capoluogo siciliano in colla-
borazione con la società di ser-
vizi Promopalermo Cat, associa-
zioni di categoria, i Comuni di
Palermo, Termini Imerese,
Bagheria, Carini, Partinico e i
territori delle Madonie. Un fitto pro-
gramma che coinvolge più di settecen-
to attività commerciali sparsi a Paler-
mo e in provincia: concerti itineranti di
gruppi di zampognari e flautisti, con-
certi, mostre, animazioni e giochi per
bambini; spettacoli teatrali, laboratori,
mercati, rassegne culinarie, attività
sportive, processioni, iniziative benefi-
che. Ecco intanto qualche assaggio
del programma. Mercoledì 18 dicem-
bre a Termini Imerese, alle 20.30, la
quinta edizione del GGrraann  GGaallàà  ddii  NNaattaa--
llee, serata di beneficenza al Cine Tea-
tro Eden. Venerdì 20 dicembre musica
a Palermo: alle 17 il live dei BBootttteeggaa
RReettrròò, tra via Magliocco e via Ruggero
Settimo, e alle 19 ccoonncceerrttoo  ggoossppeell  ddeeii
JJeemm  (Jerusa Barros, Eleonora Tomma-
sino e Maddalena Martorana). Il 21
dicembre alle 17.30 in piazza Politea-

Scie luminose. In città e in provincia le iniziative
organizzate dalla Camera di Commercio
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no strumento-orchestra a 18 corde,
ibrido tra chitarra baritono-violoncel-
lo-batteria, dotato di martelletti,

pedaliere, eliche;  il 9 marzo,
ancora dall’Irlanda,
CCaaooiimmhhiinn  OO’’  RRaagghhaallllaaiigghh
(violini ed elettronica); il 23
marzo chiuderà il franco-
argentino JJaavviieerr  GGiirroottttoo

(sassofoni, flauti andini, elettronica),
uno dei fiati più ricercati al mondo. La
direzione artistica della rassegna è
curata da Roberto Bellavia. 
Palazzo De Gregorio sarà eccezional-
mente aperto e visitabile, sin dalle
9.30, mentre i concerti cominceran-
no alle 11. Di proprietà del duca di
Palma, principe di Lampedusa, il
palazzo fu acquistato dal marchese
De Gregorio, che vi ospitò personaggi
illustri, come lord Nelson e Richard
Wagner. Info: www.8sundays.com. e

Mattine in
musica per
due domeni-

che al mese. Fino al
31 marzo si svolge a
Palermo, nel Salone
della Musica, al
piano nobile del cin-
quecentesco Palazzo
De Gregorio al Molo,
la rassegna 88SSuunn--
ddaayyss  TTuuttttaa  uunn’’aallttrraa
mmuussiiccaa. Concerti con
altrettante one man
band provenienti da
Canada, Irlanda, Francia, Mali, Argen-
tina, Spagna, Italia. Sperimentazione,
jazz, folk, world, canzone d’autore,
pop, indie, questo il mix di generi pro-
posto da grandi virtuosi della
chitarra, del violino, del
sax, della kora, del violon-
cello e di altri strumenti,
sapientemente modificati o
crati.
Il prossimo appuntamento in
programma il 15 dicembre con l’irlan-
dese NNaaoommii  BBeerrrriillll (violoncello e
voce, nella foto). A seguire, il 12 gen-
naio, l’italo-francese SSaannddrroo  JJooyyeeuuxx
(chitarra, percussioni e voce); il 26
gennaio, dal Mali, il griot BBaabbaa  SSiiss--
ssookkoo  (kora, percussioni, voce); il 9
febbraio, l’astro nascente del chitarri-
smo mondiale, SStteeffaannoo  SSccaarrffoonnee; il
23 febbraio, da Barcellona, PPaaoolloo
AAnnggeellii, sardo d’origine, con il suo alie-

AALLEESSSSAANNDDRROO  BBEENNVVEENNUUTTII
1155  DDIICCEEMMBBRREE
KKUURRSSAAAALL  KKAALLHHEESSAA  
Chitarrista che riscuote
ampi consensi di critica a
livello internazionale,
punto di riferimento nel
panorama rock/fusion
contemporaneo. Il con-
certo comincia alle
16.30.

TTOONNOOLLOO--MMAARRCCOOTTUULLLLII  
1155  DDIICCEEMMBBRREE
AAUUDD..  PPAAUULL  MMOOTTIIAANN
Per la rassegna Jazz Van-
guard salgono sul palco
dell'auditorium Paul
Motian della scuola di
musica Palermo Jazz la
pianista Rita Marcotulli e
il sassofonista Pietro
Tonolo. Il concerto sarà
suddiviso in due set; alle
19 e alle 21. 

DDEE  LLEEOO  --  PPUUGGLLIISSII
1177  DDIICCEEMMBBRREE  
TTEEAATTRROO  JJOOLLLLYY
Al teatro Jolly, per Nomos
Jazz, il duo John De Leo -
Fabrizio Puglisi. De Leo è
considerato una delle voci
più innovative del panora-
ma italiano. Da anni colla-
bora con il pianista e com-
positore Puglisi. 

RROOCCKK  CCHHRRIISSTTMMAASS
1188  DDIICCEEMMBBRREE  
II  CCAANNDDEELLAAII
I classici del rock ai Can-
delai con “A Rock Christ-
mas Happening”, della
Kandinskij Music Factory.
In programma Procol
Harum, Beatles, Creeden-
ce Jimi Hendrix, Etta
James, e molto altro.

SSTTEEFFAANNOO  BBOOLLLLAANNII
2277  GGEENNNNAAIIOO
TTEEAATTRROO  PPOOLLIITTEEAAMMAA
Piano Solo. Concerto di
Stefano Bollani, dalle 21. 

SSTTEEFFAANN  SSOOLLTTEESSZZ
11  FFEEBBBBRRAAIIOO  
TTEEAATTRROO  MMAASSSSIIMMOO
Concerto inaugurale della
stagione del Teatro Massi-
mo (ore 20.30) diretto da
Stefan Soltesz con la par-
tecipazione di uno dei più
famosi pianisti contempo-
ranei, Alexander Romanov-
sky. 

EEUUNN  SSUUNN  KKIIMM
88  MMAARRZZOO
TTEEAATTRROO  MMAASSSSIIMMOO
Concerto dedicato alle
donne alle 20.30, con
due donne protagoniste –
il direttore coreano Eun
Sun Kim e il soprano
sudafricano Elza van den
Heever. Musiche di
Beethoven.

Domenica mattina
è one man band
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Dal 17/12 
Opera e balletto
al Massimo

QQuuaattttrroo  aappppuunnttaammeennttii  ddaa
nnoonn  ppeerrddeerree  ccoonn  ll’’ooppeerraa  ee  iill
bbaalllleettttoo..  TTuuttttii  aall  TTeeaattrroo  MMaass--
ssiimmoo::  ddaall  1177  aall  2222  ddiicceemmbbrree
LLoo  sscchhiiaacccciiaannooccii,,  bbaalllleettttoo  iinn
dduuee  aattttii  ddii  AAmmeeddeeoo  AAmmooddiioo,,
iinntteerrpprreettii  pprriinncciippaallii  MMaarriiaa
YYaakkoovvlleevvaa  ee  AAlleessssiioo  CCaarrbboo--
nnee..  IIll  1155  ddiicceemmbbrree  aallllee
1177..3300  ccii  ssaarràà  ll''aappeerrttuurraa
ssttrraaoorrddiinnaarriiaa  ddeellllaa  pprroovvaa
ggeenneerraallee  ddeell  bbaalllleettttoo  aa  ffaavvoo--
rree  ddii  MMeeddiiccii  sseennzzaa  ffrroonnttiieerree..
iill  1188  ggeennnnaaiioo  iill  ppooeemmaa  ccaann--
ttaattoo  iinn  uunn  aattttoo  FFeeuueerrssnnoott,,
ddiirreettttoorree  GGaabbrriieellee  FFeerrrroo,,
rreeggiiaa  ddii  EEmmmmaa  DDaannttee..  IIll  2211
ffeebbbbrraaiioo  OOtteelllloo,,  nneell  nnuuoovvoo
aalllleessttiimmeennttoo  iinn  ccoopprroodduuzziioo--
nnee  ccoonn  iill  TTeeaattrroo  ddii  SSaann  CCaarrlloo
ddii  NNaappoollii  ((ddiirreettttoorree  RReennaattoo
PPaalluummbboo,,  rreeggiiaa  HHeennnniinngg
BBrroocckkhhaauuss))..  IIll  1199  mmaarrzzoo  CCaarr--
mmeenn,,  pprroottaaggoonniissttaa  EElleeoonnoorraa
AAbbbbaaggnnaattoo..  CCoonn  ll’’ééttooiillee
ppaalleerrmmiittaannaa  aanncchhee  NNiiccoollaass
LLee  RRiicchhee  ee  BBeennjjaammiinn  PPeecchh..

15/12

56 eventi
[[1155  DDIICC 22001133]]

segnaliamo

PPrriimmaa  ttaappppaa  ssiicciilliiaannaa  ddeell  TTeecchhnnii--
ccoolloorr  DDrreeaammss  TToouurr  ddeeggllii  AA  TTooyyss
OOrrcchheessttrraa::  iill  2277  ddiicceemmbbrree  aallllee  2222
llaa  bbaanndd  ccaammppaannaa  ssaarràà  aaii  CCaannddee--
llaaii  ddii  PPaalleerrmmoo..  RRiissaallee  aall  22000077  llaa
ppuubbbblliiccaazziioonnee  ddii  TTeecchhnniiccoolloorr
DDrreeaammss,,  ll''aallbbuumm  ccoonn  ccuuii  ssii  ssoonnoo
iimmppoossttii  aallll''aatttteennzziioonnee  ddeell  ppuubbbbllii--
ccoo..  II  TTooyyss  hhaannnnoo  ddeecciissoo  ddii  ffaarree  uunn
ttuuffffoo  nneell  ppaassssaattoo  ee  rriipprrooppoorrrree  llee  ccaannzzoonnii  ccoonntteennuuttee  iinn  qquueellll''aall--
bbuumm,,ppeerr  rriipprreesseennttaarrllee  aall  lloorroo  ppuubbbblliiccoo  pprriimmaa  ddii  gguuaarrddaarree  aall  ffuuttuu--
rroo..  LLaa  bbaanndd  iinnffaattttii  ssttaa  ppeerr  iinniizziiaarree  llee  rreeggiissttrraazziioonnii  ddeell  pprroossssiimmoo
llaavvoorroo,,  ggiiàà  iinntteerraammeennttee  ssccrriittttoo  ee  pprroovviinnaattoo..  AA  ggeennnnaaiioo  
llaa  bbaanndd  ssii  rreecchheerràà  aa  BBeerrlliinnoo  ppeerr  llaa  ccoossttrruuzziioonnee  ddii  uunn  uulltteerriioorree
ttaasssseelllloo  ddeellllaa  lloorroo  ssttoorriiaa  èè  aallllaa  bbaassee  ddii  uunnaa  nneecceessssiittàà  cchhee  llaa
bbaanndd  hhaa  sseennttiittoo  vviivvaa  nneeggllii  uullttiimmii  aannnnii  ggrraazziiee  aanncchhee  aallllaa  lloorroo  ppaarr--
tteecciippaazziioonnee  aa  eevveennttii  qquuaallii  ll''EEuurroossoonniicc  iinn  OOllaannddaa  eedd  iill  RReeee--
ppeerrbbhhaann  ffeessttiivvaall  iinn  GGeerrmmaanniiaa..  

Il 27 dicembre ai Candelai
A Toys Orchestra
sognano ancora in technicolor

27 dicembre
Live di Noa 
per i giovani

PPaalleerrmmoo  ccoommee  iill  VVeenneezzuueellaa..  
NNaassccee  iinn  SSiicciilliiaa  iill  SSiisstteemmaa
MMuussiiccaallee  GGiioovvaanniillee,,  uunn  pprroo--
ggeettttoo  rreeaalliizzzzaattoo  nneellll''aammbbiittoo
ddeellllee  CCoommuunniittàà  UUrrbbaannee  SSoollii--
ddaallii,,  ccoooorrddiinnaattoo  ddaallllee  aassssoo--
cciiaazziioonnii  CCrreessmm  ee  MMeeddiitteerrrraa--
nneeoo  ddii  PPaaccee  iinn  ccoollllaabboorraazziioo--
nnee  ccoonn  iill  CCoommuunnee,,  aall  ffiinnee  ddii
ccrreeaarree  uunn’’oorrcchheessttrraa  ee  uunn
ccoorroo  ggiioovvaanniillee  iissppiirraattee  aall
““SSiisstteemmaa””  iiddeeaattoo  iinn  VVeenneezzuuee--
llaa  nneell  11997755  ddaa  JJoosséé  AAnnttoonniioo
AAbbrreeuu..
EE  ssaarràà  llaa  ccaannttaannttee  iissrraaeelliiaannaa
NNooaa  ll’’oossppiittee  dd’’eecccceezziioonnee  ddeell
ccoonncceerrttoo  ddii  pprreesseennttaazziioonnee
ddeell  SSiisstteemmaa,,  cchhee  ssii  tteerràà
vveenneerrddìì  2277  ddiicceemmbbrree  aallllee
2200..3300  aall  TTeeaattrroo  MMaassssiimmoo..
SSuull  ppaallccoosscceenniiccoo  ssaalliirràà
aanncchhee  ll''OOrrcchheessttrraa  ssiinnffoonniiccaa
ggiioovvaanniillee  ddeell  CCoonnsseerrvvaattoorriioo
BBeelllliinnii  ddii  PPaalleerrmmoo  ccuuii  ssii  uunnii--
rraannnnoo  ii  bbaammbbiinnii  pprroovveenniieennttii
ddaallllee  ssccuuoollee  cchhee  aaddeerriissccoonnoo
aall  pprrooggeettttoo;;  ssuull  ppooddiioo  DDoommee--
nniiccoo  SSaannffiilliippppoo..  NNooaa  ssii  eessii--
bbiirràà  iinn  uunn  pprrooggrraammmmaa  cchhee
aaccccoossttaa  iill  rreeppeerrttoorriioo  ttrraaddiizziioo--
nnaallee  eebbrraaiiccoo  ee  llaa  ccaannzzoonnee
dd''aauuttoorree..  LL’’iinnccaassssoo  ssaarràà
ddeevvoolluuttoo  aall  pprrooggeettttoo..

8Sundays. La rassegna a Palazzo De Gregorio
Otto concerti per altrettante star internazionali



Teatro Golden
50 sfumature 
di Angelo Pintus 

IIll  2211  ffeebbbbrraaiioo  aarrrriivvaa  aall  tteeaattrroo
GGoollddeenn  AAnnggeelloo  PPiinnttuuss  ee  iill  ssuuoo
ssppeettttaaccoolloo  ““5500  ssffuummaattuurree  ddii
PPiinnttuuss””,,  iinn  ttoouurrnnééee  iinn  ttuuttttaa
IIttaalliiaa..  IIll  ccoommiiccoo  nnoottoo  aall  ggrraann--
ddee  ppuubbbblliiccoo  ppeerr  llaa
ssuuaa  ppaarrtteeccii--
ppaazziioonnee  aallllaa
ttrraassmmiissssiioonnee
tteelleevviissiivvaa
CCoolloorraaddoo,,
ooffffrriirràà  aall  ppuubbbbllii--
ccoo  dduuee  oorree  ddii  rriissaattee..  
IIll  2255  mmaarrzzoo  aall  GGoollddeenn  ssii  rriiddee
aannccoorraa  ccoonn  uunn  aallttrroo  ppeerrssoo--
nnaaggggiioo  tteelleevviissiivvoo::  ddiirreettttaammeenn--
ttee  ddaa  ZZeelliigg,,  ttoocccchheerràà  aa  PPaaoolloo
MMiiggoonnee  eessiibbiirrssii  ssuull  ppaallccoo  ddii
vviiaa  PPiieettrraassaannttaa..  EE  ppeerr  cchhii
aammaa  iill  mmuussiiccaall  ll’’aappppuunnttaammeenn--
ttoo  èè  ppeerr  ll’’1111  ggeennnnaaiioo  ccoonn
““AAggggiiuunnggii  uunn  ppoossttoo  aa  ttaavvoollaa””..  

21/02
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DDuuee  ccoommmmeeddiiee  ee  uunn  mmuussii--
ccaall  aapprroonnoo  iill  22001144  aall  tteeaattrroo
FFrraannccoo  ZZaappppaallàà..  SSii  ccoommiinncciiaa
ccoonn  ““TTuuttttaa  ccoollppaa  ddeellll''IImmuu””,,
ddii  AAnnggeelloo  LLaa  FFrraannccaa::  llaa  ccoomm--
mmeeddiiaa  aannddrràà  iinn  sscceennaa
ddaallll’’1111  aall  1199  ggeennnnaaiioo..  AAnnccoo--
rraa  pprroossaa,,  ddaallll’’88  ffeebbbbrraaiioo  ccoonn
uunn  ccllaassssiiccoo  ddeell  tteeaattrroo  ppaarrttee--
nnooppeeooaa::  ““IIll  ssiinnddaaccoo  ddeell
rriioonnee  SSaanniittàà””  ddii  EEdduuaarrddoo  DDee
FFiilliippppoo,,  iinn  sscceennaa  ffiinnoo  aall  1166
ffeebbbbrraaiioo..  AA  mmaarrzzoo  èè  llaa  vvoollttaa
ddeell  mmuussiiccaall::  ggiioorrnnoo  11  ddeebbuutt--
ttaa  ““MMeerraavviigglliioossoo””,,  ddii  AAnnttoonnii--
nnoo  ZZaappppaallàà..  SSii  rreepplliiccaa  ffiinnoo  aall
99  mmaarrzzoo..  
PPeerr  ggllii  aammaannttii  ddeell  mmeelloo--
ddrraammmmaa..  iill  2211  ddiicceemmbbrree  aall
tteeaattrroo  FFrraannccoo  ZZaappppaallàà  vvaa  iinn
sscceennzzaa  ““BBuuoonn  ccoommpplleeaannnnoo
PPuucccciinnii””,,  ddii  MMiicchheellee  DDee
LLuuccaa,,  cchhee  aaccccoommppaaggnneerràà  llaa
cchhiiuussuurraa  dd’’aannnnoo  ffiinnoo  aall  2299
ddiicceemmbbrree..  

Franco Zappalà
Tutta colpa
dell’Imu

Il Visitatore. Alessandro Haber e Alessio Boni
protagonisti al Teatro Biondo dal 21 gennaio

Prosegue la stagione del “nuovo
corso” al Teatro Biondo di
Palermo sotto la direzione arti-

stica del giornalista Roberto Alajmo.
Due gli spettacoli previsti per il 21
gennaio: in Sala Grande, fino al 26
gennaio, IIll  vviissiittaattoorree  di Éric-Emma-
nuel Schmitt, per la regia di Valerio
Binasco. Sul palco Alessandro
Haber, Alessio Boni, Francesco
Bonomo, Nicoletta Robello Brac-
ciforti; musiche Arturo Annecchino;
scene Carlo De Marino; costumi
Sandra Cardini. Nella Vienna occu-
pata dai nazisti, in Bergstrasse 19,
nello studio di Sigmund Freud
(interpretato da Haber), il
famoso psicanalista attende
affranto notizie della figlia
Anna, portata via da un uffi-
ciale della Gestapo (Bono-
mo). Ma l’angosciata solitudine non
dura molto: dalla finestra spunta,
infatti, un inaspettato visitatore
(Boni) che fin da subito appare ben
intenzionato a intavolare con Freud
una conversazione sui massimi
sistemi e che a poco a poco svelerà
la sua singolare identità. Ancora il
21 debutta alla Sala Strehler PPaarroollee
dd''oonnoorree,,  dall’omonimo libro di Attilio
Bolzoni, per la regia di Manuela Rug-
giero, con Marco Gambino (sceno-
grafia Daria Battilana, proiezioni
Gabriel Zagni). Parole d’onore, al
Biondo fino al 2 febbraio, è un modo
inedito di raccontare la mafia, senza
retorica, attraverso le testimonianze
degli stessi mafiosi che parlano del-
l’ultimo mezzo secolo della loro Sici-
lia, ma anche di “moralità” e fami-
glia, di Stato, affari e delitti, di rego-

Faccia a faccia 
tra Freud e Dio

LL’’aannnnoo  nnuuoovvoo  rriipprreennddee  aall  TTeeaattrroo  AAll
MMaassssiimmoo  nneell  sseeggnnoo  ddeellllaa  ssiicciilliiaa--
nniittàà..  DDaall  33  aall  1122  ggeennnnaaiioo  iill  tteeaattrroo
ddii  ppiiaazzzzaa  VVeerrddii  oossppiitteerràà  llaa  bbrraavvuurraa
ddii  PPiinnoo  CCaarruussoo,,  pprroottaaggoonniissttaa  ddeell
ppiirraannddeelllliiaannoo  ““IIll  bbeerrrreettttoo  aa  ssoonnaaggllii””..    
CCiiaammppaa,,  ssccrriivvaannoo  iinn  uunnaa  cciittttaaddiinnaa
aallll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  SSiicciilliiaa,,  èè  iinnsseerriittoo  iinn
uunnaa  ssoocciieettàà  ppiiccccoolloo--bboorrgghheessee,,  ccoonnddiizziioonnaattaa  ddaaii  ““ggaallaannttuuoommiinnii””,,
mmaa  nnoonn  eesscclluussaa  ddaa  uunn  rraappppoorrttoo  aattttiivvoo,,  aanncchhee  ssee  ssuubbaalltteerrnnoo,,  ccoonn
llaa  ccllaassssee  ssuuppeerriioorree..  IIll  ppeerrssoonnaaggggiioo  pprrooppoossttoo  ddaa  PPiinnoo  CCaarruussoo  èè  iill
ddiissttiillllaattoo  ddii  qquueessttaa  ccoonnttaammiinnaattiioo  ppiirraannddeelllliiaannaa  ee  ssii  mmuuoovvee  ccoonn
ppaaccaatteezzzzaa  ee  lluucciiddiittàà  nneellll’’aarrccoo  ddeeii  sseennttiimmeennttii  ddii  ddoolloorree,,  ffuurroorree,,
ppiieettàà  ee  iirroonniiaa  cchhee  ppeerrmmeeaannoo  iill  ssuuoo  eesssseerree  oorraa  uuoommoo,,  oorraa  ppuuppoo,,
oorraa  ppeerrssoonnaaggggiioo..  LLaa  rreeggiiaa  èè  ddii  FFrraanncceessccoo  BBeelllloommoo..

Teatro Al Massimo
Il berretto a sonagli di Pirandello
secondo Pino Caruso  

le, amori, amicizie tradite,
di religione, soldi e potere, di vita e di
morte, del rapporto con il carcere e
con la legge. 
Queste le altre date in cartellone nei
prossimi mesi: dal 28 gennaio al 2
febbraio LL’’uuoommoo,,  llaa  bbeessttiiaa  ee  llaa  vviirrttùù
di Pirandello, regia Enzo Vetrano e
Stefano Randisi; dal 4 al 9 febbraio
EEnndd  ooff  tthhee  RRaaiinnbbooww  con Monica
Guerritore; dall'11 al 16 febbraio OO
PPaalleerrmmoo  oo  aallll''iinnffeerrnnoo  di Mimmo
Cuticchio; dal 19 al 23 febbraio AAiiddaa
di Roberta Torre; dal 25 febbraio al 2
marzo LLee  ssoorreellllee  MMaaccaalluussoo  di Emma
Dante; dal 4 al 16 marzo PPaarrttiittuurraa  PP,,
di e con Fabrizio Falco; dall’11 al 16
marzo UUnnaa  ppuurraa  ffoorrmmaalliittàà,,  regia di
Glauco Mauri ; dal 18 al 23 marzo
OOtteelllloo  di Luigi Lo Cascio con Vincen-
zo Pirrotta e lo stesso Lo Cascio. e
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SSeeii  uuoommiinnii  qquuaalluunnqquuee  ttrroovvaannoo
rriiffuuggiioo  iinn  uunnaa  ccaassaa  iissoollaattaa..  II
ppaaddrroonnii  ddii  ccaassaa  ddaannnnoo  lloorroo
ttuuttttoo  cciiòò  ddii  ccuuii  hhaannnnoo  bbiissooggnnoo::
uunn  tteettttoo,,  uunn  llaavvoorroo,,  ddeell  cciibboo  ee
sseeii  ttuuttee  ppuulliittee::  ssoolloo  aa  ttrree  ddii
qquueessttee  ssoonnoo  aabbbbiinnaattee  llee  cchhiiaa--
vvii  ddii  ttrree  ssttaannzzee..  SSeeii  ppeerrssoonnee
qquuaalluunnqquuee  ddiivveennttaannoo  ccoossìì
dduuee  ggrruuppppii  ee  uunnaa  ccaassaa  iissoollaattaa
ddiivviieennee  iill  tteerrrriittoorriioo  ddaa  ccoonnqquuii--
ssttaarree  ee  ddiiffeennddeerree..  DDaa  qquuii  ssii
ssvviilluuppppaa  ““EEffffeettttoo  LLuucciiffeerroo””,,  iinn
pprrooggrraammmmaa  aall  TTeeaattrroo  LLiibbeerroo
ddaall  99  aallll’’1111  ggeennnnaaiioo..  IIssppiirraattoo
aallll’’eessppeerriimmeennttoo  ccaarrcceerraarriioo  ddii
SSttaannffoorrdd  ddeell  11997711,,  ccoonn  llaa
ddrraammmmaattuurrggiiaa  ddii  DDaarriioo  MMeerrllii--
nnii,,  llaa  rreeggiiaa  ddii  AAnnddrreeaa  LLaappii  ee
UUmmbbeerrttoo  TTeerrrruussoo,,  sscceennee  ee
ccoossttuummii  CChhiiaarraa--LLuunnaa  MMaauurrii..
SSuull  ppaallccoosscceenniiccoo  SStteeffaannoo  CCoorr--
ddeellllaa,,  DDaanniieellee  CCrraassttii,,  MMaassssii--
mmiilliiaannoo  MMaassttrrooeennii,,  DDaarriioo  MMeerr--
lliinnii,,
DDaarriioo  SSaannssaalloonnee,,  FFaabbiioo  ZZuullllii..

Teatro Libero
Effetto 
Lucifero

FFiinnoo  aall  2299  ddiicceemmbbrree  aallll’’AAggrrii--
ccaannttuuss  llaa  ccoommiicciittàà  ddii  SSeerrggiioo
VVeessppeerrttiinnoo    eedd  EErrnneessttoo  MMaarriiaa
PPoonnttee  iinn  ““RRaassccaattuurraa””,,  ssppeettttaa--
ccoolloo  ssccrriittttoo  iinn  ccoollllaabboorraazziioonnee
ccoonn  SSaallvvoo  RRiinnaauuddoo..  PPrroottaaggoo--
nniissttii,,  ccoommiiccaammeennttee  ddiissppeerraattii,,
ssoonnoo  dduuee  uuoommiinnii,,  aallllee  pprreessee
ccoonn  iill  lloorroo  qquuoottiiddiiaannoo,,  ffaattttoo  ddii
ssoopprraavvvviivveennzzaa,,  ssoopprraattttuuttttoo  ddii
ffaammee,,  ffaammee  ddii  ddoommaannddee  ppiiùù
ggrraannddii  ddii  lloorroo,,  ddii  rriissppoossttee  ppiiùù
ppiiccccoollee  ddii  ooggnnii  rroosseeaa  pprreevviissiioo--
nnee  ssuull  lloorroo  ffuuttuurroo..  FFuuttuurroo
vviissttoo  ccoommee  mmaassssiimmaa  eesstteenn--
ssiioonnee  aa  ddoommaannii  ““ssuuppeerraarree
qquueesstt’’ooggggii””  ccoonn  llee  uunngghhiiee,,
rraasscchhiiaannddoo  oovvuunnqquuee::  llaa  vviittaa,,  ii
mmuurrii,,  llee  oossssaa,,  ii  ppeennssiieerrii  ee
ffoorrssee  aanncchhee  ll’’aarriiaa..  UUnn  ddiivveerrttii--
mmeennttoo  aannggoosscciioossoo,,  uunnoo  ssttrraa--
lluunnaattoo  hhuummoorr  cchhee  aattttrraavveerrssaa
llaa  ssoorrttee,,  ttrrooppppoo  iinncceerrttaa,,  ddii
dduuee  aanniimmee  ccoossìì  vviicciinnee  aa  ttaannttii
ee  ccoossìì  lloonnttaannee  aa  ppoocchhii..

Agricantus
“Rascatura”
di comicità



CCAARRIINNII
2222  DDIICCEEMMBBRREE
MMOOSSTTRRAA  MMEERRCCAATTOO
Mostra mercato in piazza
Duomo dalle 9 alle 20.30.
In giornata la manifesta-
zione”gastronomo per un
giorno”.

CCAASSTTEELLLLAANNAA
2288  EE  2299  DDIICCEEMMBBRREE
SSAAGGRRAA  DDEELL  BBUUCCCCEELLLLAATTOO
Sabato 28 e domenica 29
dicembre a Castellana
Sicula si terrà la Sagra del
Buccellato e gli ori delle
Madonie”, mostra-merca-
to dei prodotti madoniti
per le vie del centro.

PPAALLEERRMMOO
44  GGEENNNNAAIIOO
PPEEDDAALLAATTAA  JJUUNNIIOORR
In via Maqueda dalle
10.30 alle 12.30 “Pedala-
ta junior” con la collabora-
zione della Associazione
“Bici in Città”. 

MMOONNTTEELLEEPPRREE
66  GGEENNNNAAIIOO
SSAAGGRRAA  DDEELLLLAA  SSFFIINNCCIIAA
XIII edizione il 6 gennaio
della tradizionale Sagra
della “Sfincia di priescia”
a Montelepre. Centinaia
di persone si ritrovano in
piazza Flora per la degu-
stazione del dolce tipico
monteleprino a forma di
“e” preparato nel periodo
natalizio. 

dina e Ilaria Sposito (2009). 
Tra gli appuntamenti del pomerig-
gio all’ex mercato ittico lo show-
cooking “Merenda time: sana,
naturale e golosa!!!”, mentre la
Sala delle Capriate ospiterà la
conferenza “Felce e Mirtillo – rivo-
luzione agricola per la sovranità
alimentare” con l’agrono-
mo Arturo Genduso e la
partecipazione di Lella
Feo di Terra matta lab,
laboratorio Terra bene
comune. Sul tema del-
l’’oorrttoo  uurrbbaannoo  ccoonnddiivviissoo, una
risorsa sociale ed economica,
interverrà Ambrogio Vario, Presi-
dente del Codifas.
Mostre, showcooking e conferen-
ze animeranno anche la seconda
giornata del festival, il 28 dicem-
bre: in programma nella Sala
delle Capriate la conferenza “Una
mela al giorno – la salute vien
mangiando” con i medici Diego
Fabra, Edoardo Palmeri e France-
sco Olivieri (traduzione Lis). Alle
11.30 all’ex mercato ittico il work-
shop CCuucciinnaa  sseennzzaa  gglluuttiinnee: alla
scoperta dei cereali e i cibi gluten
free che rendono la nostra cucina
ancora più creativa. In serata
spazio anche alla musica al tea-
tro comunale Salvatore Cicero

SSii  tteerrrràà  mmeerrccoolleeddìì  1188  ddiicceemm--
bbrree,,  aallllee  2211,,  aall  TTeeaattrroo  GGoollddeenn
""IIttaalliiaaccoomm  wwiitthh  lloovvee"",,  eevveennttoo
bbeenneeffiiccoo  iinn  ffaavvoorree  ddeeii  bbaammbbii--
nnii  aauuttiissttiiccii  ddeellll''AAssggaass  OOnnlluuss..
UUnnaa  sseerraattaa  ddii  mmuussiiccaa  ee  ccaabbaa--
rreett  ccoonn  oossppiittii  nnaazziioonnaallii  ee
ccoommiiccii  ssiicciilliiaannii..  PPrreesseenntteerraann--
nnoo  AAnnnnaa  FFaallcchhii  ee  MMaassssiimmoo
MMiinnuutteellllaa..  TTrraa  ii  vviipp  pprrsseennttii
aallllaa  sseerraattaa  ii  ccaannttaauuttoorrii  MMaarrccoo
MMaassiinnii  ee  PPaaoolloo  VVaalllleessii;;  ssuull
ppaallccoo  aanncchhee  SSaallvvoo  CCaassttaaggnnaa,,
EErrnneessttoo  MMaarriiaa  PPoonnttee  ee  SSeerrggiioo
VVeessppeerrttiinnoo..  

Teatro Golden
Anna Falchi
“con amore”

ÈIl festival euromediterraneo
delle “pratiche felici per
cambiare il Pianeta” secon-

do i principi dell’antispecismo,
della libertà e della pace. Si chia-
ma VeganMed Fest, dal 27 al 29
dicembre tre giorni cruelty-free
nel cuore di Cefalù.
Il progetto è pretenzioso ma con-
creto: rendere Cefalù la capitale
vegana del Mediterraneo con tre
giorni di conferenze, workshop,
laboratori, cinerassegne, giochi e
mostre mercato, durante i quali si
racconterà un mondo accogliente
per tutti e capace di un futuro
diverso da quello che sembra
profilarsi oggi per la Terra.
Cambiare i consumi è possibi-
le, già a partire dalla nostra
tavola. Lo si può fare con
gusto, senza rinunciare alla tradi-
zione e senza gravare sul Pianeta
e sulla vita degli altri esseri che lo
abitano. Fare la spesa è una scel-
ta politica: la sovranità alimenta-
re - diritto dei popoli a un cibo
salubre, culturalmente appropria-
to, prodotto attraverso metodi
sostenibili ed ecologici, in forza
del loro diritto a definire i propri
sistemi agricoli e alimentari – va
costruita anche sulla base di una
consapevolezza condivisa.
Per queste ragioni il festival vuole
proporsi come punto d’incontro
per tutte le realtà che cooperano,
con il loro lavoro, alla diffusione di
una cultura di equità e pace, sulla
base del principio secondo il
quale la sola appartenenza a una
diversa specie non giustifica eti-
camente il diritto di disporre della
vita, della libertà e del lavoro di un
essere senziente. 
Durante il VeganMed fest sono
previsti incontri, conferenze tema-
tiche, scuole di cucina e di auto-
produzione. I prodotti, le idee e i
progetti promossi da VeganMed
fest mirano a una nuova econo-
mia solidale basata su un sistema
di relazioni economiche e sociali
rispettose della vita e delle salute
dell’uomo, degli animali e dell’am-
biente, e raccontano un mondo
diverso ma possibile, dove “il mio
prossimo” – come insegna
Gandhi – “è tutto ciò che vive”
Fitto il programma, a partire da
venerdì 27 dicembre. Si comincia
alle 11.30 in varie location: anzi-
tutto la Corte delle Stelle, dove
sarà allestita per tutta la durata
del festival la Fiera del Buongu-
sto. All’ex mercato ittico sempre a
partire dalle 11.30 circa si terrà il
primo di una serie di wwoorrkksshhoopp  ddii
ccuucciinnaa  vveeggaannaa, a cura di Anita
Formento, di Vegup, e Chiara Car-
dona, di ZenKitchen; la scuola
elementare Salvatore Spinuzza
ospiterà il laboratorio creativo
genitori-figli “Felici più che mais”,
a cura di Daniela D’Anna, mentre
al cineteatro Di Francesca si terrà
la conferenza ““CCaavvoollii  nnoossttrrii  ––  oorraa
ccii  ttooccccaa  ssaallvvaarree  iill  PPiiaanneettaa””  con
l’associazione Rifiuti Zero. A
seguire, la proiezione di “La Terra
(e)strema”, film documentario di
Enrico Montalbano, Angela Giar-

con i Cirrone Band e Gaia Biondo
(inizio alle 19).
Il 29 dicembre alle 18.30 nella
Sala delle Capriate sarà presenta-
to il libro di Melanie Joi “Perché
amiamo i cani, mangiamo i maia-
li e indossiamo le mucche“, a
cura di Paola Sobbrio. VeganMed

Fest aaddeerriissccee  aallllaa  ccaammppaaggnnaa
ppoossttooccccuuppaattoo..oorrgg .
Durante conferenze,
spettacoli, concerti e
cineforum del festival
sarà sempre occupato
un posto a sedere in
rappresentanza di tutte

le donne vittime di violenza.
Durante le tre giornate sarà sem-
pre possibile vedere le proiezioni
di Enrico Montalbano in merito al
tema dei migranti nel Mediterra-
neo, e in corto “Supestiti e bare“.
Sarà inoltre possibile visitare la
mmoossttrraa  ffoottooggrraaffiiccaa  ““DDeesseerrttoo  ddii
cceenneerree”” a cura di Rossella Porte-
ra, e il ciclo di corti cinematogra-
fici sul tema dell’ecologia profon-
da che sarà proiettata in conti-
nuità sotto i portici della Corte
delle Stelle, a cura di Alberto
Culotta. Chiuderà la manifesta-
zione il 29 dicembre a partire
dalle 20.30, il Gran galà ospitato
al teatro comunale. e
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Un weekend
cruelty-free
VeganMed Fest. Dal 27 al 29 dicembre Cefalù 
capitale vegana del Mediterraneo tra conferenze,
showcooking e laboratori per cambiare i consumi

segnaliamo



Oltre le frontiere

““LLuuzzzzaattii  aall  MMaassssiimmoo””  èè  llaa
mmoossttrraa  ddeeddiiccaattaa  ddaall  TTeeaattrroo
MMaassssiimmoo  aall  ggrraannddee  sscceennoo--
ggrraaffoo  ee  ccoossttuummiissttaa  EEmmaannuuee--
llee  ““LLeellee””  LLuuzzzzaattii  ((GGeennoovvaa
11992211--22000077)),,  ccoonnssiiddeerraattoo
uunnoo  ddeeggllii  aarrttiissttii  ffoonnddaammeennttaa--
llii  ddeellllaa  sscceennaa  tteeaattrraallee  iittaalliiaa--
nnaa  ddeell  sseeccoonnddoo  NNoovveecceennttoo..
BBoozzzzeettttii,,  ffiigguurriinnii,,  mmooddeelllliinnii,,
ccoossttuummii  ee  aattttrreezzzzeerriiaa  nneellllaa
mmoossttrraa,,  aalllleessttiittaa  ddaa  RRoobbeerrttoo
LLoo  SScciiuuttoo  ccoonn  iill  ccoooorrddiinnaa--
mmeennttoo  ddii  MMaarriiddaa  CCaassssaarràà..  LLaa
mmoossttrraa  èè  vviissiittaabbiillee  ttuuttttii  ii  ggiioorr--
nnii  ffiinnoo  aall  1122  ggeennnnaaiioo  eedd  èè
iinnsseerriittaa  sseennzzaa  aallccuunnaa  mmaagg--
ggiioorraazziioonnee  nneell  ppeerrccoorrssoo  ddeellllee
vviissiittee  gguuiiddaattee  ddeell  tteeaattrroo..
DDuurraannttee  llee  rraapppprreesseennttaazziioonnii
èè  rriisseerrvvaattaa  ggrraattuuiittaammeennttee
aaggllii  ssppeettttaattoorrii  ((ttuuttttii  ii  ggiioorrnnii
ccoommpprreessii  ii  lluunneeddìì  ddaallllee  99..3300
aallllee  1177;;  uunniiccoo  ggiioorrnnoo  ddii  cchhiiuu--
ssuurraa  iill  2255  ddiicceemmbbrree))..  

Al Massimo
I bozzetti
di Lele Luzzati
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Palazzo S. Elia. Fino al 2 marzo in mostra le opere 
di Francesco Clemente, a cura di Achille Bonito Oliva

Si chiama “Frontiera di immagini”
la mostra di pittura di Francesco
Clemente aperta al pubblico fino

al 2 marzo a Palazzo Sant’Elia a Paler-
mo. L'esposizione, curata dal critico
d'arte e padre del movimento artistico
della Transavanguardia, Achille Bonito
Oliva, è parte di un lungo progetto,
“La transavanguardia italiana”, ideato
nel 2011 per la celebrazione dei 150
anni dell’Unità d'Italia, sotto l'Alto
Patronato del Presidente della Repub-
blica. Il Palazzo ospita per la prima
volta l'artista napoletano con una per-
sonale promossa dalla Provincia e
prodotta in collaborazione con Civita.
Un percorso composito che racconta
l'attività di Clemente dagli anni Ottan-
ta ad oggi; un cammino segnato dai

viaggi in India e nel mondo e dai viag-
gi dentro se stesso, espressione di
una dialettica costantemente in dive-
nire.  
Nelle tele di Francesco Clemente gli
opposti convivono, si scontrano e si
nutrono a vicenda nel costante richia-
mo all'eterno. Palermo diventa, così,
teatro ideale di un sistema di costella-
zioni - come lo stesso artista definisce
le opere esposte - in cui la frammen-
tazione dell'io, specie nei suoi autori-
tratti, è segno inconfondibile della
sua arte che è una vera “frontiera di
immagini”.
La mostra è visitabile da martedì a
domenica dalle 10 alle 13.30 e dalle
16 alle 19.30. La prenotazione è
obbligatoria (tel. 091.8887767). e

Oltre le frontiere
dell’avanguardia

FFRRAANNCCEESSCCOO  LLAAUURREETTTTAA
FFIINNOO  AALL  1100  FFEEBBBBRRAAIIOO
GGAALLLLEERRIIAA  DD’’AARRTTEE  MMOODDEERRNNAA
“Esercizi di equilibrio” è la
personale di Francesco
Lauretta. Un’opera unica,
una grande installazione
che si struttura lungo tre
ambienti della Gam, in
piazza S. Anna. 

DDEEEEPP
FFIINNOO  AALL  3311  GGEENNNNAAIIOO
VVIILLLLAA  FFIILLIIPPPPIINNAA
È dedicata al vulcano la
collettiva fotografica di
Massimo Calcagno, Fran-
cesco Ciancitto, Jerry De
Concilio, Giuseppe Diste-
fano, Elisabetta Ferrera e
Massimiliano Marchese.

AANNNNII  8800
FFIINNOO  AALL  66  GGEENNNNAAIIOO
GGAALLLLEERRIIAA  BBEEAATTRRIICCEE
Una decina di capolavori
di autori fanno parte della
mostra “Anni '80. Il decen-
nio magico dell'800 pitto-
rico italiano”. 

IILL  GGAATTTTOOPPAARRDDOO
FFIINNOO  AALL  99  FFEEBBBBRRAAIIOO
PPAALLAAZZZZOO  RREEAALLEE
Per il 50° anniversario
del film, si tiene la mostra
multimediale “C'era una
volta il Gattopardo”. Espo-
sti foto, video, bozzetti. 

NNIICCOOLLAA  VVEERRLLAATTOO
FFIINNOO  AALLLL’’88  GGEENNNNAAIIOO
VVEENNIIEERROO  PPRROOJJEECCTT
Mostra dedicata all’artista
veronese Nicola Verlato. Al
Giuseppe Veniero Project,
piazza Cassa di Risparmio. 

segnaliamo

PALE
RMO
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viene allesti-
to nel quar-
tiere di San
Michele. Le
vie rionali e i
vecchi cortili
si trasfor-
mano, per
l’occasione,
in luoghi
della memo-
ria delle arti
e delle anti-
che tradizio-
ni popolari.

Si possono ammirare antichi attrez-
zi e attività lavorative dei nostri
antenati. Il presepe sarà aperto
dalle 18 alle 21 il 26, 28  e il 29
dicembre per concludersi il 5 e il 6
gennaio.
A CCaammmmaarraattaa  dal 2013 il presepe
vivente s’inaugura il 22 dicembre e
sarà rappresentato nei giorni 26,
28 e 29 dicembre, e 1, 3, 5, e 6
gennaio. L’esperienza del presepe
vivente cammaratese è nata all’in-
terno della Comunità parrocchiale
di San Vito nel 2003. Una manife-
stazione religiosa e folkloristica,
che dà la possibilità di fare un salto
nel proprio passato, e insieme alla
natività di Gesù permette alla
comunità di celebrare le proprie ori-
gini.
Parte quest’anno a CCaanniiccaattttìì  il Pre-

sepe vivente organizzato dall’asso-
ciazione di volontariato “I piccoli
grandi amici dell’Africa”, che si svol-
gerà nei pressi di piazza Palma.
Dalle 17 alle 22, nei giorni 27, 28,
29 e 30 dicembre e dal 2 al 6 gen-
naio si potranno riscoprire anche i
sapori della tradizione: ricotta fre-
sca, cuccìa, pane di casa con olio di
oliva, vino rosso, zuppa di fagioli,
formaggi vari.
Dai presepi viventi a quelli in cera-
mica, legno, cartapesta. 
A BBuurrggiioo  il 22 dicembre prende il
via “Presepinfesta”: tutti i giorni,
fino al 6 gennaio (esclusi 24, 25 e
31 dicembre) dalle 17 alle 23,
musica, spettacoli e soprattutto la
mostra dei presepi. I più belli saran-
no premiati il 7 gennaio alle 19
nella chiesa di San Vito. Per i golo-
si, sono previste degustazioni di
prodotti tipici nei giorni 22, 28, 29
dicembre e 2 gennaio; il 28 e il 29
dicembre si terrà la Fiera delle
eccellenze enogastronomiche e
artigianali. 
A SScciiaaccccaa, fino all’Epifania, si può
ammirare il presepe monumentale
allestito nell’Atrio superiore del
Palazzo comunale. Il 18 dicembre
nella chiesa di Santa Margherita
sarà inaugurata la mostra di prese-
pi artistici realizzati dagli studenti
dell’Accademia di belle Arti “Eleo-
nora d’Aragona”. e

UUnn  ppeerrccoorrssoo  aarrttiissttiiccoo  iinn  bbiiccii--
cclleettttaa  aallllaa  rriissccooppeerrttaa  ddeellllee
bbeelllleezzzzee  ddii  AAggrriiggeennttoo..  RRiiggoorroo--
ssaammeennttee  ppeerr  bbeenneeffiicceennzzaa..  SSii
ttiieennee  ooggggii  ddoommeenniiccaa  1155
ddiicceemmbbrree  ““IInn  bbiiccii  ssoottttoo  ll’’aall--
bbeerroo……  IInnssiieemmee  èè  ppiiùù  bbeelllloo””,,
mmaanniiffeessttaazziioonnee  ssppoorrttiivvaa
rriivvoollttaa  aa  ttuuttttii,,  cchhee  ssii  ssvvoollggeerràà
ppeerr  llee  vviiee  cciittttaaddiinnee  ccoonn  ppaarr--
tteennzzaa  aallllee  99  ddaa  PPoorrttaa  ddii
PPoonnttee..  TTrraa  llee  ttaappppee  iinn  pprroo--
ggrraammmmaa  iill  MMoonnaasstteerroo  SSaannttoo
SSppiirriittoo,,  llaa  RRuuppee  AAtteenneeaa  ee  iill
DDuuoommoo..  AAllll’’aarrrriivvoo,,  pprreevviissttoo
ppeerr  llee  1122..3300,,  ii  ppaarrtteecciippaannttii
ppoottrraannnnoo  ddeegguussttaarree  pprrooddoottttii
eennooggaassttrroonnoommiiccii  ddeell  tteerrrriittoo--
rriioo..  LL’’aaddeessiioonnee  aallllaa  mmaanniiffee--
ssttaazziioonnee,,  oorrggaanniizzzzaattaa  ddaallll’’AA--
ssdd  MMttbb,,  èè  ddii  55  eeuurroo  ee  iill  rriiccaa--
vvaattoo  aannddrràà  iinn  bbeenneeffiicceennzzaa..
VVeerrrraannnnoo  rraaccccoollttii  ggiiooccaattttoollii,,
ddoonnii  oo  ffoonnddii  ddaa  ddeessttiinnaarree
aallllaa  lluuddootteeccaa  mmuullttiieettnniiccaa
AAllvveeaarree,,  ccoonn  sseeddee  iinn  AAggrriiggeenn--
ttoo,,  vviiaa  OOrrffaannee,,  1166  ((sseeddee
ddeellllaa  CCaarriittaass  ddiioocceessaannaa  ee
FFoonnddaazziioonnee  MMoonnddooaallttrroo)),,
cchhee  ooffffrree  sseerrvviizzii  rriivvoollttii  aa
bbaammbbiinnii  ddaaii  44  aaggllii  88  aannnnii,,
aallccuunnii  ddeeii  qquuaallii  aanncchhee  iimmmmii--
ggrraattii,,  pprreevvaalleenntteemmeennttee
aappppaarrtteenneennttii  aa  ffaammiigglliiee  ccoonn
ggrraannddii  ddiiffffiiccoollttàà  ddii  ccaarraatttteerree
eeccoonnoommiiccoo..

Beneficenza
Tutti “in bici
sotto l’albero”
per i bambini
disagiati

[[PPRRIIMMOO  PPIIAANNOO ]]

OOGGGGII
IInn  ppiiaazzzzaa  CCaavvoouurr
AADD  AAGGRRIIGGEENNTTOO
““NNAATTAALLEE  IINN  VVEESSPPEELLLLAA””
Domenica 15 dicembre,
dalle 10 alle 13 in piazza
Cavour si svolge “Natale
in Vespella 2013”, mini
raduno di vespe Piaggio e
motoape organizzato dal-
l’Associazione “Vespa
Club La Vespella”. In pro-
gramma animazione  per
i bambini e una raccolta
di generi alimentari di
prima necessità che ver-
ranno consegnati dome-
nica 22 dicembre alla
Mensa della Solidarietà
di via Gioeni. 

Segnaliamo

Tradizioni. Da Caltabellotta a Ravanusa, 
ecco dove è possibile ammirare i presepi
viventi rappresentati in provincia. Tra fede, 
folklore e riscoperta della società contadina

Lo spettacolo 
della Natività

DDII  VVEERROONNIICCAA  RRUUSSSSOO

Un piccolo borgo dalle antiche
radici, sulla collina agrigenti-
na, diventa un luogo ancora

più suggestivo in occasione delle
festività natalizie, una piccola
Betlemme dall’atmosfera incanta-
ta. A Montaperto, ad Agrigento, la
rappresentazione della Natività è
una tradizione recente ma ha già
un grande seguito. Il presepe, allie-
tato da musica e spettacoli, sarà
rappresentato il 26, 28 e 29 dicem-
bre e poi, a gennaio, giorno 1 e dal
4 al 6. Quest’anno, poi, ci sarà
un’anteprima dedicata ai più picco-
li, il 17 e il 18 dicembre, con “Il pre-
sepe apre alle scuole”, due giorna-
te in cui i bambini potranno cono-
scere gli antichi mestieri, i giocatto-
li che si usavano tra Otto e Nove-
cento, e stare a contatto con gli ani-
mali. 
Fuochi, capanne, animali, scene di
antichi mestieri sono il denomina-
tore comune in tutti i paesi dove si
organizzano le rappresentazioni
della Natività. Una delle più belle è
quella di CCaallttaabbeelllloottttaa  (nelle foto)
che si tiene da circa vent’anni.
Caltabellotta è un presepe. E, in
particolare, sono fatte a presepe le
vie strette e tortuo-
se del Quartiere
della Pietà, quelle
che salgono,
abbarbicandosi
verso la chiesetta
bizantina, un’im-
probabile costru-
zione che sembra
più una
capanna che
un luogo di
culto, le vie
che arriva-
no alle
grotte di
San Cono,
dove si colloca la natività, in
un’ambientazione che richiama la
“Stalla di Betlemme”. Dal 26 al 31
dicembre e il 5 e 6 gennaio, il
paese che dista una sessantina di
chilometri da Agrigento offre un
fitto cartellone di eventi tra canta-
storie, pastorali, e spettacoli: in pro-
gramma il 26 dicembre l’inaugura-
zione del presepe e del museo del
contadino e del pastore; il 27 il con-
certo di musica classica del Gavia
Quartet alla biblioteca comunale
(ore 20.30); il 28 dicembre alle 16
“Babbo Natale e la sua gerla al
parco eolico. Il 31 dicembre si tiene
la “Strina” per le vie del paese. La
chiusura il 6 gennaio con l’arrivo
alla grotta dei re Magi (ore 17-22).
A RRaavvaannuussaa  il presepe vivente

26/12
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Le danze e i colori
del Mandorlo in fiore 
La Sagra. Dal 31 gennaio al 9 febbraio ad Agrigento
e nella Valle dei Templi torna il folklore internazionale

Torna ad Agrigento dal 31 gen-
naio al 9 febbraio la Sagra del
mandorlo in fiore (www.sagra-

delmandorlo.net), una tradizione che
compie 69 anni. La manifestazione,
nata per celebrare la primavera agri-
gentina e i prodotti della sua terra, è
diventata negli anni anche un even-
to di portata internazionale grazie al
Festival Internazionale del Folklore,
giunto quest’anno alla 59a edizione.
La Sagra si apre con l’accensione
del tripode dell’amicizia innanzi al
tempio della Concordia, nella Valle
dei Templi,  e si conclude con l’esibi-
zione dei gruppi nella Valle e l’attri-

buzione del Tempio d’oro. 
Durante i giorni della festa le vie di
Agrigento vengono animate  dalle
esibizioni dei gruppi folk, dalla fiac-
colata serale del folklore, musica e
degustazioni tipiche siciliane. In pro-
gramma anche il 13° Corteo Storico
d’Italia e il 14° Festival Internazionale
“I Bambini del Mondo”. Folk ma
anche sapori: quest’anno torna, dopo
l’anteprima del 2013, “MandorlaFe-
st”, evento tematico enogastronomi-
co interamente dedicato alla man-
dorla, in tutte le sue declinazioni ed
utilizzi culinari e non (www.mandor-
lafest.it). e

31/1

EEddiizziioonnee  nnuummeerroo  111122  ppeerr  iill  CCaarrnneevvaallee  ddii  SScciiaaccccaa,,  iinn  pprrooggrraamm--
mmaa  ddaall  11°°  aall  44  mmaarrzzoo..  OOllttrree  aa  qquueelllloo  iimmmmaannccaabbiillee  --  ee  ffuuoorrii  ccoonn--
ccoorrssoo  --  ddii  PPeeppppee  NNaappppaa,,  ssaarraannnnoo  sseeii  ii  ccaarrrrii  aalllleeggoorriiccii  cchhee  ssffiillee--
rraannnnoo  ppeerr  llee  ssttrraaddee  ddeellllaa  cciittttàà..  QQuueessttii  ii  ttiittoollii::  LLoorroo  ddii  NNaappoollii  ((rreeaa--
lliizzzzaattoo  ddaallll’’aassssoocciiaazziioonnee  ““LLaa  nnuuoovvaa  iissoollaa””)),,  AAvvaannttii  iill  pprroossssiimmoo
((NNuuoovvaa  AArrttee  9966)),,  PPuuooii  ssoolloo  aammaarrllaa  ((AArrcchhiimmeeddee)),,  PPaannddoorraa  --  LL’’uullttii--
mmaa  ssppeerraannzzaa  ((SSaarraannnnoo  ffaammoossii)),,  RRiippaarrttiiaammoo  ddaa  zzeerroo  ((PPiirraannddeelllloo)),,
MMii  èè  ssccooppppiiaattoo  iill  ccuuoorree  ((SSooss  ssppeettttaaccoollii))..  IIll  CCaarrnneevvaallee  hhaa  iinniizziioo
ccoonn  ll’’aarrrriivvoo  ddaall  mmaarree  ddii  PPeeppppee  NNaappppaa,,  iill  rree  ddeellllaa  ffeessttaa..  AA  lluuii  vveenn--
ggoonnoo  ssiimmbboolliiccaammeennttee  ccoonnsseeggnnaattee  llee  cchhiiaavvii  ddii  SScciiaaccccaa..  IIll

mmoommeennttoo  cclloouu  èè  llaa  ssffiillaattaa  ddeeii
ccaarrrrii  aalllleeggoorriiccii  ppeerr  llee  vviiee  ddeell  cceenn--
ttrroo  ssttoorriiccoo  ddii  oorriiggiinnee  mmeeddiieevvaallee..
LLaa  ffeessttaa  ssii  ccoonncclluuddee  ddooppoo  qquuaatt--
ttrroo  ggiioorrnnii  ddii  ssffiillaattee,,  qquuaannddoo  iill
ccaarrrroo  ddii  PPeeppppee  NNaappppaa  vviieennee  bbrruu--
cciiaattoo  ll’’uullttiimmaa  nnoottttee  nneellllaa  ppuubbbbllii--
ccaa  ppiiaazzzzaa  iinn  uunn  rrooggoo  ssppeettttaaccoollaarree
aallttoo  1100  mmeettrrii  cciirrccoonnddaattoo  ddaall
ffaasscciinnoo  ddeeii  ffuuoocchhii  dd’’aarrttiiffiicciioo  aa
rriittmmoo  ddii  mmuussiiccaa..

AA  RRiibbeerraa  llaa  ffeessttaa  ddii  SSaann  GGiiuusseeppppee  ccoommiinncciiaa  ggiiàà  llaa  ddoommeenniiccaa
cchhee  pprreecceeddee  iill  1199  mmaarrzzoo,,  ccoonn  llaa  ccoossiiddddeettttaa  ““eennttrraattaa  ddeellll’’aalllloorroo””,,
ssffiillaattaa  ddii  uuoommiinnii  aa  ccaavvaalllloo  ppeerr  llee  vviiee  ddeell  ppaaeessee,,  ccoonn  iinn  mmaannoo  ii
rraammii  ddii  aalllloorroo  rriiccccaammeennttee  aaddddoobbbbaattii  ddii  nnaassttrrii  mmuullttiiccoolloorrii..  LLaa
mmaattttiinnaa  ddeell  1199  iill  ggrruuppppoo  ddii  ""ppeelllleeggrriinnii"",,  ccoossttiittuuiittoo  ddaa  SSaann  GGiiuu--
sseeppppee,,  llaa  MMaaddoonnnnaa  ee  iill  BBaammbbiinnoo  GGeessùù  ssuu  uunn  aassiinneelllloo,,  sseegguuiittii
ddaaii  1122  aappoossttoollii,,  vvaannnnoo  aa  ffaarr  vviissiittaa  aaii  ttrraaddiizziioonnaallii  ""aallttaarrii"",,  aalllleessttiittii
aallll''iinntteerrnnoo  ddeellllee  ccaassee  ddeeii  ddeevvoottii..  LLee  ggrraannddii  ttaavvoollee  vveennggoonnoo
iimmbbaannddiittee  ccoonn  ttaannttee  ppiieettaannzzee  ttiippiicchhee  ssiicciilliiaannee,,  ccaarrnnee  eesscclluussaa,,
ddoovvee  SSaann  GGiiuusseeppppee  ggiiuunnggee  aa  cchhiieeddeerree  rriissttoorroo..

Sciacca
Sette carri per il Carnevale 
di Peppe Nappa

Ribera
Gli altari per San Giuseppe



SegnaliamoAl Nicolaj di scena
il teatro dialettale
Calamonaci. Entra nel vivo la quinta rassegna
“Premio Giovanni Raffiti”. Il 21 dicembre, un
classico eduardiano: “Natale in casa Cupiello”

Prosegue con un
classico napole-
tano la quinta

rassegna di teatro
dialettale “Premio
Giovanni Raffiti” al
Teatro Nicolaj di Cala-
monaci: il 21 dicembre
la compagnia Teatro
nuovo di Marsala porta in scena “Nata-
le in casa Cupiello” (nella foto), di
Eduardo De Filippo. La stagione prose-
gue il 28 dicembre con “Veneralia” del-
l’associazione Interactive. Il 4 gennaio
è la volta di “Questione d’affari”, della

compagnia Dietro le quin-
te di Milazzo; segue, il 18
gennaio, l’associazione
Michele Palminteri in “La
giara” di Pirandello. Que-
ste le altre date: il 25
gennaio “I casi sono
due” (“Il canovaccio” di

Leonforte); l’8 febbraio “Il morto sta
bene in salute” (Teatro e amicizia Alla-
vam di Ribera). Sabato 15 febbraio “Se
devi dire una bugia dilla grossa” del
Teatro stabile nisseno; ultimo appunta-
mento, il 22 febbraio, con “U sapiti
com’è”, di Calamonacinscena. 

[[TTEEAATTRROO  EE  AARRTTEE  ]]AGRIG
ENTO
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In mostra
Le sculture
di Giuseppe
Agnello 

CC’’èè  tteemmppoo  ffiinnoo  aall  3300  ddiicceemm--
bbrree  ppeerr  vviissiittaarree  llaa  mmoossttrraa
““MMeemmoorriiee::  vveedduuttee  llaatteerraallii  ee
oobblliiqquuee""  ddii  GGiiuusseeppppee  AAggnneell--
lloo..  AAii  ppiiaannii  ssuuppeerriioorrii  ddeellllaa
TToorrrree  CCaarrlloo  VV  ddii  PPoorrttoo  EEmmppee--
ddooccllee  4400  ssccuullttuurree  cchhee  ttooccccaa--
nnoo  iill  tteemmaa  ddeellllaa  mmeettaammoorrffoo--
ssii..  AAll  sseeccoonnddoo  ppiiaannoo  ddeellllaa
TToorrrree  èè  vviissiioonnaabbiillee  uunnaa  ssuugg--
ggeessttiivvaa  iinnssttaallllaazziioonnee  ddii  vveennttii
ppeeccoorree  iinn  ggeessssoo  ddiissppoossttee
ddiissoorrddiinnaattaammeennttee  ssuu  uunnaa
ddiisstteessaa  ddii  ggeessssoo  ee  ssaassssii  ddii
ssaallee::  uunn  bbiiaannccoo  aarriiddoo  cchhee
rriimmaannddaa  aa  uunnaa  vviissiioonnee  oonniirrii--
ccaa..  OOllttrree  aallllaa  mmoossttrraa  dd’’AArrttee
CCoonntteemmppoorraanneeaa  ddii  GGiiuusseepp--
ppee  AAggnneelllloo,,  cchhee  rriimmaarrrràà
aappeerrttaa  ttuuttttii  ii  ggiioorrnnii  ddaallllee  99
aallllee  1133  ee  ddaallllee  1177  aallllee  2211,,  iill
vviissiittaattoorree  ppoottrràà  iinnoollttrree  vviissiittaa--
rree  llee  ““ffoossssee””  ddeellllaa  TToorrrree  ccoonn
llaa  ““SSaallaa  ccaannnnoonniieerraa””  ee  ggllii
ssppaazzii  eessppoossiittiivvii  ddeellllaa  SSoovvrriinn--
tteennddeennzzaa..  IIll  ttuuttttoo  aa  iinnggrreessssoo
lliibbeerroo..

PPIIAANNEETTII  PPAARRAALLLLEELLII
1155  DDIICCEEMMBBRREE
NNAARROO
Ultimo giorno, domenica
15 dicembre, per vedere
al Castello di Chiaramonte
di Naro la mostra colletti-
va di pittura “Pianeti
paralleli”, organizzata dal-
l’Aics di Agrigento con il
Comitato Provinciale delle
Pari Opportunità e il patro-
cinio del Comune di Naro. 

LLEE  VVIIEE  DDEELLLLAA  MMEEMMOORRIIAA
FFIINNOO  AALL  66  GGEENNNNAAIIOO
AARRAAGGOONNAA
Fino al 6 gennaio è pos-
sibile visitare la mostra
fotografica di Marco
Scintilla, dal titolo “Le vie
della memoria”. L’esposi-
zione è allestita nell’ex
Chiesa del Purgatorio
(Piazza Umberto I). Un iti-
nerario per immagini e
messaggi nel centro sto-
rico aragonese in 24
fotografie riprodotte in
grande formato.

FFAAUUSSTTOO  PPIIRRAANNDDEELLLLOO
FFIINNOO  AALL  2233  FFEEBBBBRRAAIIOO
AAGGRRIIGGEENNTTOO
Alle Fabbriche Chiara-
montane di Agrigento la
mostra “Fausto Pirandel-
lo. Il tempo della guerra
(1939–1945)”. Curata da
Fabrizio D'Amico e Paola
Bonani, è promossa dalle
Fam e realizzata con il
contributo dell’associa-
zione Fausto Pirandello.
L’ingresso è gratuito.

LLaa  ccoommppaaggnniiaa  ddii  SSppoooonn  RRiivveerr  ccoonn  llaa  ccoollllaabboorraazziioonnee  ddeellll’’aassssoocciiaa--
zziioonnee  ccuullttuurraallee  LLaabbMMuurraa,,  ppoorrttaa  iinn  sscceenn  iill  2288  ee  iill  2299  ddiicceemmbbrree
aallllee  1188..3300  aall  TTeeaattrroo  ddeellllaa  PPoossttaa  VVeecccchhiiaa  ddii  AAggrriiggeennttoo,,  ““TTrraa  ggllii
iinnffiinniittii  aammoorr””,,  ssppeettttaaccoolloo  iiddeeaattoo  ddaa  AAllffoonnssoo  SScchhiillllaaccii..  SSuull  ppaallccoo
CCllaauuddiiaa  MMeessssiinnaa,,  ZZaaiirraa  PPiiccoonnee,,  SSaallvvoo  PPrreettii,,  RRaaiimmoonnddoo  LLoo  PPrreessttii,,
CCllaauuddiiaa  VViittaallee..  CCoonn  llaa  ppaarrtteecciippaazziioonnee  ddii  FFiioorreellllaa  CCiiuullllaa  ee  DDoommeennii--
ccoo  DDii  VViinncceennzzoo..MMuussiicchhee  eesseegguuiittee  aall  ppiiaannooffoorrttee  ddaa  EEddooaarrddoo
SSaavvaatttteerrii..  EEddiittiinngg  RRaaiimmoonnddoo  LLoo  PPrreessttii..  

Teatro della Posta vecchia
Tra gli infiniti amor



Rivive la nostalgia
dei paesaggi di Leto

Valderice
22 dic/6 genn
La Bibbia
nel parco

Calatafimi
La suggesrtione
della Natività
a “Li Ficareddi”

TTRRAAPPAANNII
OOGGGGII
TTRRAAPPAANNII  IINN  AARRTTEE

La rassegna Trapani in
arte è curata da MMaassssii--
mmiilliiaannoo  EErrrreerraa  e racco-
glie opere di pittura, scul-
tura, fotografia, installa-
zioni, performances,
video.
Cosa accomuna gli artisti
chiamati in causa? 
Quasi nulla!
Tranne Trapani, città di
nascita o di adozione, di
studio, di lavoro o di pas-
saggio.  
Oggi, dalle 18,30 alle 23
nello Spazio Onirico in
via Orfani, 48.

CCUUSSTTOONNAACCII
2255//2299  DDIICC  --  44//66  GGEENN
IIll  PPRREESSEEPPEE  VVIIVVEENNTTEE
La Grotta di Scurati è la
più famosa delle grotte
che si trovano all’interno
della Riserva di Monte
Cofano, perché ogni
anno, nel periodo natali-
zio, è lì che viene allesti-
to il Presepe Vivente.
Antico insediamento prei-
storico poi trasformato in
Villaggio con case basse
e vicine l’una all’altra, la
grotta è una sorta di pre-
sepe naturale con una
ricca vegetazione circo-
stante. Accanto all’even-
to religioso della Natività
vi sono rappresentazioni
del lavoro artigiano e
rurale che hanno dato
vita, con gli anni, a una
suggestiva messa in
scena. Un evento reso
caratteristico anche dalla
presenza di suoni, odori
e colori che ricostruisco-
no veri e propri spaccati
di vita. La “messinscena”
è accurata come quella
di un set cinematografi-
co, la grotta è un’autenti-
ca caverna del paleoliti-
co, i pastori mungono e
fabbrícano vero formag-
gio, le massaie prepara-
no la pasta e infornano il
pane. E’ la Sicilia píù
antica che interpreta se
stessa. 
lIpresepe vivente si svol-
gerà nei seguenti giorni:
dal 25 al 29 dicembre
2013 e dal 4 al 6 gen-
naio. Info: www.presepe-
viventedicustonaci.it  -

Marsala. A cento anni dalla morte del grande 
artista siciliano la Fondazione Sicilia organizza 
un’ esposizione ricca di suggestioni e pathos

XXVVIIII  eeddiizziioonnee  LLaa  BBiibbbbiiaa  nneell
PPaarrccoo  --  QQuuaaddrrii  vviivveennttii  aa  VVaall--
ddeerriiccee,,  iinn  pprroovviinncciiaa  ddii  TTrraappaa--
nnii..  LLaa  mmaanniiffeessttaazziioonnee,,  nnaattaa
nneell  11999977  ccoonn  ll’’iinntteennzziioonnee  ddii
vvaalloorriizzzzaarree  iill  tteerrrriittoorriioo  ddeellllaa
ccoonnttrraaddaa  ddii
MMiisseerriiccoorrddiiaa,,
nneell  CCoommuunnee
ddii  VVaallddeerriiccee,,
IInniizziiaallmmeennttee
eerraa  lliimmiittaattaa
aadd  uunn  ““PPrreesseeppee
VViivveennttee””  mmaa  iinn  sseegguuiittoo,,  ddaallllaa
ccllaassssiiccaa  rraapppprreesseennttaazziioonnee
ddeellllaa  NNaattiivviittàà  ssii  èè  aammpplliiaattaa
ppeerr  ttrroovvaarree  ssppuunnttii  ddii
aapppprrooffoonnddiimmeennttoo  ddeeii  tteemmii
aattttuuaallii  aattttrraavveerrssoo  rriiffeerriimmeennttii
bbiibblliiccii..  PPaarrccoo  UUrrbbaannoo  CCddaa
MMiisseerriiccoorrddiiaa..  

IIll  PPrreesseeppee  VViivveennttee  ddii  CCaallaattaaffii--
mmii  SSeeggeessttaa,,  vviieennee  aalllleessttiittoo
aallll’’iinntteerrnnoo  ddeell  ssuuggggeessttiivvoo
bboorrggoo  ““LLii  FFiiccaarreeddddii””,,  nneell
qquuaallee  ssii  ttrroovvaannoo  iill  ““VViiccoolloo  ddeeii
mmaacceellllaaii””ee  iill  ““LLaarrggoo  ddeellllaa
FFoonnttaannaa””..  TTaannttiissssiimmii  ggllii  aattttoorrii
ffiigguurraannttii  cchhee  ffaarraannnnoo  rriivviivveerree
llaa  ttrraaddiizziioonnee  ddeell  pprree  iinn  qquuee--
ssttaa  ppiiccccoollaa
BBeettlleemmmmee
nnoossttrraannaa,,  ttrraa
llaa  ffiiooccaa  lluuccee
ddeeii  vviiccoollii,,
ccoommee  iinn  uunnaa
ttiippiiccaa  ccoommuunniittàà
ddii  ccoonnttaaddiinnii,,  ttrraa  ssttrraaddiinnee,,  ccooll--
lliinneettttee,,  vveecccchhiiee  aabbiittaazziioonnii,,
llaagghheettttii..  UUnn’’ooaassii  ppeerrffeettttaa  ppeerr
llaa  rriipprroodduuzziioonnee  ddeeii  tteemmppii
aannttiicchhii  ddoovvee  ssii  mmuuoovveerraannnnoo  ii
ffiigguurraannttii,,  nneellllee  vveessttii  ddii  ppaassttoo--
rrii,,  ffaabbbbrrii,,  bbaarrbbiieerrii..
2266  ee  3300  ddiicceemmbbrree  ee  66  ggeenn--
nnaaiioo  aall  BBoorrggoo  AAnnttiiccoo  ddii  CCaallaa--
ttaaffiimmii  SSeeggeessttaa..    

Segnaliamo

22/12

26/12

TRA
PANI

[[MMOOSSTTRREE  &&  PPRREESSEEPPII  ]]

Pescatore in riva al mare, 1882

Un secolo ma non si vede, così si
chiama l’esposizione organizza-
ta dalla FFoonnddaazziioonnee  SSiicciilliiaa per

celebrare il centenario della morte di
AAnnttoonniinnoo  LLeettoo,, giunge a Marsala ffiinnoo
aall  2266  ggeennnnaaiioo  22001144  al CCoonnvveennttoo  ddeell
CCaarrmmiinnee..
Tredici dipinti, tutti appartenenti alla
collezione della
Fondazione Sici-
lia, riassumono in
modo esemplare
l’opera del grande
pittore siciliano
(Monreale, 1844 -
Capri, 1913). 
Ispirato dai dolci
scenari delle isole
d e l l ’ a r c i p e l a g o
napoletano, Leto
accolse nella sua produzione tanto le
suggestioni giovanili di Lojacono
quanto gli esiti moderni e nervosi
della “pittura di macchia” appresa nei
suoi soggiorni fuori dall’isola. Popola-
no le sue tele pescatori e fanciulli,
immersi nella luce solare e impegnati
in attività quotidiane. Fra le opere in
mostra, dove insolitamente figura
anche un soggetto mitologico “La fan-
ciullezza di Zeus”, 1877, due in parti-
colare hanno per protagonista il terri-

torio di Trapani: sono la “Veduta dello
Stabilimento Florio” (1865-70) di
Marsala e “La Mattanza a Favignana”
(1887), un documento storico, prima
ancora di essere opera d’arte, stupe-
facente per qualità formale e pathos.
Il percorso espositivo mira proprio a

suggerire, quasi a
rivelare, ai visitatori la
forza creativa di que-
sto straordinario arti-
sta caratterizzata da
una viscerale ammi-
razione nei confronti
della natura e da un
innato istinto a inda-
gare il paesaggio
con animo poetico.
Uomo dalla perso-

nalità complessa e inquieta, spesso
in fuga dalla Sicilia tra Napoli, Roma,
Firenze, Parigi e infine Capri, Leto
accolse nella sua produzione tanto le
suggestioni giovanili di Lojacono
quanto gli esiti moderni e nervosi
della 'pittura di macchia' appresi nei
suoi soggiorni fuori dall'Isola. Appro-
dano ora dunque a Marsala opere
che al territorio marsalese sono stret-
tamente legate, come ad esempio la
veduta dello Stabilimento Florio. Info:
fondazionesicilia.it e



64 eventi
[[1155  DDIICC  22001133]]
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